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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 26 luglio 2005,
n. 14

Classificazione di edilizia sovvenzionata di un inter-
vento in comune di Fontanelice (BO) (proposta della
Giunta regionale in data 20 giugno 2005, n. 922)

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Vista la deliberazione della Giunta regionale progr. n. 922
del 20 giugno 2005, recante in oggetto “Classificazione di edili-
zia sovvenzionata di un intervento in comune di Fontanelice.
Proposta all’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Ro-
magna” e che qui di seguito si trascrive integralmente:

«LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate:
– la propria deliberazione n. 2160 del 28 novembre 2000 di

proposta al Consiglio regionale adottata dallo stesso con pro-
prio atto n. 133 del 21 dicembre 2000 con il quale sono state
approvate le procedure amministrative e finanziarie per la
gestione del programma di edilizia residenziale pubblica
1999/2000;

– la propria deliberazione n. 2884 del 17 dicembre 2001 “Pro-
cedure per la gestione del programma di edilizia residenziale
pubblica 1999/2000 approvato con deliberazione del Consi-
glio regionale 134/00”;

– la propria deliberazione n. 2710 del 22 dicembre 2003 di
proposta al Consiglio regionale adottata dallo stesso con pro-
prio atto n. 543 del 3 febbraio 2004 con la quale è stato stabi-
lito, fra l’altro, di localizzare nel comune di Fontanelice
(BO) un intervento di edilizia residenziale pubblica da rea-
lizzare in area di proprietà comunale assistito da un contribu-
to di Euro 850.000,00 a valere sui fondi previsti al Capitolo
n. 32075 le cui disponibilità sono destinate al finanziamento
di interventi di edilizia agevolata;

dato atto che quello di cui sopra è classificabile come inter-
vento di edilizia sovvenzionata e consiste nella ricostruzione di
un fabbricato pubblico destinato all’assegnazione degli aventi
diritto agli alloggi pubblici, reso inagibile dagli eventi sismici
del settembre 2003;

considerato che tali interventi vengono finanziati con con-
tributi nella misura del 70% del loro costo parametrico come
previsto nell’Allegato B) alla deliberazione consiliare n. 133
del 21 dicembre 2000 “Edilizia sovvenzionata” punto 1.2;

ritenuto di dover adeguare la percentuale di contribuzione
attribuita al Comune di Fontanelice (BO) per l’intervento in og-
getto a quella propria degli interventi di edilizia sovvenzionata;

ritenuto di confermare che l’ammontare massimo del con-
tributo concedibile è stabilito in Euro 850.000,00 dando atto
che l’effettivo importo da liquidare al Comune di Fontanelice
sarà determinato sulla base della superficie complessiva
dell’intervento realizzato e del costo parametrico così come sta-
bilito nell’Allegato B) alla deliberazione consiliare n. 133 del
21 dicembre 2000 “Edilizia sovvenzionata” punto 1.2;

dato atto:
– che, sulla base delle verifiche di istruttoria supplementari

condotte e trattandosi di un intervento destinato
all’assegnazione di alloggi pubblici, è necessario utilizzare i
fondi allocati al Cap. 32067 “Contributi in conto capitale per
la realizzazione del programma quadriennale 1992-1995 di
edilizia residenziale pubblica sovvenzionata (art. 9, Legge 4
dicembre 1993, n. 493, come modificato dall’art. 4 della
Legge 28 gennaio 1994, n. 85; DM 3 giugno 1997, n. 2318) –
Mezzi statali di cui all’UPB 1.4.1.3.12710 del Bilancio di

previsione per l’esercizio finanziario 2005 che presenta la
necessaria disponibilità;

– che, conseguentemente, la citata somma pari a Euro
850.000,00 indicata originariamente nella delibera del Con-
siglio regionale 543/04 quale copertura finanziaria per la re-
alizzazione dell’intervento in oggetto a valere sul Capitolo
32075 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2003, si rende
disponibile per nuove localizzazioni;
ritenuto pertanto di applicare all’intervento di edilizia resi-

denziale pubblica di n. 10 alloggi localizzato nel comune di
Fontanelice, per il calcolo del contributo spettante, le procedure
previste nell’Allegato B) “Edilizia sovvenzionata” punto 1.2
alla deliberazione consiliare n. 133 del 21 dicembre 2000 e dare
copertura finanziaria allo stesso con le somme stanziate al Ca-
pitolo n. 32067 del Bilancio di previsione 2005;

vista la L.R. 23 dicembre 2004, n. 28;
vista la propria deliberazione, esecutiva ai sensi di legge n.

447 del 24/3/2003 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni or-
ganizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali”;

dato atto:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore

generale alla Programmazione territoriale e Sistemi di mobi-
lità, arch. Giovanni De Marchi, ai sensi dell’art. 37, quarto
comma della L.R. 43/01 e della citata deliberazione 447/03;

– del visto di riscontro degli equilibri economico-finanziari
espresso dal Dirigente professional “Controllo e Presidio dei
processi connessi alla gestione delle spese del bilancio re-
gionale” dott. Marcelle Bonaccurso, in sostituzione della
Responsabile del Servizio Bilancio – Risorse finanziarie
dott.ssa Amina Curti, ai sensi delle note del Direttore genera-
le Risorse finanziarie e strumentali prot. n.
ARB/DRF/02/59146 del 7/11/2002 e prot. n.
ARB/DRF/03/2445-I del 21 gennaio 2003, nonché della de-
liberazione della Giunta regionale 447/03;
su proposta dell’Assessore alla Programmazione e Svilup-

po territoriale, Cooperazione col sistema delle autonomie,
Organizzazione

a voti unanimi e palesi, delibera:

di proporre all’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Ro-
magna:

1) di stabilire, per i motivi espressi in premessa, che
l’ammontare massimo del contributo concedibile per la realiz-
zazione dell’intervento di n. 10 alloggi localizzato nel comune
di Fontanelice (BO), è di Euro 850.000,00 a valere sui fondi
previsti al Capitolo 32067 “Contributi in conto capitale per la
realizzazione del programma quadriennale 1992-1995 di edili-
zia residenziale pubblica sovvenzionata (art. 9, Legge 4 dicem-
bre 1993, n. 493, come modificato dall’art. 4 della Legge 28
gennaio 1994, n. 85; DM 3 giugno 1997, n. 2318) – Mezzi stata-
li di cui all’UPB 1.4.1.3.12710 del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2005 che presenta la necessaria disponi-
bilità;

2) di stabilire, altresì, per i motivi espressi in premessa, che
l’effettivo importo da liquidare al Comune di Fontanelice (BO)
sarà determinato sulla base della superfìcie complessiva
dell’intervento realizzato e del 70% del costo parametrico, così
come stabilito nell’Allegato B) alla deliberazione consiliare n.
133 del 21 dicembre 2000 “Edilizia sovvenzionata” punto 1.2;

3) di dare atto che alla concessione, impegno e liquidazione
del contributo sopra indicato a favore del Comune di Fontaneli-
ce (BO) si provvederà secondo le procedure di cui alla delibera
del Consiglio regionale 133/00, Allegato “B”;

4) di dare atto che, per le motivazioni di cui alla premessa,
la somma di Euro 850.000,00 indicata originariamente nella de-
libera del Consiglio regionale 543/04 quale copertura finanzia-
ria per la realizzazione dell’intervento in oggetto a valere sul
Capitolo 32075 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2003, si
rende disponibile per nuove localizzazioni;
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5) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.»;

visto il favorevole parere espresso al riguardo dalla Com-
missione referente “Territorio Ambiente Mobilità” di questa
Assemblea legislativa, giusta nota prot. n. 11544 del 21 luglio
2005;

previa votazione palese, a maggioranza dei presenti,

delibera:

di approvare le proposte formulate dalla Giunta regionale
con deliberazione in data 20 giugno 2005, progr. n. 922, riporta-
te nel presente atto deliberativo.
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DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 lu-
glio 2005, n. 1202

Nomina del rappresentante della Regione Emilia-Ro-
magna nel Collegio sindacale del Centro agro-alimen-
tare di Bologna Scpa, in qualità di Sindaco supplente

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

– di nominare il signor Piero Landi, in considerazione
delle competenze professionali e dell’elevata qualificazione
ed esperienza maturata nel settore, Sindaco supplente del
Collegio sindacale del Centro agro-alimentare di Bologna
Scpa, per il periodo di durata in carica del medesimo organo
societario;

– di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 lu-
glio 2005, n. 1204

Comitato consultivo regionale con funzioni di consu-
lenza tecnica della Regione per l’esercizio delle attivi-
tà in materia di opere e lavori pubblici ai sensi dell’art.
12 comma 3 della L.R. 22/00 – Sostituzione compo-
nente

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di sostituire, per le motivazioni indicate in premessa,
quale componente Comitato consultivo regionale, costituito ai
sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. 22/00, il dott. Enrico
Carboni con il geom. Moretti Roberto come esperto in materia
di opere e lavori pubblici;

2) di confermare le restanti statuizioni della deliberazione
della Giunta regionale 14 febbraio 2005, n. 227.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 lu-
glio 2005, n. 1208

Approvazione Piano d’intervento 2005 e concessione
contributi regionali ex L.R. 37/94 e successive modifi-
cazioni “Norme in materia di promozione culturale”
art. 4 bis, comma 1 “Interventi strutturali” in attuazio-
ne della delibera del Consiglio regionale 552/04

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:
– la L.R. n. 37 del 22 agosto 1994 concernente “Norme in ma-

teria di promozione culturale” così come modificata e inte-
grata dalla L.R. n. 13 del 12 maggio 1997 e in particolare
l’art. 4 bis, comma 1 “Interventi strutturali e finanziari” e
l’art. 4 “Destinatari dei contributi regionali” modificato dalla
L.R. n. 34 del 9 dicembre 2002;

– la deliberazione del Consiglio n. 552 del 6 aprile 2004 “Pro-
gramma degli interventi per la promozione di attività cultu-
rali (L.R. 22 agosto 1994, n. 37 e successive modificazioni).
Obiettivi, azioni prioritarie, modalità di attuazione e proce-
dure per il triennio 2004-2006 (proposta della Giunta regio-
nale in data 2 febbraio 2004, n. 158)” con la quale sono stati
definiti gli obiettivi, le azioni prioritarie, le modalità di attua-
zione e le procedure per il triennio 2004-2006 per la presen-
tazione delle domande da parte dei soggetti interessati ai fini
dell’ottenimento dei contributi regionali;

– in particolare, all’interno del Programma triennale di cui sopra:
– il punto 2.3.5 lettera a) del paragrafo 2 “Obiettivi e azioni
prioritarie”;
– i punti 3.2.1 e 3.3 lettera E) del paragrafo 3 “Risorse finan-
ziarie, soggetti beneficiari e criteri di spesa”;
– il punto 4.1.1 del paragrafo 4 “Procedure”;
– il punto 1 del paragrafo 5 “Criteri di valutazione dei proget-
ti”;

rilevato che, al fine dell’ottenimento dei contributi, hanno
presentato domanda entro il 31 maggio 2005, n. 33 soggetti e
che tale documentazione è conservata agli atti del Servizio re-
gionale competente;

dato atto che dall’istruttoria complessivamente effettuata
dal Servizio regionale competente, sulla base delle procedure,
dei criteri stabiliti nella deliberazione consiliare 552/04 sopra-
citata, dei vincoli stabiliti dalla Legge finanziaria 350/03 e te-
nuto conto delle spese ritenute non pertinenti e quindi non am-
messe a contributo – così come specificato di seguito – emerge
quanto segue:
– n. 13 soggetti indicati nell’allegata Tabella A), parte inte-

grante e sostanziale della presente deliberazione, sono risul-
tati ammissibili;

– n. 12 soggetti indicati nell’allegata Tabella B), parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione risultano
non ammissibili rispetto al Capitolo di riferimento 70545 de-
stinato al finanziamento di investimenti da parte di Ammini-
strazioni pubbliche ai sensi dell’art. 3, comma 18, della Leg-
ge 350/03;

– n. 8 soggetti sono stati considerati da escludere per i motivi
specificamente indicati a fianco di ciascuno nell’allegata Ta-
bella C), anch’essa parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione;

dato atto che nell’istruttoria dei progetti e nell’esame dei
relativi costi sono state ritenute spese non pertinenti e quindi
non ammesse a contributo le spese per: impianti di sicurezza;
arredi; cd-rom; materiale di consumo e formazione del perso-
nale;

richiamati:
– la L.R. 15/11/2001, n. 40;
– la L.R. 23/12/2004, n. 28 inerente il Bilancio di previsione

della Regione Emilia-Romagna per l’anno finanziario 2005
e il Bilancio pluriennale 2005/2007 e in particolare il



Cap.70545 “Contributi ad Amministrazioni pubbliche per la
realizzazione, l’adeguamento e l’innovazione tecnologica di
sedi e spazi destinati ad attività culturali nonché per
l’acquisto di attrezzature destinate alle medesime attività
(art. 4 bis, comma 1 e art. 9, comma 6, L.R. 22 agosto 1994,
n. 37)” afferente l’UPB 1.6.5.3. 27500;

– il punto 3.3 “Criteri di spesa” contenuto nel sopracitato Pro-
gramma triennale ed in particolare la lettera E laddove si stabi-
lisce come tetto massimo di finanziamento il 50% della spesa
ammissibile per i progetti di cui all’art. 4 bis, comma 1;

ritenuto opportuno assegnare un contributo ai soggetti in-
teressati, determinandolo percentualmente in relazione al costo
degli interventi ammessi a contributo e al limite massimo delle
risorse disponibili;

dato atto che dai calcoli effettuati la percentuale applicata
risulta essere del 50%;

vista la sopracitata Tabella A), parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione, nella quale sono indicati il de-
stinatario, l’oggetto dell’intervento ammesso, il costo ritenuto
ammissibile e l’entità del contributo assegnato per un importo
complessivo pari ad Euro 263.737,63;

ritenuto di individuare, ai fini della liquidazione dei contri-
buti di che trattasi, come termine perentorio per la presentazio-
ne dei documenti di rendiconto che attestino l’avvenuta fornitu-
ra e il relativo pagamento, la data del 20 ottobre 2006;

verificato sulla base delle comunicazioni, trasmesse dagli
Enti pubblici ricompresi nella Tabella A del presente atto, che
gli interventi che si intendono finanziare col presente atto, rien-
trano nell’ambito delle spese di investimento ammissibili ai
sensi dell’art. 3, comma 18, lett. g) della Legge 350/03 trattan-
dosi di contributi destinati ad incrementare il patrimonio pub-
blico degli Enti stessi;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma
2 della L.R. 40/01 nonché dell’art. 4, comma 2 della L.R. 28/04
e che, pertanto, l’impegno di spesa possa essere assunto con il
presente atto;

richiamati:
– il DPR 252/98, art. 1;
– la Legge 350/03;
– la propria deliberazione n. 447 del 24/3/2003 avente per og-

getto ”Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e fun-
zionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigen-
ziali”;

dato atto, dei sotto elencati pareri espressi in ordine al pre-
sente atto, ai sensi dell’art. 37, comma 4 della L.R. 43/01 e della
propria deliberazione 447/03:
– di regolarità amministrativa dal Direttore generale Cultura

Formazione e Lavoro, dott.ssa Cristina Balboni;
– di regolarità contabile espresso dal Dirigente Professional

“Controllo e Presidio dei processi connessi alla predisposi-
zione del bilancio e del rendiconto generale” dott.ssa Maria
Grazia Gaspari in sostituzione della Responsabile del Servi-
zio Bilancio – Risorse finanziarie dott.ssa Amina Curti ai
sensi anche delle note del Direttore generale Risorse finan-
ziarie e strumentali prot. n. ARB/DRF/02/59146 del
7/11/2002 e prot. n. ARB/DRF/03/2445-I del 21 gennaio
2003;

su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare per i motivi e con le modalità indicati in
premessa, che qui s’intendono integralmente riportati – e in at-
tuazione della delibera del Consiglio regionale n. 552 del 6
aprile 2004 recante “Programma degli interventi per la promo-
zione di attività culturali (L.R. 22 agosto 1994, n. 37 e successi-
ve modificazioni). Obiettivi, azioni prioritarie, modalità di at-
tuazione e procedure per il triennio 2004-2006 (proposta della
Giunta regionale in data 2 febbraio 2004, n. 158)”, – gli inter-
venti strutturali per l’anno 2005 di cui all’art. 4 bis comma 1
della stessa L.R. 37/94 e successive modifiche, indicati

nell’allegata Tabella A) parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione;

2) di dare atto che sulla base dell’istruttoria complessiva-
mente effettuata dal Servizio regionale competente, sul numero
totale dei soggetti che hanno presentato richiesta di contributo
(n. 33), risultano:
– non ammessi n. 12 soggetti riportati nell’allegata Tabella B)

parte integrante e sostanziale della presente deliberazione ri-
spetto al Capitolo di riferimento 70545 destinato al finanzia-
mento di investimenti da parte di Amministrazioni pubbli-
che ai sensi dell’art. 3, comma 18 della Legge 350/03;

– esclusi n. 8 soggetti riportati nell’allegata Tabella C)
anch’essa parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione, per i motivi a fianco di ciascuno specificati;
3) di assegnare e concedere pertanto i contributi ai soggetti

indicati nella Tabella A), di cui al predente punto 1), per le fina-
lità e secondo le quote per ciascuno a fianco indicate (al netto di
IVA per i beneficiari ai quali non è possibile riconoscere
l’imposta come costo), per una somma complessiva di
263.737,63 Euro;

4) di imputare la somma complessiva di 263.737,63 Euro,
registrata al n. 3119 di impegno al Cap. 70545 “Contributi ad
Amministrazioni pubbliche per la realizzazione,
l’adeguamento e l’innovazione tecnologica di sedi e spazi de-
stinati ad attività culturali nonché per l’acquisto di attrezzature
destinate alle medesime attività (art. 4 bis, comma 1 e art. 9,
comma 6, L.R. 22 agosto 1994, n. 37)” – UPB 1.6.5.3.27500 –
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005, che presenta la ne-
cessaria disponibilità;

5) di dare atto altresì che i contributi di cui al precedente
punto 3) sono vincolati alla realizzazione degli interventi per i
quali sono stati assegnati, ferma restando la possibilità per i
soggetti attuatori – in considerazione della rapida evoluzione
delle attrezzature tecnologiche – di operare anche eventuali ac-
quisti diversi da quelli previsti, purchè tali acquisti siano stret-
tamente funzionali alla realizzazione del progetto culturale am-
messo;

6) di dare atto inoltre che i contributi concessi sono liquida-
ti in unica soluzione a presentazione della documentazione pre-
disposta secondo le modalità indicate nell’allegato Modello 1)
parte integrante del presente atto;

7) di dare atto, con riferimento al precedente punto 5), che
nel caso in cui vengano acquistate attrezzature diverse da quelle
ammesse, i soggetti beneficiari di cui all’allegata Tabella A),
dovranno darne comunicazione nel momento della richiesta di
liquidazione specificando altresì alla Regione, con le stesse
procedure e strumenti indicati al punto 6) i motivi delle varia-
zioni apportate e il raggiungimento dell’obiettivo culturale pre-
visto inizialmente;

8) di stabilire che gli interventi si intendono conclusi quan-
do è stato adottato l’atto di liquidazione e il relativo mandato di
pagamento inerente gli acquisti previsti;

9) di stabilire nella data del 20 ottobre 2006 il termine pe-
rentorio per la presentazione dei documenti di rendiconto, che
attestino l’avvenuta fornitura e il relativo pagamento, indicati
al precedente punto 6), (per l’invio a mezzo posta farà fede la
data del timbro postale);

10) di dare atto che:
– nel caso di una minor spesa sostenuta a fronte della completa

realizzazione del progetto ammesso o in presenza di una par-
ziale realizzazione del progetto medesimo e semprechè ciò
non ne pregiudichi le finalità, il contributo regionale verrà
proporzionalmente ridotto, applicando la medesima percen-
tuale del 50% alle spese effettivamente sostenute;

– nel caso di una maggiore spesa effettivamente sostenuta il
contributo regionale rimarrà invariato;
11) di dare atto che il contributo regionale verrà revocato a

fronte delle condizioni stabilite nella citata deliberazione del
Consiglio regionale 552/04 nonchè:
– mancata realizzazione dei progetti ammessi a contributo sul-
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la base delle procedure indicate ai precedenti punti 8) e 9);
– in presenza di progetti realizzati ma il cui costo effettivo sia

inferiore a 8.000,00 Euro previsto come requisito di ammis-
sione;

– qualora i progetti, in sede di liquidazione, risultino godere
dell’assegnazione di altro finanziamento regionale;

12) di dare altresì atto che alla liquidazione e all’eventuale
rideterminazione o revoca dei contributi di cui all’allegata Ta-
bella A) e alla richiesta di emissione dei titoli di pagamento
provvederà in unica soluzione, con propri atti formali, il Diri-
gente regionale competente per materia, ai sensi della L.R.
40/01 e della propria delibera 447/03 sulla base di quanto stabi-

lito ai punti precedenti;
13) di vincolare i soggetti beneficiari degli interventi finan-

ziari di cui alla presente deliberazione ad evidenziare, ove pos-
sibile e nei modi più opportuni, che gli interventi ammessi sono
stati realizzati con il contributo della Regione Emilia-Roma-
gna;

14) di rinviare per tutto quanto non espressamente previsto
nel presente atto alle disposizioni tecnico-amministrativo con-
tabili indicate nella delibera 552/04 sopracitata;

15) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.
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(segue allegato fotografato)



8 14-9-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 128



14-9-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 128 9



10 14-9-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 128



14-9-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 128 11



12 14-9-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 128



14-9-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 128 13



14 14-9-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 128



14-9-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 128 15



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 lu-
glio 2005, n. 1210

Nomina del Presidente del Collegio sindacale della
Comturfidi Rimini – Cooperativa di Garanzia del Com-
mercio, del Turismo e dei Servizi – Soc. Coop. a rl,
con sede in Rimini

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

– di nominare il signor Augusto Bettuzzi, in considerazione
delle competenze professionali e dell’elevata qualificazione ed
esperienza maturata nel settore, Presidente del Collegio sinda-
cale della Comturfidi Rimini – Cooperativa di Garanzia del
Commercio, del Turismo e dei Servizi, Soc. Coop. a rl, con sede
in Rimini, per il periodo di durata in carica del medesimo orga-
no societario;

– di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 lu-
glio 2005, n. 1218

Approvazione attività e progetti specifici commissio-
nati ad ARPA, concessione contributo ex art. 21,
comma 1, lett. c), L.R. 44/95 e successive modificazio-
ni

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamata la L.R. 19 aprile 1995, n. 44, “Riorganizzazio-
ne dei controlli ambientali e istituzione dell’Agenzia regionale
per la Prevenzione e l’Ambiente (ARPA) dell’Emilia-Roma-
gna” e successive modificazioni;

premesso:
– che l’art. 5, comma 1, lett. n), della citata L.R. 44/95 prevede

tra le funzioni, attività e compiti dell’ARPA il supporto alla
Regione e agli Enti locali per la predisposizione di piani e
progetti ambientali;

– che l’art. 21, comma 1, lett. c) della medesima L.R. 44/95
prevede tra le entrate dell’ARPA un finanziamento regionale
per la realizzazione di attività e progetti specifici commissio-
nati dalla Regione;
considerato che ai fini della definizione dell’attività di

ARPA a supporto della Regione è necessario procedere
all’individuazione dei progetti specifici da realizzarsi da parte
dell’Agenzia e da finanziarsi da parte della Regione;

premesso inoltre:
– che a seguito di colloqui intercorsi tra la Direzione generale

Ambiente e Difesa del suolo e della costa e l’ARPA è stato
concordato il seguente elenco di progetti:

1) rilievo della subsidenza nella pianura emiliano-romagnola –
II stralcio di attività finalizzate alla misura di una rete di li-
vellazione a supporto dell’analisi interferometrica;

2) rilievo della subsidenza nella pianura emiliano-romagnola –
Analisi interferometrica I stralcio;

3) studio finalizzato alla valutazione ed analisi dei processi
produttivi presenti sul territorio regionale, dei fanghi di pro-
cesso o di depurazione prodotti e loro compatibilità con un
utilizzo agronomico;

4) definizione di un programma grafico-numerico per il calco-
lo del DMV per un qualunque sottobacino naturale della re-
gione;

5) implementazione del sistema di gestione informatizzato
dell’inventario regionale delle emissioni in atmosfera, po-
polamento del data-base e definizione procedure di gestione
ed aggiornamento;

6) studio finalizzato all’aggiornamento, raccolta ed analisi dei
dati relativi alla gestione degli imballaggi e dei rifiuti di im-
ballaggio ed alla raccolta dati ed analisi dei flussi dei rifiuti
da apparecchiature elettriche ed elettroniche in Emilia-Ro-
magna;

7) gestione della rete di rilevamento della qualità dell’aria;
8) progetto europeo “Application des methodologies de previ-

sions Hydrometeorologiques orientèes aux risques environ-
nementaux – AMPHORE”;

9) progetto europeo “Sécheresse et Désertification dans le bas-
sin Méditerranée II (SEDEMED II)”;

premesso, altresì:
– che ARPA ha predisposto per le attività sopraelencate ai nu-

meri da 1) a 6) le specifiche tecnico-economiche, che indivi-
duano il costo e le modalità di svolgimento dei progetti, ac-
quisite agli atti della Direzione generale Ambiente e Difesa
del suolo e della costa e dalla stessa verificate per congruità
tecnica, regolarità contabile e corrispondenza ai dettati legi-
slativi sopraindicati, così come meglio precisato al punto 1)
del dispositivo del presente atto;

– che per l’attività n. 7) “Gestione della rete di rilevamento
qualità dell’aria” si è provveduto con propria deliberazione
n. 951 del 17 maggio 2004 alla definizione puntuale delle
modalità di gestione unitaria delle reti di monitoraggio della
qualità dell’aria per il triennio 2003-2005;

– che per i progetti 8) e 9) presentati nell’ambito del program-
ma Interreg III B Area Medocc, ARPA ha trasmesso copia
delle convenzioni sottoscritte dai partners di progetto e per il
progetto 8) anche copia della convenzione sottoscritta
dall’Autorità Unica di gestione del programma e dall’Ente
capofila, nelle quali sono dettagliate le risorse regionali
complementari;

dato atto che il costo complessivo per la realizzazione dei
sopraelencati progetti, comprensivo della compartecipazione
ai progetti del programma Interreg III B Area Medocc, è stato
quantificato in Euro 1.098.986,16;

ritenuto:
– di concedere ad ARPA un contributo di Euro 1.098.986,16 a

copertura dei costi da sostenere per la realizzazione dei so-
praelencati progetti, da realizzarsi secondo le modalità indi-
viduate nelle specifiche tecnico-economiche sopraindicate;

– di individuare per i sopraelencati progetti le seguenti Strut-
ture regionali di riferimento:
1) rilievo della subsidenza nella pianura emiliano-romagno-
la – II stralcio di attività finalizzate alla misura di una rete di
livellazione a supporto dell’analisi interferometrica: Servi-
zio Tutela e Risanamento risorsa acqua;
2) rilievo della subsidenza nella pianura emiliano-romagno-
la – Analisi interferometrica I stralcio: Servizio Tutela e Ri-
sanamento risorsa acqua;
3) studio finalizzato alla valutazione ed analisi dei processi
produttivi presenti sul territorio regionale, dei fanghi di pro-
cesso o di depurazione prodotti e loro compatibilità con un
utilizzo agronomico: Servizio Tutela e Risanamento risorsa
acqua;
4) definizione di un programma grafico-numerico per il cal-
colo del DMV per un qualunque sottobacino naturale della
regione: Servizio Tutela e Risanamento risorsa acqua;
5) implementazione del sistema di gestione informatizzato
dell’inventario regionale delle emissioni in atmosfera, popo-
lamento del data-base e definizione procedure di gestione ed
aggiornamento: Servizio Risanamento atmosferico acustico
ed elettromagnetico;
6) studio finalizzato all’aggiornamento, raccolta ed analisi
dei dati relativi alla gestione degli imballaggi e dei rifiuti di
imballaggio ed alla raccolta dati ed analisi dei flussi dei ri-
fiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche in Emi-
lia-Romagna: Servizio Rifiuti e Bonifica siti;
7) gestione della rete di rilevamento della qualità dell’aria:



Servizio Risanamento atmosferico acustico ed elettroma-
gnetico;
8) progetto europeo “Application des methodologies de pre-
visions Hydrometeorologiques orientèes aux risques envi-
ronnementaux – AMPHORE”: Servizio Difesa del suolo e
bonifica;
9) progetto europeo “Sécheresse et Désertification dans le
bassin Méditerranée II (SEDEMED II)”: Servizio Risana-
mento atmosferico acustico ed elettromagnetico;

dato atto che:
– i progetti sopraelencati, che non rientrano nel programma

annuale delle attività 2005 dell’ARPA, sono stati concordati
con i competenti Servizi regionali;

– alla spesa derivante dalla realizzazione dei progetti soprae-
lencati si provvederà attraverso lo stanziamento allocato al
Capitolo 37032 “Contributi all’ARPA per la realizzazione di
attività e progetti specifici commissionati dalla Regione (art.
21, comma 1, lett. c) L.R. 19 aprile 1995, n. 44)” di cui
all’UPB 1.4.2.2.13300 del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2005, che è dotato della disponibilità
di Euro 1.098.986,16;

ritenuto, inoltre, che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47,
comma 2 della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa
possa essere assunto con il presente atto;

richiamata la propria deliberazione n. 447 del 24 marzo
2003 concernente “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzati-
ve e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni di-
rigenziali”;

viste le LL.RR. n. 27 e n. 28 del 23 dicembre 2004;
dato atto ai sensi dell’art. 37, quarto comma della L.R.

43/01 e della propria deliberazione 447/03:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore

generale Ambiente e Difesa del suolo e della costa, dott.ssa
Leopolda Boschetti;

– del parere di regolarità contabile espresso dal Dirigente Pro-
fessional “Controllo e Presidio dei processi connessi alla
predisposizione del bilancio e del rendiconto generale”
dott.ssa Maria Grazia Gaspari in sostituzione della Respon-
sabile del Servizio Bilancio – Risorse finanziarie, dott.ssa
Amina Curti ai sensi delle note del Direttore generale Risor-
se finanziarie e strumentali prot. n. ARB/DRF/02/59146 del
7 novembre 2002, n. ARB/DRF/03/2445-i del 21 gennaio
2003;

su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, sulla base di quanto partitamente indicato
in premessa, i seguenti progetti completi, per i progetti da 1 a 6,
delle specifiche tecnico-economiche trattenute agli atti della
Direzione generale Ambiente e Difesa del suolo e della costa
che individuano il costo e le modalità di svolgimento degli stes-
si, per un onere finanziario complessivo quantificato in Euro
1.098.986,16 e così ripartito:
1) rilievo della subsidenza nella pianura emiliano-romagnola –

II stralcio di attività finalizzate alla misura di una rete di li-
vellazione a supporto dell’analisi interferometrica: Euro
65.143,00;

2) rilievo della subsidenza nella pianura emiliano-romagnola –
Analisi interferometrica I stralcio: Euro 150.715,16;

3) studio finalizzato alla valutazione ed analisi dei processi
produttivi presenti sul territorio regionale, dei fanghi di pro-
cesso o di depurazione prodotti e loro compatibilità con un
utilizzo agronomico: Euro 40.000,00;

4) definizione di un programma grafico-numerico per il calco-
lo del DMV per un qualunque sottobacino naturale della re-
gione: Euro 38.000,00;

5) implementazione del sistema di gestione informatizzato
dell’inventario regionale delle emissioni in atmosfera, po-
polamento del data-base e definizione procedure di gestione
ed aggiornamento: Euro 200.000,00;

6) studio finalizzato all’aggiornamento, raccolta ed analisi dei
dati relativi alla gestione degli imballaggi e dei rifiuti di im-
ballaggio ed alla raccolta dati ed analisi dei flussi dei rifiuti
da apparecchiature elettriche ed elettroniche in Emilia-Ro-
magna: Euro 34.000,00;

7) gestione della rete di rilevamento della qualità dell’aria:
Euro 519.628,00;

8) progetto europeo “Application des methodologies de previ-
sions Hydrometeorologiques orientèes aux risques environ-
nementaux – AMPHORE”: Euro 30.000,00;

9) progetto europeo “Sécheresse et Désertification dans le bas-
sin Méditerranée II (SEDEMED II)”: Euro 21.500,00;
2) di concedere ad ARPA, per la realizzazione dei progetti

di cui al punto 1), un contributo a copertura dei costi da sostene-
re di Euro 1.098.986,16, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. c)
della medesima L.R. 44/95;

3) di imputare la spesa complessiva di Euro 1.098.986,16
registrata al n. 3087 di impegno sul Capitolo 37032 “Contributi
all’ARPA per la realizzazione di attività e progetti specifici
commissionati dalla Regione (art. 21, comma 1, lett. c), L.R. 19
aprile 1995, n. 44)” di cui all’UPB 1.4.2.2.13300 del Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2005, che è dotato della
necessaria disponibilità;

4) di dare atto che i Dirigenti dei Servizi competenti, così
come individuati in premessa, ai sensi della L.R. 40/01 ed in ap-
plicazione della propria deliberazione 447/03, provvederanno
alla liquidazione della spesa ed alla emissione delle richieste
dei titoli di pagamento con le seguenti modalità:
A) per ciascun progetto da 1) a 7), indicati al precedente punto

1)
– un primo acconto pari al 20% dell’importo di ciascun pro-
getto, ad avvenuta comunicazione di avvio degli stessi;
– un secondo acconto pari al 60% dell’importo di ciascun
progetto ad avvenuta presentazione di un documentato rap-
porto sulle attività svolte che, comunque, non possono esse-
re inferiori al 50% delle prestazioni affidate;
– il restante 20% dell’importo di ciascun progetto alla pre-
sentazione delle relazioni finali sulle attività svolte, verifi-
cate dai Responsabili dei Servizi competenti;

B) per i progetti comunitari 8) e 9), indicati al precedente punto
1)
– il 50% dell’importo di ciascun progetto, previa presenta-
zione, entro il 31/12/2005, della I rendicontazione delle spe-
se sostenute nell’anno 2005, certificata dall’Autorità com-
petente;
– il restante 50% di ciascun progetto a presentazione degli
elaborati tecnici e finanziari finali, certificati dalle Autorità
competenti e verificati dai Responsabili dei Servizi compe-
tenti al termine dei progetti stessi;
5) di dare atto che il Direttore generale Ambiente e Difesa

del suolo e della costa, con proprio provvedimento, procederà
all’approvazione delle modifiche non sostanziali alle specifi-
che tecniche che si rendessero necessarie per una migliore rea-
lizzazione dei progetti;

6) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 ago-
sto 2005, n. 1251

Approvazione schema di convenzione tra Regione
Emilia-Romagna e Consorzio Gestione Parco regio-
nale Delta Po per il supporto tecnico finalizzato alla
realizzazione dell’intervento necessario a mantenere
l’officiosità della foce canale Gobbino di cui al progr.
ann.le oper.vo 2005 approvato con DL 1174/05

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso
– che la L.R. 2 luglio 1988, n. 27 inerente l’istituzione del Par-

co regionale del Delta del Po all’art. 13, comma 1-bis, come
introdotto dall’articolo 41 della L.R. 23 dicembre 2002, n.
38 stabilisce che la Regione conceda al Consorzio per la ge-
stione del Parco regionale del Delta del Po, sulla base di ap-
posita convenzione, finanziamenti volti alla salvaguardia
ambientale e naturalistica nel complesso vallivo di Comac-
chio, finalizzati alla manutenzione delle arginature, delle di-
fese di sponda, alla gestione idraulica ed alla vigilanza gene-
rale per l’equilibrio idrobiologico e ambientale delle valli e
per il mantenimento delle specie di flora e di avifauna protet-
te;

– che in attuazione del disposto di cui all’articolo 13, comma 1
bis, della L.R. 27/88 sopra citato è stata stipulata, in data 7
maggio 2003, apposita convenzione di durata quadriennale
tra la Regione Emilia-Romagna e il Consorzio per la gestio-
ne del Parco regionale Delta del Po approvata con propria
deliberazione n. 490 del 24 marzo 2003, rettificata con deli-
berazione 655/03;

– che detta convenzione prevede all’art. 2 che l’Ente Parco, nel
quadriennio 2003-2006, provvederà alla realizzazione degli
interventi di salvaguardia ambientale e naturalistica del
complesso vallivo, articolati in: gestione idraulica e vigilan-
za generale; gestione della manutenzione ordinaria e straor-
dinaria relativa a manufatti, pertinenze, ed impianti idraulici
e delle attrezzature; ripristino e valorizzazione ecologica del
complesso vallivo, ripristino delle arginature, risezionamen-
to dei canali, miglioramento del sistema di circolazione delle
acque e monitoraggio delle specie di flora e avifauna protette
e che le opere di maggior rilievo ed importanza saranno spe-
cificate nel Programma annuale operativo di cui all’articolo
13, comma 1 bis della L.R. 27/88, come introdotto
dall’articolo 41 della L.R. 38/02, secondo l’ordine di priorità
contenuto nel Programma annuale operativo medesimo;

– con propria deliberazione n. 1174 del 18 luglio 2005 è stato
approvato il Programma annuale operativo 2005 degli inter-
venti di maggior rilievo prioritari che il Consorzio per la ge-
stione del Parco regionale Delta del Po dovrà realizzare me-
diante finanziamento a carico della Regione;

– che tale programma include, tra gli altri, la realizzazione
dell’intervento per mantenere l’officiosità della foce del Ca-
nale Gobbino;

considerato:
– che il materiale derivante dalla realizzazione dell’intervento

nella foce del Gobbino si configura come elemento utile e
necessario per i ripascimenti della costa e quindi per la tutela
della zona costiera;

– che la Regione Emilia-Romagna ha, tra le sue competenze,
per effetto del DLgs 112/98 e L.R. 3/99, la realizzazione del-
le opere pubbliche in materia di difesa della costa, che eser-
cita mediante le proprie strutture tecniche decentrate sul ter-
ritorio (Servizi Tecnici di Bacino);

ritenuto opportuno, alla luce della comunione di interessi
tra i due Enti pubblici e ad integrazione della convenzione sti-
pulata in data 7 maggio 2003 sopra richiamata, procedere alla
stipulazione di apposito atto aggiuntivo per disciplinare
l’attività di supporto del Servizio Tecnico Bacino Po di Volano,
nella fase di progettazione e direzione lavori, per la realizzazio-
ne dell’intervento necessario a mantenere la officiosità della
foce del Canale Gobbino;

dato atto che nell’ambito del Servizio Tecnico Bacino Po di
Volano sussistono le professionalità tecniche ed amministrati-
ve richieste per svolgere le attività connesse alla realizzazione
dei lavori pubblici;

acquisita, per le vie brevi, la disponibilità del Consorzio del
Parco regionale del Delta del Po ad addivenire ad un convenzio-
ne nella formulazione di cui all’allegato (Allegato 1) quale par-
te integrante e sostanziale del presente atto;

dato atto inoltre che per lo svolgimento dell’attività di sup-
porto tecnico sopra descritta è prevista la corresponsione ai col-
laboratori coinvolti individuati dal Responsabile del Servizio
Tecnico Bacino Po di Volano gli incentivi di cui all’art. 18,
comma 1, Legge 109/94, commisurati all’importo posto a base
di gara dei lavori ai sensi dalla vigente normativa regionale in
materia;

richiamate:
– la deliberazione della Giunta regionale n. 1260 del 22 luglio

2002 concernente l’istituzione dei Servizi Tecnici di Bacino
come articolazione tecnica del governo regionale del territo-
rio;

– la determinazione del Direttore generale Ambiente e Difesa
del suolo e della costa 25 novembre 2003, n. 16155 “Delimi-
tazione degli ambiti territoriali di competenza dei Servizi
Tecnici di Bacino della Regione Emilia-Romagna”;

– la determinazione del Direttore generale all’Ambiente Dife-
sa del suolo e della costa n. 18907 del 23 dicembre 2004, e la
deliberazione della Giunta regionale n. 2788 del 30 dicem-
bre 2004 relative al conferimento degli incarichi di responsa-
bilità della posizione dirigenziale nell’ambito della Direzio-
ne medesima;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 447 del 24 marzo
2003 concernente “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-
zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle fun-
zioni dirigenziali”;
dato atto, ai sensi della deliberazione della Giunta regiona-

le 447/03, del parere favorevole in merito alla regolarità ammi-
nistrativa della presente deliberazione, espresso dal Direttore
generale Ambiente, Difesa del suolo e della costa, dott.ssa Leo-
polda Boschetti;

su proposta dell’Assessore Ambiente e Sviluppo sostenibi-
le

delibera:
per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono in-
tegralmente richiamate come parti integranti e sostanziali

1) di dare atto che il Servizio Tecnico Bacino Po di Volano
fornirà il supporto tecnico al Consorzio per la Gestione del Par-
co regionale Delta del Po per la realizzazione dell’intervento
necessario a mantenere l’officiosità della foce del Canale Gob-
bino di cui al Programma annuale operativo 2005 approvato
con propria deliberazione n. 1174 del 18 luglio 2005, secondo
le modalità definite nell’allegato (Allegato 1) parte integrante e
sostanziale del presente atto che si approva;

2) di dare atto, inoltre, che il Direttore generale Ambiente
Difesa del suolo e della costa provvederà alla sottoscrizione
della convenzione di cui al punto 1);

3) di pubblicare la presente convenzione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO 1

Schema di convenzione tra la Regione Emilia-Romagna e il
Consorzio per la Gestione del Parco regionale Delta del Po
per il supporto tecnico finalizzato alla realizzazione
dell’intervento necessario a mantenere l’officiosità della
foce del Canale Gobbino (di cui al Programma annuale ope-
rativo 2005 approvato con deliberazione 1174/05)

L’anno duemilacinque, il giorno . . . . . . . . . . . . del mese di . .
. . . . . . . . . . .. . . nella sede . . . . . . . . . . . . . . . . . . in . . . . . . . . . . . . . .
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . .
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tra

– la Regione Emilia-Romagna, con sede legale in Via Aldo
Moro n. 52 – 40127 Bologna, codice fiscale 80062590379,
rappresentata dal Direttore generale Ambiente Difesa del
suolo e della costa, dott.ssa Leopolda Boschetti, giusta deli-
berazione della Giunta regionale n. . . . . . . . . del . . . . . . . . . . . ,
denominata nel presente atto “Regione”

e

– il Consorzio per la Gestione del Parco regionale Delta del
Po, con sede legale in Comacchio (FE) – rappresentato dal
Presidente, dott. Valter Zago, giusto provvedimento n. . . . . .
. .del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . denominato nel presente atto
semplicemente “Consorzio”

premesso:
– che la deliberazione della Giunta regionale n. 490 del 24

marzo 2003, successivamente rettificata con atto 655/03, ha
approvato la convenzione tra la Regione Emilia-Romagna e
il Consorzio per la Gestione del Parco regionale Delta del Po
in attuazione dell’art. 13, comma 1-bis, della L.R. n. 27 del 2
luglio 1988;

– che in data 7 maggio 2003 è stata stipulata la convenzione
sopra citata;

– che con propria deliberazione n. 1174 del 18 luglio 2005 è
stato approvato il Programma annuale operativo 2005 di cui
all’art. 13-bis della L.R. 27/88 che include quale intervento
di maggior rilievo di competenza dell’Ente Parco quello per
mantenere l’officiosità della foce del Canale Gobbino, già
indicato come prioritario nell’ambito della convenzione pre-
detta;

– che la Regione ed in particolare il Servizio Tecnico Bacino
Po di Volano ha la competenza, ai sensi del DLgs 112/98 e
L.R. 3/99, in materia di opere pubbliche di difesa della costa
e ha la necessità di reclutare materiale utile per il ripascimen-
to della zona costiera;

tutto ciò premesso, si conviene e stipula quanto segue:

Art. 1
Oggetto della convenzione

1. La presente convenzione ha lo scopo di fornire il suppor-
to tecnico regionale al Consorzio per la realizzazione
dell’intervento necessario a mantenere l’officiosità della
foce del Canale Gobbino di cui al Programma annuale opera-
tivo 2005 approvato con propria deliberazione n. 1174 del 18
luglio 2005, a seguito del quale il materiale di risulta dello
scavo della foce verrà riutilizzato ai fini del ripascimento
della costa.

Art. 2
Compiti della Regione

1. La Regione provvede ad effettuare il supporto tecnico nella
fase di progettazione ed esecuzione dei lavori di cui
all’intervento indicato nell’art. 1.
2. La Regione provvede ai sensi del comma 1 attraverso il
Servizio Tecnico Bacino Po di Volano nel rispetto delle norma-
tive vigenti in materia di lavori pubblici e di quanto disposto
nell’art. 6.
3. Il Responsabile del Servizio Tecnico Bacino Po di Volano
individua, con apposito provvedimento, i collaboratori regiona-
li cui dare incarico di progettazione e di direzione dei lavori.
4. L’attività di supporto tecnico di cui al comma 1 dovrà esse-

re effettuata in modo da consentire al Consorzio di rispettare la
tempistica di esecuzione dell’intervento prevista nel Program-
ma annuale operativo 2005.

Art. 3
Compiti del Consorzio

1. Il Consorzio provvede all’adempimento delle ulteriori atti-
vità necessarie per la realizzazione dell’intervento di cui all’art.
1 nel rispetto delle normative vigenti.

Art. 4
Oneri della convenzione

1. Per l’esecuzione delle attività di cui al presente convenzio-
ne la Regione non percepisce alcun compenso.
2. Il Consorzio provvederà a trasferire alla Regione le somme
dovute a titolo di incentivo di cui all’art. 18 della Legge 109/94,
per i dipendenti regionali coinvolti nell’esecuzione della pre-
sente convenzione, secondo le modalità vigenti presso la Re-
gione medesima.
3. La Regione provvederà a ripartire tra i propri collaboratori
coinvolti nell’esecuzione della presente convenzione le somme
di cui al comma 2, con le modalità previste dalla disciplina re-
gionale.

Art. 5
Modalità di esecuzione dell’attività

1. La progettazione e la direzione lavori sono eseguite in pie-
na autonomia e responsabilità dai collaboratori regionali di cui
all’art. 2, comma 3, rispettando quanto previsto dalla normativa
sui lavori pubblici.
2. Qualora si rendessero necessari ulteriori studi ed indagini a
supporto della progettazione esecutiva finalizzati
all’approfondimento e alla verifica delle ipotesi progettuali, la
Regione ne darà comunicazione preventiva al Consorzio che
provvederà in merito adottando i relativi atti di competenza.
3. È in ogni caso escluso qualsiasi onere a carico della Regio-
ne per gli adempimenti di cui al comma 2.

Art. 6
Responsabilità civile e penale

1. Il Consorzio è sollevato da ogni responsabilità che possa
derivare dall’attività di supporto tecnico svolta dai collaborato-
ri regionali di cui all’art. 2, comma 3.
2. Il Consorzio è sollevato da ogni responsabilità per qualsia-
si evento dannoso che possa accadere al personale della Regio-
ne durante lo svolgimento delle attività di supporto tecnico.
3. La Regione provvede alla copertura assicurativa dei rischi
di natura professionale di cui all’art. 17, comma 3, della Legge
109/94 a favore dei propri dipendenti coinvolti nelle attività di
progettazione e direzione lavori previste dalla presente conven-
zione.

Letto, confermato e sottoscritto.

data . . . . . . . . . . . . . . .

LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA IL CONSORZIO
IL DIRETTORE GENERALE DEL PARCO REGIONALE
AMBIENTE DIFESA DEL DEL DELTA DEL PO
SUOLO E DELLA COSTA IL PRESIDENTE
Leopolda Boschetti Valter Zago
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 ago-
sto 2005, n. 1264

Linee guida della Giunta della Regione Emilia-Roma-
gna in materia di protezione dei dati personali

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA:

(omissis) delibera:

a) di approvare l’allegato “Linee guida della Giunta della
Regione Emilia-Romagna in materia di protezione dei dati per-
sonali” da ritenersi parte integrante del presente atto;

b) di disporre che la presente deliberazione sia pubblicata



nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO A

Linee guida della Giunta della Regione Emilia-Romagna in
materia di protezione dei dati personali

Art. 1
Finalità generali

1. Il DLgs 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di prote-
zione di dati personali”, di seguito indicato come Codice, impo-
ne comportamenti rispondenti a principi tali da assicurare a
chiunque il diritto alla protezione dei dati personali che lo ri-
guardano.

2. A ciò si aggiunge il progressivo mutamento della società
verso modelli di comunicazione sempre più integrati ed inter-
connessi (la c.d. “società dell’informazione”), che rende fon-
damentale per ogni organizzazione, ed a maggior ragione per
un Ente pubblico, lo sviluppo di una cultura della protezione
delle informazioni e della tutela dei diritti degli interessati.
3. Le linee guida definite in questo documento hanno come fi-
nalità il rafforzamento della sicurezza dei sistemi e delle reti di
informazione e lo snellimento delle procedure per l’esercizio
dei diritti degli interessati, nel rispetto dei valori di una società
democratica e dell’esigenza della libertà di informazione non-
ché del rispetto della vita privata delle singole persone.

Art. 2
Processo di gestione della sicurezza

1. L’applicazione ed il mantenimento della sicurezza si attua-
no attraverso misure tecniche e misure organizzative che devo-
no essere recepite dai processi di lavoro per diventarne parte in-
tegrante.

2. La costruzione di un adeguato processo di gestione della si-
curezza comprende le seguenti fasi distinte:
a) pianificazione della sicurezza: definizione degli obiettivi di

sicurezza, analisi dei rischi, individuazione delle misure di
sicurezza;

b) implementazione delle misure di sicurezza: messa in opera
delle misure di sicurezza individuate;

c) controlli: verifica dell’efficienza e della corretta applicazio-
ne delle misure di sicurezza adottate;

d) revisioni: attuazione di correzioni ed adeguamenti al siste-
ma di protezione delle informazioni sulla base dei risultati
ottenuti dai controlli degli aggiornamenti normativi e tecno-
logici.

3. La scelta delle misure da rendere esecutive è quindi effet-
tuata a seguito di un’analisi costi/benefici (analisi dei rischi) e
tale analisi è costantemente ripetuta nel tempo alla luce dei pro-
gressi tecnologici, dei mutamenti normativi e del riscontro otte-
nuto dai controlli sulle misure già adottate.

Art. 3
Definizioni di riferimento

1. Ai fini del presente documento, si fa riferimento alle defi-
nizioni contenute nel Titolo I, art. 4 (Definizioni) del Codice.

2. Per finalità istituzionali, ai sensi dell’art. 18 del Codice, si
intendono:
a) le funzioni attribuite alla Giunta della Regione Emilia-Ro-

magna dalla legge e/o della normativa comunitaria;
b) le funzioni attribuite dallo Statuto regionale;
c) le funzioni attribuite dai regolamenti;
d) le funzioni attribuite per mezzo di convenzioni, accordi, in-

tese e mediante gli strumenti di programmazione negoziata
previsti dalla normativa vigente;

e) le attività collegate all’accesso e all’erogazione dei servizi
resi dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna;

f) le attività necessarie per soddisfare finalità di rilevante inte-
resse pubblico;

g) le attività di studio, ricerca e/o contabili-amministrative;
h) le attività volte a soddisfare esigenze informative, operative

e gestionali per il migliore svolgimento dei compiti istitu-
zionali e del mandato politico-istituzionale.

Art. 4
Ambito di applicazione

1. Le linee guida disciplinano l’attività dei dipendenti appar-
tenenti all’organico della Giunta della Regione Emilia-Roma-
gna che effettuano trattamenti di dati personali nonché di tutti
coloro che a vario titolo li effettuano in nome e/o per conto della
Giunta medesima, siano essi responsabili o incaricati.

2. Le linee guida si applicano sia ai trattamenti effettuati con
l’ausilio di strumenti elettronici sia ai trattamenti effettuati sen-
za l’ausilio di strumenti elettronici.

Art. 5
Tutela del patrimonio informativo

1. La tutela del patrimonio delle informazioni riveste impor-
tanza strategica per la Giunta della Regione Emilia-Romagna,
oltre che essere soggetta a precisi vincoli di legge imposti dal
Codice.

2. La sicurezza delle informazioni è definita come la salva-
guardia di riservatezza, integrità e disponibilità delle stesse.

In particolare:
a) tutelare la riservatezza significa assicurare che le informa-

zioni siano accessibili solo a coloro che sono autorizzati ad
avervi accesso;

b) tutelare l’integrità significa salvaguardare l’accuratezza e
completezza delle informazioni e del loro trattamento;

c) tutelare la disponibilità significa assicurare che gli utenti
autorizzati abbiano accesso, quando richiesto, alle informa-
zioni e ai beni ad esse associati.

3. Il comportamento dei destinatari di queste linee guida deve
essere improntato alla tutela della sicurezza delle informazioni.

Art. 6
Sensibilizzazione

1. La sicurezza di un sistema è costituita da tecnologie, proce-
dure e comportamenti di tutti gli utenti del sistema stesso. Ciò
rende fondamentale la sensibilizzazione di tutti coloro che ef-
fettuano trattamenti di dati personali circa i rischi incombenti
sui dati e circa il corretto utilizzo dei relativi strumenti di prote-
zione disponibili. Tale sensibilizzazione è fondamentale per as-
sicurare la sicurezza dei sistemi e delle reti d’informazione.

2. I sistemi e le reti d’informazione sono sottoposti a rischi in-
terni ed esterni, quindi è necessario che tutti sappiano e siano
consapevoli che, a causa dell’interconnettività e
dell’interdipendenza tra sistemi, falle in materia di sicurezza su
un componente del sistema possono propagare i loro effetti fino
ad incidere gravemente sull’integrità dei sistemi, delle reti, del-
le banche dati, degli archivi e arrecare danni ad altri.

3. Comportamenti non partecipi, disinformati o indifferenti,
possono ostacolare gravemente la tutela del patrimonio infor-
mativo e ledere il rapporto di fiducia che deve necessariamente
intercorrere tra l’Amministrazione regionale e la società civile.

Art. 7
Responsabilità

1. Tutti coloro che effettuano trattamenti di dati personali de-
vono essere consapevoli del fatto che la loro azione o inazione
può causare danni ad altri o ledere diritti altrui.

2. La società dell’informazione dipende da sistemi e da reti
d’informazione locali e globali interconnessi; per questo moti-
vo tutti coloro che effettuano trattamenti di dati personali, de-
vono essere consapevoli della propria responsabilità rispetto
alla sicurezza del sistema nel suo complesso, in funzione del
proprio ruolo e devono adeguare le proprie pratiche, misure e
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procedure affinché siano coerenti con queste linee guida e con
il sistema di protezione delle informazioni adottato dalla Giun-
ta regionale.

3. Coloro che gestiscono, sviluppano, progettano e fornisco-
no prodotti e servizi nell’ambito dei sistemi informativi, devo-
no agire in modo da garantire la sicurezza dei sistemi e delle
reti, tutelare la riservatezza dei dati personali e diffondere in-
formazioni utili per assicurare l’adozione di idonee pratiche di
sicurezza.

4. Un comportamento responsabile è quindi indispensabile e
tutti, per il proprio ambito di competenza, devono adoperarsi
per elaborare e adottare pratiche esemplari e incoraggiare com-
portamenti che tengano conto degli imperativi di sicurezza e di
tutela dei diritti altrui.

Art. 8
Risposta agli incidenti di sicurezza

1. I soggetti che effettuano il trattamento devono operare
tempestivamente e in uno spirito di collaborazione per preveni-
re, rilevare e rispondere efficacemente agli incidenti di sicurez-
za nel minor tempo possibile.

2. A causa dell’interconnettività dei sistemi e delle reti
d’informazione, gli impatti causati da un incidente di sicurezza
si diffondono rapidamente ed in modo molto esteso; è necessa-
rio quindi che i soggetti che effettuano il trattamento, in funzio-
ne del proprio ruolo, reagiscano agli incidenti di sicurezza con
prontezza e con spirito di collaborazione. In particolare tutti de-
vono contribuire per prevenire gli incidenti di sicurezza e ga-
rantire una risposta adeguata.

Art. 9
Diritto di accesso

dell’interessato ai propri dati personali

1. I soggetti che effettuano il trattamento dei dati personali
devono operare tempestivamente e in uno spirito di collabora-
zione per garantire all’interessato un accesso agevole, certo e
semplificato ai propri dati personali e per favorire la corretta
gestione delle istanze dell’interessato per un riscontro chiaro ed
esauriente nel minor tempo possibile.

2. Il diritto dell’interessato di tutelare i propri dati personali e
l’imposizione di regole di comportamento a tutti coloro che ef-
fettuano operazioni sui medesimi, danno concreta attuazione ai
principi di eguaglianza e dignità sociale della persona.

3. Le regole tecniche in materia di diritto di accesso
dell’interessato ai propri dati personali sono definite ai sensi
dell’articolo 16 delle presenti linee guida.

Art. 10
Trasparenza amministrativa

e diritto d’accesso ai documenti amministrativi

1. La tutela della privacy e dei diritti dell’interessato, così
come la sicurezza dei sistemi e delle reti d’informazione, devo-
no essere compatibili con i valori fondamentali di una società
democratica e, in particolare, con il principio di trasparenza
dell’attività amministrativa.

2. La Regione Emilia-Romagna, al fine di agevolare
l’attuazione del principio di trasparenza, provvede alla diffu-
sione, oltre che nel Bollettino Ufficiale, tramite le proprie reti
telematiche, dell’elenco e dei testi dei propri atti amministrativi
di natura generale.

3. Gli atti amministrativi devono essere redatti dai destinatari
di queste linee guida riportando direttamente nell’oggetto e nel
testo soltanto i dati personali strettamente necessari alla finalità
dell’atto.

4. In particolare gli atti che devono essere pubblicati nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione, o sottoposti ad altre forme di
pubblicità previste da legge o regolamento, non devono riporta-
re nell’oggetto e nel testo dati sensibili e/o giudiziari se non nei

casi previsti da espressa disposizione di legge. Non devono in
nessun caso essere riportati direttamente dati idonei a rivelare
lo stato di salute di persone identificate o identificabili. Nel
caso in cui i suddetti dati siano indispensabili per la finalità
dell’atto, nella pubblicizzazione devono essere adottate oppor-
tune misure che evitino l’associazione, anche indiretta,
all’interessato, ad esempio tramite l’impiego di diciture generi-
che o codici alfanumerici.

5. Quanto previsto dal precedente capoverso deve essere ap-
plicato anche nel caso di diffusione attraverso le bacheche,
comprese quelle telematiche.

6. La Giunta della Regione Emilia-Romagna può pubblicare
sul proprio sito Internet, al fine di agevolare la comunicazione
con il pubblico, i numeri telefonici e l’indirizzo e-mail istitu-
zionale delle proprie strutture o dei dipendenti che operano
presso le stesse. Essi possono essere utilizzati soltanto per fini
inerenti alle attività istituzionali della Giunta della Regione
Emilia-Romagna. In particolare, non possono essere utilizzati
per finalità pubblicitarie o commerciali. Di questa limitazione
all’utilizzo da parte dei terzi è riportato avviso nel sito web del-
la Giunta della Regione Emilia-Romagna.

7. In materia di diritto di accesso ai documenti amministrati-
vi, il principio di trasparenza può prevalere sulla tutela della ri-
servatezza, consentendo al legittimo titolare del diritto di acce-
dere anche ai documenti contenenti dati personali di terzi la cui
conoscenza è necessaria per la cura o la difesa dei suoi interessi
giuridici.

8. Nel caso di istanza d’accesso a documenti amministrativi
contenenti dati sensibili e giudiziari, l’esercizio del diritto è
concesso tuttavia nei limiti strettamente indispensabili. Peral-
tro, quando i documenti contengono dati idonei a rivelare lo sta-
to di salute e la vita sessuale di terzi, l’accesso è consentito sol-
tanto se strumentale alla tutela di un diritto della personalità o
altro diritto o libertà fondamentale e inviolabile o, comunque, a
tutela di una situazione giuridica di rango almeno pari ai diritti
dell’interessato.

Art. 11
Uso delle strumentazioni informatiche

1. Le strumentazioni informatiche che la Giunta della Regio-
ne Emilia-Romagna mette a disposizione devono essere utiliz-
zate in modo strettamente pertinente allo svolgimento
dell’attività lavorativa, secondo un utilizzo appropriato, effi-
ciente, corretto e razionale.

2. Con specifico riferimento agli strumenti informatici e tele-
matici, alla posta elettronica e a Internet, i destinatari delle pre-
senti linee guida sono tenuti in particolare a:
a) utilizzare tali beni per motivi non attinenti all’attività lavo-

rativa soltanto in casi di urgenza e comunque non in modo
ripetuto o per periodi di tempo prolungati;

b) utilizzare la posta elettronica e Internet nel rispetto del prin-
cipio di riservatezza, per le specifiche finalità della propria
attività e rispettando le esigenze di funzionalità della rete e
quelle di semplificazione dei processi lavorativi;

c) non appesantire il traffico della rete con operazioni partico-
larmente lunghe e complesse quando ciò non sia necessario
allo svolgimento dell’attività lavorativa.

3. Le regole tecniche in materia di utilizzo delle strumenta-
zioni informatiche sono definite ai sensi dell’articolo 16 delle
presenti linee guida.

Art. 12
Segnalazione delle violazioni

1. Le violazioni di sicurezza interna o gli eventi che possono
portare a credere che vi sia stata un’elusione delle misure di si-
curezza previste per un determinato trattamento, devono essere
tempestivamente segnalate secondo le modalità e le regole tec-
niche definite ai sensi dell’articolo 16 delle presenti linee gui-
da.
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Art. 13
Controlli di sicurezza

1. La Giunta della Regione Emilia-Romagna si riserva la fa-
coltà di effettuare i controlli ritenuti opportuni per la verifica
della corretta applicazione e dell’efficienza delle misure di si-
curezza adottate per la protezione dei dati personali.

2. Tali controlli possono essere effettuati esclusivamente da
personale debitamente autorizzato secondo modalità dipenden-
ti dal valore dei dati trattati e dai rischi di sicurezza che incom-
bono su di essi.

3. In ogni caso, le modalità dei controlli devono essere pre-
ventivamente comunicate ed illustrate a chi effettua trattamenti
di dati personali nei modi previsti dall’art. 16.

Art. 14
Sanzioni

1. La violazione di comportamenti prescritti nelle presenti li-
nee guida può comportare l’applicazione di una sanzione disci-
plinare se la fattispecie integra gli estremi di una infrazione pre-
vista dai Contratti Collettivi o determinare una responsabilità
dirigenziale, ferma restando anche una possibile responsabili-
tà penale, civile o amministrativa-contabile.

Art. 15
Registro informatico dei trattamenti dei dati personali

ed Elenco dei responsabili del trattamento

1. Si istituisce il Registro informatico dei trattamenti dei dati
personali per censire i trattamenti effettuati nell’ambito delle
strutture afferenti alla Giunta regionale e le relative banche
dati. Tale Registro costituisce il supporto necessario alla reda-
zione e all’aggiornamento annuale del Documento Programma-
tico per la Sicurezza. È fatto obbligo ai responsabili del tratta-
mento, di cui al paragrafo 3 della deliberazione n. 960 del
27/6/2005, di provvedere all’aggiornamento del Registro con
cadenza almeno annuale. Tali responsabili possono individuare

uno o più addetti incaricati del censimento e dell’aggiornamen-
to dei trattamenti di competenza.

2. La supervisione del Registro e degli aggiornamenti effet-
tuati, nonché l’estrazione dei dati in forma omogenea per il loro
utilizzo nell’aggiornamento annuale del Documento Program-
matico per la Sicurezza compete al Responsabile della sicurez-
za.

3. L’Elenco dei responsabili interni ed esterni, al fine di ren-
derlo conoscibile in modo agevole e chiaro agli interessati,
come stabilito dal Codice, è pubblicato sul sito ufficiale regio-
nale a cura del Coordinatore del diritto di accesso
dell’interessato ai propri dati personali.

4. L’Elenco deve essere tempestivamente aggiornato. Al fine
di consentire un puntuale aggiornamento, gli atti e i documenti
di nomina e di individuazione dei responsabili interni ed esterni
devono essere resi noti al Coordinatore del diritto di accesso
dell’interessato ai propri dati personali.

5. In sede di aggiornamento del Registro informatico dei trat-
tamenti, il Coordinatore del diritto di accesso dell’interessato ai
propri dati personali, in accordo con il Responsabile della sicu-
rezza, verifica la corrispondenza tra l’Elenco ed il Registro.

Art. 16
Disciplinari tecnici

1. L’applicazione pratica dei principi contenuti in queste li-
nee guida è definita attraverso appositi disciplinari tecnici se-
condo quanto stabilito dal paragrafo 3 della deliberazione 960
del 27/6/2005.

2. I disciplinari tecnici contengono specifiche indicazioni
comportamentali e/o procedurali rivolte principalmente ai re-
sponsabili e agli incaricati dei trattamenti di dati personali non-
ché agli altri soggetti che, nello svolgimento della propria atti-
vità, possono ostacolare il raggiungimento delle finalità di cui
all’art.1 delle presenti linee guida.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 ago-
sto 2005, n. 1314

Art. 31 L.R. 30/98 e successive modifiche. Assegna-
zione contributo alla Provincia di Rimini per progetta-
zione preliminare della variante alla SS16 “Adriatica”
nel tratto compreso tra Misano (Via del Carro) e il con-
fine con le Marche

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

A voti unanimi e palesi

(omissis) delibera:

1) di assegnare alla Provincia di Rimini il contributo di
Euro 59.500,00 per la redazione del progetto preliminare, con
particolare attenzione agli studi e progetti ambientali connessi
alla realizzazione, della variante alla S.S.16 “Adriatica” nel
tratto compreso tra Misano (Via del Carro) e il confine con le
Marche, dell’importo complessivo presunto di Euro 85.000,00,
di cui la quota residua di Euro 25.500,00 a carico della Provin-
cia di Rimini e dei Comuni di Cattolica, S. Giovanni in Mari-
gnano e Misano Adriatico, come in premessa specificato;

2) di dare atto che l’onere derivante dall’assegnazione di
cui al precedente punto 1) trova copertura finanziaria dalla
disponibilità del capitolo 43027 “Contributi per la progetta-
zione di opere in attuazione del PRIT e per le valutazioni di
tipo territoriale e ambientale connesse con la loro realizza-
zione (L.R. 5 settembre 1989, n. 31 abrogata; art. 31, comma
2, lettera d) e art. 34, comma 2, L.R. 2 ottobre 1998, n. 30)” di
cui all’UPB 1.4.3.3.16000 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2005;

3) di dare atto che alla concessione definitiva e all’impegno
formale del contributo provvederà, con proprio atto formale il
Dirigente competente, ai sensi dell’art. 49 della L.R. 15 novem-
bre 2001 n. 40 e della propria deliberazione 447/03 a seguito
dell’acquisizione della convenzione tra Provincia di Rimini e
ANAS, specificata in premessa, della deliberazione della Pro-
vincia di Rimini di affidamento dell’incarico, ovvero degli in-
carichi per il progetto di cui alle premesse, anche conferiti
all’interno delle strutture del soggetto beneficiario, specifican-
do l’esatto ammontare del costo complessivo di tale progetto e
la copertura finanziaria a carico della medesima;

4) di dare atto che in sede di concessione definitiva il Diri-
gente competente potrà confermare o rideterminare il contribu-
to sulla base degli atti prodotti dal beneficiario, nei limiti della
somma assegnata e con percentuale comunque non superiore
all’85% del costo complessivo del progetto;

5) di dare atto che il Dirigente regionale competente prov-
vedere con propri atti formali alla liquidazione del contributo ai
sensi della L.R. 40/01 e della propria deliberazione 447/03 nel
seguente modo: il 50% del contributo ammesso previa presen-
tazione dei formali atti di conferimento degli incarichi finaliz-
zati al progetto, anche conferiti all’interno delle strutture del
soggetto beneficiario, mentre il saldo sarà liquidato a consunti-
vo, una volta ultimato il progetto, sulla base delle spese effetti-
vamente sostenute, e a seguito della consegna alla Regione e
della relativa verifica all’interno di quest’ultima, di copia con-
forme della documentazione di spesa e dei principali elaborati
del progetto;

6) di stabilire inoltre in 30 mesi dalla data di pubblicazione
del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione il termi-
ne entro cui completare il progetto. Trascorso tale termine il



contributo potrà essere revocato, salvo la sussistenza di motiva-
te ragioni che giustifichino il ritardo;

7) di stabilire che il contributo possa essere revocato oltre
che per le motivazioni di cui al precedente punto, anche qualora

il progetto non corrisponda a quanto indicato nella domanda
inoltrata dalla Provincia di Rimini;

8) di pubblicare per estratto la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 ago-
sto 2005, n. 1322

Legge 499/99 – Programmi interregionali. Attuazione
delibera 2232/04. Appovazione programma operativo
“Proteine vegetali” concernente interventi finalizzati
al miglioramento della qualità del foraggio. Avviso
pubblico per la presentazione dei progetti

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– la Legge 23 dicembre 1999, n. 499 “Razionalizzazione degli

interventi nei settori agricolo, agroalimentare e forestale” ed
in particolare gli artt. 2 e 4;

– il DLgs 30 aprile 1998, n. 173 “Disposizioni in materia di
contenimento dei costi di produzione e per il rafforzamento
strutturale delle imprese agricole, a norma dell’articolo 55,
commi 14 e 15, della Legge 27 dicembre 1997, n. 449” ed in
particolare l’articolo 13, “Interventi per il rafforzamento e lo
sviluppo delle imprese di trasformazione e di commercializ-
zazione”;

– la L.R. 8 settembre 1997, n. 33 “Interventi per lo sviluppo dei
sistemi di qualità nel settore agroalimentare”;

– la L.R. 9 dicembre 2002, n. 33 “Interventi per lo sviluppo dei
sistemi di rintracciabilità nel settore agricolo ed alimentare.
Modifiche alla L.R. 8 settembre 1997, n. 33 (Interventi per lo
sviluppo dei sistemi di qualità nel settore agroalimentare)”;

– la L.R. 11 agosto 1998, n. 28 “Promozione dei servizi di svi-
luppo al sistema agroalimentare”;

– il Regolamento regionale 15 settembre 2003, n. 17 “Discipli-
na dell’anagrafe delle aziende agricole dell’Emilia-Roma-
gna”;
richiamata la propria deliberazione n. 2232 del 10 novem-

bre 2004 con la quale si è provveduto – a fronte della assegna-
zione di specifiche risorse disposta con decreto del Direttore
generale per le Politiche strutturali e lo Sviluppo rurale del Mi-
nistero delle Politiche agricole e forestali del 23 dicembre 2003,
n. 25279 – a dare attuazione alla Terza Fase dei Programmi in-
terregionali di cui all’art. 2, comma 2 della Legge 499/99, defi-
nendo le attività da porre in essere a tal fine ed i relativi budget
finanziari;

considerato che la citata deliberazione 2232/04 – pur rin-
viando a successivi atti deliberativi la definizione di specifici
programmi operativi per alcuni dei Programmi interregionali,
tra cui quello denominato “Proteine vegetali” – ha provveduto
fra l’altro:
– a delineare le azioni per la realizzazione del citato Program-

ma, prevedendo lo sviluppo di attività tese ad incentivare la
creazione o l’ampliamento di modelli organizzativi intera-
ziendali per il miglioramento della qualità del foraggio e/o la
valorizzazione delle colture proteiche di qualità destinate
all’alimentazione animale, nell’ambito di accordi di filiera
(Azione 1 – Sottoazione 1.1 “Incentivi per l’attuazione di
progetti pilota”);

– ad individuare le risorse finanziarie destinate alla realizza-
zione della predetta Sottoazione 1.1. quantificandole – in
una logica di integrazione fra linee di finanziamento aventi
comune finalizzazione – in complessivi Euro 1.524.437,24 a
valere sui seguenti capitoli di spesa:
– quanto ad Euro 657.301,70 sul Capitolo 18322 “Interventi
per l’attuazione dei programmi interregionali previsti
nell’ambito del documento programmatico agroalimentare,
agroindustriale e forestale 2001/2003 – Programma proteine
vegetali (art. 2, comma 2, Legge 23 dicembre 1999, n. 499) –

Mezzi statali” compreso nell’Unità previsionale di base
1.3.1.2.5561 “Attuazione programmi interregionali – Risor-
se statali”;
– quanto ad Euro 38.615,00 sul Capitolo 18324 “Interventi
per l’attuazione dei programmi interregionali previsti
nell’ambito del documento programmatico agroalimentare,
agroindustriale e forestale 2001/2003 – Programma agricol-
tura e qualità (art. 2, comma 2, Legge 23 dicembre 1999, n.
499) – Mezzi statali” compreso nell’Unità previsionale di
base 1.3.1.2.5561 “Attuazione programmi interregionali –
Risorse statali”;
– quanto ad Euro 153.181,00 sul Capitolo 18326 “Interventi
per l’attuazione dei programmi interregionali previsti
nell’ambito del documento programmatico agroalimentare,
agroindustriale e forestale 2001/2003 – Programma Servizi
di sviluppo (art. 2, comma 2, Legge 23 dicembre 1999, n.
499) – Mezzi statali” compreso nell’Unità previsionale di
base 1.3.1.2.5561 “Attuazione programmi interregionali –
Risorse statali”;
– quanto ad Euro 675.339,54 sul Capitolo 18122 “Contributi
per il rafforzamento delle imprese operanti nel settore
agro-alimentare (art. 13, comma 1, DLgs 30 aprile 1998, n.
173) – Mezzi statali” compreso nell’Unità previsionale di
base 1.3.1.2.5551 “Sviluppo del sistema agroalimentare –
Risorse statali” del Bilancio per l’esercizio finanziario 2004;

viste:
– la L.R. 23 dicembre 2004, n. 28 di approvazione del Bilancio

di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio
finanziario 2005 e Bilancio pluriennale 2005-2007, ed in
particolare la Tabella H);

– la L.R. 27 luglio 2005, n. 15 di approvazione
dell’assestamento ai predetti bilanci, ed in particolare la Ta-
bella H);

vista, altresì, la L.R. 40/01 concernente la disciplina
dell’ordinamento contabile della Regione;

ritenuto di dover provvedere all’approvazione del Pro-
gramma operativo necessario a dare compiuta attuazione a
quanto previsto nella citata deliberazione 2232/04;

considerato, in proposito:
– che negli ultimi anni il comparto agricolo, ed in particolare il

settore zootecnico, è stato interessato da una serie di eventi
(BSE, problematiche inerenti gli organismi geneticamente
modificati, aflatossine) che lo hanno destabilizzato, renden-
do sempre più difficoltoso il mantenimento di produzioni di
pregio, quali i prodotti tipici, a partire dalla difficoltà di ap-
provvigionamento di materia prima di qualità;

– che per assicurare alla filiera dei prodotti tipici la disponibi-
lità di alimenti zootecnici di qualità e non geneticamente
modificati, è necessario favorire la produzione interna di
proteine vegetali;

– che a tal fine è necessario favorire sia il livello di competiti-
vità della filiera foraggero-zootecnica, che l’incremento del-
le coltivazioni proteiche tradizionali (quali soia, fava, favi-
no, pisello proteico, ecc.);

– che per garantire il riutilizzo di detti prodotti
nell’alimentazione animale è necessario tracciare la produ-
zione di proteine vegetali di qualità dal campo al reimpiego
in allevamento;

considerato altresì:
– che il tessuto agricolo emiliano-romagnolo è caratterizzato

dalla presenza di numerosi allevamenti di varia grandezza;
– che le dimensioni aziendali condizionano l’organizzazione

dell’allevamento, incidendo anche sulle tecniche produttive



della materia prima e ripercuotendosi, il più delle volte sulla
qualità della stessa; ciò sia se si tratti di piccole imprese che
con difficoltà riescono a sostenere i costi di innovazione pro-
duttiva, sia di aziende di dimensioni più grandi che richiedo-
no maggiori specializzazioni nei diversi comparti produttivi;

– che per attuare interventi efficaci e per ottimizzare l’impiego
delle risorse disponibili si rende opportuno, anche al fine di
collegare la produzione di proteine vegetali al circuito dei
prodotti DOP e IGP, limitare l’intervento ad aree strettamen-
te legate a dette produzioni;

rilevato:
– che la produzione del formaggio Parmigiano-Reggiano e del

Grana Padano, seppur internamente ad ambiti territoriali di-
versi, assume, nell’ambito dell’economia regionale, un ruo-
lo di notevole rilievo;

– che i Consorzi di tutela dei suddetti formaggi, al fine di man-
tenere alto il livello qualitativo dei prodotti, individuano nei
foraggi prodotti all’interno del comprensorio il cardine
dell’alimentazione delle vacche, confermando il vincolo del
loro utilizzo prevalente nella razione delle bovine;

– che il comparto dei formaggi grana è stato interessato da una
prolungata situazione di crisi, legata anche alla concorrenza
di altre tipologie di formaggi, da ricondurre agli elevati costi
di produzione, imputabili in particolare anche alle spese di
alimentazione delle bovine;

dato atto:
– che nell’ambito delle tecniche produttive del foraggio,

l’essiccazione gioca un ruolo fondamentale sui livelli quali-
tativi;

– che l’essiccazione artificiale dei foraggi, così come dimo-
strato da varie attività di ricerca e sperimentazione, permette
di conseguire vantaggi quantitativi e qualitativi, quindi an-
che un maggior apporto di proteine, traducendosi in un mi-
nor utilizzo di altre fonti proteiche e in un conseguente con-
tenimento anche dei costi di alimentazione;

ritenuto:
– che, nell’ambito delle azioni già individuate nella citata deli-

berazione 2232/04, sia opportuno attivare prioritariamente
quelle tese ad incentivare la creazione, o l’ampliamento, di
modelli organizzativi interaziendali per il miglioramento
della qualità del foraggio realizzati nell’ambito del compren-
sorio del Parmigiano Reggiano e di quello del Grana Padano
o che garantiscano l’immissione del foraggio nei rispettivi
circuiti di produzione;

– che, a tal fine, è necessario destinare nell’ambito delle risor-
se sopra definite, la somma di Euro 1.371.256,24;

– che, per quanto concerne la realizzazione di ulteriori azioni
tese ad incrementare la produzione interna di proteine vege-
tali di qualità, si provvederà con successivi atti deliberativi
riservando a tali azioni le risorse derivanti dal citato Capitolo
18326 pari ad Euro 153.181,00;

vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in mate-
ria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”, ed in particolare l’art. 37 comma 4;

richiamata la propria deliberazione n. 447 in data 24 marzo
2003, recante “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigen-
ziali”, ed in particolare il punto 4.1.1 dell’Allegato;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale Agricoltura, dr. Dario Manghi, ai sensi
del citato art. 37, comma 4, della L.R. 43/01 e della predetta de-
liberazione n. 447/03;

su proposta dell’Assessore all’Agricoltura Tiberio Rabbo-
ni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate
in premessa che costituiscono pertanto parte integrante del pre-
sente dispositivo;

2) di dare attuazione al Programma interregionale “Protei-

ne vegetali”, Azione 1: “Miglioramento della qualità del forag-
gio e valorizzazione delle colture proteiche di qualità destinate
all’alimentazione animale”, di cui alla propria deliberazione
2232/04, Sottoazione 1.1. Incentivi per l’attuazione di progetti
pilota attraverso interventi finalizzati al miglioramento della
qualità del foraggio, avviando un apposito procedimento per la
concessione dei contributi;

3) di approvare, a tal fine, il Programma Operativo ed i cri-
teri attuativi – concernenti la definizione delle priorità, delle
modalità di presentazione, istruttoria, selezione e finanziamen-
to dei progetti – allegati al presente atto del quale sono parte in-
tegrante e sostanziale;

4) di stabilire che l’approvazione del suddetto Programma
Operativo costituisce anche avviso pubblico per la presentazio-
ne delle domande;

5) di dare atto che le risorse necessarie per l’attuazione de-
gli interventi di cui al presente dispositivo sono quantificate in
complessivi Euro 1.371.256,24 e risultano iscritte:
– quanto ad Euro 657.301,70 sul Capitolo 18322 “Interventi

per l’attuazione dei programmi interregionali previsti
nell’ambito del documento programmatico agroalimentare,
agroindustriale e forestale 2001/2003 – Programma proteine
vegetali (art. 2, comma 2, Legge 23 dicembre 1999, n. 499) –
Mezzi statali” compreso nell’Unità previsionale di base
1.3.1.2.5561 “Attuazione programmi interregionali – Risor-
se statali”;

– quanto ad Euro 38.615,00 sul Capitolo 18324 “Interventi per
l’attuazione dei programmi interregionali previsti
nell’ambito del documento programmatico agroalimentare,
agroindustriale e forestale 2001/2003 – Programma agricol-
tura e qualità (art. 2, comma 2, Legge 23 dicembre 1999, n.
499) – Mezzi statali” compreso nell’Unità previsionale di
base 1.3.1.2.5561 “Attuazione programmi interregionali –
Risorse statali”;

– quanto ad Euro 675.339,54 sul Capitolo 18122 “Contributi
per il rafforzamento delle imprese operanti nel settore agroa-
limentare (art. 13, comma 1, DLgs 30 aprile 1998, n. 173) –
Mezzi statali” compreso nell’Unità previsionale di base
1.3.1.2.5551 “Sviluppo del sistema agroalimentare – Risorse
statali”;

del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005;
6) di dare atto che eventuali indicazioni tecniche esplicati-

ve in ordine all’avviso pubblico approvato con la presente deli-
berazione saranno fornite dal Responsabile del Servizio Produ-
zioni animali;

7) di rinviare a successivo atto – a completamento degli in-
terventi previsti nella deliberazione 2232/04 con riferimento
alla Sottoazione 1.1. del programma interregionale qui in esa-
me – la realizzazione di ulteriori azioni tese ad incrementare la
produzione interna di proteine vegetali di qualità, riservando
alle stesse la somma di Euro 153.181,00 afferente al Capitolo
18326 del bilancio per l’esercizio in corso;

8) di disporre la pubblicazione in forma integrale della pre-
sente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

ALLEGATO

Programma operativo per l’attuazione del programma in-
terregionale “Proteine vegetali” attraverso interventi fina-
lizzati al miglioramento della qualità del foraggio

Riferimenti normativi

– Legge 23 dicembre 1999, n. 499 “Razionalizzazione degli
interventi nei settori agricolo, agroalimentare e forestale” ed
in particolare gli artt. 2 e 4;

– DLgs 30 aprile 1998, n. 173 art. 13, “Interventi per il raffor-
zamento e lo sviluppo delle imprese di trasformazione e di
commercializzazione”;

– L.R. 8 settembre 1997, n. 33 “Interventi per lo sviluppo dei
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sistemi di qualità nel settore agroalimentare”;
– L.R. 9 dicembre 2002, n. 33 “Interventi per lo sviluppo dei

sistemi di rintracciabilità nel settore agricolo ed alimentare.
Modifiche alla legge regionale 8 settembre 1997, n. 33
(Interventi per lo sviluppo dei sistemi di qualità nel settore
agroalimentare)”;

– L.R. 11 agosto 1998, n. 28 “Promozione dei servizi di svilup-
po al sistema agroalimentare”;

– R.R. 15 settembre 2003, n. 17 “Disciplina dell’anagrafe del-
le aziende agricole dell’Emilia-Romagna”.

Dotazione finanziaria

Il presente Programma Operativo ha una dotazione finan-
ziaria complessiva pari a Euro 1.371.256,24, derivanti:
– quanto ad Euro 657.301,70 dal Capitolo 18322 “Interventi

per l’attuazione dei programmi interregionali previsti
nell’ambito del documento programmatico agroalimentare,
agroindustriale e forestale 2001/2003 – Programma proteine
vegetali (art. 2, comma 2, Legge 23 dicembre 1999, n. 499) –
Mezzi statali” compreso nell’Unità previsionale di base
1.3.1.2.5561 “Attuazione programmi interregionali- Risorse
statali”;

– quanto ad Euro 38.615,00 dal Capitolo 18324 “Interventi per
l’attuazione dei programmi interregionali previsti
nell’ambito del documento programmatico agroalimentare,
agroindustriale e forestale 2001/2003 – Programma agricol-
tura e qualità (art. 2, comma 2, Legge 23 dicembre 1999, n.
499) – Mezzi statali” compreso nell’Unità previsionale di
base 1.3.1.2.5561 “Attuazione programmi interregionali –
Risorse statali”;

– quanto ad Euro 675.339,54 dal Capitolo 18122 “Contributi
per il rafforzamento delle imprese operanti nel settore agroa-
limentare (art. 13, comma 1, DLgs 30 aprile 1998, n. 173) –
Mezzi statali” compreso nell’Unità previsionale di base
1.3.1.2.5551 “Sviluppo del sistema agroalimentare – Risorse
statali”;

del Bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2005.

Oggetto dell’intervento

Gli incentivi previsti dal presente programma sono conces-
si a fronte di progetti, articolati in specifiche azioni fra loro coe-
renti, finalizzati ad incrementare la competitività della filiera
foraggera-zootecnica.

Le singole iniziative dovranno garantire un’adeguata, certa
e duratura partecipazione dei produttori agricoli di base ai van-
taggi derivanti dalla realizzazione degli interventi.

1. Beneficiari

Sono ammessi a beneficiare degli aiuti i seguenti soggetti,
regolarmente iscritti all’anagrafe regionale delle aziende agri-
cole:
a) Società cooperative agricole iscritte all’Albo nazionale del-

le cooperative – sezioni agricola – ed i loro consorzi, iscritti
nella medesima sezione, ivi compresi i consorzi agrari;

b) Consorzi costituiti da imprenditori agricoli;
c) Organizzazioni produttori riconosciute ai sensi della L.R.

24/00;
d) Raggruppamenti temporanei di imprese composte in preva-

lenza da produttori agricoli.

2. Azioni previste e voci di spesa ammesse

I progetti proposti dovranno prevedere azioni finalizzate
alla creazione, o ampliamento strutturale e/o di processo, di
modelli organizzativi interaziendali per il miglioramento della
qualità del foraggio da destinare al circuito del Parmigiano
Reggiano e del Grana Padano, limitatamente al territorio regio-
nale, attraverso l’introduzione di innovative tecniche gestionali
e produttive, in particolare per quanto riguarda l’essiccazione
artificiale.

Non sono ritenute ammissibili azioni finalizzate ad intro-

durre tecniche di disidratazione dei foraggi così come definito
all’art. 2, par. 2, lettera a) del Reg. CE n. 382/2005, pertanto i
soggetti beneficiari dovranno impegnarsi a non richiedere gli
aiuti previsti dal suddetto regolamento.

Le spese ammissibili a finanziamento comprendono:
a.1) spese per attrezzature, macchinari, impianti e relative ope-

re murarie, ivi compresi i costi sostenuti per la costruzione
di strutture purchè funzionali al miglioramento della quali-
tà del foraggio, in particolare per l’introduzione di sistemi
di essiccazione artificiale;

a.2) spese per tecnici specializzati che intervengano nelle fasi
del progetto dall’organizzazione delle aziende al controllo
del prodotto, fino ad un massimo del 30% dell’importo
complessivo del progetto;

a.3) spese per l’introduzione di sistemi di gestione della qualità
(norme ISO 9001), e sistemi di rintracciabilità nella filiera
agroalimentare (norme UNI 10939) e sistemi di certifica-
zione volontaria basati su specifici disciplinari di produ-
zione, di seguito riportate:
– consulenze esterne;
– acquisto di software e di beni strumentali, purché finaliz-
zati a prove e controlli su prodotto o processo ed utilizzati
per rilevazioni di grandezze chimiche, fisiche, meccaniche
o microbiologiche;
– formazione del personale dipendente a tempo indetermi-
nato o socio di cooperative, fino ad un massimo del 15%
delle spese previste per il presente punto a. 3);
– analisi di laboratori esterni, finalizzati all’assicurazione
ed al controllo di qualità;
– pagamento della tariffa richiesta dall’organismo di certi-
ficazione per la concessione del primo certificato di con-
formità;

a.4) spese generali, come onorari di professionisti e consulenti,
studi di fattibilità, connesse al progetto presentato fino ad
un massimo del 10% del totale delle precedenti voci.

3. Intensità dell’aiuto

L’aiuto finanziario sarà concesso sotto forma di contributi
in conto capitale nella misura:
– del 40% della spesa ritenuta ammissibile per le voci di cui al

precedente punto a.1);
– del 50% della spesa ritenuta ammissibile per le voci di cui ai

precedenti punti: a.2), a.3), a.4).
Fermo restando quanto sopra, la somma dei contributi ac-

cordati al singolo beneficiario per le attività ricadenti
nell’ambito di applicazione della Sezione 13 e 14 degli Orienta-
menti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo
(2000/C 28/02) non potrà essere superiore all’ulteriore limite
massimo di Euro 100.000,00 per triennio, fatta eccezione per i
beneficiari che rientrino nella definizione di piccola e media
impresa di cui alla Raccomandazione 2003/361/CE del 6 mag-
gio 2003, per i quali il contributo sarà comunque pari al 50% dei
costi ammissibili, se quest’ultimo importo è superiore al primo.

4. Importi minimi e massimi

I progetti dovranno avere una dimensione finanziaria mini-
ma di Euro 30.000,00.

Non verranno considerati ammissibili a finanziamento an-
che i progetti il cui importo totale risulti, in relazione agli esiti
dell’istruttoria tecnica, inferiore ai valori minimi sopraindicati.

L’importo massimo di spesa ammissibile è fissato in Euro
350.000,00.

Nel caso di progetti che superino detto importo il contribu-
to massimo concedibile verrà ugualmente calcolato nel rispetto
del suddetto limite di spesa.

5. Condizioni di ammissibilità

Ai fini dell’accesso del sostegno previsto i soggetti già de-
finiti al punto 1. dovranno soddisfare le seguenti condizioni:
a) garantire una ricaduta adeguata e duratura sui produttori di
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prodotti agricoli di base dei vantaggi derivanti dalla realiz-
zazione delle iniziative proposte;

b) proporre investimenti conformi a quanto indicato nel pre-
sente programma;

c) dimostrare la fattibilità dell’intervento sia sotto l’aspetto
tecnico che sotto l’aspetto finanziario.
Il presente intervento finanziario non è cumulabile con gli

aiuti di cui al Reg. CE n. 382/2005. La violazione di tale pre-
scrizione comporta la revoca dei contributi concessi a valere sul
presente avviso pubblico.

I progetti proposti dovranno inoltre dimostrare che
l’intervento è finalizzato:
– a razionalizzare la produzione di foraggio nelle aziende agri-

cole coinvolte;
– a migliorare la qualità del foraggio, attraverso il processo di

fienagione, in particolare riguardo al contenuto proteico;
– ad impiegare il foraggio essiccato, così prodotto, e non sotto-

posto ad ulteriori trattamenti, nel circuito del Parmigiano
Reggiano e del Grana Padano, limitatamente al territorio re-
gionale.

6. Criteri di priorità

I progetti ritenuti ammissibili verranno ordinati applicando
le seguenti priorità:
1) progetti che riguardano il circuito del Parmigiano-Reggia-

no;
2) progetti che riguardano il circuito del Grana Padano.

Nell’ambito delle suddette categorie i progetti verranno ul-
teriormente ordinati secondo le seguenti caratteristiche:
1) progetti che prevedono spese di investimento, come preci-

sato al punto 2 a.1):
– in tale categoria verrà data ulteriore precedenza ai progetti
che prevedono in termini percentuali complessivi una mag-
gior spesa per investimenti strutturali rispetto all’importo
complessivo del progetto;
– in subordine prevarranno le iniziative che coinvolgono un
maggior numero di aziende e da ultimo le iniziative con un
maggior importo di progetto;

2) progetti che non prevedono spese di investimento:
– in tale categoria verrà data precedenza in primo luogo alle
iniziative che coinvolgono un maggior numero di aziende
ed in subordine alle iniziative con un maggior importo di
progetto.
Le priorità sopra definite concernenti valutazioni circa la

definizione della spesa sono applicate in ragione degli importi
ritenuti ammissibili in sede istruttoria.

7. Responsabile del procedimento amministrativo

Il Responsabile del Servizio Produzioni animali, Direzione
generale Agricoltura Regione Emilia-Romagna, Viale Silvani
n. 6 – 40122 Bologna.

8. Modalità di presentazione della domanda

Le domande e la relativa documentazione richiesta dovran-
no essere presentate direttamente, o inviate con raccomandata
con avviso di ricevimento, alla Direzione generale Agricoltura
della Regione Emilia-Romagna – Servizio Produzioni animali
– Viale Silvani n. 6 – 40122 Bologna, entro il termine perento-
rio di novanta giorni successivi alla data di pubblicazione del
presente programma nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna.

Se il giorno di scadenza coincide con un sabato o un giorno
festivo, il termine è prorogato al primo giorno seguente non fe-
stivo.

Le domande presentate a mano devono pervenire al Servi-
zio competente entro e non oltre le ore 12 del giorno di scaden-
za.

Per le domande inviate a mezzo posta farà fede la data
d’invio desumibile dal timbro postale.

Le domande devono essere redatte in carta semplice secon-
do lo schema allegato al presente Programma (Allegato 1) e de-
vono essere corredate dalla seguente documentazione:
a) atto costitutivo e statuto;
b) bilancio relativo all’ultimo esercizio approvato. Per le so-

cietà di recente costituzione che non dispongano ancora di
bilanci approvati dichiarazione del legale rappresentante at-
testante tale condizione;

c) certificato rilasciato dalla Camera di Commercio Industria
Artigianato Agricoltura competente, attestante che a carico
dell’impresa non risulta pervenuta dichiarazione di falli-
mento, liquidazione amministrativa coatta, ammissione in
concordato o amministrazione controllata;

d) dichiarazione del legale rappresentante attestante le modali-
tà di reperimento dei fondi a copertura della quota dei costi a
carico del richiedente, supportata da specifiche dichiarazio-
ni d’intenti rilasciate da istituti di credito nel caso sia previ-
sto il ricorso a prestiti;

e) delibera del consiglio d’amministrazione o dichiarazione
dell’amministratore unico o dell’amministratore delegato
riguardante: l’approvazione del progetto, la delega al legale
rappresentante a presentare domanda ed a rilasciare quie-
tanza di contributo, l’assunzione in modo pieno ed incondi-
zionato in caso di finanziamento dei vincoli di cui al punto
13. del presente avviso;

f) progetto dettagliato redatto secondo lo schema di cui
all’Allegato 2 corredato di eventuali preventivi;

g) relazione indicante l’eventuale possesso di titoli di priorità
fra quelli indicati al punto 6.
Per i raggruppamenti temporanei di impresa la domanda

dovrà essere corredata dalla seguente documentazione:
– scrittura privata autenticata con cui le singole imprese confe-

riscono mandato collettivo con rappresentanza all’impresa
capogruppo;

– per ogni singola impresa componente il raggruppamento do-
vrà essere inoltre presentata la documentazione di cui ai pre-
cedenti punti a), b), c);

– dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa capo-
gruppo relativa ai contenuti dei precedenti punti d) ed e).
Nel caso uno o più dei documenti richiesti siano già in pos-

sesso della Direzione generale Agricoltura, il richiedente potrà
ometterne la presentazione allegando in sostituzione una di-
chiarazione, a firma del legale rappresentante, in cui è fatto spe-
cifico riferimento alla domanda/e cui detti documenti risultano
allegati.

È inoltre facoltà del richiedente avvalersi di quanto previ-
sto dal DPR 28 dicembre 2000, n. 445 recante il “Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamenti in materia di docu-
mentazione amministrativa”.

È ammessa la presentazione di un’unica domanda per ogni
beneficiario di cui al punto 1.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere for-
malmente eventuale documentazione necessaria ai fini della
verifica dell’ammissibilità delle istanze. In tale ipotesi le inte-
grazioni dovranno essere prodotte entro 20 giorni, calcolati dal-
la data di ricevimento della formale richiesta, pena la decaden-
za dell’istanza originariamente presentata.

9. Modalità e tempi dell’istruttoria

Entro centoventi giorni calcolati dal giorno successivo alla
scadenza del termine per la presentazione delle domande, i pro-
getti pervenuti saranno istruiti ed esaminati da un apposito
Gruppo di Valutazione, nominato con atto formale del Diretto-
re generale Agricoltura.

Il Gruppo di Valutazione provvederà, sulla base dei criteri
di priorità precedentemente esposti, a proporre la graduatoria
dei progetti ammissibili con espressa quantificazione delle spe-
se ammesse a contributo, definendo altresì le eventuali esclu-
sioni.

Il Responsabile del Servizio Produzioni animali provvede-
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rà, entro 20 giorni dalla conclusione dei lavori del Gruppo di
Valutazione, con propri atti formali, all’approvazione della gra-
duatoria dei progetti ammessi, con l’indicazione delle spese
ammesse, nonché alla definizione delle modalità di rendiconta-
zione dei progetti.

Nel medesimo atto saranno indicati i progetti esclusi con
relativa motivazione.

I progetti inseriti nella graduatoria saranno finanziati
nell’ordine di merito fino ad esaurimento delle risorse disponi-
bili.

Con successivi atti, ed in relazione alla necessità di acquisi-
re ulteriore documentazione, si provvederà alla concessione dei
contributi per ciascun progetto collocato utilmente in graduato-
ria e alla assunzione del relativo impegno di spesa, nonché alla
fissazione di eventuali prescrizioni tecniche concernenti la rea-
lizzazione del singolo progetto.

10. Modalità d’erogazione degli aiuti

L’erogazione degli aiuti potrà avvenire, successivamente
all’adozione dell’atto formale di concessione e d’assunzione
del relativo impegno di spesa, secondo le seguenti modalità:
– acconto pari al 40% dell’importo totale del contributo, su ri-

chiesta del soggetto beneficiario, previa presentazione di fi-
dejussione bancaria o assicurativa per l’importo corrispon-
dente all’acconto da liquidare;

– saldo, pari alla residua percentuale di contributo, ovvero mi-
nor somma, ad avvenuto accertamento della realizzazione
del programma e previa approvazione della documentazione
tecnica, amministrativa e contabile inerente le azioni realiz-
zate.

11. Tempi di realizzazione dei progetti

I progetti approvati dovranno essere realizzati entro 18
mesi dalla data di notifica dell’atto dirigenziale di concessione
del contributo.

Il Responsabile del Servizio Produzioni animali potrà con-
cedere proroghe ai termini prefissati nel rispetto di quanto sta-
bilito dall’articolo 18, comma 2 della L.R. 15/97.

Il mancato rispetto di questi termini comporta la decadenza
del beneficio economico e la revoca dei contributi concessi an-
che se in parte già erogati.

12. Varianti

I soggetti beneficiari devono preventivamente richiedere
l’autorizzazione a modificare i progetti approvati, pena la deca-
denza degli aiuti previsti.

A tale riguardo si specifica che sono considerate varianti al
progetto:
– cambiamento di beneficiario o modifica di ragione sociale;
– cambio di sede dell’eventuale investimento;
– modifiche tecniche sostanziali.

La Regione si riserva di autorizzare, con atto formale del

Dirigente competente, le modifiche richieste in funzione della
loro ammissibilità e subordinatamente alla verifica che la modi-
fica proposta non incida sulla graduatoria di merito rendendo
l’iniziativa non più prioritaria rispetto alle altre.

In ogni caso, la variante richiesta non potrà comportare un
aumento della spesa ammissibile e di conseguenza del contri-
buto concesso. Non sono considerate varianti interventi di det-
taglio o soluzioni tecniche migliorative.

13. Incompatibilità e vincoli

Non potranno accedere a beneficio i progetti proposti da
soggetti che risultino esclusi da agevolazioni in materia
d’agricoltura ai sensi dell’articolo 18, terzo comma della L.R.
15/97.

I beni acquistati nell’ambito dei progetti ammessi a contri-
buto sono soggetti a vincolo di destinazione di durata quinquen-
nale; detto vincolo decorre dalla data d’acquisizione del bene
stesso idoneamente documentata.

14. Revoche e sanzioni

Gli aiuti concessi, anche se già erogati, sono revocati qua-
lora il soggetto beneficiario:
– non rispetti i termini finali e/o intermedi fissati per la realiz-

zazione del programma;
– realizzi l’intervento difformemente a quanto previsto nel

progetto approvato;
– non ottemperi a specifiche prescrizioni previste nei singoli

atti di concessione;
– non raggiunga gli obiettivi finali e/o intermedi in relazione ai

quali gli aiuti sono stati concessi;
– fornisca indicazioni non veritiere tali da indurre

l’Amministrazione in grave errore;
– non rispetti gli obblighi ed i vincoli di cui al precedente pun-

to 13. fatto salvo quanto previsto dall’articolo 19, comma 2
della L.R. 15/97.
In caso di revoca del contributo si procede, ai sensi dell’art.

18, comma 3 della L.R. 15/97:
– al recupero delle somme percepite indebitamente, con inte-

resse calcolato a tasso legale, maggiorato di quattro punti a
titolo di sanzione amministrativa;

– all’esclusione fino ad anni cinque da ogni agevolazione in
materia di agricoltura.
Nell’atto formale di revoca verrà fissata l’eventuale ratea-

zione delle somme da restituire e la durata dell’esclusione dalle
agevolazioni.

15. Disposizioni finali

L’Amministrazione regionale si riserva di effettuare in
qualsiasi momento accertamenti per la verifica del rispetto del-
le procedure e dei tempi di realizzazione dei progetti.

Per quanto non riportato nel presente atto si rimanda alla
normativa comunitaria, statale e regionale in vigore.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 ago-
sto 2005, n. 1335

Legge n.179/92 – Quadriennio 1992/95 – Assegnazio-
ne finanziamento agevolato alla Impresa Coltelli Do-
nato Costruzioni edili Srl per il completamento di un
intervento in comune di Bentivoglio (BO) – P. I. “Valo-
rizzazione centro storico”

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che nell’ambito del programma quadriennale
1992/95 di cui alla delibera della Giunta regionale n. 391 del 6
marzo 1996 è stato assegnato CAREA Consorzio Artigiani Edi-
li ed Affini Soc. Coop. a r.l. un contributo di Euro 249.965,14
per un intervento di recupero in comune di Bentivoglio (BO)
P.I. “Valorizzazione centro storico” di n. 11 alloggi da assegna-
re in proprietà a soggetti aventi requisiti soggettivi previsti dal-
la normativa vigente;

preso atto che:
– il CAREA Consorzio Artigiani Edili ed Affini Soc. Coop. a

r.l. con nota prot. n. 64 del 16 febbraio 2005, acquisita agli
atti con prot. 4572 del 2 marzo 2005, ha comunicato di essere
stato ammesso alla procedura di concordato preventivo con
conseguente sospensione di ogni attività;

– che gli alloggi relativi all’intervento di cui sopra erano stati
oggetto di preliminari di vendita regolarmente registrati con
tutti i prenotatari degli alloggi;

– il CAREA Consorzio Artigiani Edili ed Affini Soc. Coop. a
r.l., autorizzato dal Giudice delegato con decreto del 20 gen-
naio 2005, con atto del dott. Vincenzo Santoro, notaio del
Distretto notarile di Bologna, in data 28 gennaio 2005, reper-
torio 11938 ha proceduto alla vendita del fabbricato oggetto
di contributo pubblico, realizzato al 70%, posto in comune di
Bentivoglio (BO) - Via E. Berlinguer n. 2 alla Impresa Col-
telli Donato Costruzioni Edili Srl già proprietaria di una par-
te del fabbricato;

– che nell’atto sopra citato risulta che l’Impresa Coltelli Dona-
to Costruzioni Edili Srl si impegna e obbliga a subentrare al
CAREA Consorzio Artigiani Edili ed Affini Soc. Coop. a r.l.
nella posizione di “parte promittente la vendita” nell’ambito
dei contratti preliminari già sottoscritti, assumendo ogni im-
pegno e obbligo;

dato atto:
– che con determinazione dirigenziale n. 589 del 24 gennaio

2003 è stato concesso il contributo di Euro 249.965,14 a fa-
vore di CAREA Consorzio Artigiani Edili ed Affini Soc.
Coop a r.l. per l’intervento in oggetto impegnando la relativa
spesa sul Capitolo 32063 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2003;

– che con determinazione dirigenziale n. 4366 del 5 aprile
2005 è stato revocato al CAREA Consorzio Artigiani Edili
ed Affini Soc. Coop. a r.l. il finanziamento di Euro
249.965,14 concesso per la realizzazione dell’intervento di
cui sopra e stabilito il rimborso della rata erogata pari a Euro
62.491,29 oltre agli interessi legali ammontanti a Euro
3.515,13 nonché disposto lo stralcio dall’elenco dei residui
passivi della somma di Euro 187.473,85 registrata al n. di
impegno 305 sul Capitolo 32063 del Bilancio 2003;

– che il CAREA Consorzio Artigiani Edili ed Affini Soc.
Coop. a r.l. ha già provveduto alla restituzione della somma
complessiva di Euro 66.006,42 già erogata dalla Regione
Emilia-Romagna, incassata con reversale n. 6942 dell'1 lu-
glio 2005 sul Cap. 4887 del bilancio regionale;

preso atto della nota del 30 maggio 2005, acquisita agli atti
con prot. n. 11350 del 6 giugno 2005, con la quale l’impresa
Coltelli Donato Costruzioni Edili Srl, richiede l’assegnazione
del finanziamento di Euro 249.965,14 originariamente conces-
so al CAREA Consorzio Artigiani Edili ed Affini Soc. Coop. a
r.l., in quanto porterà a termine la ristrutturazione degli alloggi

relativi all’intervento di cui sopra, per i quali erano già stati sot-
toscritti preliminari di vendita con i futuri acquirenti in data an-
tecedente al concordato preventivo;

preso atto che il Comune di Bentivoglio con nota prot.
10278 del 25 maggio 2005, acquisito agli atti con prot. 11079
del 30 maggio 2005, ha espresso parere favorevole
all’assegnazione del finanziamento all’Impresa Coltelli Donato
Costruzioni Edili Srl per tutelare i soggetti che avevano sotto-
scritto preliminare di vendita;

ritenuto di dover accogliere la richiesta dell’Impresa Col-
telli Donato Costruzioni Edili Srl, che porterà a termine i lavori
di recupero del fabbricato sito in Bentivoglio in Via Berlinguer
n. 2, per garantire gli acquirenti degli alloggi che già hanno do-
vuto subire disagi e rallentamenti;

dato atto che il suddetto importo di Euro 249.965,14 trova
copertura sul Capitolo n. 32075 “Riassegnazione dei fondi deri-
vanti da recuperi e conguagli di cui alle Leggi 457/78 e succes-
sive modificazioni Legge 25/80, Legge 94/82, Legge 118/85,
Legge 179/92, Legge 493/93; Accordo di programma 19 aprile
2001 fra Ministero LL.PP. e Regione per gli interventi previsti
dalle medesime leggi” di cui all’UPB 1.4.1.3.12730 del Bilan-
cio per l’esercizio finanziario 2005 che è dotato della necessa-
ria disponibilità;

dato atto:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore

generale alla Programmazione territoriale e Sistemi di mobi-
lità, arch. Giovanni De Marchi, ai sensi dell’art. 37, quarto
comma, della L.R. 4301 e della deliberazione della Giunta
regionale 447/03;

– del visto di riscontro degli equilibri economico-finanziari
espresso dal Dirigente Professional “Controllo e presidio dei
processi connessi alla gestione delle spese del bilancio re-
gionale”, dott. Marcello Bonaccurso in sostituzione della
Responsabile del Servizio Bilancio - Risorse finanziarie
dott.ssa Amina Curti ai sensi delle note del Direttore genera-
le Risorse finanziarie e strumentali prot. n.
ARB/DRF/02/59146 del 7/11/2002 e prot. n.
ARB/DRF/03/2445-I del 21 gennaio 2003, della propria de-
liberazione 447/03 nonché della predetta L.R. 43/01;
su proposta dell’Assessore alla Programmazione e Svilup-

po territoriale, Cooperazione col Sistema delle Autonomie,
Organizzazione

A voti unanimi e palesi, delibera:

1) di assegnare, per i motivi espressi in premessa che qui si
intendono integralmente riportati, all’Impresa Coltelli Donato
Costruzioni Edili Srl il finanziamento di edilizia agevolata di
Euro 249.965,14, per il recupero di n. 11 alloggi in comune di
Bentivoglio (BO) “Valorizzazione centro storico”;

2) di dare atto che la spesa complessiva di Euro 249.965,14
trova copertura sul capitolo n. 32075 “Riassegnazione dei fondi
derivanti da recuperi e conguagli di cui alle Leggi 457/78 e suc-
cessive modificazioni Legge 25/80, Legge 94/82, Legge
118/85, Legge 179/92, Legge 493/93; Accordo di programma
19 aprile 2001 fra Ministero LL.PP. e Regione, per gli interven-
ti previsti dalle medesime leggi” di cui all’UPB 1.4.1.3.12730
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005 che è dotato della
necessaria disponibilità

3) di assoggettare l’intervento alle procedure previste dalla
deliberazione del Consiglio regionale 438/96 e successive mo-
difiche e integrazioni;

4) di dare atto che alla concessione, impegno e liquidazione
del contributo di cui al punto 1) provvedere con propri atti il Di-
rigente competente per materia ai sensi della normativa regio-
nale vigente e in particolare secondo le modalità e le procedure
stabilite dalla deliberazione consiliare 438/96;

5) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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DELIBERAZIONI DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 21 luglio 2005, n. 67

Convalida dei Consiglieri regionali Massimo Mezzetti,
Laura Salsi e Gianni Varani ai sensi dell’art. 17 della
Legge 17 febbraio 1968, n. 108 e successive modifi-
che o integrazioni. Proposta all’Assemblea legislati-
va (proposta n. 69)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

(omissis)
2) di modificare la costituzione dei Gruppi assembleari

dell’VIII legislatura, di cui al punto a) della delibera n. 7 del 31
maggio 2005, in seguito alle adesioni pervenute dai Consiglieri
regionali Massimo Mezzetti e Laura Salsi per il Gruppo assem-
bleare “Uniti nell’Ulivo – DS” in sostituzione rispettivamente
dei dimissionari Consiglieri Mariangela Bastico e Lino Zani-
chelli e Gianni Varani per il Gruppo assembleare “Forza Italia”
in luogo di Rodolfo Ridolfi.
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DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 29 luglio 2005, n. 77

Conferimento di un incarico di co.co.co. – ex art. 12,
comma 4 della L.R. 43/01 presso la Segreteria partico-
lare del Consigliere Segretario Matteo Richetti (pro-
posta n. 78)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12, comma 4 della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, l’incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto (Alle-
gato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente delibera-
zione alla sig.ra:
– Costi Rita – nata a Modena il 17 maggio 1964, (omissis);

b) di fissare in Euro 36.000,00, al lordo delle ritenute di leg-
ge, il compenso spettante al collaboratore in parola, per
l’incarico in oggetto di cui:
– quanto ad Euro 12.000,00 relativi all’esercizio in corso;
– quanto ad Euro 24.000,00 relativi all’esercizio 2006;
dando atto che la spesa relativa al 2005, ivi compresi gli oneri a
carico dell’Ente è contenuta nel budget assegnato alla Struttura
speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di sta-
bilire che l’incarico decorrerà dalla data dell’1 settembre 2005,
previa di sottoscrizione del relativo contratto e fino al
31/8/2006 o quella precedente data di cessazione del mandato
conferito al Consigliere-Segretario – Matteo Richetti, che ne ha
fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessata il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di imputare ed impegnare la somma di Euro 12.825,76
relativa al costo, per l’anno 2005, dell’incarico in oggetto, com-
prensiva degli oneri a carico dell’Ente relativi ai contributi pre-
videnziali INPS – Gestione Separata (Euro 800,00 a carico Ente
pari ai 2/3 del 10% del compenso), nonché al pagamento del
premio assicurativo presso l’INAIL pari ai 2/3 del 5 per mille
del compenso (Euro 25,76 a carico Ente), impegno n. 530
sull’UPB 1 – Funzione 1 – Capitolo 6 “Spese per il personale
assegnato a Strutture speciali dell’Assemblea legislativa regio-
nale” del bilancio per l’esercizio in corso, che presenta la neces-
saria disponibilità – Azione 957;

f) di dare atto che la spesa relativa all’incarico in parola,
con riferimento al periodo 1/1/2006 – 31/8/2006, verrà imputa-
ta sull’UPB 1 – Funzione 1 – Capitolo 6 “Spese per il personale

assegnato a Strutture speciali dell’Assemblea legislativa regio-
nale” del Bilancio per l’esercizio 2006, che sarà dotato della ne-
cessaria disponibilità;

g) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità sta-
bilite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1)
parte integrante e sostanziale del presente atto;

h) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

i) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 29 luglio 2005, n. 78

Conferimento di un incarico di co.co.co. – ex art. 12,
comma 4 della L.R. 43/01 presso la Segreteria partico-
lare del Consigliere Segretario Matteo Richetti (pro-
posta n. 79)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12, comma 4 della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, l’incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione al sig.:
– Rimini Stefano – nato a Modena il 10 novembre 1979,

(omissis);
b) di fissare in Euro 12.000,00, al lordo delle ritenute di

legge, il compenso spettante al collaboratore in parola, per
l’incarico in oggetto di cui:
– quanto ad Euro 4.000,00 relativi all’esercizio in corso;
– quanto ad Euro 8.000,00 relativi all’esercizio 2006;
dando atto che la spesa relativa al 2005, ivi compresi gli oneri a
carico dell’Ente è contenuta nel budget assegnato alla Struttura
speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che l’incarico decorrerà dalla data dell’1 settembre
2005, previa di sottoscrizione del relativo contratto e fino al
31/8/2006 o quella precedente data di cessazione del mandato
conferito al Consigliere-Segretario – Matteo Richetti, che ne ha
fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con



l’interessata il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di imputare ed impegnare la somma di Euro 4.493,87 re-
lativa al costo, per l’anno 2005, dell’incarico in oggetto, com-
prensiva degli oneri a carico dell’Ente relativi ai contributi pre-
videnziali INPS – Gestione Separata (Euro 480,00 a carico Ente
pari ai 2/3 del 18% del compenso), nonché al pagamento del
premio assicurativo presso l’INAIL pari ai 2/3 del 5 per mille
del compenso (Euro 13,87 a carico Ente), impegno n. 531
sull’UPB 1 – Funzione 1 – Capitolo 6 “Spese per il personale
assegnato a Strutture speciali dell’Assemblea legislativa regio-
nale” del bilancio per l’esercizio in corso, che presenta la neces-
saria disponibilità – Azione 957;

f) di dare atto che la spesa relativa all’incarico in parola,

con riferimento al periodo 1/1/2006 – 31/8/2006, verrà imputa-
ta sull’UPB 1 – Funzione 1 – Capitolo 6 “Spese per il personale
assegnato a Strutture speciali dell’Assemblea legislativa regio-
nale” del Bilancio per l’esercizio 2006, che sarà dotato della ne-
cessaria disponibilità;

g) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

h) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

i) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 2 settembre 2005, n. 217

Decreto di trasferimento e di attribuzione delle funzioni di
cui alla lett. A) del comma 3 dell’art. 3 della L.R. 9/02 al Co-
mune di Savignano sul Rubicone

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Viste:
– la Legge regionale 31 maggio 2002, n. 9 recante “Disciplina

delle funzioni amministrative in materia di demanio maritti-
mo e di zone del mare territoriale” e successive modifiche;

– la delibera del Consiglio regionale 6 marzo 2003, n. 468 re-
cante “Direttive per l’esercizio delle funzioni amministrati-
ve in materia di demanio marittimo e di zone del mare territo-
riale ai sensi dell’art. 2 comma 2 della L.R. 9/02";

– la delibera della Giunta regionale 17 marzo 2003, n. 436 re-
cante “Modalità di trasferimento dei registri delle concessio-
ni esistenti rinnovate e delle domande di concessione in
istruttoria ai sensi dell’art. 10, comma 3, della L.R. 9/02";

– la delibera della Giunta regionale 28 dicembre 2001, n. 3086
recante “Progetto speciale Demanio marittimo” e la Delibera
della Giunta regionale n. 551 del 21 marzo 2005, n. 551 con
la quale sono state prorogate fino al 30/9/2005 le attività del
Progetto speciale Demanio;
considerato che:

– l’art. 10, comma 3, della L.R. 31 maggio 2002, n. 9 prevede
che il conferimento ai Comuni delle funzioni di cui all’art. 3,
comma 3, lett. a) ovvero il rilascio, il rinnovo, la modifica-
zione e la revoca delle concessioni demaniali marittime a fi-
nalità turistico-ricreative, nonché le connesse funzioni di vi-
gilanza di cui all’art. 7 della Legge, acquista efficacia previo
adeguamento dei Piani dell’arenile comunali alle Direttive,
con il trasferimento dei registri delle concessioni esistenti
rinnovate e delle domande di concessione poste in istruttoria.
A tal fine la Giunta regionale adotta una deliberazione conte-
nente le modalità del suddetto trasferimento e, in esecuzione
di detta deliberazione, il Presidente della Giunta regionale
adotta appositi atti di attuazione del trasferimento e di attri-
buzione delle funzioni;

– l’art. 10, comma 4 bis, della L.R. 9/02, come sostituito dalla
L.R. 8/05 prevede che, qualora i Comuni non abbiano prov-
veduto, entro il 30 giugno 2005 all’adeguamento dei Piani
degli arenili, l’attribuzione delle funzioni di cui all’art. 3
comma 3 lett. a) diviene comunque efficace, nei limiti delle
disposizioni di cui all’art. 10, comma 5, lett. a), b), c), d) n. 2)
e lett. e) e che tali funzioni continuano comunque ad essere
esercitate dalla Regione sino al completamento delle proce-

dure di trasferimento dei registri delle concessioni esistenti,
rinnovate e delle domande di concessione in istruttoria, ese-
guite con le modalità previste dalle Deliberazioni della
Giunta regionale in materia;

– con deliberazione della Giunta regionale 17 marzo 2003, n.
436, sono state approvate le modalità di trasferimento dei re-
gistri delle concessioni esistenti rinnovate e delle domande
di concessione in istruttoria;

dato atto che è decorso il termine di cui all’art. 10, comma 4
bis, della L.R. 9/02 e che il Comune di Savignano sul Rubicone
non ha provveduto all’adeguamento del Piano dell’arenile alle
Direttive, secondo le modalità indicate con deliberazione del
Consiglio regionale 6 marzo 2003, n. 468;

ritenuto pertanto di dover procedere ai sensi di quanto di-
sposto dall’art. 10 comma 4 bis, della L.R. 9/02;

dato atto dell’istruttoria svolta, per quanto di competenza,
dal Servizio Turismo e Qualità Aree turistiche, sulla base della
documentazione acquisita agli atti del Servizio stesso;

richiamata la delibera della Giunta regionale n. 1073 del 4
luglio 2005 che conferisce ad interim l’incarico di Direttore ge-
nerale alle Attività Produttive, Commercio, Turismo nonché gli
incarichi connessi al medesimo ruolo al dott. Gaudenzio Gara-
vini Direttore generale all’Organizzazione, Sistemi informativi
e Telematica a decorrere dal 4 luglio 2005;

dato atto del parere favorevole espresso dal Direttore gene-
rale Attività produttive, Commercio, Turismo, dott. Gaudenzio
Garavini in merito alla regolarità amministrativa ai sensi della
deliberazione della Giunta regionale 447/03;

decreta:

1) di attribuire le funzioni amministrative di cui all’art. 3,
comma 3, lett. a), nonché le connesse funzioni di vigilanza di
cui all’art. 7 della L.R. 9/02, al Comune di Savignano sul Rubi-
cone nei limiti delle disposizioni di cui all’art. 10, comma 5,
lett. a), b), c), d) n. 2) e lett. e) della suddetta Legge;

2) di stabilire che l’attribuzione, nei limiti di cui al punto
1, acquisterà efficacia dalla data di ricevimento da parte del
Comune dei registri delle concessioni esistenti, rinnovate e
delle domande di concessione in istruttoria, eseguite con le
modalità previste dalla Deliberazione della Giunta regionale
436/03;

3) di dare atto che sino al completamento delle procedure di
trasferimento dei registri delle concessioni esistenti, rinnovate
e delle domande di concessione in istruttoria, tali funzioni con-
tinuano ad essere esercitate dalla Regione;

4) di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 2 settembre 2005, n. 218

Decreto di trasferimento e di attribuzione delle funzioni di
cui alla lett. A) del comma 3 dell’art. 3 della L.R. 9/02 al Co-
mune di Misano Adriatico

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Viste:
– la Legge regionale 31 maggio 2002, n. 9 recante “Disciplina

delle funzioni amministrative in materia di demanio maritti-
mo e di zone del mare territoriale” e successive modifiche;

– la delibera del Consiglio regionale 6 marzo 2003, n. 468 re-
cante “Direttive per l’esercizio delle funzioni amministrati-
ve in materia di demanio marittimo e di zone del mare terri-
toriale ai sensi dell’art. 2 comma 2 della L.R. 9/02”;

– la delibera della Giunta regionale 17 marzo 2003, n. 436 re-
cante “Modalità di trasferimento dei registri delle concessio-
ni esistenti rinnovate e delle domande di concessione in
istruttoria ai sensi dell’art. 10, comma 3, della L.R. 9/02”;

– la delibera della Giunta regionale 28 dicembre 2001, n. 3086
recante “Progetto speciale Demanio marittimo” e la Delibera
della Giunta regionale n. 551 del 21 marzo 2005, n. 551 con
la quale sono state prorogate fino al 30/9/2005 le attività del
Progetto speciale Demanio;

considerato che:
– l’art. 10, comma 3, della L.R. 31 maggio 2002, n. 9 prevede

che il conferimento ai Comuni delle funzioni di cui all’art. 3,
comma 3, lett. a) ovvero il rilascio, il rinnovo, la modifica-
zione e la revoca delle concessioni demaniali marittime a fi-
nalità turistico-ricreative, nonché le connesse funzioni di vi-
gilanza di cui all’art. 7 della Legge, acquista efficacia previo
adeguamento dei Piani dell’arenile comunali alle Direttive,
con il trasferimento dei registri delle concessioni esistenti
rinnovate e delle domande di concessione poste in istrutto-
ria. A tal fine la Giunta regionale adotta una deliberazione
contenente le modalità del suddetto trasferimento e, in ese-
cuzione di detta deliberazione, il Presidente della Giunta re-
gionale adotta appositi atti di attuazione del trasferimento e
di attribuzione delle funzioni;

– l’art. 10, comma 4 bis, della L.R. 9/02, come sostituito dalla
L.R. 8/05 prevede che, qualora i Comuni non abbiano prov-
veduto, entro il 30 giugno 2005 all’adeguamento dei Piani
degli arenili, l’attribuzione delle funzioni di cui all’art. 3
comma 3 lett. a) diviene comunque efficace, nei limiti delle
disposizioni di cui all’art. 10, comma 5, lett. a), b), c), d) n. 2)
e lett. e) e che tali funzioni continuano comunque ad essere
esercitate dalla Regione sino al completamento delle proce-
dure di trasferimento dei registri delle concessioni esistenti,
rinnovate e delle domande di concessione in istruttoria, ese-
guite con le modalità previste dalle Deliberazioni della
Giunta regionale in materia;

– con deliberazione della Giunta regionale 17 marzo 2003, n.
436, sono state approvate le modalità di trasferimento dei re-
gistri delle concessioni esistenti rinnovate e delle domande
di concessione in istruttoria;

dato atto che è decorso il termine di cui all’art. 10, comma 4
bis, della L.R. 9/02 e che il Comune di Misano Adriatico non ha
provveduto all’adeguamento del Piano dell’arenile alle Diretti-
ve, secondo le modalità indicate con deliberazione del Consi-
glio regionale 6 marzo 2003, n. 468;

ritenuto pertanto di dover procedere ai sensi di quanto di-
sposto dall’art. 10 comma 4 bis, della L.R. 9/02;

dato atto dell’istruttoria svolta, per quanto di competenza,
dal Servizio Turismo e Qualità Aree turistiche, sulla base della
documentazione acquisita agli atti del Servizio stesso;

richiamata la delibera della Giunta regionale n. 1073 del 4
luglio 2005 che conferisce ad interim l’incarico di Direttore ge-
nerale alle Attività produttive, Commercio, Turismo nonché gli
incarichi connessi al medesimo ruolo al dott. Gaudenzio Gara-
vini Direttore generale all’Organizzazione, Sistemi informativi
e Telematica a decorrere dal 4 luglio 2005;

dato atto del parere favorevole espresso dal Direttore gene-
rale Attività produttive, Commercio, Turismo, dott. Gaudenzio
Garavini in merito alla regolarità amministrativa ai sensi della
deliberazione della Giunta regionale 447/03;

decreta:

1) di attribuire le funzioni amministrative di cui all’art. 3,
comma 3, lett. a), nonché le connesse funzioni di vigilanza di
cui all’art. 7 della L.R. 9/02, al Comune di Misano Adriatico nei
limiti delle disposizioni di cui all’art. 10, comma 5, lett. a), b),
c), d) n. 2) e lett. e) della suddetta Legge;

2) di stabilire che l’attribuzione, nei limiti di cui al punto 1,
acquisterà efficacia dalla data di ricevimento da parte del Co-
mune dei registri delle concessioni esistenti, rinnovate e delle
domande di concessione in istruttoria, eseguite con le modalità
previste dalla Deliberazione della Giunta regionale 436/03;

3) di dare atto che sino al completamento delle procedure di
trasferimento dei registri delle concessioni esistenti, rinnovate
e delle domande di concessione in istruttoria, tali funzioni con-
tinuano ad essere esercitate dalla Regione;

4) di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 2 settembre 2005, n. 219

Decreto di trasferimento e di attribuzione delle funzioni di
cui alla lett. A) del comma 3 dell’art. 3 della L.R. 9/02 al Co-
mune di San Mauro Pascoli

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Viste:
– la Legge regionale 31 maggio 2002, n. 9 recante “Disciplina

delle funzioni amministrative in materia di demanio maritti-
mo e di zone del mare territoriale” e successive modifiche;

– la delibera del Consiglio regionale 6 marzo 2003, n. 468 re-
cante “Direttive per l’esercizio delle funzioni amministrati-
ve in materia di demanio marittimo e di zone del mare terri-
toriale ai sensi dell’art. 2 co. 2 della L.R. 9/02”;

– la delibera della Giunta regionale 17 marzo 2003, n. 436 re-
cante “Modalità di trasferimento dei registri delle concessio-
ni esistenti rinnovate e delle domande di concessione in
istruttoria ai sensi dell’art. 10, comma 3, della L.R. 9/02”;

– la delibera della Giunta regionale 28 dicembre 2001, n. 3086
recante “Progetto speciale Demanio marittimo” e la delibera
della Giunta regionale n. 551 del 21 marzo 2005, n. 551 con
la quale sono state prorogate fino al 30/9/2005 le attività del
Progetto speciale Demanio;
considerato che:

– l’art. 10, comma 3, della L.R. 31 maggio 2002, n. 9 prevede
che il conferimento ai Comuni delle funzioni di cui all’art. 3,
comma 3, lett. a) ovvero il rilascio, il rinnovo, la modifica-
zione e la revoca delle concessioni demaniali marittime a fi-
nalità turistico-ricreative, nonché le connesse funzioni di vi-
gilanza di cui all’art. 7 della Legge, acquista efficacia previo
adeguamento dei Piani dell’arenile comunali alle Direttive,
con il trasferimento dei registri delle concessioni esistenti
rinnovate e delle domande di concessione poste in istrutto-
ria. A tal fine la Giunta regionale adotta una deliberazione
contenente le modalità del suddetto trasferimento e, in ese-
cuzione di detta deliberazione, il Presidente della Giunta re-
gionale adotta appositi atti di attuazione del trasferimento e
di attribuzione delle funzioni;

– l’art. 10, comma 4 bis, della L.R. 9/02, come sostituito dalla
L.R. 8/05 prevede che, qualora i Comuni non abbiano prov-
veduto, entro il 30 giugno 2005 all’adeguamento dei Piani
degli arenili, l’attribuzione delle funzioni di cui all’art. 3
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comma 3 lett. a) diviene comunque efficace, nei limiti delle
disposizioni di cui all’art. 10, comma 5, lett. a), b), c), d) n. 2)
e lett. e) e che tali funzioni continuano comunque ad essere
esercitate dalla Regione sino al completamento delle proce-
dure di trasferimento dei registri delle concessioni esistenti,
rinnovate e delle domande di concessione in istruttoria, ese-
guite con le modalità previste dalle deliberazioni della Giun-
ta regionale in materia;

– con deliberazione della Giunta regionale 17 marzo 2003, n.
436, sono state approvate le modalità di trasferimento dei re-
gistri delle concessioni esistenti rinnovate e delle domande
di concessione in istruttoria;

dato atto che è decorso il termine di cui all’art. 10, comma 4
bis, della L.R. 9/02 e che il Comune di San Mauro Pascoli non
ha provveduto all’adeguamento del Piano dell’arenile alle Di-
rettive, secondo le modalità indicate con deliberazione del Con-
siglio regionale 6 marzo 2003, n. 468;

ritenuto pertanto di dover procedere ai sensi di quanto di-
sposto dall’art. 10 comma 4 bis, della L.R. 9/02;

dato atto dell’istruttoria svolta, per quanto di competenza,
dal Servizio Turismo e Qualità Aree turistiche, sulla base della
documentazione acquisita agli atti del Servizio stesso;

richiamata la delibera della Giunta regionale n. 1073 del 4
luglio 2005 che conferisce ad interim l’incarico di Direttore ge-
nerale alle Attività produttive, Commercio, Turismo nonché gli
incarichi connessi al medesimo ruolo al dott. Gaudenzio Gara-
vini Direttore generale all’Organizzazione, Sistemi informativi
e Telematica a decorrere dal 4 luglio 2005;

dato atto del parere favorevole espresso dal Direttore gene-
rale Attività produttive, Commercio, Turismo, dott. Gaudenzio
Garavini in merito alla regolarità amministrativa ai sensi della
deliberazione della Giunta regionale 447/03;

decreta:

1) di attribuire le funzioni amministrative di cui all’art. 3,
comma 3, lett. a), nonché le connesse funzioni di vigilanza di
cui all’art. 7 della L.R. 9/02, al Comune di San Mauro Pascoli
nei limiti delle disposizioni di cui all’art. 10, comma 5, lett. a),
b), c), d) n. 2) e lett. e) della suddetta Legge;

2) di stabilire che l’attribuzione, nei limiti di cui al punto 1),
acquisterà efficacia dalla data di ricevimento da parte del Co-
mune dei registri delle concessioni esistenti, rinnovate e delle
domande di concessione in istruttoria, eseguite con le modalità
previste dalla deliberazione della Giunta regionale 436/03;

3) di dare atto che sino al completamento delle procedure di
trasferimento dei registri delle concessioni esistenti, rinnovate
e delle domande di concessione in istruttoria, tali funzioni con-
tinuano ad essere esercitate dalla Regione;

4) di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 2 settembre 2005, n. 220

Decreto di trasferimento e di attribuzione delle funzioni di
cui alla lett. A) del comma 3 dell’art. 3 della L.R. 9/02 al Co-
mune di Gatteo

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Viste:
– la Legge regionale 31 maggio 2002, n. 9 recante “Disciplina

delle funzioni amministrative in materia di demanio maritti-
mo e di zone del mare territoriale” e successive modifiche;

– la delibera del Consiglio regionale 6 marzo 2003, n. 468 re-
cante “Direttive per l’esercizio delle funzioni amministrati-
ve in materia di demanio marittimo e di zone del mare terri-

toriale ai sensi dell’art. 2 co. 2 della L.R. 9/02”;
– la delibera della Giunta regionale 17 marzo 2003, n. 436 re-

cante “Modalità di trasferimento dei registri delle concessio-
ni esistenti rinnovate e delle domande di concessione in
istruttoria ai sensi dell’art. 10, comma 3, della L.R. 9/02”;

– la delibera della Giunta regionale 28 dicembre 2001, n. 3086
recante “Progetto speciale Demanio marittimo” e la delibera
della Giunta regionale n. 551 del 21 marzo 2005, n. 551 con
la quale sono state prorogate fino al 30/9/2005 le attività del
Progetto speciale Demanio;
considerato che:

– l’art. 10, comma 3, della L.R. 31 maggio 2002, n. 9 prevede
che il conferimento ai Comuni delle funzioni di cui all’art. 3,
comma 3, lett. a) ovvero il rilascio, il rinnovo, la modifica-
zione e la revoca delle concessioni demaniali marittime a fi-
nalità turistico-ricreative, nonché le connesse funzioni di vi-
gilanza di cui all’art. 7 della Legge, acquista efficacia previo
adeguamento dei Piani dell’arenile comunali alle Direttive,
con il trasferimento dei registri delle concessioni esistenti
rinnovate e delle domande di concessione poste in istrutto-
ria. A tal fine la Giunta regionale adotta una deliberazione
contenente le modalità del suddetto trasferimento e, in ese-
cuzione di detta deliberazione, il Presidente della Giunta re-
gionale adotta appositi atti di attuazione del trasferimento e
di attribuzione delle funzioni;

– l’art. 10, comma 4 bis, della L.R. 9/02, come sostituito dalla
L.R. 8/05 prevede che, qualora i Comuni non abbiano prov-
veduto, entro il 30 giugno 2005 all’adeguamento dei Piani
degli arenili, l’attribuzione delle funzioni di cui all’art. 3
comma 3 lett. a) diviene comunque efficace, nei limiti delle
disposizioni di cui all’art. 10, comma 5, lett. a), b), c), d) n. 2)
e lett. e) e che tali funzioni continuano comunque ad essere
esercitate dalla Regione sino al completamento delle proce-
dure di trasferimento dei registri delle concessioni esistenti,
rinnovate e delle domande di concessione in istruttoria, ese-
guite con le modalità previste dalle deliberazioni della Giun-
ta regionale in materia;

– con deliberazione della Giunta regionale 17 marzo 2003, n.
436, sono state approvate le modalità di trasferimento dei re-
gistri delle concessioni esistenti rinnovate e delle domande
di concessione in istruttoria;
dato atto che è decorso il termine di cui all’art. 10, comma 4

bis, della L.R. 9/02 e che il Comune di Gatteo non ha provvedu-
to all’adeguamento del Piano dell’arenile alle Direttive, secon-
do le modalità indicate con deliberazione del Consiglio regio-
nale 6 marzo 2003, n. 468;

ritenuto pertanto di dover procedere ai sensi di quanto di-
sposto dall’art. 10 comma 4 bis, della L.R. 9/02;

dato atto dell’istruttoria svolta, per quanto di competenza,
dal Servizio Turismo e Qualità Aree turistiche, sulla base della
documentazione acquisita agli atti del Servizio stesso;

richiamata la delibera della Giunta regionale n. 1073 del 4
luglio 2005 che conferisce ad interim l’incarico di Direttore ge-
nerale alle Attività produttive, commercio, turismo nonché gli
incarichi connessi al medesimo ruolo al dott. Gaudenzio Gara-
vini Direttore generale all’Organizzazione, Sistemi informativi
e Telematica a decorrere dal 4 luglio 2005;

dato atto del parere favorevole espresso dal Direttore gene-
rale Attività produttive, Commercio, Turismo, dott. Gaudenzio
Garavini in merito alla regolarità amministrativa ai sensi della
deliberazione della Giunta regionale 447/03;

decreta:

1) di attribuire le funzioni amministrative di cui all’art. 3,
comma 3, lett. a), nonché le connesse funzioni di vigilanza di
cui all’art. 7 della L.R. 9/02, al Comune di Gatteo nei limiti del-
le disposizioni di cui all’art. 10, comma 5, lett. a), b), c), d) n. 2)
e lett. e) della suddetta Legge;

2) di stabilire che l’attribuzione, nei limiti di cui al punto 1),
acquisterà efficacia dalla data di ricevimento da parte del Co-
mune dei registri delle concessioni esistenti, rinnovate e delle
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domande di concessione in istruttoria, eseguite con le modalità
previste dalla deliberazione della Giunta regionale 436/03;

3) di dare atto che sino al completamento delle procedure di
trasferimento dei registri delle concessioni esistenti, rinnovate
e delle domande di concessione in istruttoria, tali funzioni con-

tinuano ad essere esercitate dalla Regione;

4) di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 5 agosto 2005, n. 312

Conferimento incarico alla ditta Biky di Ezio Rimondi
e C. Sas per prestazione professionale a supporto
dell’informatizzazione dei programmi e per la contabi-
lità economica

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire a far tempo dall’1 gennaio 2005, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle deliberazioni dell’Ufficio di
Presidenza 13/02 e 232/04 alla ditta Biky di Ezio Rimondi e C.
Sas con sede in Monzuno (Bologna) – Via Ca’ di Poldo n. 316 –
un incarico di prestazione professionale per le motivazioni e i
compiti espressi in premessa e che qui si intendono integral-
mente riportati secondo le modalità previste nello schema di
contratto allegato che è parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto;

2) di approvare lo schema di contratto di cui all’allegato e

di stabilire che l’incarico decorra dall’1 gennaio 2005 fino al
31/12/2005;

3) di impegnare la spesa complessiva di Euro 5.500,00 al
lordo delle ritenute di legge, IVA compresa sull’UPB 1, Fun-
zione 8, Capitolo 2 “Consulenze prestate da enti e privati; studi
e ricerche” Azione 707 – impegno n. 534 del bilancio per
l’esercizio in corso che presenta la necessaria disponibilità;

4) di liquidare la spesa dietro presentazione di regolari fat-
ture secondo quanto previsto nell’allegato schema di contratto;

5) di trasmettere alla Commissione consiliare competente
per materia il presente atto, secondo quanto disposto dall’art.
12 – comma 2 – lettera c) della L.R. 43/01;

6) di pubblicare la presente determinazione, per estratto,
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna ai sensi
dell’art. 12, comma 5 della L.R. 43/01;

7) di disporre la trasmissione del presente atto alla Sezione
regionale di controllo della Corte dei Conti ai sensi di quanto
previsto all’art. 1 – comma 11 della Legge 311/04.

IL DIRETTORE GENERALE
Pietro Curzio

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 25
agosto 2005, n. 11935

Incarico prestazione professionale ad Unioncamere
per definizione metodologia determinazione del fatto-
re di efficientamento dei costi per il Servizio idrico in-
tegrato ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle
delibere di Giunta regionale 181/02, 124/03, 1958/03 e 202/05
richiamate in premessa l’incarico di prestazione professionale a
“Unioncamere Unione regionale delle Camere di Commercio
dell’Emilia-Romagna”, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro
n. 62, per la realizzazione dello studio per la definizione di una
metodologia per la determinazione del fattore di efficientamen-
to dei costi ed eventualmente per la stima di un WACC naziona-
le per il Servizio Idrico Integrato con le modalità e i tempi pre-
visti nello schema di contratto allegato e parte integrante della
presente, con decorrenza dalla data di sottoscrizione, e che do-
vrà terminare entro 10 mesi;

2) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto ai sensi della delibera della Giunta regionale 447/03;

3) di corrispondere a “Unioncamere E.R.” il compenso
complessivo di Euro 50.000,00 Iva 20% inclusa;

4) di impegnare la somma complessiva di Euro 50.000,00
registrata al n. 3552 di impegno al Capitolo 2100, “Spese per
studi, consulenze e collaborazioni” afferente all’UPB 1.2.1.2
1100 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005, che è dotato
della necessaria disponibilità;

5) di dare atto che si provvederà, con propri atti formali, ai
sensi dell’art. 51 della Legge regionale 40/01, in applicazione
della delibera della Giunta regionale 447/03, alla liquidazione
della spesa in due soluzioni, secondo quanto previsto all’art. 3
del contratto allegato al presente atto;

6) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181002:
– alla trasmissione del presente atto ali Commissione consilia-

re Bilancio, programmazione e Affari generali ;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bollet-

tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
7) di disporre la trasmissione del presente provvedimento

alla Sezione regionale di controllo della Corte; dei conti, ai sen-
si del comma 11, art. 1 della Legge 30 dicembre 2004, n. 311
(Legge Finanziaria dello Stato).

IL DIRETTORE GENERALE
Leopolda Boschetti

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 5
agosto 2005, n. 11345

Conferimento di incarico di collaborazione coordina-
ta e continuativa alla dott.ssa Claudia De Luca e alla
dott.ssa Rosamaria Pugliese ai sensi dell’art. 12 della
L.R 43/01 ed in attuazione della delibera di Giunta re-
gionale 202/05

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle
delibere di Giunta regionale 181/02, 124/03, 447/03, 1958/03, e
202/05 richiamate in premessa, gli incarichi di collaborazione
coordinata e continuativa per lo svolgimento di attività ammi-
nistrativa, come regolato dettagliatamente dagli schemi di con-
tratto d’incarico (Allegati n. 1 e 2), parti integranti e sostanziali



della presente determinazione, che si approvano ai sotto elenca-
ti nominativi:
– Claudia De Luca
– Rosamaria Pugliese

b) di approvare gli schemi di contratto allegati e di stabilire
che gli incarichi di cui alla lettera a) decorrano dalla data di sot-
toscrizione degli stessi e terminino entro dodici mesi;

c) di stabilire che la struttura di coordinamento, per
l’attività amministrativa dedotta negli schemi di contratto è il
Servizio Politiche di Sviluppo economico, e che si provvederà
alla stipula dei contratti ai sensi della Delibera della Giunta re-
gionale 447/03;

d) di prevedere per gli incarichi di cui alla lettera a) del di-
spositivo del presente provvedimento un onere complessivo
pari ad Euro 40.000,00 al lordo delle ritenute previdenziali, as-
sicurative e fiscali di legge, da riconoscere alle collaboratrici
sopra richiamate come di seguito riportato:
– Claudia De Luca, Euro 20.000,00 a titolo di compenso com-

plessivo lordo;
– Rosamaria Pugliese, Euro 20.000,00 a titolo di compenso

complessivo lordo;
e) di impegnare la somma complessiva onnicomprensiva di

40.000,00 sulla base di quanto indicato al punto d) registrata
con il n. 3240 di impegno, imputandola al cap. 22894 “Fondo
Unico per le attività produttive e industriali. Spese per
l’attuazione delle attività di monitoraggio, valutazione e analisi
economica relative al Programma triennale delle Attività pro-
duttive. (art. 57, L.R, 21 aprile 1999, n. 3; L.R. 13 maggio 1993,
n. 25 così come modificato dalla L.R. 31 marzo 2003, n. 5,
PTAPI 2003- 2005 Mis. 7.2)” U.P.B. 1.3.2.2.7200 del Bilancio
regionale di previsione per l’esercizio finanziario 2005, che
presenta la necessaria disponibilità ;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione dei compensi pattuiti per lo svolgimento degli in-
carichi conferiti col presente provvedimento si provvederà, con
cadenza bimestrale, con propri atti formali come meglio preci-
sato all’art. 3 dell’allegato schema di contratto nel rispetto di
quanto stabilito dalla deliberazione di Giunta regionale 447/03;

g) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso 1’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000 n. 38 gra-
veranno sul cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme do-
vute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” del bilancio per l’esercizio
finanziario di riferimento;

h) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emilia-Ro-
magna relativi ai contributi previdenziali INPS-Gestione separata
graveranno sul capitolo 05078 “Versamento all’INPS delle som-
me dovute per i lavoratori parasubordinati e per i percipienti di
reddito di lavoro autonomo o occasionale (art. 2, comma 26 Legge
8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, D.L. 30/9/2003 n. 269 convertito in
Legge 24 novembre 2003, n. 326).Spese obbligatorie” del bilancio
per l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno compresi nel
versamento mensile a favore dell’INPS;

i) di dare atto che Claudia De Luca e Rosamaria Pugliese sono
tenute all’osservanza del DLgs 196/2003 “Codice in materia di
protezione di dati personali” con particolare riferimento all’art. 30
concernente gli incaricati del trattamento dei dati personali;

j) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Commissione Consiliare Bilancio, Programmazione e
Affari generali e la pubblicazione per estratto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

k) di dare atto che ai sensi del comma 11 dell’art. 1 della Leg-
ge 311/04 il presente provvedimento non è soggetto all’invio alla
sezione regionale di controllo della Corte dei Conti.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 5
agosto 2005, n. 11348

Conferimento di incarico di collaborazione coordina-
ta e continuativa alla dott.ssa Haya Al Shawwa ai sen-
si dell’art. 12 della L.R. 43/01 ed in attuazione della de-
libera di Giunta regionale 202/05

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle
delibere di Giunta regionale 181/02, 124/03, 447/03, 1958/03, e
202/05 richiamate in premessa, a Haya Al Shawwa l’incarico di
collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento di
attività amministrativa, come regolato dettagliatamente dal
contratto di incarico, parte integrante e sostanziale della presen-
te determinazione;

b) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico di cui alla lettera a) decorra dalla data di sotto-
scrizione dello stesso e termini entro dodici mesi;

c) di stabilire che la struttura di coordinamento, per
l’attività amministrativa dedotta nello schema di contratto è il
Servizio Politiche di Sviluppo economico, e che si provvederà
alla stipula del contratto ai sensi della delibera della Giunta re-
gionale 447/03;

d) di prevedere per l’incarico di cui alla lettera a) del dispo-
sitivo del presente provvedimento un onere complessivo pari ad
Euro 20.000,00 al lordo delle ritenute previdenziali, assicurati-
ve e fiscali di legge, da riconoscere a Haya Al Shawwa;

e) di impegnare la somma complessiva onnicomprensiva di
Euro 20.000,00 sulla base di quanto indicato al punto d) regi-
strata con il n. 3245 di impegno, imputandola al Cap. 22894
“Fondo Unico per le attività produttive e industriali. Spese per
l’attuazione delle attività di monitoraggio, valutazione e analisi
economica relative al Programma triennale delle Attività pro-
duttive. (Art. 57, L.R. 21 aprile 1999, n. 3; L.R. 13 maggio
1993, n. 25 così come modificato dalla L.R. 31 marzo 2003, n.
5, PTAPI 2003- 2005 Mis. 7.2)” UPB 1.3.2.2.7200 del Bilancio
regionale di previsione per l’esercizio finanziario 2005, che
presenta la necessaria disponibilità;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito per lo svolgimento
dell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con cadenza bimestrale, con propri atti formali come me-
glio precisato all’art. 3 dell’allegato schema di contratto nel ri-
spetto di quanto stabilito dalla deliberazione di Giunta regiona-
le 447/03;

g) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” del bilancio per l’esercizio
finanziario di riferimento;

h) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS-Gestione
separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento all’INPS
delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e per i per-
cipienti di reddito di lavoro autonomo o occasionale (art. 2,
comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL
30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie” del bilancio per l’esercizio finanzia-
rio di riferimento, e saranno compresi nel versamento mensile a
favore dell’INPS;

i) di dare atto che Haya Al Shawwa è tenuta all’osservanza
del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezione di dati perso-
nali” con particolare riferimento all’art. 30 concernente gli in-
caricati del trattamento dei dati personali;

j) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
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alla Commissione consiliare bilancio, Programmazione e Affa-
ri generali e la pubblicazione, per estratto, nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna;

k) di dare atto che ai sensi del comma 11 dell’art. 1 della
Legge 311/04 il presente provvedimento non è soggetto
all’invio alla Sezione regionale di controllo della Corte dei
Conti.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE COMMERCIO, TURISMO 5
agosto 2005, n. 11355

Conferimento di incarico di consulenza alla Società
cooperativa a rl Mare ai sensi dell’art. 12 L.R. 43/01 ed
in attuazione della delibera di Giunta regionale 202/05

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire alla società MARE soc. coop. a r.l., ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01 nonché delle deliberazioni della
Giunta regionale 181/02, 124/03, 1958/03 e 202/05 l’incarico
di consulenza in materia di normativa sulla pesca come meglio
precisato in premessa e nello schema di contratto allegato, al
fine di avvalersi dell’apporto di competenze tecnico-speciali-
stiche nel settore della pesca applicata alla ricerca, con partico-
lare riferimento agli usi e consuetudini della navigazione, per lo
svolgimento delle attività dettagliatamente specificate nel con-
tratto;

b) di approvare lo schema di contratto allegato, parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione;

c) di stabilire che referente del coordinamento, per l’attività
dedotta nello schema di contratto è il Responsabile del Servizio
Turismo e Qualità Aree turistiche e che si provvederà alla stipu-
la del contratto ai sensi della deliberazione della Giunta regio-
nale 447/03;

d) di prevedere per 1’incarico di cui alla lettera a) del dispo-
sitivo del presente provvedimento un onere complessivo pari ad
Euro 2.200,00, IVA al 20% inclusa, a titolo di compenso lordo;

e) di impegnare sulla base di quanto espressamente indica-
to in premessa a cui si rinvia la somma di Euro 2.200,00, regi-
strata:
– quanto ad Euro 328,50 sull’impegno n. 3223 del Capitolo

24384 “Spese per l’attuazione del progetto Marimed – La
pesca come fattore di sviluppo del turismo sostenibile
nell’ambito del programma comunitario Interreg III B Me-
doc (Reg. CE 1260/99 decisione C (2001) 4069 – Conven-
zione n. 2003-03-4.2-I-009)” 7444 Quota regionale afferen-
te all’UPB 1.3.2.2.7444;

– quanto ad Euro 935,75 sull’impegno n. 3224 del Capitolo
24386 “Spese per l’attuazione del progetto Marimed – La
pesca come fattore di sviluppo del turismo sostenibile
nell’ambito del programma comunitario Interreg III B Me-
doc (Reg. CE 1260/99 decisione C (2001) 4069 – Conven-
zione n. 2003-03-4.2-I-009)” quota U.E. afferente all’U.P.B.
1.3.2.2.7445;

– quanto ad Euro 935,75 sull’impegno n. 3225 del Capitolo
24390 “Spese per l’attuazione del progetto Marimed – La
pesca come fattore di sviluppo del turismo sostenibile
nell’ambito del programma comunitario Interreg III B Me-
doc” (Legge 183/87 – DM 14 ottobre 2002, n. 36 Convenzio-
ne n. 2003-03-4.2-1-009) Quota statale afferente all’UPB 1
3.2.2.7446, del Bilancio regionale di previsione per
l’esercizio finanziario 2005, che presenta la necessaria di-
sponibilità;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito a corrispettivo della presta-

zione dedotta nell’incarico conferito col presente provvedi-
mento si provvederà, con propri atti formali, dietro presentazio-
ne di regolari fatture con tempi e modalità previste nello sche-
ma di contratto d’incarico che costituisce parte integrante della
presente determinazione, nel rispetto di quanto previsto dalla
deliberazione di Giunta regionale 447/03;

g) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Corte dei Conti – Sezione regionale di controllo – ai sensi
di quanto previsto all’art. 1, comma 11, della Legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311;

h) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione consi-

liare Bilancio, Programmazione e Affari generali;
– alla pubblicazione per estratto nel Bollettino Ufficiale della

Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 30
agosto 2005, n. 12115

Integrazione incarico di collaborazione coordinata e
continuativa alla dott.ssa Maria Filomena Derario (art.
12, L.R. 43/01)

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) delibera:

a) di integrare il precedente contratto di collaborazione co.
co. di supporto con la dott.ssa Maria Filomena Derario con le
attività da svolgere a conclusione del progetto con relativo spo-
stamento del termine entro il 31/12/2005 ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/2001 e delle delibere di Giunta regionale 181/02,
124/03, 1958/03 e 202/05, richiamate in premessa come regola-
to dettagliatamente dallo schema di contratto d’incarico (Alle-
gato n. 1) , parte integrante e sostanziale della presente determi-
nazione;

b) di approvare lo schema di contratto allegato;
c) di stabilire che la struttura di coordinamento per le attivi-

tà dedotte nello schema del contratto è il Servizio Turismo e
Qualità Aree turistiche, e che si provvederà alla stipula del con-
tratto ai sensi della delibera della Giunta regionale 447/03;

d) di prevedere per 1’integrazione delle attività di cui alla
lettera a) del dispositivo del presente provvedimento un onere
complessivo pari ad Euro 9.264,00 al lordo delle ritenute previ-
denziali, assicurative e fiscali di legge;

e) di impegnare la somma complessiva onnicomprensiva di
Euro 9.264,00 come segue:
– quanto ad Euro 4.632,00 registrata con il n. 3662 di impegno

al Capitolo 24371 “Spese per l’attuazione del Progetto
‘CARE – Città accessibili delle Regioni Europee’
nell’ambito del Programma comunitario Interreg III B Cad-
ses (Reg. CE 1260/99 – Decisione C(2001) 4013 – Contratto
n. 3B095 del 28 luglio 2004) Quota UE” afferente all’UPB
1.3 .2.2.7441;

– quanto ad Euro 4.632,00 registrata con il n. 3663 di impegno
al Capitolo 24376 “Spese per l’attuazione del Progetto
‘CARE – Città accessibili delle Regioni Europee’
nell’ambito del Programma comunitario Interreg III B Cad-
ses (Legge 183/87 – DM 14 ottobre 2002, n. 36, Contratto n.
3B095 del 28 luglio 2004) Quota statale” afferente all’UPB
1.3.2.2.7442;
del bilancio regionale di previsione per l’esercizio finan-

ziario 2005, che presenta la necessaria disponibilità;
f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla

liquidazione del compenso pattuito a corrispettivo della presta-
zione dedotta nell’incarico conferito col presente provvedi-
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mento si provvederà, con cadenza bimestrale, con propri atti
formali come meglio precisato all’art. 3 dell’allegato schema di
contratto nel rispetto di quanto stabilito dalla deliberazione di
Giunta regionale 447/03;

g) dì dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL , in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000 n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) Spese obbligatorie” del bilancio per l’esercizio fi-
nanziario di riferimento;

h) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS-Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati
e per i percipienti di reddito di lavoro autonomo o occasionale
(art. 2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL

30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003,
n. 326).Spese obbligatorie” del bilancio per l’esercizio finan-
ziario di riferimento, e saranno compresi nel versamento men-
sile a favore dell’INPS;

i) di dare atto che Maria Filomena Derario è tenuta
all’osservanza del DLgs 196/2003 “Codice in materia di prote-
zione di dati personali” con particolare riferimento all’art. 30
concernente gli incaricati del trattamento dei dati personali;

j) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Commissione consiliare Bilancio, Programmazione e Affa-
ri generali;

k) di dare atto che ai sensi del comma 11 dell’art. 1 della Leg-
ge 311/04 il presente provvedimento non è soggetto all’invio alla
sezione regionale di controllo della Corte dei Conti.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ORGANIZZAZIONE, SISTEMI INFORMATIVI E
TELEMATICA 1 agosto 2005, n. 11117

Conferimento di incarico di studio nell’ambito del
progetto “SAP” alla dott.ssa Milena Lombardi ai sensi
dell’art. 12 del la L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
sopra citata delibera di Giunta regionale 202/05 per le motiva-
zioni espresse in premessa e qui integralmente riportate,
l’incarico di studio su “Definizione delle specifiche per
1’implementazione (e verifica della loro realizzazione) della
gestione dei trattamenti fiscali e previdenziali, dei redditi assi-
milati a lavoro dipendente, della cessazione del rapporto di la-
voro all’interno del S.I. informativo per la gestione delle risorse
umane della Regione Emilia-Romagna attraverso l’utilizzo di
“SAP HR”, da rendersi in forma di collaborazione coordinata e
continuativa, come regolato dettagliatamente dallo schema di
contratto (allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione alla dott.ssa Milena Lombardi;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che 1’incarico decorra dalla data di stipula e si concluda entro
un anno;

3) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va a instaurarsi con la dott.ssa Milena Lom-
bardi sono quelle definite nello schema di contratto allegato;

4) di stabilire che la struttura di coordinamento, per
l’attività dedotta nel contratto, è il Servizio Sviluppo di Appli-
cazioni informatiche - 1;

5) di prevedere per l’incarico in oggetto un onere comples-
sivo pari ad Euro 61.000,00 da riconoscere alla collaboratrice
sopra richiamata di cui:
– Euro 59.408,39 a titolo di compenso lordo;
– Euro 1.591,61 a titolo di spese per missioni che la collabora-

trice potrà sostenere nel corso dello svolgimento
dell’incarico previa autorizzazione del Direttore generale
Organizzazione, Sistemi informativi e telematica;
6) di impegnare la somma complessiva di Euro 61.000,00

sulla base di quanto indicato al punto 5) che precede, registrata

con il n. 3205 di impegno, imputandola al cap.n. 3902 “Spese
per la manutenzione, gestione e funzionamento delle attrezza-
ture, delle procedure informatiche e delle banche dati dei servi-
zi regionali nonché per il supporto allo sviluppo del sistema in-
formativo regionale (art. 13, L.R. 24 maggio 2004, n. 11).” af-
ferente all’UPB 1.2.1.1.850 del bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2005, che presenta la necessaria disponibilità;

7) di dare atto che ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione mensile del compenso pattuito a corrispettivo del-
le prestazioni dedotte nell’incarico conferito col presente prov-
vedimento, oltre che di eventuali rimborsi spese secondo le mo-
dalità espressamente richiamate nel contratto, parte integrante
della presente determinazione, si provvederà con propri atti
formali, nel rispetto di quanto stabilito dalla deliberazione di
Giunta regionale 447/03;

8) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso 1’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000 n. 38 gra-
veranno sul Capitolo 5075 “Versamento all’INAIL delle som-
me dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 feb-
braio 2000 n. 38) – Spese obbligatorie” del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento;

9) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul capitolo 5078 “Versamento
ali’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo o occasionale
(art. 2, comma 26 Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL
30/9/2003 n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie” del bilancio per l’esercizio finanzia-
rio di riferimento;

10) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione consi-

liare Bilancio, Programmazione e Affari generali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bollet-

tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

11) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti ai sensi
del comma 11, art. 1 della Legge 30/12/2004 n. 311.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini



DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E SISTEMI DI
MOBILITÀ 1 agosto 2005, n. 11083

Aggiornamento del programma di reinvestimento
delle risorse introitate dalle vendite stipulate ai sensi
della Legge nazionale 560/93, del Comune di Lugo
(RA)

IL DIRETTORE GENERALE

Vista la Legge 24 dicembre 1993, n. 560;
viste le delibere della Giunta regionale n. 185 del 6 febbraio

1996, la delibera del Consiglio regionale n. 384 del 24 luglio
1996 e la delibera di Giunta regionale n. 266 del 10 marzo 1998,
con le quali sono state emanate le procedure di attuazione degli
interventi derivanti dai piani di vendita e dai piani di reinvesti-
mento di cui alla sopraddetta legge;

considerato che con delibera di Consiglio regionale 557/04
la Regione ha approvato il piano di reinvestimento del Comune
di Lugo (RA) dei proventi derivanti dalla vendita - ex Legge
560/93 - degli alloggi di erp, per un importo di Euro
293.555,40;

esaminata la delibera di Giunta del predetto Comune n. 357
del 27 ottobre 2004, pervenuta al Servizio Politiche abitative
della Regione il 20 giugno 2005, con la quale si richiedeva
l’aggiornamento del sopra richiamato piano di reinvestimento;

atteso che con la delibera di Consiglio regionale 557/04 –
di approvazione della deliberazione della Giunta comunale di
Lugo n. 265 del 16 luglio 2003 – si autorizzava il Comune in
questione a reinvestire la cifra di Euro 240.360,34 per manuten-
zioni straordinarie ed adeguamento impianti sul patrimonio
municipale di erp ed Euro 53.195,06 per un recupero urbanisti-
co all’interno del Programma integrato denominato “ex Enel”;

atteso ancora che, all’interno del programma di manuten-
zione straordinaria ed adeguamento impianti di cui alla delibera
di Consiglio regionale 557/04, sono stati successivamente indi-
viduati, con delibera di Giunta comunale n. 260 del 14 luglio
2004, altri 109.000 Euro, così suddivisi: 47.000 da investire in
Via San Giorgio nn. 10-12-14; 47.000 da investire in Via Cana-
letto nn. 61-63 e 65; 15.000 in Via Mentana nn. 48-50-52 e 54;

considerato che rimane disponibile, per tutti gli altri inter-
venti di manutenzione straordinaria di erp, l’importo di Euro
131.360,34 che costituiscono la differenza tra Euro 240.360,34
e 109.000;

considerato ancora che con delibera di Consiglio comunale
n. 103 del 12 settembre 2002, il Comune di Lugo approvò il
Programma di riqualificazione urbana denominato “ex Oleifi-
cio” e che, all’interno di tale intervento, era previsto il recupero
di un fabbricato chiamato “ex Casa Zamorani”;

preso atto che lo stanziamento per “Casa Zamorani”, ubica-
ta in Via Mentana n. 121, era di Euro 404.385,75;

preso ancora atto del fatto che la risorsa suddetta non è più
sufficiente sia perché si devono effettuare interventi strutturali
non prevedibili al momento della progettazione e sia perché vi è
stato un considerevole incremento dei costi tra il periodo in cui
fu approvata la prima previsione di spesa e quello successivo;

verificato che per i lavori di “Casa Zamorani” il fabbisogno
totale è di Euro 500.000, per cui è necessario reperire risorse
aggiuntive ammontanti ad Euro 95.614,25;

verificato ancora, alla luce delle considerazioni sopra svol-
te, che il Comune di Lugo modifica la decisione assunta con la
deliberazione di Giunta n. 265 del 2003 reinvestendo le risorse
nel modo sotto descritto:
– Euro 109.000 – per i lavori nelle Vie Mentana, San Giorgio e

Canaletto;
– Euro 95.614,25 – fondi aggiuntivi necessari per i lavori in

“Casa Zamorani”;
– Euro 53.195,06 – fondi per intervento “ex Enel”;
– Euro 35.746,09 (compresi nello stanziamento di Euro

240.360,34) per lavori da effettuarsi nelle Vie Reni, Pescan-
tini, Cento, Europa e Tiziano;
constatato che la cifra globale è sempre di Euro 293.555,40;
tenuto conto del fatto che il Nucleo di valutazione dei rein-

vestimenti, nella seduta del 19 luglio 2005, ha espresso parere
favorevole all’aggiornamento del piano di reinvestimento di
cui si tratta;

atteso che la deliberazione di Consiglio regionale n. 557 del
6 aprile u.s. ha modificato la delibera di Giunta regionale n. 266
del 10 marzo 1998 ampliando la delega al Direttore generale
alla Programmazione territoriale e Sistemi di mobilità;

atteso inoltre che la sopraddetta deliberazione consiliare
delega al Direttore generale alla Programmazione territoriale e
Sistemi di mobilità l’approvazione delle variazioni ai program-
mi di reinvestimento di cui alla Legge 560/93 allorquando ap-
portino una modifica non sostanziale, tanto per cifre in eccesso
quanto in difetto, dovuta a maggiori o minori introiti da vendite
o a variazioni intervenute a seguito di maggiori o minori costi
degli interventi o ad altre cause che hanno dato luogo alle stesse
tipologie di modificazione – tutte condizioni sussistenti nella
richiesta del Comune di Lugo;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione di Giunta regionale 447/03;

determina:

1) di consentire, per i motivi espressi in premessa,
l’aggiornamento del programma di reinvestimento presentato
dal Comune di Lugo (RA), ai sensi delle Legge 560/93, che per-
tanto rimane della cifra globale di Euro 293.555,40;

2) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

IL DIRETTORE GENERALE
Giovanni De Marchi
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E SISTEMI DI
MOBILITÀ 29 agosto 2005, n. 12039

Incarico di prestazione occasionale alla dott.ssa
Lydia Liberatoscioli per esperto in gestione di pro-
grammi e progetti comunitari per l’attività di chiusura
del progetto Gildanet – Interreg III B Cadses, ai sensi
art. 12 L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01, sulla
base di quanto espressamente indicato in premessa, l’incarico
di prestazione occasionale per esperto in gestione di programmi

e progetti comunitari per l’attività di chiusura del progetto Gil-
danet, alla dott.ssa Lydia Liberatoscioli, residente in Largo
Belvedere n. 29 – 66016 Guardiagrele (CH), così come specifi-
cato nell’allegato schema di contratto di incarico che si approva
e che costituisce parte integrante del presente atto;

2) di stabilire che tale incarico avrà inizio dalla data di sot-
toscrizione del relativo contratto e termine il 30 settembre
2005;

3) di fissare per l’incarico di cui sopra il compenso di Euro
5.000,00 al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali di legge;

4) di dare atto della congruità del compenso stabilito per la
prestazione;

5) di impegnare la somma di Euro 5.000,00 nella misura
del 50% per ogni capitolo, registrata:



– quanto a Euro 2.500,00 sull’impegno n. 3654 del capitolo
41170 “Spese per l’attuazione del progetto ‘Gildanet’
nell’ambito del Programma comunitario Interreg III B Cad-
ses (Reg.CE 1260/99 – Decisione C(2001) 4013 – Contratto
2A031) – Quota UE” di cui all’UPB 1.4.3.2.15236;

– quanto a Euro 2.500,00 sull’impegno n. 3655 del capitolo
41174 “Spese per l’attuazione del progetto ‘Gildanet’
nell’ambito del Programma comunitario Interreg III B Cad-
ses (Legge 183/87 – D.M. 14 ottobre 2002, n. 36 – Contratto
2A031) – Quota statale", di cui all’UPB 1.4.3.2.15237

del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005 che è dotato della
necessaria disponibilità;

6) di dare atto che alla liquidazione della spesa si provvede-
rà, con propri atti formali, a presentazione di regolare nota di ri-
chiesta, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e della deliberazio-
ne della Giunta regionale 447/03 con le modalità previste dal
contratto;

7) di dare atto che gli impegni di spesa potranno essere ride-
finiti in seguito alle ricadute finanziarie conseguenti
all’applicazione della c.d. “Clausola di disimpegno automati-
co” da parte delle Autorità U.E. richiamata all’art. 31 e seguenti
del Reg. (CE) n. 1260/1999;

8) di stabilire che, al fine di adeguare i contenuti delle pre-
stazioni previste a eventuali esigenze che dovessero emergere,

eventuali modifiche al contratto che non comportino variazioni
in aumento del compenso e dell’impegno lavorativo complessi-
vamente stabilito potranno essere apportate, previo accordo tra
le parti, mediante determina del Direttore generale alla Pro-
grammazione territoriale e Sistemi di mobilità;

9) di dare atto che la dott.ssa Lydia Liberatoscioli dovrà
fare riferimento per l’espletamento dell’attività al coordinatore
del progetto, Responsabile del servizio Pianificazione dei Tra-
sporti e Logistica;

10) di dare atto altresì che ai sensi della deliberazione della
Giunta regionale 447/03 si provvederà alla stipula del relativo
contratto;

11) di trasmettere il presente atto alla Commissione consi-
liare Bilancio, Programmazione e Affari generali;

12) di pubblicare il presente atto per estratto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

13) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sen-
si del comma 11, art. 1 della Legge 30 dicembre 2004, n. 311
(Legge finanziaria dello Stato).

IL DIRETTORE GENERALE
Giovanni de Marchi
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMI E INTESE, RELAZIONI EUROPEE E
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 3 agosto 2005, n.
11187

Affidamento alla dr.ssa Grandi Francesca di presta-
zione d’opera professionale da rendersi in forma di
collaborazione coordinata e continuativa ai sensi art.
12 L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle
deliberazioni di Giunta regionale 181/02, 124/03, 1958/03 e
202/05 per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, l’incarico di prestazione d’opera intellettuale,
da rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuati-
va, come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente de-
terminazione alla dott.ssa Grandi Francesca, nata a Bologna il
30/8/1975, residente a San Lazzaro di Savena (BO) in Via Don
O. Marella n. 11 (codice fiscale GRN FNC 75M70 A944F);

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico decorra dalla data di sottoscrizione del contratto e
termini entro dodici mesi;

3) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va a instaurarsi con la dott.ssa Grandi France-
sca sono quelle definite nello schema di contratto allegato;

4) di fissare in complessivi Euro 28.000,00, non assogget-
tabili ad IVA, la spesa da sostenersi per l’incarico affidato alla
dott.ssa Grandi Francesca, quanto a Euro 27.000,00 a titolo di
compenso al lordo delle ritenute fiscali, previdenziali ed assicu-
rative a suo carico, e quanto a Euro 1.000,00 per eventuali spese
di missione, preventivamente autorizzate per iscritto dal Diret-
tore generale;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 28.000,00
sulla base di quanto indicato al punto 4) che precede, registrata
con il n.3210 di impegno, imputandola al capitolo 03436 “Spe-
se per assistenza tecnica e sistemi di monitoraggio degli Accor-
di di Programma Quadro nelle aree sottoutilizzate (L.30 giugno
1998, n. 208 e delibera CIPE 9 maggio 2003, n.17) – Mezzi sta-
tali” di cui all’UPB 1.2.3.2.3910 del Bilancio dell’esercizio
2005, che presenta la necessaria disponibilità;

6) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto in applicazione della deliberazione di Giunta regionale
447/03;

7) di dare atto che ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito a corrispettivo delle presta-
zioni dedotte nell’incarico conferito col presente provvedimen-
to, si provvederà con cadenza mensile, con propri atti formali,
con le modalità indicate nello schema di contratto all’art. 4, in
applicazione della delibera di Giunta regionale 447/03;

8) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS Gestione
Separata graveranno sul capitolo 5078 “Versamento all’INPS
delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e per i per-
cipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art. 2, com-
ma 26 Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL 39/2003 n. 260
convertito in Legge 24 novembre 2003, n. 326).Spese obbliga-
torie” di cui all’UPB1 .2.1.1.120 del bilancio per l’esercizio fi-
nanziario di riferimento e saranno compresi nel versamento
mensile a favore dell’INPS;

9) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emilia-Ro-
magna, relativi al pagamento del premio assicurativo presso
1’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000 n. 38 graveranno
sul capitolo 5075 “Versamento all’INAIL delle somme dovute per
i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio 2000 n. 38) –
Spese obbligatorie” di cui all’UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento;

10) di dare atto infine che alle scadenze previste la Regione
Emilia-Romagna provvederà ad effettuare i versamenti previsti per
legge dalle normative fiscali, previdenziali ed assicurative vigenti;

11) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02 e dall’art. 12, comma 5 della L.R.
43/01:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione consi-

liare Bilancio, Programmazione, Affari Generali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bollet-

tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
12) di dare atto che ai sensi del comma 11 dell’art. 1 della

Legge 311/04 il presente provvedimento è soggetto all’invio
alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti.

IL DIRETTORE GENERALE
Bruno Molinari



DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMI E INTESE RELAZIONI EUROPEE E
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 30 agosto 2005,
n. 12103

Affidamento alla dott.ssa Rita Malavasi di incarico di
consulenza da rendersi in forma di collaborazione co-
ordinata continuativa. Art. 12, L.R. 43/01

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
delibera di Giunta regionale n. 202 del 7 febbraio 2005 per le
motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiama-
te, alla dott.ssa Rita Malavasi residente in Correggio (RE) in
Via Reggio Emilia n. 28, l’incarico di consulenza, da rendersi
in forma di collaborazione coordinata e continuativa, come re-
golato e dettagliato nello schema di contratto allegato parte in-
tegrante del presente atto;

b) di approvare lo schema di contratto fra la Regione Emi-
lia-Romagna e la dott.ssa Rita Malavasi, nel testo allegato al
presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanzia-
le;

c) di stabilire che l’incarico conferito con il presente atto
decorra dalla data di sottoscrizione del contratto stesso e si pro-
tragga per sei mesi;

d) di prevedere per l’incarico in oggetto un onere comples-
sivo pari ad Euro 20.000,00 non assoggettabili ad IVA da rico-
noscere alla collaboratrice sopra richiamata, di cui:
– Euro 19.000,00 a titolo di compenso lordo;
– Euro 1.000,00 a titolo di spese per missioni che la collabora-

trice potrà sostenere nel corso dello svolgimento
dell’incarico, previa autorizzazione del Direttore generale
Programmi e Intese Relazioni europee e Cooperazione inter-
nazionale;

e) di impegnare sulla base di quanto indicato al punto d) che
precede la spesa complessiva di Euro 20.000,00, registrata con
il n. 354 di impegno, imputandola al Cap. 2100 “Spese per stu-

di, consulenze e collaborazioni” di cui all’UPB 1.2.1.2.1100
del Bilancio regionale di previsione per l’esercizio finanziario
2005, che presenta la necessaria disponibilità;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito a corrispettivo delle presta-
zioni dedotte nell’incarico conferito col presente provvedimen-
to si provvederà, con cadenza bimestrale, in ossequio a quanto
previsto dallo schema di contratto allegato all’art. 6;

g) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” di cui all’UPB 1.2.1.1.120
del Bilancio per l’esercizio finanziario di riferimento;

h) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL
30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie” di cui all’UPB 1.2.1.1.120 del bilan-
cio per l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno compre-
si nel versamento mensile a favore dell’INPS;

i) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 181/02 e dall’art. 12, comma 5 della L.R.
43/01:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione consi-

liare Bilancio, Programmazione e Affari generali;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
l) di disporre la trasmissione del presente provvedimento

alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sen-
si del comma 11, art. 1 della Legge 30 dicembre 2004, n. 311
(legge finanziaria dello Stato).

IL DIRETTORE GENERALE
Bruno Molinari
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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO MOBILITÀ URBANA E TRASPORTO
LOCALE 23 agosto 2005, n. 11738

L.R. 30/98. Accordi 1997-2000. Concessione contribu-
to a Soc. per la Mobilità e il Trasporto pubblico SpA –
Parma. Scheda 6/II “Completamento sistema telecon-
trollo TPL”. Assunzione impegno di spesa e liquida-
zione in unica soluzione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di prendere atto dell’esecuzione dei lavori di cui alla scheda
n. 6/II “Completamento sistema di telecontrollo TPL” la cui spesa
complessivamente sostenuta ammonta a Euro 538.958,62 di cui
Euro 134.739,66 a carico della Regione Emilia-Romagna;

b) di concedere e impegnare a favore della Società per la Mo-
bilità e il Trasporto pubblico SpA di Parma il contributo regionale
di Euro 134.739,66 per l’intervento di cui alla scheda n. 6/II
“Completamento sistema di telecontrollo TPL” degli Accordi di
programma e di servizio 1997-2000, di cui alle delibere della
Giunta regionale 101/00 e 818/00 registrato al n. 3368 di impegno
sul capitolo 43217 “Contributi alle Aziende di trasporto pubblico
locale per infrastrutture, sistemi tecnologici e mezzi di trasporto a
bassa emissione inquinante anche al fine di contribuire alla ridu-
zione dei disavanzi aziendali. (Fondo nazionale trasporti - art. 8,
comma 3, L.R. 8 aprile 1994 n. 15 - abrogata come modificata dal-
la L.R. 23 ottobre 1996 n. 39 – abrogata; art. 46, L.R. 2 ottobre

1998, n. 30) – Mezzi statali” di cui all’UPB 1.4.3.3.16011 del Bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2005 che presenta la necessaria
disponibilità, a fronte di una spesa ammissibile di Euro
538.958,62 relativa all’attuazione dell’intervento “Completamen-
to sistema di telecontrollo TPL”;

c) di liquidare a titolo di saldo, per le motivazioni di cui in
premessa, a favore della SMTP SpA di Parma l’intero contribu-
to di Euro 134.739,66, dando atto che alla richiesta di emissio-
ne del titolo di pagamento, si provvederà sulla base del presente
atto, ai sensi dell’art. 52 della L.R. 40/01;

d) di dare atto che in relazione alla somma programmata
per l’intervento in oggetto pari a Euro 154.937,07 si determina
un’economia di stanziamento di Euro 20.197,41 che potranno
essere reinvestiti dallo stesso beneficiario, secondo quanto pre-
visto all’art. 16 dell’aggiornamento 1999/2000 degli Accordi
di Programma (DGR n. 101/2000);

II presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gustavo Minguzzi

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO MOBILITÀ URBANA E TRASPORTO
LOCALE 30 agosto 2005, n. 12111

L.R. 30/98. Accordi di programma 2001/2003. Conces-



sione contributo alla Società ATCM SpA di Modena
per “Rete filoviaria in ambito urbano: adeguamento
rete e mezzi filoviari”. Scheda 2/A. Assunzione impe-
gno di spesa e saldo in unica soluzione

IL RESPONABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, a fa-
vore dell’Azienda ATCM SpA di Modena un contributo di
Euro 619.748,28 a fronte di una spesa ammissibile comprovata
da fatture di Euro 1.243.126,42 per “Rete filoviaria in ambito
urbano di Modena prima fase: adeguamento rete e mezzi filo-
viari” di cui alla scheda n. 2/A dell’Accordo di programma
2001-2003, approvato con delibera della Giunta regionale
1694/01 e ammesso a contributo con delibera di Giunta regio-
nale 749/02;

b) di impegnare la spesa complessiva di Euro 619.748,28
registrata al n. 3455 di impegno sul capitolo 43258 “Contributi
agli esercenti il trasporto pubblico per investimenti in infra-
strutture, sistemi tecnologici e mezzi di trasporto - Mutui con
oneri di ammortamento a carico dello Stato (art. 31, comma 2,
lett. e); art. 34, comma 1, lett. A) e comma 6, lett. B) e C) , L.R.
2 ottobre 1998, n. 30; art. 12, Legge 472/99)” di cui all’UPB
1.4.3.3.16020 del Bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2005 che presenta la necessaria disponibilità;

c) di liquidare a favore dell’Azienda ATCM SpA di Mode-
na la somma di Euro 619.748,28 sulla base della documentazio-
ne individuata in premessa, quale saldo del contributo regionale
dando atto che la spesa grava sull’impegno assunto con il pre-
sente provvedimento.

Il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gustavo Minguzzi

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO MOBILITÀ URBANA E TRASPORTO
LOCALE 30 agosto 2005, n. 12112

L.R. 30/98. Contributo all’Azienda ATC SpA di Bolo-
gna per l’acquisto di n. 25 autobus suburbani e n. 19
autobus interurbani. Concessione del contributo, im-
pegno della spesa e liquidazione in unica soluzione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di concedere, per le motivazioni di cui in premessa e in
attuazione della delibera della Giunta regionale 1351/02, a fa-
vore dell’Azienda ATC SpA – Bologna un contributo di Euro
4.544.804,00 per l’acquisto di n. 15 autobus suburbani modello
EVOBUS O 530 N3 a due porte, n. 10 autobus suburbani
EVOBUS O 530 N3 a tre porte, n. 14 autobus interurbani
EVOBUS O 530 NU e n. 5 autobus interurbani EVOBUS O 550
UL in sostituzione di quelli indicati ai punti E), F) e G) delle
premesse;

b) di impegnare la somma complessiva di Euro
4.544.804,00, a favore dell’Azienda ATC SpA – Bologna regi-
strata al n. 3441 di impegno, sul capitolo 43265 “Contributi per
investimenti in mezzi per il trasporto pubblico regionale e loca-
le. Mutui con oneri di ammortamento a carico dello Stato, (art.
31, comma 2, lett. C), art. 34, comma 1, lett., A), comma 6, lett.
B) , L.R. 2 ottobre 1998. n. 30; art. 2, comma 5 e 6 Legge 18 giu-
gno 1998, n. 194; art. 54, comma 1, Legge 23 dicembre 1999, n.
488; art. 144, comma 1, Legge 23 dicembre 2000, n. 388; D.I.
17 maggio 2001); di cui all’UPB 1.4.3.3.16010 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2005 che presenta la necessaria disponi-
bilità;

c) di dare atto che essendo la somma di Euro 4.544.804,00
pari alla totalità del contributo già liquidabile in relazione alla
documentazione richiamata in premessa e secondo quanto pre-
visto al punto M) del dispositivo della deliberazione della Giun-
ta regionale n. 1351 del 22 luglio 2002, si provvederà sulla base
del presente atto e a norma dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
emissione della richiesta del titolo di pagamento a favore di
ATC SpA Bologna;

d) di dare atto che per il completamento del programma di
sostituzione “TAB 3” previsto dalla delibera 1351/02 residuano
a favore dell’Azienda ATC SpA – Bologna Euro 8.629.326,60
come dettagliato in premessa;

e) di dare atto infine che il presente atto verrà pubblicato
per omissis nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna .

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gustavo Minguzzi

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO MOBILITÀ URBANA E TRASPORTO
LOCALE 30 agosto 2005, n. 12113

L.R. 166/02. Concessione del contributo all’Azienda
TEP SpA di Parma per l’acquisto di n. 10 autobus ur-
bani a metano. Assunzione dell’impegno di spesa e li-
quidazione in unica soluzione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di concedere, per le motivazioni espresse in premessa e
in attuazione della deliberazione di Giunta regionale 1479/04 a
favore della Società TEP SpA di Parma un contributo di Euro
1.526.781,50 per l’acquisto di 10 veicoli urbani a metano mod.
Irisbus Iveco 491.10.24 CNG Cityclass;

b) di concedere il mantenimento in servizio fino al 31 di-
cembre 2006 dei veicoli indicati al punto g) delle premesse;

c) di impegnare la somma complessiva di Euro
1.526.781,50 sui seguenti capitoli di spesa:
– quanto a Euro 507.059,09 registrata al n. 3464 di impegno

sul capitolo 43231 “Contributi alle Aziende di Trasporto
pubblico locale per la sostituzione destinati al trasporto ur-
bano in esercizio da oltre 15 anni (art. 11, comma 4, Legge
10 aprile 1981, n. 151; art. 3, comma 1, D.L. 5 ottobre 1993,
n. 399, art. 23, comma 3 D.L. 29 ottobre 1993, n. 429)” –
Mezzi statali – di cui all’UPB 1.4.3.3.16011 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2005 che è dotato della necessaria di-
sponibilità;

– quanto ad Euro 1.019.722,41 registrata al n. 3465 di impe-
gno sul Capitolo 43256 “Contributi per investimenti in
mezzi per il trasporto pubblico regionale e locale. Mutui
con oneri di ammortamento a carico dello Stato (art. 31,
comma 2, lettera c), art. 34, comma 1, lettera A), comma 6,
lettera A), B), e C), L.R. 2 ottobre 1998 n. 30 e successive
modificazioni; art. 2, comma 5, Legge 18 giugno 1998, n.
194; art. 13, comma 2, Legge 1 agosto 2002, n. 166; D.I. 5
maggio 2003)” di cui all’UPB 1.4.3.3.16020 del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2005 che è dotato della necessa-
ria disponibilità;
d) di dare atto che essendo la somma di Euro 1.526.781,50

pari alla totalità del contributo già liquidabile in relazione alla
documentazione richiamata in premessa e secondo quanto pre-
visto al punto O) del dispositivo della deliberazione della Giun-
ta regionale n. 1479 del 19 luglio 2004, si provvederà alla emis-
sione della richiesta del titolo di pagamento secondo gli importi
di cui agli impegni assunti con il presente atto;

e) di dare atto che per il completamento del programma di
sostituzione previsto dalla delibera 1479/04 residua nella di-
sponibilità della tabella 3 a favore dell’Azienda TEP SpA di
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Parma un contributo di Euro 4.026.050,37 per l’acquisto di ul-
teriori 29 autobus, così come specificato in premessa.

Il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gustavo Minguzzi

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO MOBILITÀ URBANA E TRASPORTO
LOCALE 30 agosto 2005, n. 12114

Legge 166/02. Concessione del contributo
all’Azienda ATM SpA di Ravenna per l’acquisto di n. 1
autobus urbano a metano. Assunzione dell’impegno
di spesa e liquidazione in unica soluzione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di concedere, per le motivazioni di cui in premessa e in
attuazione della delibera della Giunta regionale 1479/04, a fa-
vore dell’Azienda ATM SpA – Ravenna un contributo di Euro
135.000,00 per l’acquisto di n. 1 autobus urbano a metano mo-
dello BredaMenarinibus M231 CU CNG;

b) di concedere il mantenimento in servizio fino al 31 di-
cembre 2006 del veicolo indicato al punto e) delle premesse;

c) di impegnare la spesa complessiva di Euro 135.000,00 a
favore dell’Azienda ATM SpA – Ravenna registrata al n. 3459
di impegno sul capitolo 43256 “Contributi per investimenti in
mezzi per il trasporto pubblico regionale e locale. Mutui con
oneri di ammortamento a carico dello Stato (art. 31, comma 2,
lettera C), art. 34, comma 1, lettera A), comma 6, lettere A), B)
e C), L.R. 2 ottobre 1998, n. 30 e successive modificazioni; art.
2, comma 5, Legge 18 giugno 1998, n. 194; art. 13, comma 2,
Legge 1 agosto 2002, n. 166; D.I. 5 maggio 2003)”, di cui
all’UPB 1.4.3.3.16020 del Bilancio per l’esercizio finanziario
2005 che presenta la necessaria disponibilità;

d) di dare atto che essendo la somma di Euro 135.000,00
pari alla totalità del contributo già liquidabile in relazione alla
documentazione richiamata in premessa e secondo quanto pre-
visto al punto o) del dispositivo della deliberazione della Giun-
ta regionale 1479/04, si provvederà sulla base del presente atto
ed a norma dell’art. 51 della L.R. 15 novembre 2001 n. 40, alla
emissione della richiesta del titolo di pagamento;

e) di dare atto che per il completamento del programma di
sostituzione previsto dalla delibera 1479/04 residuano a favore
dell’Azienda ATM SpA – Ravenna Euro 192.853,99 come det-
tagliato in premessa;

f) di dare atto infine che il presente atto verrà pubblicato per

omissis nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gustavo Minguzzi

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO MOBILITÀ URBANA E TRASPORTO
LOCALE 31 agosto 2005, n. 12243

Legge 166/02. Concessione del contributo
all’Azienda ATM SpA di Ravenna per l’acquisto di n. 4
autobus urbani. Assunzione dell’impegno di spesa e
liquidazione in unica soluzione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di concedere, per le motivazioni di cui in premessa e in
attuazione della delibera della Giunta regionale 1479/04, a fa-
vore dell’Azienda ATM SpA – Ravenna un contributo di Euro
192.853,99 per l’acquisto di n. 4 autobus urbani con CRT mo-
dello VW Kutsenits City IV;

b) di concedere il mantenimento in servizio fino al 31 di-
cembre 2006 dei veicoli indicati al punto g) delle premesse;

c) di impegnare la spesa complessiva di Euro 192.853,99 a
favore dell’Azienda ATM SpA – Ravenna registrata al n. 3460
di impegno sul Capitolo 43256 “Contributi per investimenti in
mezzi per il trasporto pubblico regionale e locale. Mutui con
oneri di ammortamento a carico dello Stato (art. 31, comma 2,
lettera c), art. 34, comma 1, lettera A), comma 6, lettere A), B) e
C), L.R. 2 ottobre 1998, n. 30 e successive modificazioni; art. 2,
comma 5, Legge 18 giugno 1998, n. 194; art. 13, comma 2, Leg-
ge 1 agosto 2002, n. 166; D.I. 5 maggio 2003)”, di cui all’UPB
1.4.3.3.16020 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2005 che
presenta la necessaria disponibilità;

d) di dare atto che essendo la somma di Euro 192.853,99
pari alla totalità del contributo già liquidabile in relazione alla
documentazione richiamata in premessa e secondo quanto pre-
visto al punto o) del dispositivo della deliberazione della Giun-
ta regionale 1479/04, si provvederà sulla base del presente atto
ed a norma dell’art. 51 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40; alla
emissione della richiesta del titolo di pagamento;

e) di dare atto che con la presente determina si considera
concluso il programma di sostituzione autobus di cui alla DGR
1479/04 per l’Azienda ATM SpA di Ravenna;

f) di dare atto infine che il presente atto verrà pubblicato per
omissis nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gustavo Minguzzi
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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO SVILUPPO DEL SISTEMA AGRO-
ALIMENTARE 19 agosto 2005, n. 11652

Legge 499/99. Attuazione delibera n. 60/05. Approva-
zione graduatoria progetti e individuazione del bene-
ficiario del contributo previsto per il progetto risultato
primo in graduatoria

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Richiamate:
– la Legge 23 dicembre 1999, n. 499, recante “Razionalizza-

zione degli interventi nei settori agricolo, agroalimentare,
agroindustriale e forestale” ed in particolare l’art. 2, comma
7, lett. c) – che prevede, tra l’altro, – nell’ambito del Docu-
mento programmatico agricolo, agroalimentare, agroindu-

striale e forestale nazionale (DPAAAF) di cui al comma 5
del medesimo art. 2 – l’attuazione di programmi interregio-
nali;

– la deliberazione n. 60 del 17 gennaio 2005, pubblicata nel
Bollettino Ufficiale regionale n. 17 del 4 febbraio 2005, con
la quale, in attuazione della predetta Legge 499/99, è stato
approvato il bando finalizzato alla concessione di un contri-
buto di Euro 1.216.000,00 per la realizzazione – nell’ambito
del Programma interregionale “Sviluppo rurale”, Sottopro-
gramma “Innovazione e ricerca” – della scheda progettuale
“Azioni di innovazione e ricerca a supporto del Piano Prote-
ine vegetali”;

richiamato l’art. 1 del predetto bando ed in particolare il
quinto capoverso, che prevede, fra l’altro, che le modalità per la
valutazione e la realizzazione dei progetti facciano riferimento:
– alle norme recate dalla L.R. 28/98 ed alle disposizioni attua-



tive approvate con deliberazione 1750/04 (primo alinea);
– alle linee guida di carattere generale per la definizione delle

procedure per l’assegnazione di progetti di ricerca finanziati
nell’ambito dei Programmi interregionali – III fase – appro-
vate nella seduta del 2 marzo 2004 dai referenti regionali del-
la Rete interregionale per la Ricerca agraria, forestale, ac-
quacoltura e pesca della Conferenza dei Presidenti delle Re-
gioni e delle Province autonome (secondo alinea);

preso atto che le predette linee guida prevedono, tra l’altro,
che l’oggetto del bando venga affidato al primo progetto in gra-
duatoria, per l’intero importo messo a bando;

richiamato, altresì, l’art. 10 del predetto bando che stabili-
sce che le istanze, in carta semplice ed in lingua italiana, devo-
no essere presentate al Servizio Sviluppo del sistema agroali-
mentare – Direzione generale Agricoltura Viale Silvani n. 6 –
40122 Bologna, entro e non oltre i 90 giorni successivi a quello
di pubblicazione del bando stesso presso l’apposito sportello
costituito presso la segreteria del sopracitato Servizio tassativa-
mente entro le ore 12 della data di scadenza;

dato atto che alla suddetta scadenza e precisamente alla
data del 5 maggio 2005, risultavano pervenuti a questo Servizio
i seguenti progetti formalmente ammissibili:
– “Progetto integrato volto all’autoapprovvigionamento delle

proteine vegetali in una prospettiva di tutela del consumato-
re e sostenibilità agricola” (titolo breve “Picasso”), della du-
rata di 36 mesi, presentato dal CRA – Istituto sperimentale
per le Colture industriali di Bologna, per un contributo ri-
chiesto di Euro 1.216.048,34 su un costo di progetto di Euro
1.351.164,83, acquisito e trattenuto agli atti con protocollo
n. AAG/SSA/05-16803;

– Progetto “Azioni di innovazioni e ricerca a supporto del pia-
no proteine vegetali” (titolo breve “R_INNOVA
PRO_VE”), della durata di 36 mesi, presentato dal Centro
Ricerche Produzioni animali – CRPA SpA di Reggio Emilia,
per un contributo richiesto di Euro 1.216.168,41 su un costo
di progetto di Euro 1.579.439,50, acquisito e trattenuto agli
atti con protocollo n. AAG/SSA/05-16961;

richiamato 1’art. 11 del predetto bando che dispone che i
progetti presentati siano oggetto di valutazione effettuata dal
Comitato di progetto e da una Commissione di tre esperti, appo-
sitamente incaricati;

richiamate, altresì:
– la deliberazione della Giunta regionale n. 1578/04, con la

quale è stato costituito il Comitato di progetto;
– la determinazione del Direttore generale Agricoltura

9308/05, con la quale sono stati affidati gli incarichi per la
valutazione tecnico-scientifica per la valutazione dei proget-
ti presentati;

preso atto che, a supporto della valutazione effettuata, è ac-
quisita e trattenuta agli atti di questo Servizio la seguente docu-
mentazione:
– n. 2 verbali degli esperti incaricati redatti in data 12 luglio

2005;
– n. 2 verbali del Comitato di progetto redatti in data 20 luglio

2005;
rilevato che le risultanze dei suddetti verbali evidenziano la

seguente graduatoria:
– N. ord.: 1; titolo breve: R_INNOVA PRO_VE; durata: 36;

soggetto proponente: Centro Ricerche Produzioni animali
– CRPA SpA di Reggio Emilia; punteggio: 859; contribu-
to richiesto: 1.216.168,41; contributo concedibile:
1.216.000,00;

– N. ord.: 2; titolo breve: Picasso; durata: 36; soggetto propo-
nente: CRA – Istituto sperimentale per le Colture industriali
di Bologna; punteggio: 784; contributo richiesto:
1.216.048,34; contributo concedibile: 1.216.000,00;

ritenuto, tutto ciò premesso e considerato:
– di recepire integralmente le risultanze delle istruttorie com-

piute e la valutazione di merito formulata su ciascun progetto

presentato, in adempimento delle procedure previste all’art.
11 del bando in argomento;

– di approvare la graduatoria come più sopra specificata, for-
mulata sulla base delle predette istruttorie e valutazioni;

– di individuare il Centro Ricerche Produzioni Animali –
CRPA SpA di Reggio Emilia quale beneficiario del contri-
buto relativo al progetto risultato primo in graduatoria;
richiamata la L.R. 23 dicembre 2004, n. 28 di approvazione

del Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per
l’esercizio finanziario 2005 e del Bilancio pluriennale
2005-2007, nonché la L.R. 27 luglio 2005, n. 15 di assestamen-
to dei medesimi bilanci;

vista la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento conta-
bile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4";

dato atto che al finanziamento del predetto progetto si prov-
vede con i fondi a tale specifico scopo assegnati dal Ministero
delle Politiche agricole e forestali con D.M. n. 25279 del 23 di-
cembre 2003 e compresi nello stanziamento complessivo del
capitolo 18328 “Interventi per l’attuazione dei Programmi in-
terregionali previsti nell’ambito del Documento programmati-
co agroalimentare, agroindustriale e forestale 2001-2003 - Pro-
gramma “Innovazione e Ricerca” (art. 2, comma 2, Legge 23
dicembre 1999, n. 499) - Mezzi statali", compreso nell’unità
previsionale di base 1.3.1.2.5561 “Attuazione programmi inter-
regionali - Risorse statali”, del bilancio per l’esercizio finanzia-
rio in corso;

dato atto, altresì, che sulla base di quanto previsto all’art.
12 del bando pubblico approvato con deliberazione 60/05, si
provvederà con successivo atto:
– alla concessione del contributo complessivo di Euro

1.216.000,00 subordinatamente all’acquisizione di apposita
comunicazione da parte del Centro Ricerche Produzioni ani-
mali - CRPA SpA di Reggio Emilia dell’accettazione del
contributo stesso e della data di effettivo inizio dell’attività e
della documentazione prevista all’art. 10 del predetto bando;

– all’assunzione dell’impegno di spesa relativo alla prima an-
nualità di progetto;

– alla puntuale indicazione, sulla base del verbale redatto dal
Comitato di progetto recepito con il presente atto,
dell’articolazione della spesa ammessa, cui l’Organismo do-
vrà riferirsi ai fini della corretta individuazione delle singole
componenti che hanno concorso alla determinazione del
contributo complessivo indicato nel presente atto;

– alla fissazione dei termini e delle ulteriori prescrizioni per la
realizzazione delle attività, secondo quanto previsto nel ban-
do approvato con la più volte citata deliberazione 60/05;
dato atto, altresì, ugualmente sulla base di quanto previsto

al predetto art. 12:
– che, contestualmente alla concessione del contributo com-

plessivo, sarà corrisposto un acconto pari al 50% del contri-
buto afferente alla prima annualità del progetto;

– che al termine della prima e della seconda annualità, a pre-
sentazione della documentazione prevista all’articolo 14 del
bando e previa verifica da parte del Comitato di progetto del
regolare svolgimento dell’attività, sarà corrisposto l’importo
residuo del contributo relativo all’annualità rendicontata ed
il 50% del contributo previsto per l’annualità successiva,
previa assunzione del relativo impegno di spesa sul pertinen-
te capitolo del bilancio per l’esercizio di riferimento;

– che al termine della terza annualità, a presentazione della do-
cumentazione prevista all’articolo 14 del bando e previa ve-
rifica da parte del Comitato di progetto del regolare svolgi-
mento dell’attività, sarà corrisposto il saldo del contributo;

– che alla liquidazione dell’importo residuo del contributo af-
ferente all’annualità rendicontata si provvederà nel rispetto
di quanto previsto all’art. 14, fissando, qualora si verifichi la
condizione prevista alla lettera e) dell’articolo medesimo, i
termini temporali entro i quali dovrà essere presentata la di-
chiarazione sostitutiva di atto notorio attestante l’effettivo
avvenuto pagamento delle spese non quietanzate al momen-
to della presentazione del rendiconto finanziario;
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richiamate:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 447, in data 24
marzo 2003, recante “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-
nizzative e funzionali fra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali”;

– la determinazione del Direttore generale Agricoltura n. 4244
del 31 marzo 2004 relativa al conferimento degli incarichi
dirigenziali nell’ambito della propria Direzione, nonché la
successiva deliberazione della Giunta regionale n. 642 del 5
aprile 2004 recante “Approvazione degli atti di conferimen-
to degli incarichi di livello dirigenziale (decorrenza
1/4/2004)”;

attestata la regolarità amministrativa del presente provve-
dimento ai sensi della deliberazione n. 447/03;

determina:

1) di stabilire che tutte le considerazioni formulate in pre-
messa costituiscano parte integrante del presente dispositivo;

2) di approvare, sulla base dell’istruttoria compiuta, le cui
risultanze sono qui integralmente recepite, la seguente gradua-
toria in esito al bando pubblico approvato con deliberazione
della Giunta regionale n. 60/05:
– N. ord.: 1; titolo breve: R_INNOVA PRO_VE; durata: 36;

soggetto proponente: Centro Ricerche Produzioni animali –
CRPA SpA di Reggio Emilia; punteggio: 859; contributo ri-
chiesto: 1.216.168,41; contributo concedibile:
1.216.000,00;

– N. ord.: 2; titolo breve: Picasso; durata: 36; soggetto propo-
nente: CRA – Istituto sperimentale per le Colture industriali
di Bologna; punteggio: 784; contributo richiesto:
1.216.048,34; contributo concedibile: 1.216.000,00;

3) di individuare il Centro Ricerche Produzioni animali –
CRPA SpA di Reggio Emilia quale beneficiario del contributo
relativo al progetto risultato primo nella graduatoria di cui al
precedente punto 2);

4) di dare atto che al finanziamento del predetto progetto si
provvede – nel limite di Euro 1.216.000,00 - con i fondi a tale
specifico scopo assegnati dal Ministero delle Politiche agricole
e forestali con D.M. 25279 del 23 dicembre 2003 ed iscritti sul
capitolo 18328 “Interventi per l’attuazione dei Programmi in-
terregionali previsti nell’ambito del Documento programmati-
co agroalimentare, agroindustriale e forestale 2001-2003 – Pro-
gramma ”Innovazione e Ricerca" (art. 2, comma 2, Legge 23 di-
cembre 1999, n. 499) – Mezzi statali", compreso nell’Unità pre-
visionale di base 1.3.1.2.5561 “Attuazione programmi interre-
gionali – Risorse statali”, del bilancio per l’esercizio finanzia-
rio in corso;

5) di dare atto, altresì, che, sulla base di quanto previsto
all’art. 12 del bando pubblico approvato con deliberazione
60/05, si provvederà con successivo atto:

– alla concessione del contributo complessivo, subordinata-
mente all’acquisizione di apposita comunicazione da parte
del Centro Ricerche Produzioni animali – CRPA SpA di
Reggio Emilia dell’accettazione del contributo stesso e della
data di effettivo inizio dell’attività e della documentazione
prevista all’art. 10 del predetto bando;

– all’assunzione dell’impegno di spesa per la prima annualità
di progetto;

– alla puntuale indicazione, sulla base del verbale redatto dal
Comitato di progetto recepito con il presente atto,
dell’articolazione della spesa ammessa, alla quale
l’Organismo dovrà riferirsi, ai fini della corretta individua-
zione delle singole componenti che hanno concorso alla de-
terminazione del contributo complessivo; indicato nel pre-
sente atto;

– alla fissazione dei termini e delle ulteriori prescrizioni per la
realizzazione delle attività secondo quanto previsto nel ban-
do approvato con deliberazione 60/05;
6) di dare atto, inoltre, che, sulla base di quanto previsto al

medesimo art. 12, il contributo concesso sarà liquidato come
segue:
– contestualmente alla concessione del contributo complessi-

vo, un acconto pari al 50% del contributo relativo alla prima
annualità del progetto;

– al termine della prima e della seconda annualità, a presenta-
zione della documentazione prevista all’articolo 14 del ban-
do e previa verifica da parte del Comitato di progetto del re-
golare svolgimento dell’attività, un ulteriore acconto costi-
tuito dall’importo residuo dell’annualità rendicontata e dal
50% del contributo previsto per l’annualità successiva, pre-
via assunzione del relativo impegno di spesa sul bilancio per
l’esercizio di riferimento;

– al termine della terza annualità, a presentazione della docu-
mentazione prevista all’articolo 14 del bando e previa verifi-
ca da parte del Comitato di progetto del regolare svolgimen-
to dell’attività, il saldo del contributo;
7) di dare atto, inoltre, che, sulla base di quanto previsto

all’art. 14, alla liquidazione dell’importo residuo del contributo
afferente all’annualità rendicontata si provvederà nel rispetto di
quanto previsto all’art. 14 stesso, fissando, qualora si verifichi
la condizione prevista alla lettera e) dell’articolo medesimo, i
termini temporali entro i quali dovrà essere presentata la dichia-
razione sostitutiva di atto notorio attestante l’effettivo avvenuto
pagamento delle spese non quietanzate al momento della pre-
sentazione del rendiconto finanziario;

8) di rimandare alle disposizioni indicate nel bando pubbli-
co approvato con deliberazione 60/05 per quanto non espressa-
mente richiamato nel presente atto;

9) di dare atto che si provvederà a pubblicare integralmente
il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna anche a valere come notifica dell’esito della valu-
tazione compiuta.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giancarlo Cargioli
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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO VALORIZAZZIONE DELLE PRODUZIONI 5
agosto 2005, n. 11340

L.R. 24/00 e successive modificazioni. Aggiornamen-
to dell’Elenco regionale delle organizzazioni di pro-
duttori

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

1) di aggiornare, per i motivi specificati in premessa,
l’Elenco regionale delle organizzazioni di produttori con le
nuove ragioni e sedi sociali delle seguenti O.P. e precisamente :

a) “Cooperativa agricola cesenate a rl” con sede legale ed ope-
rativa in Cesena (FC), iscritta nell’elenco regionale al n. l
con determinazione del Responsabile di questo Servizio n.
11446 del 31 ottobre 2002, ora “Cooperativa agricola cese-
nate Società Cooperativa Agricola (in acronimo “CAC Soc.
Coop. Agr.”);

b) “Associazione produttori patate emiliano-romagnoli –
APPE Sc a rl” con sede legale ed operativa in Bologna,
iscritta nell’elenco regionale al n. 3 con determinazione del
Responsabile di questo Servizio n. 11446 del 31 ottobre
2002, ora “Associazione produttori patate emiliano-roma-
gnoli” Società cooperativa agricola (in sigla “APPE
Coop.”);

c) “CONASE Consorzio nazionale sementi Società Coopera-



tiva a r.l.” con sede legale ed operativa in Conselice (RA) ,
iscritto nell’elenco regionale al n. 4 con determinazione del
Responsabile di questo Servizio n. 11446 del 31 ottobre
2002, ora “Consorzio nazionale sementi Società cooperati-
va agricola”(in sigla Co.Na.Se. Soc. Coop. Agr.";

d) “ASSO.PA. Soc. Coop. arl” con sede legale ed operativa in
Bologna, iscritta nell’elenco regionale al n. 5 con determi-
nazione del Responsabile di questo Servizio n. 11446 del 31
ottobre 2002, ora “Associazione produttori patate – Società
agricola cooperativa” (oppure più brevemente “ASSOPA
Società agricola cooperativa”);

e) “Organizzazione produttori grandi colture Emilia-Roma-
gna Scarl” con sede legale ed operativa in Ferrara, iscritta
nell’elenco regionale al n. 6 con determinazione del Re-
sponsabile di questo Servizio n. 13614 dell’11 dicembre
2002, ora “Organizzazione produttori grandi colture Emi-
lia-Romagna Società cooperativa agricola”;

f) “AERPROC scarl ” con sede legale in Forlì ed operativa in
Faenza, iscritta nell’elenco regionale al n.9 con determina-
zione del Responsabile di questo Servizio n. 13614 dell’11
dicembre 2002, ora “AERPROC – Associazione emiliano
romagnola produttori ovini e caprini Società agricola coo-
perativa” (più brevemente “AERPROC s.a.c.”;

g) “Coop. Struzzi Emilia-Romagna Società Cooperativa a re-
sponsabilità limitata” con sede legale ed operativa in Castel
San Pietro Terme (BO), iscritta nell’elenco regionale al n.
10 con determinazione del Responsabile di questo Servizio
n. 13614 dell’11 dicembre 2002, ora “Coop. Struzzi Emi-
lia-Romagna Società cooperativa agricola” (in sigla “Coop.

Struzzi”) con sede legale in Casalfiumanese;
h) “Granlatte Consorzio cooperativo Società cooperativa a re-

sponsabilità limitata” con sede legale ed operativa a Bolo-
gna, iscritta nell’elenco regionale al n. 14 con determinazio-
ne del Responsabile di questo Servizio n. 3659 dell’1 aprile
2003, ora Sezione O.P. di “Granlatte Società cooperativa
agricola a responsabilità limitata” (in sigla “Granlatte”);

i) “Consorzio Granterre – Caseifici e allevamenti – Scrl” con
sede legale ed operativa in Modena, iscritto nell’elenco re-
gionale al n. 15 con determinazione del Responsabile di
questo Servizio n. 7569 del 7 giugno 2004, ora Sezione O.P.
di “Consorzio Granterre – Caseifici e allevamenti – Società
cooperativa agricola” (in sigle “Consorzio Granterre SCA”
o “Granterre SCA”);

j) Sezione O.P. di “Progeo Società cooperativa a responsabili-
tà limitata” con sede legale ed operativa in Reggio Emilia,
iscritta nell’elenco regionale al n. 17 con determinazione
del Responsabile di questo Servizio n. 15003 del 20 ottobre
2004, ora Sezione O.P. di “Progeo Società cooperativa agri-
cola” (o anche più brevemente “Progeo Soc. coop. agr.”);
2) di confermare quant’altro previsto nelle sopra richiama-

te proprie determinazioni numeri 11446 del 31 ottobre 2002,
13614 dell’11 dicembre 2002, 3659 dell’1 aprile 2003, 7569 del
7 giugno 2004 e 15003 del 20 ottobre 2004;

3) di disporre che il presente atto venga pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Luciano Trentini
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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO VALORIZAZZIONE DELLE PRODUZIONI 30
agosto 2005, n. 12081

Revoca riconoscimento dell’Associazione suinicolto-
ri dell’Emilia-Romagna – ASSER con sede in Reggio
Emilia ai sensi dell’art. 3 della L.R. 4 settembre 1981,
n. 28 ora abrogata dalla L.R. 7 aprile 2000, n. 24 e suc-
cessive modificazioni

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

1) di revocare, per i motivi indicati in premessa e qui inte-
gralmente richiamati, il riconoscimento disposto ai sensi della
L.R. 4 settembre 1981 n. 28 modificata dalla L.R. 15 dicembre

1989 n. 47 e abrogata dalla L.R. 7 aprile 2000 n. 24 e successive
modificazioni, nei confronti dell’"Associazione suinicoltori
dell’Emilia-Romagna – ASSER" con sede in Reggio Emilia
Via Masaccio n. 11;

2) di cancellare dall’Albo regionale la stessa “Associazio-
ne suinicoltori dell’Emilia-Romagna – ASSER”, iscritta con il
n. 1 d’ordine;

3) di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione;

4) di produrre copia del presente atto al Servizio Qualità,
Semplificazione e Innovazione dell’azione amministrativa e
dei servizi di interessi, della Direzione generale Affari istitu-
zionali e legislativi, per gli adempimenti conseguenti.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Luciano Trentini

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
MOBILITÀ URBANA 31 agosto 2005, n. 12176

L.R. 30/98. Accordi di programma 2001/2003. Conces-
sione contributo al Comune di Parma per la realizza-
zione di “piste ciclabili in Via Emilia Est – Viale Pia-
cenza e Via Cremonese”. Scheda 9. Assunzione impe-
gno di spesa. Liquidazione I e II acconto 80%

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, a fa-
vore del Comune di Parma un contributo di Euro 257.010,42 a
fronte di una spesa ammissibile comprovata da fatture pari a
Euro 728.768,68 per la “Realizzazione di piste ciclabili in Via
Emilia Est, Viale Piacenza e Via Cremonese” di cui alla scheda
n. 9 dell’Accordo di programma 2001-2003, approvato con de-
libera della Giunta regionale 1691/01 e ammesso a contributo
con delibera di Giunta regionale 749/02;

b) di impegnare la spesa complessiva di Euro 257.010,42
registrata al n. 3451 di impegno sul capitolo 43270 “Contributi
agli Enti locali per investimenti in infrastrutture, sistemi tecno-
logici e mezzi di trasporto (art. 31, comma 2, lett. c), art. 34,
comma I, lett. a) e comma 6, lett. a) L.R. 2 ottobre 1998, n. 30)”
di cui all’UPB 1.4.3.3.16010 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2005 che presenta la necessaria disponibilità;

c) di liquidare contestualmente a favore del Comune di Par-
ma la somma di Euro 205.608,34 sulla base della documenta-
zione individuata in premessa, quale primo e secondo acconto
80% del contributo regionale concesso ed impegnato;

d) di dare atto che si provvederà sulla base del presente atto
a norma dell’art. 51 della L.R. 15 novembre 2001 n. 40, alla
emissione della richiesta del titolo di pagamento;

e) di specificare che la quota residua di contributo pro-
grammato ma non impegnato, pari a Euro 1.218,03 rientra nelle
disponibilità del bilancio regionale al cap. 43270 per essere riu-
tilizzata a favore dei programmi di investimento di cui alla L.R.
30/98;



f) di dare atto che alla liquidazione del saldo ed alla richie-
sta di emissione del titolo di pagamento provvederà con proprio
atto formale il Dirigente competente per materia ai sensi della
L.R. 40/01 a presentazione della documentazione di cui al pun-
to 2), comma 3 dell’Allegato A della delibera di Giunta regio-
nale 749/02 e secondo quanto previsto al successivo punto g);

g) di stabilire che il termine per la presentazione della do-
cumentazione comprovante l’avvenuto pagamento delle som-
me residue di cui al punto d) del quadro economico ridetermi-
nato (Incentivi L. Merloni n. 109/94 art. 18), viene fissato al 30
novembre 2005 e che decorso tale termine si provvederà
d’ufficio alla liquidazione ed erogazione del saldo del contribu-
to regionale, eventualmente rideterminato, per quanto motivato
in premessa;

Il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Sandra Botti

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
MOBILITÀ URBANA 31 agosto 2005, n. 12177

L.R. 30/98. Accordi di programma 2001/2003. Conces-
sione contributo al Comune di Ravenna per la costru-
zione di un parcheggio nell’area adiacente Via Mons.
Lanzoni. Scheda n. 6. Assunzione impegno di spesa.
Liquidazione acconto 80%

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, a fa-
vore del Comune di Ravenna un contributo rideterminato di
Euro 172.366,63 a fronte di una spesa ammissibile ridetermina-
ta pari a Euro 628.528,83, per la “Costruzione di parcheggio
nell’area adiacente Via Lanzoni” di cui alla scheda n. 6
dell’Accordo di programma 2001-2003, approvato con delibera
della Giunta regionale 1693/01 e ammesso a contributo con de-
libera di Giunta regionale 749/02;

b) di impegnare la spesa complessiva di Euro 172.366,63
registrata al n. 3453 di impegno sul capitolo 43270 “Contributi
agli Enti locali per investimenti in infrastrutture, sistemi tecno-
logici e mezzi di trasporto (art. 31, comma 2, lett. c, art. 34,
comma 1, lett. a e comma 6, lett. a, L.R. 2 ottobre 1998 n. 30)”
di cui all’UPB 1.4.3.3.16010 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2005 che presenta la necessaria disponibilità;

c) di liquidare a favore del Comune di Ravenna l’importo di
Euro 137.893,30, sulla base della documentazione individuata
in premessa, quale primo e secondo acconto 80% del contributo
regionale dando atto che la spesa grava sull’impegno assunto
con il presente atto di cui al precedente punto b);

d) di dare atto che alle liquidazioni ed alle richieste di emis-
sione dei titoli di pagamento provvederà con propri atti formali
il Dirigente competente per materia ai sensi della L.R. 40/01 a
presentazione della documentazione di cui al punto 2)
dell’Allegato A della delibera di Giunta regionale 749/02;

e) di stabilire che il termine per l’ultimazione e messa in
esercizio dell’intervento in oggetto, viene fissato al secondo se-
mestre 2005;

f) di richiamare, come specificato in narrativa, le condizio-
ni per proseguire nella liquidazione ed erogazione del contribu-
to regionale, nonché per il controllo e la revoca dello stesso di
cui ai punti 1, 2 e 3 del sopracitato Allegato A della delibera di
Giunta regionale 749/02;

g) di specificare che la quota residua totale di contributo
programmato ma non impegnato, pari a Euro 111.684,66, rien-
tra nelle disponibilità del bilancio regionale al cap. 43270 per
essere riutilizzata a favore dei programmi di investimento di cui
alla L.R. 30/98.

Il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Sandra Botti

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
MOBILITÀ URBANA, 31 agosto 2005, n. 12178

L.R. 39/98. Accordi di programma 2001/2003. Conces-
sione contributo al Comune di Carpi (MO) per rotato-
ria sulla tangenziale Losi e Via N. Ponente. Scheda 6.
IV lotto. Assunzione impegno di spesa

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, a fa-
vore del Comune di Carpi (MO) un contributo di Euro
107.265,80 a fronte di una spesa ammissibile pari a Euro
214.531,60, per la “Rotatoria sulla tangenziale Losi e Via N.
Ponente” di cui al IV lotto relativo alla Scheda n. 6
dell’Accordo di programma 2001-2003, approvato con delibera
della Giunta regionale 1694/01 e ammesso a contributo con de-
libera di Giunta regionale 749/02;

b) di impegnare la spesa complessiva di Euro 107.265,80
registrata al n. 3454 di impegno sul capitolo 43270 “Contributi
agli Enti locali per investimenti in infrastrutture, sistemi tecno-
logici e mezzi di trasporto (art. 31, comma 2, lett. c), art. 34,
comma 1, lett. a) e comma 6, lett. a) L.R. 2 ottobre 1998, n. 30)”
di cui all’UPB 1.4.3.3.16010 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2005 che presenta la necessaria disponibilità;

c) di dare atto che alle liquidazioni ed alle richieste di emis-
sione dei titoli di pagamento provvederà con propri atti formali
il Dirigente competente per materia ai sensi della L.R. 40/01 a
presentazione della documentazione di cui al punto 2)
dell’Allegato A della delibera di Giunta regionale 749/02;

d) di stabilire che il termine per l’ultimazione e messa in
esercizio dell’intervento in oggetto, viene fissato al secondo se-
mestre 2005;

e) di richiamare, come specificato in narrativa, le condizio-
ni per la liquidazione ed erogazione del contributo regionale,
nonché per il controllo e la revoca dello stesso di cui ai punti 1,
2 e 3 del sopracitato Allegato A della delibera di Giunta regio-
nale 749/02.

Il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Sandra Botti

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
MOBILITÀ URBANA 31 agosto 2005, n. 12179

L.R. 30/98. L.R. 15/94. Accordi di programma. Conces-
sione contributo alla Provincia di Forlì-Cesena per
piazzole di sosta autobus linea extraurbana SP n. 1
Villafranca. Completamento. SK 5/III – II stralcio.
Assunzione impegno di spesa. Liquidazione saldo
contestuale

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di concedere, per le motivazioni di cui in premessa, a fa-
vore della Provincia di Forlì-Cesena un contributo di Euro
20.496,88 a fronte di una spesa ammissibile pari a Euro
30.987,41, per la “Realizzazione di piazzole di sosta autobus
Linea extraurbana SP. N. 1 Villafranca” di cui alla scheda n.
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5/III – II stralcio – dell’Aggiornamento 1999-2000 degli
Accordi di programma e di Servizio 1997-2000, approvati con
delibere della Giunta regionale 101/00 e 818/00;

b) di impegnare la spesa complessiva di Euro 20.496,88 re-
gistrata al n. 3469 di impegno sul capitolo 43221 “Contributi a
Comuni e Province per interventi volti alla riorganizzazione e
qualificazione della mobilità urbana (art. 2, comma 2, LR 8
aprile 1994, n. 15 – abrogata; come modificata dalla L.R. 23 ot-
tobre 1996, n. 39 abrogata; art. 46 L.R. 2 ottobre 1998 n. 30)” di
cui all’UPB 1.4.3.3.16010 del Bilancio regionale, per
l’esercizio finanziario 2005 che presenta la necessaria disponi-
bilità;

c) di liquidare contestualmente a favore della Provincia di
Forlì-Cesena la somma di Euro 20.496,88 sulla base della docu-

mentazione individuata in premessa, quale saldo del contributo
regionale;

d) di dare atto che si provvederà sulla base del presente atto
a norma dell’art. 51 della L.R. 15 novembre 2001 n. 40, alla
emissione della richiesta del titolo di pagamento;

e) di dare atto inoltre che l’intervento di cui alla scheda
5/III degli Accordi di programma e Servizio per il triennio
1997/2000 – Bacino di Forlì-Cesena di cui alla delibera di
Giunta regionale 101/00 risulta complessivamente completato
con l’attuazione sia del I che del II stralcio in oggetto.

Il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Sandra Bottini
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
AREA RISORSE IDRICHE SERVIZIO TECNICO
BACINO RENO 18 agosto 2005, n. 11633

Ricognizione di concessioni preferenziali per il prelie-
vo di acque pubbliche sotterranee in comune di Imola
– Elenco 1

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali nel comu-
ne di Imola – I Elenco – le derivazioni riportate nell’Allegato 1,
parte integrante e sostanziale del presente atto, stabilendo che
alle stesse si intenda assentita la concessione nei limiti di porta-
ta e di volume effettivamente utilizzati nel 1999, come indicati
nel predetto allegato;

b) di stabilire che ai sensi del comma 6 bis dell’art. 23 del
DLgs152/99, i titolari delle suddette concessioni sono tenuti al
pagamento dei canoni demaniali con decorrenza dal 10 agosto
1999, dando atto che l’importo dei canoni annui dovuti è ripor-
tato nei citati allegati;

c) di dare atto che le annualità 1999-2000 dovranno essere
versate a favore dello Stato, secondo le modalità previste dalla
normativa statale, mentre a partire dall’anno 2001 detti canoni
sono da versare a favore di questa Regione secondo le seguenti
modalità:
– tramite bonifico presso Unicredit Banca SpA – Tesoreria Re-

gione Emilia-Romagna – ABI 02008, CAB 02450, CIN I,
C/C 000003010203;

– mediante versamento sul c/c postale 23204563 intestato a
Regione Emilia-Romagna – Canoni di concessione utilizzo
demanio idrico, Viale Aldo Moro n. 52, Bologna;
d) di dare atto che il canone annuo di cui alla precedente let-

tera verrà introitato sul Capitolo 04315 “Proventi derivanti dai
canoni di concessione per l’utilizzazione del demanio idrico”

(L.R. 21 aprile 1999, n. 3) della parte Entrate del Bilancio re-
gionale;

e) di dare atto altresì che l’importo versato a titolo di depo-
sito cauzionale calcolato sulla base del canone previsto per
l’anno 2005 è da versarsi sul c/c postale n. 00367409 intestato a
Regione Emilia-Romagna – Presidente della Giunta regionale,
tale deposito, riportato nel citato allegato, verrà introitato sul
Capitolo 07060 “Depositi cauzionali passivi delle entrate del
bilancio regionale”;

f) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;

g) di dare atto che i concessionari dovranno presentare
eventuale istanza di rinnovo anteriormente alla scadenza natu-
rale del titolo, secondo quanto disposto dall’art. 27 del citato
R.R. 41/01, corredando tale istanza con i dati e gli elaborati tec-
nici di cui, stante la tipologia, agli artt. 6 o 36 del medesimo
R.R. 41/01;

h) di dare atto che questa Amministrazione, al fine di tute-
lare la risorsa idrica, ha facoltà di adottare, ai sensi dell’art. 30
del già citato R.R. 41/01, ove necessario, misure di limitazioni
temporali o quantitative alle concessioni assentite col presente
atto;

i) di dare atto, inoltre, che il mancato rispetto delle condi-
zioni ed obblighi contenuti sia nel presente atto, sia nel R.R.
41/01, comporta la decadenza dal diritto a derivare e ad utiliz-
zare l’acqua pubblica;

j) di trasmettere il presente atto agli uffici statali territorial-
mente competenti, per la determinazione dei canoni dovuti allo
Stato per le annualità 1999-2000;

k) di pubblicare estratto del presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE
Leonardo Rosciglione

(segue allegato fotografato)
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
AREA RISORSE IDRICHE SERVIZIO TECNICO
BACINO RENO 19 agosto 2005, n. 11656

Ricognizione di concessioni preferenziali per il pre-
lievo di acque pubbliche sotterranee in comune di Ca-
stelbolognese – Elenco 1

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di individuare quali concessioni preferenziali nel comu-
ne di Castelbolognese – I Elenco – le derivazioni riportate
nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto,
stabilendo che alle stesse si intenda assentita la concessione nei
limiti di portata e di volume effettivamente utilizzati nel 1999,
come indicati nell’Allegato 1;

b) di stabilire che ai sensi del comma 6 bis dell’art. 23 del
DLgs 152/99, i titolari delle suddette concessioni sono tenuti al
pagamento dei canoni demaniali con decorrenza dal 10 agosto
1999, dando atto che l’importo dei canoni annui dovuti è ripor-
tato nell’Allegato 1;

c) di dare atto che le annualità 1999-2000 dovranno essere
versate a favore dello Stato, secondo le modalità previste dalla
normativa statale, mentre a partire dall’anno 2001 detti canoni
sono da versare a favore di questa Regione secondo le seguenti
modalità:
– tramite bonifico presso Unicredit Banca Spa – Tesoreria Re-

gione Emilia-Romagna – ABI 02008, CAB 02450, CIN I,
C/C 000003010203;

– mediante versamento sul c/c postale 23204563 intestato a
Regione Emilia-Romagna – Canoni di concessione utilizzo
demanio idrico, Viale Aldo Moro n. 52, Bologna;

d) di dare atto che il canone annuo di cui alla precedente let-
tera verrà introitato sul Capitolo 04315 “Proventi derivanti dai
canoni di concessione per l’utilizzazione del demanio idrico”

(L.R. 21 aprile 1999, n. 3) della parte Entrate del Bilancio re-
gionale;

e) di dare atto altresì che l’importo versato a titolo di depo-
sito cauzionale calcolato sulla base del canone previsto per
l’anno 2005 è da versarsi sul c/c postale n. 00367409 intestato a
Regione Emilia-Romagna – Presidente della Giunta regionale,
tale deposito, riportato nell’Allegato 1, verrà introitato sul Ca-
pitolo n. 07060 “Depositi cauzionali passivi delle entrate del bi-
lancio regionale”;

f) di dare atto che tali concessioni sono rilasciate fino al 31
dicembre 2005;

g) di dare atto che i concessionari dovranno presentare
eventuale istanza di rinnovo anteriormente alla scadenza natu-
rale del titolo, secondo quanto disposto dall’art. 27 del citato
R.R. 41/01, corredando tale istanza con i dati e gli elaborati tec-
nici di cui, stante la tipologia, agli artt. 6 o 36 del medesimo
R.R. 41/01;

h) di dare atto che questa Amministrazione, al fine di tute-
lare la risorsa idrica, ha facoltà di adottare, ai sensi dell’art. 30
del già citato R.R. 41/01, ove necessario, misure di limitazioni
temporali o quantitative alle concessioni assentite col presente
atto;

i) di dare atto, inoltre, che il mancato rispetto delle condi-
zioni ed obblighi contenuti sia nel presente atto, sia nel R.R.
41/01, comporta la decadenza dal diritto a derivare e ad utiliz-
zare l’acqua pubblica;

j) di trasmettere il presente atto agli uffici statali territorial-
mente competenti, per la determinazione dei canoni dovuti allo
Stato per le annualità 1999-2000;

k) di pubblicare estratto del presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE
Leonardo Rosciglione
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C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
AGRICOLTURA

Richiesta di registrazione “IGP Cappellacci di Zucca ferra-
resi”

Il Direttore generale Agricoltura comunica che il Comitato
promotore tra produttori di “Cappellacci di zucca ferraresi”,
con sede presso Assessorato Agricoltura di Ferrara – Via Bolo-
gna n. 534 – Chiesuol del Fosso (FE), ha presentato alla Regio-
ne Emilia-Romagna ai sensi dell’art. 5 del Regolamento CE
2081/92, la richiesta di registrazione del prodotto “IGP Cappel-
lacci di Zucca ferraresi”.

Secondo quanto previsto dalla deliberazione della Giunta
regionale n. 1273 del 15 luglio 1997 si procede alla pubblica-
zione della scheda tecnica riassuntiva relativa al disciplinare di
produzione del prodotto.

La documentazione resta a disposizione presso il Servizio
regionale Valorizzazione delle produzioni per un periodo di
trenta giorni successivi alla data di pubblicazione, valido per la
presentazione di eventuali motivate opposizioni.

Per informazioni rivolgersi a Gloria Savigni tel.:
051/284466 e-mail gsavigni@regione.emilia-romagna.it.

IL DIRETTORE GENERALE
Dario Manghi

Scheda sintetica delle caratteristiche del prodotto – Richie-
sta di registrazione IGP

Servizio competente dello Stato membro

Nome: Ministero delle Politiche Agricole e Forestali
Indirizzo: Via XX Settembre n. 20 – 00187 Roma tel. (39) 06
481 99 68, fax (39) 06 42 01 31 26, E-mail: qualita@politichea-
gricole.it.

Associazione richiedente

Nome: Comitato Promotore tra produttori di “Cappellacci di
Zucca ferraresi”
Indirizzo: c/o Assessorato provinciale all’Agricoltura, Via Bo-
logna n. 534 – 44040 Chiesuol del Fosso (FE)
Composizione: produttori/trasformatori (X).

Tipo di prodotto

Prodotto di panetteria

Descrizione del disciplinare

4.1 Nome: “Cappellacci di zucca ferraresi”
4.2 Descrizione: I “Cappellacci di zucca ferraresi” sono

una pasta alimentare fresca la cui sfoglia è ottenuta dalla lavo-
razione di una miscela di farina di grano tenero e duro e uova, e
il cui ripieno è ottenuto dalla lavorazione e cottura di polpa di
zucca gialla, formaggio grana e noce moscata.

Al momento dell’immissione al consumo i “Cappellacci di
zucca ferraresi” presentano le seguenti caratteristiche:
– forma: tondeggiante e ripiegata, ad imitazione del tipico cap-

pello di paglia dei contadini;
– aspetto esterno: colore giallo tipico della pasta all’uovo con

tonalità più intense in corrispondenza del ripieno per la pre-
senza della polpa gialla della zucca;

– aspetto interno: colore giallo della zucca matura di impasto
di consistenza media tendente al morbido;

– dimensioni:
– diametro: da 4 a 7 cm.
– peso: da 10 a 18 gr.
4.3 Zona di produzione: la zona di produzione dei “Cappel-

lacci di zucca ferraresi” è rappresentata dall’intero territorio
della provincia di Ferrara, come meglio individuato nella carto-
grafia allegata.

4.4 Origine del prodotto: ogni fase del processo produttivo
deve essere monitorata documentando per ognuna i prodotti in
entrata e quelli in uscita. In questo modo e attraverso
l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dall’organismo di con-
trollo, dei produttori e dei confezionatori, è garantita la traccia-
bilità e la rintracciabilità del prodotto.

Tutti gli operatori, persone fisiche o giuridiche, iscritti nei
relativi elenchi saranno assoggettati al controllo da parte
dell’organismo di controllo di cui al punto 7, secondo quanto
disposto dal disciplinare di produzione e del relativo piano di
controllo. Qualora l’organismo di controllo verifichi delle non
conformità, anche solo in una fase della filiera produttiva, il
prodotto non potrà essere commercializzato con la denomina-
zione “Cappellacci di zucca ferraresi”.

4.5 Metodo di ottenimento: la ricetta tradizionale dei “Cap-
pellacci di zucca ferraresi” prevede l’impiego dei seguenti in-
gredienti per la pasta sfoglia e per il ripieno:
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Ingredienti per la pasta sfoglia per 1 Kg di prodotto:

Ingredienti per 1 Kg di prodotto finale Dosi in gr. Tolleranza in gr.

Miscela di farine di grano tenero tipo “00” e duro in proporzioni
variabili ma con prevalenza della farina di grano tenero 250 +/- 50
Uova o misto d’uova pastorizzato 165 +/-20

Ingredienti per il ripieno:

Ingredienti per 1 kg di prodotto finale Dosi in gr Tolleranza

Polpa di zucca gialla (varietà Violina) 400 +/-30
Formaggio grana 122 +/-40
Pangrattato 60 +/-20
Noce moscata 3 +/- 1

Ingredienti facoltativi Dosi medie impiegate

Zucchero q.b.

Il prodotto non contiene coloranti o conservanti.



Preparazione del ripieno
Le zucche (varietà Violina), precedentemente lavate ed

asciugate, vengono tagliate in senso longitudinale a metà, pri-
vate dei semi e dei filamenti visibili, adagiate su apposite teglie
e fatte cuocere in forno per 120/140 minuti ad una temperatura
tra 160 e 200 gradi C. A cottura ultimata le zucche vengono po-
ste su tavoli di lavorazione e lasciate raffreddare. Successiva-
mente, con un cucchiaio da cucina, viene asportata la polpa che,
raccolta in recipienti, può essere passata al setaccio per elimina-
re i residui filamenti. La polpa di zucca così ottenuta viene
amalgamata con il grana, la noce moscata, il pangrattato ed
eventualmente lo zucchero.
Preparazione della sfoglia

Le farine e le uova o il misto d’uova pastorizzato vengono
amalgamati nell’impastatrice fino ad ottenere un impasto omo-
geneo. Tale impasto, se non utilizzato immediatamente, può es-
sere lasciato riposare in frigorifero ad una temperatura tra i tre e
i quattro gradi centigradi per un periodo massimo di 12 ore fino
al momento dell’utilizzo.
Realizzazione del prodotto finale

L’impasto ottenuto viene lavorato manualmente, adagian-
dolo su di un tavolo di lavorazione e stendendolo con il mat-
tarello, o meccanicamente con l’ausilio di sfogliatrice o pressa
ad estrusione con trafile in bronzo fino ad ottenere una sfoglia
di spessore oscillante dai 0.4 mm ai 0.7 mm.

La sfoglia ottenuta viene sezionata in quadrati di circa 4/7
cm di lato all’interno dei quali viene collocato il ripieno. Tali
operazioni possono essere svolte manualmente, con l’ausilio di
una rotella tagliapasta o meccanicamente tramite formatrice. Il
quadrato di pasta così riempito viene prima ripiegato a triango-
lo, quindi vengono unite le due estremità ad angolo acuto in ma-
niera da evitare la fuoriuscita del ripieno e da ottenere la forma
tipica a “cappellaccio”.

Conservazione del prodotto
Il prodotto può essere conservato in frigorifero ad una tem-

peratura oscillante dai due ai quattro gradi centigradi per un pe-
riodo massimo di due giorni, oppure in atmosfera protettiva alla
stessa temperatura per un periodo massimo di quaranta giorni.

Le confezioni possibili sono:
– vassoio di materiale per uso alimentare ricoperto con nylon

trasparente da 1 Kg;
– sacchetto in materiale plastico trasparente da 1 Kg, 2 Kg, 3.5

Kg;
– cassette di legno/plastica: con un peso di 7, 9 o 10 Kg.

4.6 Legame con il territorio: il legame del prodotto al terri-
torio in questione è dimostrato da fattori storici, economi-
co-produttivi e culturali.

Fattori storici

Le origini dei “Cappellacci di zucca ferraresi” nel territorio
di Ferrara sono certe e documentate. I primi riferimenti risalgo-
no al 1584 e sono riportati nel ricettario (“Dello Scalco”) di
Giovan Battista Rossetti, scalco del duca Alfonso II d’Este di
Ferrara.

Gli ingredienti dei cappellacci (allora denominati tortelli di
zucca per differenziarli dai più comuni tortelli di carne) sono gli
stessi della ricetta attuale se non fosse per l’aggiunta di alcune
spezie, come lo zenzero ed il pepe, oggi cadute in disuso ma
all’epoca particolarmente diffuse.

I “Cappellacci di zucca ferraresi” si avvalgono di una tecni-
ca di lavorazione della pasta all’uovo (o sfoglia) che ha una tra-
dizione più antica. Essa viene, infatti, descritta fin dal 1549,
anno di pubblicazione del ricettario “Banchetti composizione
di vivande e apparecchio generale” di Cristoforo da Messisbu-
go (scalco presso i Duchi d’Este).

I cappellacci, nonostante il ripieno “povero” della zucca,
erano considerati preparazioni di lusso e di prestigio, ed in ogni
caso degne di essere servite a tavola nelle occasioni ufficiali.
Sempre dal sopracitato ricettario del Rossetti apprendiamo, in-

fatti, che in occasione della venuta del Principe di Parma furono
serviti otto piatti di “tortelloni tondi di monete di zucche” ac-
compagnati in tavola, come era usanza dell’epoca, «da tante
trombe, e tamburi, e sempre bellissime piegature», cornice mu-
sicale dei banchetti.

In occasione della cena offerta dal “Signor Bartolomeo
Prosperi, a questi Serenissimi Principi, e Cavalieri, e Dame” fu-
rono preparati, invece, sei piatti di “tortelli di zucche con il lat-
te”.

Sebbene i cappellacci di zucca siano da considerare come
pietanza di corte, essi divennero in seguito uno dei principali
piatti dell’alimentazione contadina. La zucca è stata sempre
uno degli ingredienti base per l’alimentazione dei contadini fer-
raresi.

Una testimonianza del legame tra il consumo della zucca e
le abitudini alimentari ferraresi è fornita dallo storico locale
Giuseppe Longhi, nel suo fondamentale testo “Le donne, i ca-
valier, l’armi, gli amori e . . . la Cucina ferrarese”. L’autore, a
proposito degli stili di vita nelle campagne fino ai primi degli
anni Ottanta, scrive: «nelle famiglie che non potevano permet-
tersi troppi lussi un piatto, che spandeva un penetrante profumo
ricco nella sua povertà, erano le frittelle di fiori di zucca ( . . .)
Questa larga utilizzazione della zucca è andata in disuso ma
sono rimasti i cappellacci.».

Fattori economici e sociali

Ai fattori storici su riportati, si uniscono quelli umani. Il
tessuto produttivo dei “Cappellacci di zucca ferraresi” è carat-
terizzato da piccole aziende: nella zona di produzione sono pre-
senti numerosi laboratori per la lavorazione delle paste fresche
che hanno mantenuto inalterato negli anni il metodo di produ-
zione dei “Cappellacci di zucca ferraresi”1 tipico della tradizio-
ne artigianale del territorio.

La produzione, che continua secondo la tradizione, eviden-
zia un’alta specializzazione e artigianalità nelle attività svolte,
che rimangono inevitabilmente legate a risorse umane difficil-
mente reperibili in altri contesti territoriali. L’abilità manuale è
particolarmente evidente nelle fasi della lavorazione della zuc-
ca e della realizzazione del prodotto (collocazione del ripieno
sul quadrato di pasta e successiva lavorazione). Questo fattore,
non codificato con regole o scritti, viene tramandato di genera-
zione in generazione, oralmente, e si basa soprattutto
sull’osservazione delle modalità operative dei pastai più esper-
ti.

Il legame con la provincia ferrarese si riscontra anche
nell’uso di tipiche produzioni del territorio: la zucca e la farina.

Fattori culturali

Il legame culturale tra i “Cappellacci di zucca ferraresi” e il
suo territorio è dimostrato anche dalla presenza di numerose
manifestazioni che da più anni sono dedicate al prodotto. Tra
queste si segnalano la “Sagra dal Caplaz” che si tiene nel comu-
ne di Coronella di Poggio Renatico (FE) e la “Sagra del cappel-
laccio di zucca” che si svolge nella località di San Carlo di
Sant’Agostino (FE), entrambe nell’ultima decade del mese di
agosto. Queste sono le più importanti occasioni per celebrare e
degustare il prodotto.

4.7 Organismo di controllo: il controllo sulle conformità
del prodotto al disciplinare è svolto conformemente a quanto
stabilito dall’art. 10 del Reg. CE 2081/92.

4.8 Etichettatura: i “Cappellacci di zucca ferraresi” posso-
no essere commercializzati confezionati in vassoi o contenitori
di materiale idoneo all’uso alimentare di capacità da 200 a 2000
gr.

Per salvaguardare la qualità, assicurare la rintracciabilità
ed il controllo del prodotto, le operazioni di confezionamento
devono avvenire all’interno del territorio indicato all’art. 3 del
presente disciplinare.

La confezione deve riportate la dicitura “Cappellacci di
zucca ferraresi” e “Indicazione Geografica Protetta” per esteso
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o in sigla (IGP); nonché le seguenti ulteriori informazioni:
– il nome, la ragione sociale, l’indirizzo dell’azienda produt-

trice e/o confezionatrice;
– il simbolo grafico del prodotto di cui al successivo art. 10, re-

lativo all’immagine da utilizzare in abbinamento inscindibi-
le con l’Indicazione Geografica protetta.

È consentito l’utilizzo della seguente menzione aggiuntiva,
in dialetto locale, sulla confezione del prodotto: “caplazz ad
zuca”

È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espres-
samente prevista.

È tuttavia ammesso l’utilizzo di indicazioni che facciano ri-
ferimento a marchi privati, purché questi non abbiano significa-
to laudativo o sian tali da trarre in inganno il consumatore, non-
ché di altri riferimenti veritieri e documentabili che siano con-
sentiti dalla normativa vigente e che non siano in contrasto con
le finalità e i contenuti del presente disciplinare.

4.9 Logo: il logotipo del prodotto consiste in un marchio di
formato rettangolare orientato in senso orizzontale.

Al centro compare la stilizzazione del prodotto;
l’immagine è inclusa in una cornice che riporta la scritta “Cap-
pellacci di Zucca Ferraresi” con il testo composto in carattere
tipografico Arial Regular maiuscolo.

Versione policroma (quadricromia)
– Fondo rettangolare: color giallo paglierino chiaro in tonalità

pastello.

(Cyan 0,5% - Magenta 5% - Giallo 12% - Nero 0%).
– Immagine del prodotto stilizzato: rappresenta un cappellac-

cio.
Il corpo del prodotto è suddiviso in tre toni di colore giallo
aranciato.
Gradazione chiara (Cyan 0% - Magenta 25% - Giallo 100% -
Nero 0%).
Gradazione media (Cyan 0% - Magenta 30% - Giallo 70% -
Nero 0%).
Gradazione scura (Cyan 0% - Magenta 50% - Giallo 100% -
Nero 0%).

– Scritte: carattere Arial Regular in Nero 100%.
– Lettera “C” iniziale di Cappellacci; lettera “A” di Zucca: co-

lor arancio vivace saturo (Cyan 0% - Magenta 50% - Giallo
100% Nero 0%).

Versione in scala di grigio
– Fondo rettangolare = Nero 10%.
– Immagine del prodotto stilizzato: rappresenta un cappellac-

cio.
Il corpo del prodotto è suddiviso in tre toni di grigio.
Gradazione chiara = Nero 30%.
Gradazione media = Nero 40%.
Gradazione scura = Nero 60%.

– Scritte: carattere Arial Regular = Nero 100%.
– Lettera “C” iniziale di Cappellacci; lettera “A” di Zucca =

Nero 60%.
Il logo si potrà adattare proporzionalmente alle varie decli-

nazioni di utilizzo.
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COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
AGRICOLTURA

Richiesta di registrazione “IGP – Pampapato-Pampepato
ferrarese”

Il Direttore generale Agricoltura comunica che il “Comita-
to Promotore tra i produttori di Pampapato-Pampepato Ferrare-
se”, con sede presso l’Assessorato Agricoltura di Ferrara – Via
Bologna n. 534 – Chiesuol del Fosso (FE), ha presentato alla
Regione Emilia-Romagna ai sensi dell’art. 5 del Regolamento
CE 2081/92, la richiesta di registrazione del prodotto “IGP –
Pampapato-Pampepato Ferrarese”.

Secondo quanto previsto dalla deliberazione della Giunta
regionale n. 1273 del 15 luglio 1997 si procede alla pubblica-
zione della scheda tecnica riassuntiva relativa al disciplinare di
produzione del prodotto.

La documentazione resta a disposizione presso il Servizio
regionale Valorizzazione delle produzioni per un periodo di
trenta giorni successivi alla data di pubblicazione, valido per la
presentazione di eventuali motivate opposizioni.

Per informazioni rivolgersi a Gloria Savigni tel:
051/284466 e-mail: gsavigni@regione.emilia-romagna.it.

IL DIRETTORE GENERALE
Dario Manghi

Scheda sintetica delle caratteristiche del prodotto – Richie-
sta di registrazione IGP

Servizio competente dello Stato membro

Nome: Ministero delle Politiche agricole e forestali
Indirizzo: Via XX Settembre n. 20 – 00187 Roma, tel. (39) 06
481 99 68, fax (39) 06 42 01 31 26, E-mail: qualita@politichea-
gricole.it.

Associazione richiedente

Nome: Comitato Promotore tra produttori di “Pampapato-Pam-
pepato ferrarese”, indirizzo: c/o Assessorato provinciale Agri-
coltura – Via Bologna n. 534 – 44100 Ferrara, composizione:
produttori/trasformatori (X).

Tipo di prodotto

Prodotti da forno.

Descrizione del disciplinare

4.1 Nome: “Pampapato-Pampepato di Ferrara”

4.2 Descrizione: il “Pampapato-Pampepato di Ferrara” è un
prodotto da forno ottenuto dalla lavorazione di farina, frutta
secca, cacao e spezie, e ricoperto con cioccolato fondente extra.

Al momento dell’immissione al consumo il “Pampapa-
to-Pampepato di Ferrara” presenta le seguenti caratteristiche:
– forma: circolare, cosiddetta a “calotta”, con base piatta e su-

perficie convessa.
– aspetto esterno: colore marrone scuro, per la copertura di

cioccolato; la parte superiore del dolce è increspata mentre la
parte inferiore è liscia.

– aspetto interno: colore marrone chiaro, con presenza diffusa
di frutta secca e canditi ben distribuiti; la consistenza
dell’impasto è spugnosa.

Dimensioni:
– diametro: compreso tra 3 e 35 cm;
– altezza: compresa tra 3 e 8 cm;
– peso: compreso tra 10 gr e 3 Kg.

4.3 Zona geografica: la zona di produzione del “Pampapa-
to-Pampepato di Ferrara” è rappresentata dall’intero territorio
della provincia di Ferrara, come meglio individuato nella carto-
grafia allegata.

4.4 Origine del prodotto: ogni fase del processo produttivo
deve essere monitorata documentando per ognuna i prodotti in
entrata e quelli in uscita. In questo modo e attraverso
l’iscrizione dei produttori e dei confezionatori in appositi elen-
chi gestiti dall’organismo di controllo è garantita la tracciabilità
e la rintracciabilità (da valle a monte del processo produttivo)
del prodotto.

Tutti gli operatori, persone fisiche o giuridiche, iscritti nei
relativi elenchi saranno assoggettati al controllo da parte
dell’organismo di controllo di cui all’art. 4.7, secondo quanto
disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di
controllo. Qualora l’organismo di controllo verifichi delle non
conformità, anche solo in una fase della filiera produttiva, il
prodotto non potrà essere commercializzato con la denomina-
zione “Pampapato-Pampepato di Ferrara”.

4.5 Metodo di ottenimento: la ricetta tradizionale del
“Pampapato-Pampepato di Ferrara” prevede l’impiego dei se-
guenti ingredienti.

Ingredienti per l’impasto

Dosi riferite a 100 Kg di impasto prima della cottura:
– Farina di grano tenero tipo “0”: 35 Kg, +/- 5 Kg
– Frutta candita: 25 Kg, +/- 5 Kg. Sono ammesse scorze di

arancia, limone e cedro, impiegate assieme in proporzioni
variabili.

– Frutta secca: mandorle dolci con buccia, 15 kg,+/-8 Kg
– Zucchero semolato: 15 Kg,+/-5 Kg
– Cacao amaro in polvere (22-24% burro di cacao): 10 Kg, +/-

5 Kg
– Spezie: 150 gr +/- 50 gr, noce moscata e cannella. E’ ammes-

so un mix di altre spezie in parziale sostituzione di quelle
precedentemente indicate.

– Agenti lievitanti: q.b.
– Acqua: q.b.

Gli ingredienti dell’impasto facoltativamente ammessi
sono:
– Miele millefiori: in dose massima pari a 5 Kg sul totale

dell’impasto, ed in sostituzione parziale dello zucchero. Il
miele impiegato deve essere di provenienza nazionale.

– Nocciole: in dose compresa tra 5 e 8 kg sul totale
dell’impasto ed in aggiunta alle mandorle dolci.

Ingredienti per la copertura

Dosi riferite a 100 Kg di impasto prima della cottura:
– Cioccolato fondente extra (cacao minimo 56%): 12 Kg, +/- 2

kg.
Il prodotto non contiene né coloranti né conservanti.

Metodo di produzione

Operazioni preliminari
Si scioglie lo zucchero semolate in acqua alla temperatura

di 30 gradi C per 9-12 minuti, fino a quando non risulterà essere
completamente liquido. Terminata l’operazione lo zucchero se-
molate non dovrà risultare caramellato né presentare tonalità di
colore marrone chiaro o scuro.

Si tostano in forno le mandorle e/o le nocciole per 25-60
minuti alla temperatura massima di 200 gradi C.
Impastatura

Con esclusione delle mandorle, si lavorano insieme gli in-
gredienti meccanicamente per 25-35 minuti, aggiungendo un
quantitativo di acqua variabile, necessario a facilitare le opera-
zioni. Ottenuto un impasto omogeneo si aggiungono le mandor-
le e si lavora il tutto per altri 3-5 minuti.

Una preparazione alternativa prevede la lavorazione assie-
me del cacao amaro in polvere, dello zucchero semolato fuso e
dell’acqua, alla temperatura di 80 gradi C per 10 minuti.
All’impasto ottenuto, che deve essere denso e ben miscelato, si
aggiungono i rimanenti ingredienti e si lavora meccanicamente
il tutto per ulteriori 8-12 minuti.
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La scorza di arancia candita può essere addizionata in cu-
betti oppure in ‘pasta’, tritata molto finemente; in tale secondo
caso la quantità massima ammessa è pari al 40% sul totale della
frutta candita.
Porzionatura, Modellatura e Cottura

L’impasto ottenuto viene porzionato manualmente o mec-
canicamente.

Seguono le operazioni di modellatura e rifinitura, esclusi-
vamente a mano, per conferire al prodotto le caratteristiche fisi-
che indicate all’art. 2 del presente disciplinare.

Si procede alle operazioni di cottura in forno, alla tempera-
tura di 180-220 gradi C per 15-90 minuti, in base alla pezzatura
del prodotto.
Maturazione e copertura

A fine cottura si conserva il prodotto da 1 a 4 giorni in ap-
positi locali, alla temperatura compresa tra 25-28 gradi C e ad
un livello di umidità relativa compreso tra 75 e 80%.

Terminata la maturazione si ricopre interamente il prodotto
con il cioccolato fondente extra fuso, preventivamente disciolto
alla temperatura di 40-45 gradi C e mantenuto, fino al suo im-
piego, alla temperatura di almeno 30 gradi C.

Si lascia quindi freddare il prodotto alla temperatura com-
presa tra 5 e 10 gradi C, per 7-10 minuti, fino alla completa soli-
dificazione della copertura.

4.6 Legame con il territorio: il legame del prodotto al terri-
torio in questione è dimostrato da fattori storici, economi-
co-produttivi e culturali.

Fattori storici

Le origini del “Pampapato-Pampepato di Ferrara” affonda-
no nella lontana tradizione, diffusa in molte province d’Italia,
di preparare i cosiddetti pani arricchiti durante le festività nata-
lizie. Questi altro non erano che dolci a base di pasta di pane ar-
ricchita con frutta secca e/o spezie e che, per il loro ridotto con-
tenuto di grassi, potevano essere consumati anche nei giorni di
vigilia.

In questo contesto, l’unicità del dolce ed il legame con la
provincia ferrarese ci vengono confermati da numerose fonti
documentali che in oltre 500 anni di storia fanno riferimento al
prodotto ed alla ricetta.

Sebbene la prima versione del nome non sia chiaramente
definita, la bibliografia più accreditata ne fa derivare
l’etimologia da “pan del Papa”, in riferimento al consumatore
al quale il dolce era destinato. Nell’utilizzo comune del termine
ed in dialetto locale, il nome del prodotto è stato trasformato in
“Pampapat” o “Pampepat” e le due denominazioni convivono
da oltre cento anni.

I primi riferimenti chiari ed espliciti al dolce si ritrovano a
partire dal XV secolo. Nel Libro della Interada della Casa
Estense si racconta che il Duca di Ferrara Borso d’Este, in data
11 novembre del 1465, consegnò ad un suo maggiordomo “un
ducato d’oro da mettere dentro un Panpepato che sarebbe poi
stato offerto agli invitati”, tipica usanza rinascimentale.

Contemporaneamente nei ricettari di Cristoforo da Messi-
sbugo, scalco presso la Corte Estense, troviamo cenni della pre-
parazione di “Panpepati di zucchero”, ed altre tipologie di dolci
sontuosi con i quali si concludevano i banchetti e le cerimonie.
Nel 1566 il dolce fu presentato a Ferrara in occasione del gran-
de banchetto per il cardinale Ippolito II d’Este.

Già da allora il dolce era unicamente destinato alle tavole
dei ricchi oppure del ceto clericale. A confermare questa carat-
teristica, oltre al nome, è la forma del dolce, cosiddetta “a calot-
ta”, quasi a voler ricordare il copricapo degli ecclesiastici.

Tuttavia il dolce non prevedeva l’impiego né del cacao
nell’impasto né del cioccolato fondente fuso sulla copertura, in-
gredienti questi che si diffusero nel Vecchio Continente solo a
partire dal XVI secolo.

A migliorare la ricetta trasformandola in quella attuale fu

Guido Ghezzi che, nel 1902, dopo avere aver appreso in Svizze-
ra l’arte della lavorazione del cioccolato, acquisì una profonda
esperienza tecnica e qualitativa nel campo ed avviò, a Ferrara,
un laboratorio di pasticceria nel pieno centro storico della città.

Il Ghezzi riprese un’antica ricetta ferrarese del secolo XVI,
ne perfezionò la formula e ricoprì questo pane di cioccolato,
prodotto ancora sconosciuto nel 1500. Fu un grande successo.
Tutti cercarono di imitarlo: fornai, casalinghi, laboratori dol-
ciari, preparando milioni di questi pani che ne hanno fatto il
dolce simbolo di Ferrara.

Il prodotto, così modificato e arricchito, ebbe numerosi
consensi non solo a livello locale ma anche in ambito interna-
zionale tant’è che nel 1908 ottenne un riconoscimento
all’Esposizione di Parigi, nel 1909 a quella di Londra e nel 1910
di Bruxelles.

Tuttavia il maggior riconoscimento nel campo dolciario ar-
rivò nel 1911 quando, all’Esposizione di Torino, allora capitale
della lavorazione del cioccolato, il Ghezzi venne premiato con
la massima onorificenza ed il “Diploma d’onore”. Nel 1950 il
compositore Francesco Balilla Pratella dedicò uno stornello al
“Pampapato-Pampepato di Ferrara”, eleggendolo ad una sorta
di prelibata cura contro i mali della vita ed affermando, scher-
zosamente, che potesse essere più potente dei gioielli, dei bei
vestiti e perfino dell’amore.

Lo storico Vito Cavallini, autore di uno studio sulla cucina
di Casa d’Este (1980), sottolinea con assoluta certezza che il
“Pampapato-Pampepato di Ferrara” è un dolce tipico di Ferrara
e «non fatto in case d’altri paesi, e tanto meno da fabbriche fore-
stiere».

Fattori economico-produttivi

La produzione di “Pampapato-Pampepato di Ferrara”, seb-
bene limitata ad un determinato periodo dell’anno (principal-
mente tra settembre e dicembre), si rivela una fonte di reddito
importante, in special modo per i laboratori artigianali di pastic-
ceria.

Il settore produttivo è caratterizzato per circa il 90% da pic-
coli laboratori di pasticceria, forni e pastifici; la rimanente parte
è composta da ditte dolciarie di dimensioni medio-piccole (otto
dipendenti fissi in media) che alla produzione di “Pampapa-
to-Pampepato di Ferrara” affiancano, durante il corso
dell’anno, altre lavorazioni (es. uova di cioccolata, panetteria
e/o biscotteria, ecc.).

Anche dal punto di vista occupazionale, la produzione del
dolce incide positivamente sul contesto locale: la lavorazione
del “Pampapato-Pampepato di Ferrara” richiede, infatti, una
buona dose di manualità in special modo nelle operazioni di
modellatura che vengono effettuate da personale esperto, ed in
prevalenza femminile. Questo comporta che, nei mesi di mag-
giore produzione, si ricorra all’assunzione di personale stagio-
nale e di provenienza locale, l’unico in grado di elaborare il pro-
dotto secondo i dettami della tradizione.

Fattori culturali

Dalla letteratura gastronomica regionale il “Pampapa-
to-Pampepato di Ferrara” viene descritto come un «dolce anti-
co, nobile per la ricchezza degli ingredienti e unico per la sontu-
osità dei sapori» (A.M. Pradelli, “La cucina dell’Emilia-Roma-
gna”, Roma 2003).

Il legame al contesto culturale ferrarese è manifestato dalle
abitudini alimentari dei ferraresi ed, in particolare, dal fatto che
durante le festività natalizie il “Pampapato-Pampepato di Fer-
rara” viene tradizionalmente scambiato, tra parenti, amici e col-
leghi, come «atto di riconoscenza, espressione di cordialità,
simbolico gesto di affetto» (G. Longhi, “Le donne, i cavalier,
l’armi, gli amori e ...La cucina ferrarese”, Bologna 1979).

Fino al secondo dopoguerra, il panettiere e il droghiere, du-
rante il periodo natalizio, erano soliti omaggiare il cliente abi-
tuale con forme del prodotto. A sostituire l’offerta
dell’esercente hanno poi provveduto, per molti anni, Enti pub-
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blici e privati che, per Natale, lo regalavano ai propri dipenden-
ti.

Infine, secondo gli storici locali, la produzione del dolce
ha, in un certo senso, segnato l’aspetto del centro storico citta-
dino, sia con la presenza delle fabbriche in centro ed il ricordo
dell’odore di cioccolata che si sparge lungo le strade, sia con la
decorazione delle vetrine con forme di “Pampapato-Pampepato
di Ferrara” durante il periodo natalizio.

4.7 Organismo di controllo: il controllo sulla conformità
del prodotto al Disciplinare è svolto, conformemente a quanto
stabilito dall’art. 10 del Reg. CE 2081/92.

4.8 Etichettatura: il “Pampapato-Pampepato di Ferrara” è
commercializzato in confezioni monoprodotto o pluriprodotto.
Per salvaguardare la qualità, assicurare la rintracciabilità ed il
controllo del prodotto, le operazioni di confezionamento devo-
no avvenire all’interno del territorio indicato all’art. 3 del pre-
sente disciplinare.

La confezione deve riportate le diciture “Pampapato di Fer-
rara” o “Pampepato di Ferrara” e “Indicazione Geografica Pro-
tetta” per esteso o in sigla (IGP), nonché le seguenti ulteriori in-
formazioni:
– il nome, la ragione sociale, l’indirizzo dell’azienda produt-

trice e/o confezionatrice;
– il simbolo grafico del prodotto di cui al successivo art. 9, re-

lativo all’immagine da utilizzare in abbinamento inscindibi-
le con l’Indicazione Geografica protetta.

È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espres-
samente prevista.

È tuttavia ammesso l’utilizzo di indicazioni che facciano ri-
ferimento a marchi privati, purché questi non abbiano significa-
to laudativo o siano tali da trarre in inganno il consumatore,
nonché di altri riferimenti veritieri e documentabili che siano
consentiti dalla normativa comunitaria, nazionale o regionale e
che non siano in contrasto con le finalità e i contenuti del pre-
sente disciplinare.

La denominazione “Pampapato-Pampepato di Ferrara” è
intraducibile.

4.9 Logo: il logo del prodotto consiste, come da figura sotto
riportata, in un marchio di formato rettangolare orientato in
senso orizzontale.

Al centro compare la stilizzazione del prodotto;
l’immagine è inclusa in una cornice che riporta la scritta “Pam-
papato-Pampepato di Ferrara” con il testo composto in carattere
tipografico Arial Regular maiuscolo.
Versione policroma (quadricromia)
– Fondo rettangolare: color giallo senape chiaro

(Cyan 0% - Magenta 8% - Giallo 20% - Nero 5%).
– Immagine del prodotto stilizzato: rappresenta un pampapa-

to-pampepato tagliato trasversalmente. Il corpo del prodotto
è suddiviso in quattro zone di colore.
Parte in alto a sinistra, color marrone medio di intonazione
calda
(Cyan 40% - Magenta 70% - Giallo 80% - Nero 25%).
Parte in alto a destra, color marrone scurissimo
(Cyan 80% - Magenta 100% - Giallo 100% - Nero 30%).
Parte in basso a sinistra, color marrone terra di Siena
(Cyan 40% - Magenta 60% - Giallo 70% - Nero 0%).
Parte in basso a destra, color marrone terra bruciata
(Cyan 50% - Magenta 65% - Giallo 65% - Nero 20%).
Nella forma ellittica, che rappresenta la sezione trasversale
del dolce, compaiono cinque mandorle stilizzate di colore
grigiastro con intonazione calda
(Cyan 0% - Magenta 10% - Giallo 10% - Nero 20%).

– Scritte: carattere Arial Regular in Nero 100%.
Lettera ‘P’ iniziale di Pampapato e Pampepato; lettera ‘O’ fi-
nale di Pampapato e Pampepato, dicitura ‘IGP’: color marro-
ne medio di intonazione calda (Cyan 40% - Magenta 70% -
Giallo 80% - Nero 25%).

Versione in scala di grigio
– Fondo rettangolare = Nero 10%.
– Immagine del prodotto stilizzato: rappresenta un pampapa-

to-pampepato tagliato trasversalmente. Il corpo del prodotto
è suddiviso in quattro toni di grigio.
Parte in alto a sinistra = Nero 65%.
Parte in alto a destra = Nero 100%.
Parte in basso a sinistra = Nero 50%.
Parte in basso a destra = Nero 75%.
Mandorle = Nero 27%.

– scritte: carattere Arial Regular = Nero 100%.
Lettera ‘P’ iniziale di Pampapato e Pampepato; lettera ‘O’ fi-
nale di Pampapato e Pampepato, dicitura’IGP’ – Nero 60%.
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COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PARCHI E RISORSE FORESTALI

Deposito del Piano del Parco nazionale “Foreste Casentine-
si, Monte Falterona e Campigna” adottato dalle Regioni
Emilia-Romagna e Toscana

Il Dirigente Responsabile del Servizio Parchi e Risorse fo-
restali premesso che, ai sensi del comma 3 dell’art. 12 della
Legge n. 394 del 6 dicembre 1991 e successive modificazioni
ed integrazioni le Regioni Emilia-Romagna e Toscana hanno
adottato congiuntamente il “Piano territoriale del Parco nazio-
nale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna”,
rispettivamente la Regione Emilia-Romagna con delibera di
Giunta n. 280 del 14/2/2005, poi integrata con delibera n.708
del 26/4/2005 e la Regione Toscana con delibera di Giunta n.
399 del 14/3/2005 poi integrata con delibera n. 587 del
30/5/2005 rende noto che gli atti e gli elaborati relativi al Piano
sono depositati, ai sensi del comma 4 dell’art. 12 della Legge n.
394 del 6 dicembre 1991 e successive modificazioni ed integra-
zioni, per 40 giorni consecutivi a partire dal 21/9/05, presso le
sedi di: Regione Emilia-Romagna, Regione Toscana, Comune
di Bagno di Romagna (FC), Comune di Santa Sofia (FC), Co-
mune di Premilcuore (FC), Comune di Portico e S. Benedetto
(FC), Comune di Tredozio (FC), Comune di Chiusi
dell’Averna (AR), Comune di Bibbiena (AR), Comune di Pop-
pi (AR), Comune di Stia (AR), Comune di Pratovecchio (AR),
Comune di San Godendo (FI), Comune di Londa (FC), Comu-
nità Montana Montagna Fiorentine, Comunità Montana Casen-
tino, Comunità Montana Appennino Cesenate, Comunità Mon-
tana Appennino Forlivese, Comunità Montana Acquacheta.

Entro la scadenza del termine di deposito (31/10/05) chiun-
que può prenderne visione ed estrarne copia; i soggetti interes-
sati potranno formulare osservazioni, secondo quanto disposto
dal comma 4 dell’art. 12 della Legge 394/91 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, ovverosia gli enti e gli organismi pub-
blici, le associazioni economiche e sociali e quelle costituite per
la tutela di interessi diffusi, i singoli cittadini nei confronti dei
quali le previsioni del piano adottato sono destinate a produrre
effetti diretti.

Il Piano potrà essere visionato presso le sedi degli Enti su-
indicati e, per la Regione Emilia-Romagna, presso: Servizio
Parchi e Risorse forestali Via dei Mille n. 21, terzo piano, stan-
za 324 dal 21/9/2005 al 31/10/2005 tutti i giorni feriali, dalle
ore 9 alle ore 13.

Le osservazioni devono essere fatte pervenire alla sede del
Parco delle “Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campi-
gna”, in Via Guido Brocchi n. 7, 52015 – Pratovecchio, seguen-
do le modalità di seguito indicate:
– Enti ed organismi pubblici: osservazioni redatte in carta

semplice e presentate in duplice copia;
– Soggetti privati: osservazioni presentate in duplice copia di

cui una in bollo ed una in carta semplice, conforme
all’originale.
Nelle osservazioni dovrà essere specificato il seguente og-

getto: “Osservazioni al Piano territoriale del Parco nazionale
Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna, adottato con-
giuntamente dalle Regioni Emilia-Romagna e Toscana”.

IL RESPONSABILE
Enzo Valbonesi
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COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
RISANAMENTO ATMOSFERICO, ACUSTICO,
ELETTROMAGNETICO

Approvazione del Piano provinciale di localizzazione
dell’emittenza radio televisiva (PLERT) della Provincia di
Forlì-Cesena

Si comunica che la Provincia di Forlì-Cesena ha approvato, con
deliberazione del Consiglio provinciale 57442/130 del 28 luglio
2005, dichiarata immediatamente eseguibile, il Piano provinciale di
localizzazione dell’emittenza radio televisiva, di cui all’art. 3 della
L.R. 30/00 e successive modificazioni ed integrazioni.

Copia integrale del piano approvato è depositato per la li-
bera consultazione, ai sensi dell’art. 27, comma 12 della L.R.
24 marzo 2000 n. 20 presso la Provincia di Forlì-Cesena (Servi-
zio Pianificazione territoriale, Corso Diaz n. 3 – Forlì).

Il Piano provinciale di localizzazione dell’emittenza radio
televisiva della Provincia di Forlì-Cesena diviene efficace dalla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 27, com-
ma 13 della L.R. 24 marzo 2000, n. 20.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Sergio Garagnani

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Cavriago

Richiedente: Consorzio Bonifica Bentivoglio-Enza, codice
fiscale: 81000030353, sede: comune Gualtieri (RE) Strada Sta-
tale 63 n. 87.

Data domanda di concessione 21/3/2005.
Pratica n. 8038 Codice Procedimento: RE05A0023.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: comune Cavriago (RE) – località Nizzola.
Portata richiesta: mod. massimi 0,50 (l/s 50), mod. medi

0,45 (l/s 45).
Volume di prelievo: mc. annui: 350.000.
Uso irriguo agricolo.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacini Enza e Sinistra Secchia, sede di Reggio Emilia entro 15
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Enza
e Sinistra Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefa-
no n. 25

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Domanda di concessione di derivazione con procedura or-
dinaria in comune di Scandiano

Richiedente: Coop.va Muratori Reggiolo, codice fiscale:
00124610353, sede: Comune Reggiolo (RE) Via G. di Vittorio.



Data domanda di concessione 8/6/2005 integrata in data
12/8/05.

Pratica n. 8060 Codice Procedimento: RE05A0018.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: comune Scandiano (RE) – località Pratissolo.
Portata richiesta: mod. massimi 0,04 (l/s 4), mod. medi

0,03 (l/s 3).
Volume di prelevo: mc annui: 3.000.
Uso cantiere.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacini Enza e Sinistra Secchia, sede di Reggio Emilia entro 15
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Enza
e Sinistra Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefano
n. 25

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Casalgrande, località Salvaterra

Richiedente: comune di Casalgrande, codice fiscale:
00284720356, sede: Comune Casalgrande (RE) Piazza M. della
Libertà n. 1.

Data domanda di concessione 22/7/2005.
Pratica n. 8064 Codice Procedimento: RE05A0020.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: Comune Casalgrande (RE) – località Salvater-

ra.
Portata richiesta: mod. massimi 0,025 (l/s 2,5), mod. medi

0,0017 (l/s 0,17).
Volume di prelievo: mc annui: 1.800.
Uso irriguo campo sportivo.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacini Enza e Sinistra Secchia, sede di Reggio Emilia entro 15
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Enza
e Sinistra Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefano
n. 25

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Casalgrande, Via Pasolini

Richiedente: Comune di Casalgrande, codice fiscale:

00284720356, sede: Comune Casalgrande (RE) Piazza M. della
Libertà n. 1.

Data domanda di concessione 22/7/2005.
Pratica n. 8065 Codice Procedimento: RE05A0021.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: Comune Casalgrande (RE) – Via Pasolini.
Portata richiesta: mod. massimi 0,025 (l/s 2,5), mod. medi

0,0019 (l/s 0,19).
Volume di prelievo: mc annui: 2.000.
Uso irriguo area verde pubblica.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacini Enza e Sinistra Secchia, sede di Reggio Emilia entro 15
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Enza
e Sinistra Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefano
n. 25

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessio-
ne di derivazione con procedura ordinaria in comune di
Masi Torello (FE), località Via Santa Cecilia (pratica n.
FE05A0033)

Richiedente: ditta Casino Fruit S.s., partita IVA
01348830389, sede Viale Adriatico n. 11 del comune di Masi
Torello (FE).

Data domanda di concessione: 21/6/2005 con prot. n.
51835.

Proc. n. FE05A0033.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: invaso.
Ubicazione: Comune di Masi Torello (FE), località Via

Santa Cecilia, su terreno di proprietà di Cecilia Zanardi Prospe-
ri.

Volume di prelievo: mc. annui 3000.
Uso: agricolo – irriguo.
Responsabile del procedimento: dr. Claudio Miccoli.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Po di Volano, sede a Ferrara, entro 15 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Po di
Volano, sede a Ferrara, Viale Cavour n. 77 – 44100 Ferrara.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Peretti

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessio-
ne di derivazione con procedura ordinaria in comune di
Ferrara, località Chiesuol del Fosso (pratica n. FE05A0032)
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Richiedente: Immobiliare Duemme S.a.s. di Monti Alberto
e C., partita IVA 01133800381, sede Via Boccacanale di S. Ste-
fano n. 3 del comune di Ferrara.

Data domanda di concessione: 27/6/2005 con prot. n. 53135.
Proc. n. FE05A0032.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: comune di Ferrara, località Chiesuol del Fos-

so.
Portata richiesta: mod. massimi 0,06 (l/s. 6), mod. medi

0,0014 (l/s. 0,14).
Volume di prelievo: mc. annui 144.
Uso: servizi antincendio a servizio di industrie assimilato a

servizi igienici e servizi antincendio.
Responsabile del procedimento: dr. Claudio Miccoli.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Po di Volano, sede a Ferrara, entro 15 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Po di
Volano, sede a Ferrara, Viale Cavour n. 77 –44100 Ferrara.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Peretti

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessio-
ne di derivazione con procedura ordinaria in comune di Ra-
venna

Richiedente: Consorzio di Bonifica della Romagna Centra-
le, codice fiscale 92009270395, partita IVA 92009270395,
sede: comune Ravenna Via Mariani n. 26.

Data domanda: 20/10/1987 – integrazione in data 6/7/2005.
Pratica n. RA 05A0025.
Derivazione da: Fiumi Uniti a mezzo del Canale Puglioli.
Opere di presa: opere fisse – Chiusa Rasponi.
Ubicazione: comune Ravenna località Porto Fuori:
Portata richiesta: mod. massimi 2 (l/s 200), mod. medi 1 (l/s

100).
Volume di prelievo: mc. annui: 1.200.000.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott.ssa Amedea Benini.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna, entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale Re-
gione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n.
9.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessio-

ne di derivazione con procedura ordinaria in comune di Ra-
venna

Richiedente: Consorzio di Bonifica della Romagna Centra-
le, codice fiscale 92009270395 partita IVA 92009270395,
sede: Comune Ravenna Via Mariani n.26.

Data domanda: 5/7/2005.
Pratica n. RA05A0026.
Derivazione da: fiume Montone a mezzo del Canale Moli-

no.
Opere di presa: opere fisse – Chiusa S. Marco.
Ubicazione: Comune Ravenna località S. Marco.
Portata richiesta: mod. massimi 0,5 (l/s 50), mod. medi

0,25 (l/s 25)
Volume di prelievo: mc. annui: 150.000.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott.ssa Amedea Benini.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna, entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale Re-
gione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n.
9.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessio-
ne di derivazione con procedura ordinaria in comune di Fa-
enza

Richiedente: Zucchini Eugenio Maria, codice fiscale: ZCC
MRA 42L09 D458N; partita IVA: 00601580392; Sede: comu-
ne: Faenza Via Naviglio n. 8.

Data domanda di concessione: 6/7/2005.
Proc. n. RAPPA1220.
Derivazione da: acque superficiali; rio Canalaccio, bacino

Lamone.
Opere di presa: fosso di derivazione.
Ubicazione: comune Faenza località Sarna.
Opere di restituzione: non presenti.
Portata richiesta: mod. massimi 0,642 (l/s 64,2); mod. medi

0,1724 (l/s 17,24).
Volume di prelievo: mc. annui: 64.049.
Uso: agricolo-irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna, entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale Re-
gione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà –
48100 Ravenna.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Ceroni
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COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessio-
ne di derivazione con procedura ordinaria nei comuni di
Bagnacavallo e Faenza

Richiedente: Baldini Luca per conto del Consorzio irriguo
volontario “Boncellino” cod. fiscale: BLD LCU 61T30
D458U; sede: Comune di Bagnacavallo – Via Boncellino n.
175.

Data domanda di concessione 13/7/2005.
Pratica n. RA05A0023.
Derivazione da: Fiume Lamone.
Due opere di presa: fisse e mobili.
Ubicazione: Comuni di Bagnacavallo e Faenza – località

Boncellino.

Opere di restituzione: non presenti.
Portata richiesta: mod. massimi 0,95 (l/s 95), mod. medi

0,13 (l/s 13).
Volume di prelievo: mc annui: 90.000.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. ssa Amedea Benini.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino dei Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino dei Fiumi
Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta
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COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI TREBBIA E NURE – PIACENZA

Domanda di concessione per l’attraversamento di area del
demanio pubblico dello Stato, ramo idrico, per
l’attraversamento dell’alveo del Rio Carbonale in loc. Setti-
ma di Gossolengo (PC)

La sig.ra Perotti Denisa (Codice fiscale PRT DNS 48R46
G388G) residente in Rivergaro (PC) fraz. Niviano, 10, con
istanza protocollata dal ns Servizio al n. 69108 del 19/8/05, ha
chiesto l’autorizzazione idraulica per l’attraversamento
dell’alveo del Rio Carbonale in loc. Settima di Gossolengo
(PC) foglio 19 – mapp. 58.

Uso: tombinatura.
Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al

rilascio, da parte di titolari di intereressi pubblici o privati non-
ché di portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma
scritta al Servizio entro 30 (trenta) giorni dalla data della pub-
blicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Nure e
Trebbia, Via S. Franca n. 38 Piacenza

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Gallini

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessio-
ne di area del demanio idrico, con opere e infrastrutture
pubbliche (L.R. 14 aprile 2004 n. 7)

Richiedente: Enia SpA, data di protocollo 2/5/05, corso
d’acqua Rio Canalazzo, località Casa Busani, Comune di Ca-
salgrande (RE), foglio 20 a fronte dei mappali 15 e 18, uso: at-
traversamento con tubazione acqua.

Richiedente: Enia SpA, data di protocollo 28/4/05, corso
d’acqua Rio Medici, Comune di Casalgrande, foglio 23 a fronte
dei mappali 94 e 103, uso: attraversamento e scarico con tuba-
zione di fognatura.

Richiedente: Enia SpA, data di protocollo 31/5/05, corso
d’acqua Rio Bolzone, località Cervarezza, Comune di Busana
(RE), foglio 16 a fronte dei mappali 70 e 242, uso: attraversa-

mento con tubazione convogliante gas.
Richiedente: Enia SpA, data di protocollo 11/07/05, corso

d’acqua Torrente Rodano, località Due Maerstà, Comune di
Reggio Emilia, foglio 254 a fronte del mappale 31, uso: attra-
versamento con tubazione convogliante acqua.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Enza e Sinistra Secchia, sede di Reggio Emilia entro 30 gior-
ni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Uffi-
ciale Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 2,
L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini
Enza e Sinistra Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessio-
ne di area del demanio idrico, per uso strumentale (L.R. 14
aprile 2004 n. 7, art. 16)

– Richiedente: Nicoli Aduo, data di protocollo 4/5/05, corso
d’acqua Torrente Spirola, località Gatta, Comune di Castel-
novo né Monti (RE), foglio 68 mappale 360, uso: manteni-
mento fabbricato e area cortiliva;

– Richiedente: Bertolotti Simona, data di protocollo 27/4/05,
corso d’acqua Torrente Crostolo, località Baccanello, Co-
mune di Gualtieri (RE), foglio 11 a fronte del mappale 188,
uso: mantenimento rampa;

– Richiedente: Zambelli Luigi ed altri, data di protocollo
13/7/05, corso d’acqua Rio Ripa, Comune di Casalgrande
(RE), foglio 24 a fronte dei mappali 100 e 101, uso: manteni-
mento copertura;

– Richiedente: Ceccarelli Alfio ed altri, data di protocollo
13/3/97, corso d’acqua Torrente Spirola, località La Gatta,
Comune di Castelnovo né Monti (RE), foglio 68 mappale
410, uso: mantenimento parte di fabbricato e area cortiliva;

– Richiedente: Consorzio PP3, data di protocollo 15/7/05, cor-
so d’acqua fosso di scolo affluente del Rio Monticelli, Co-
mune di Quattro Castella (RE), foglio 11 fronte mappale
635, uso: scarico acque bianche;

– Richiedente: Casalgas Srl, data di protocollo 24/6/05, corso
d’acqua fiume Secchia, Comune di Casalgrande (RE), foglio



36 mappali 163 e 164, uso: area di manovra, di rifornimento
e mantenimento chiosco di servizio;

– Richiedente: Casalgas Srl, data di protocollo 24/6/05, corso
d’acqua fiume Secchia, Comune di Castellarano (RE), foglio
26 mappale 227, uso: area di manovra, di rifornimento e
mantenimento chiosco di servizio;

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico Bacini Enza e Sinistra Secchia, sede di Reg-
gio Emilia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale Regione Emilia-Romagna,
ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04,

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini
Enza e Sinistra Secchia, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alle aree del demanio idrico disponibili per
il rilascio delle concessioni e/o di aree strumentali al godi-
mento del diritto di proprietà o altro diritto reale (L.R. 14
aprile 2004 n. 7, art. 16)

– Comune: Toano (RE), corso d’acqua Torrente Secchiello,
foglio 33 mappale 87 parte, uso: agricolo;

– Comune: Quattro Castella (RE), corso d’acqua Torrente
Crostolo, foglio 34 mappale 131 parte, uso: orto;

– Comune: Vezzano sul Crostolo (RE), corso d’acqua Rio Ce-
solla, foglio 33 mappale 67 parte, uso: agricolo;

– Comune: Scandiano (RE), corso d’acqua Torrente Tresina-
ro, foglio 21 mappali 188 e 189, uso: agricolo;

– Comune: Viano (RE), corso d’acqua Torrente Tresinaro, fo-
glio 27 mappale 151 parte, uso: agricolo;

– Comune: Toano (RE), corso d’acqua Fiume Secchia, foglio
10 mappali 45, 46 e 26, uso: agricolo e area cortiliva;

– Comune: Toano (RE), corso d’acqua Fosso Cabruccia, fo-
glio 10 a fronte del mappale 47, uso: area cortiliva;

– Comune: Castellarano (RE), corso d’acqua Fiume Secchia,
foglio 42 mappale 285 parte, uso: area cortiliva e verde pri-
vato;

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico Bacini Enza e Sinistra Secchia, sede di Reg-
gio Emilia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale regione Emilia-Romagna,
ai sensi dell’alt 16, comma 2, L.R. 7/04.

Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-
re presentate le domande di concessione.

Dal quindicesimo giorno dopo la scadenza del termine per
la presentazione le domande di cui sopra e i documenti ad esse
allegati, sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tec-
nico Bacini Enza e sinistra Secchia, sede di Reggio Emilia, Via
Emilia S. Stefano n. 25.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI ENZA E SINISTRA SECCHIA –
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alle aree del demanio idrico disponibili per
il rilascio delle concessioni e/o di aree strumentali al godi-

mento del diritto di proprietà o altro diritto reale (L.R. 14
aprile 2004 n. 7, art. 16)

– Comune: Castellarano (RE), corso d’acqua Fiume Secchia,
foglio 42 mappali 549, 136, 467 e 285 parte, uso: agricolo e
area di parcheggio;

– Comune: Carpineti (RE), corso d’acqua Fiume Secchia, fo-
glio 84 mappali 127 e fronte, 128 e fronte, fronte del 122,
uso: deposito di argilla;

– Comune: Quattro Castella (RE), corso d’acqua Torrente Mo-
dolena, foglio 47 mappali 13, 17 e 18, uso: impianti sportivi;

– Comune: Casalgrande (RE), corso d’acqua Rio Ripa, foglio
24 mappale 76 fronte, uso: mantenimento copertura.
Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-

lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico Bacini Enza e Sinistra Secchia, sede di Reg-
gio Emilia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale Regione Emilia-Romagna,
ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04

Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-
re presentate le domande di concessione.

Dal quindicesimo giorno dopo la scadenza del termine per
la presentazione le domande di cui sopra e i documenti ad esse
allegati, sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tec-
nico Bacini Enza e Sinistra Secchia, sede di Reggio Emilia, Via
Emilia S. Stefano n. 25.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaella Basenghi

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per occupazione di aree demaniali
del Fiume Bidente in comune di Meldola (FC ) (L.R. n. 7 del
14 aprile 2004)

Richiedente: Casadei Lauretta, residente in comune di Mel-
dola (FC) Piazzale della Libertà n. 14, codice fiscale CSD LTT
48P67 F097T.

Data arrivo domanda di concessione: 19/8/2005.
Pratica numero: FC05T0030.
Corso d’acqua: fiume Bidente.
Comune: Meldola (FC).
Foglio: map. 629.
Uso: orto.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì - Settore Gestione del Demanio – Forlì – 47100 Via del-
le Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, durante
l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per occupazione di aree demaniali
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del fiume Bidente in comune di Meldola (FC) (L.R. n. 7 del
14 aprile 2004)

Richiedente: Albonetti Graziella, residente in comune di
Meldola (FC), Piazzale della Libertà n. 16. Codice fiscale LBN
GLL 25H55 F097M.

Data arrivo domanda di concessione: 19/8/2005.
Pratica numero: FC05T0031.
Corso d’acqua: fiume Bidente.
Comune: Meldola (FC).
Foglio: 11, map. 631.
Uso: orto.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gestione del Demanio – Forlì – 47100 Via
delle Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, duran-
te l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di rinnovo concessione aree demaniali del Fiume
Montone in comune di Ravenna (L.R. 14 aprile 2004 n. 7)

Richiedente: Morelli Marco, residente in Russi (RA) fraz.
Godo Via S. Giustina n. 1, Codice fiscale MRL MRC 65B07
H199F.

Data di arrivo della domanda: 6/5/2005.
Pratica numero RAPPT0352/05RN01.
Corso d’acqua: fiume Montone.
Ubicazione: Comune di Ravenna, località S. Marco.
Identificativi catastali: sez. Ravenna, foglio 204, mappali

86 e 87 e foglio 205 mappale 5.
Uso: coltivazione agricola golena e sfalcio argine.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione nelle
giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il sottoscritto titolare della P.O.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del Torrente Mar-
zeno in comune di Faenza (L.R. 14 aprile 2004 n. 7)

Richiedente: Bramante Srl, con sede in Faenza (RA), Via

Proventa n. 288. Codice fiscale 01319050397.
Data di arrivo della domanda: 14/7/2005.
Pratica numero: RA05T0021.
Corso d’acqua: torrente Marzeno.
Ubicazione: Comune di Faenza – Via San Martino.
Identificazione catastale: foglio 193, mappale 116.
Uso: Piazzola per isola ecologica Fornace del Bersaglio.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione nelle
giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il sottoscritto titolare della P.O.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del Fiume Savio in
comune di Cervia (L.R. 14 aprile 2004 n. 7)

Richiedente: Giuli Domenico, residente in Castiglione di
Cervia (RA), Via Tortora n. 10. Codice fiscale GLI DNC 30L10
D961J.

Data di arrivo della domanda: 22/7/2005.
Pratica numero RA05T0022.
Corso d’acqua: fiume Savio.
Ubicazione: Comune di Cervia, località Castiglione di Cervia.
Identificazione catastale: foglio 27, mappale 550.
Uso: abitazione ex casa di guardia.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione nelle
giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il sottoscritto titolare della P.O.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali ex Cassa di colma-
ta del Fiume Lamone in comune di Ravenna (L.R. 14 aprile
2004 n. 7)

Richiedente: Maria Giulia Srl con sede in Ravenna (RA),
Via Fabbri n.4. Codice fiscale 01203280399.

Data di arrivo della domanda: 27/7/2005.
Pratica numero: RA05T0020.
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Corso d’acqua: fiume Lamone (Cassa di colmata).
Ubicazione: Comune di Ravenna, località Mezza-

no-S.Alberto.
Identificazione catastale: sez. S.Alberto, foglio 92, mappa-

li 3, 20 – foglio 95, mappale 15.
Uso: estrazione di materiali litoidi dall’ex argine della Cas-

sa di colmata del Fiume Lamone.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione nelle
giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il sottoscritto titolare della P.O.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di rinnovo concessione aree demaniali del Fiume
Savio in comune di Cervia (L.R. 14 aprile 2004 n. 7)

Richiedente: Cooperativa agricola Braccianti comprenso-
rio Cervese, con sede in Cervia (RA), Via Romea Nord n. 180.
Codice fiscale 00082110396.

Data di arrivo della domanda: 27/7/2005.
Pratica numero: RAPPT0003/05RN01.
Corso d’acqua: Savio.
Ubicazione: Comune di Cervia, località Castiglione di Cer-

via.
Identificazione catastale: foglio 8, mappali 18-22.
Uso: rampa di accesso e di uscita.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione nelle
giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il sottoscritto titolare della P.O.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di rinnovo concessione aree demaniali del Fiume
Savio in comune di Ravenna (L.R. 14 aprile 2004 n. 7)

Richiedente: Ranuzzi Antonio, residente in Castiglione di
Ravenna (RA), Via Bagnolo Salara n. 70. Codice fiscale RNZ
NTN 47C06 H199B.

Data di arrivo della domanda: 3/8/2005.

Pratica numero: RAPPT0007/05RN01.
Corso d’acqua: fiume Savio.
Ubicazione: Comune di Ravenna, località Castiglione di

Ravenna.
Identificazione catastale: foglio 158, mappale 51.
Uso: rampa di accesso argine sinistro.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione nelle
giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il sottoscritto titolare della P.O.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del Torrente Mar-
zeno in comune di Faenza (L.R. 14 aprile 2004 n. 7)

Richiedente: Bramante Srl, con sede in Faenza (RA), Via
Proventa n. 288. Codice fiscale 01319050397.

Data di arrivo della domanda: 5/8/2005.
Pratica numero: RA05T9923.
Corso d’acqua: torrente Marzeno.
Ubicazione: Comune di Faenza, località Via San Martino.
Identificazione catastale: foglio 193, mappale 116.
Uso: manufatto di scarico area Fornace del Bersaglio.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione nelle
giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il sottoscritto titolare della P.O.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Domanda di concessione di area demaniale in comune di
Mondaino (RN) e Montecalvo (PU)

Il sig. Argnani Marcello, in qualità di responsabile della
Società ENEL Distribuzione SpA di Rimini (P.I.05779711000)
con sede a Rimini in via Destra del Porto 57, ha presentato in
data 10/8/2005 domanda di concessione di un’area demaniale
distinta catastalmente al foglio 19 antistante al mapp. 138 del
Comune di Mondaino (RN) e al foglio 6 antistante al mapp. 5
del Comune di Montecalvo (PU) per l’attraversamento del cor-
so d’acqua Rio Salso con linee elettriche in cavo aereo 20 KV e
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l’area demaniale per inserzione cabina “Rio Salso”.
Durata accordabile: anni 19.
Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-

ne devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Bacini
Conca e Marecchia entro trenta giorni dalla data di pubblicazio-
ne dell’avviso nel Bollettino Ufficiale Regione Emilia-Roma-
gna.

Il responsabile del procedimento: ing. Mauro Vannoni.
Copia della domanda e la relativa documentazione tecnica

sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei
Bacini Conca e Marecchia di Rimini – Via S. Maria al Mare n. 8
(Stanza n. l d.ssa Raffaella Zavatta).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Vannoni

14-9-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 128 99

PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, n. 35

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di invaso ad uso irriguo

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati presso l’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – comune di Borghi per la libera consultazio-
ne da parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: invaso ad uso irriguo;
– localizzato: Fondovalle Rubicone, foglio 1, part. 43, 44 nel

comune di Borghi;
– presentato da: Guidi Roberto, Via Roncofreddo n. 802 –

47020 Longiano (FC).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.19.
Il progetto interessa il territorio del comune di Borghi e del-

la provincia di Forlì-Cesena.
Il progetto prevede la costruzione di invaso ad uso irriguo

di 10.000 mc.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bo-
logna e presso la sede del Comune interessato di Borghi sito in
Piazza V. Emanuele.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente Regione Emilia-Romagna Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale al seguente indi-
rizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

SERVIZIO TECNICO BACINO RENO

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto “Interventi per il miglioramento del deflusso nel tor-
rente Lavino a valle del ponte della ferrovia Bologna – Mila-
no”

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n.
35, sono stati depositati presso l’autorità competente Regione
Emilia-Romagna, Servizio Valutazione impatto e Promozione

della sostenibilità ambientale, per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati, gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi
al progetto: “Interventi per il miglioramento del deflusso nel
torrente Lavino a valle del ponte della ferrovia Bologna – Mila-
no”; localizzato lungo l’asta del TORRENTE Lavino; presenta-
to dalla Regione Emilia-Romagna, Servizio Tecnico Bacino
Reno.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.18, Ope-
re di regolazione del corso dei fiumi e dei torrenti, canalizzazio-
ni e interventi di bonifica ed altri simili destinati ad incidere sul
regime delle acque, compresi quelli di estrazione di materiale
litoide dal demanio fluviale.

Il progetto interessa il territorio dei seguenti comuni:
Anzola Emilia, Calderara di Reno e Bologna.

Il progetto prevede l’allargamento dell’alveo del torrente
Lavino in un tratto immediatamente a valle della ferrovia Mila-
no-Bologna, per una lunghezza complessiva di circa 1,2 km mi-
surati lungo l’asta del corso d’acqua. L’intervento comporta la
costruzione di nuovi argini spostati rispetto agli attuali e la rico-
struzione della viabilità che attualmente percorre il corpo argi-
nale sinistro in comuni di Calderara e Anzola.

I soggetti interessati possono prendere visone degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’autorità competente: Regione
Emilia-Romagna, Servizio Valutazione impatto e Promozione
della sostenibilità ambientale, sita in Via dei Mille n. 21 – Bolo-
gna, e presso le sedi dei seguenti comuni interessati:
– il Comune di Bologna, Settore Ambiente e Verde urbano,

Unità Intermedia Qualità ambientale, Ufficio VIA, sito in
Via Zamboni n. 8 – Bologna;

– il Comune di Calderara di Reno, settore Governo e Sviluppo
del territorio, Servizio Urbanistica, sito in Piazza Marconi n.
10 – Calderara di Reno

– il Comune di Anzola Emilia, Settore Edilizia pubblica, Uffi-
cio Ambiente, sito in Via Grimandi n. 1 – Anzola Emilia.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna, Servizio Valutazione
impatto e Promozione della sostenibilità ambientale, al seguen-
te indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Titolo III – Decisione relativa alla procedura di VIA con-
cernente il progetto di potenziamento di impianto di lavora-
zione pomodoro e impianto di trattamento delle acque re-
flue derivanti

L’Autorità competente Provincia di Ferrara comunica la
deliberazione relativa alla procedura di VIA concernente il pro-
getto: potenziamento di impianto di lavorazione pomodoro e
impianto di trattamento delle acque reflue derivanti.



Il progetto è presentato da: ditta Le Due Valli Srl.
Il progetto è localizzato: territorio comunale di Ostellato.
Il progetto interessa il territorio del comune di Ostellato e

della provincia di Ferrara.
Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Provincia di Ferrara – Ufficio VIA con atto G.P. n.
267/68542 del 5/7/2005, rettificato con atto G.P. n. 272/73043
del 19/7/2005, ha assunto la seguente decisione:

delibera:

– di rettificare con DGP n. 272/73043 gli errori materiali di
trascrizione e numerazione contenuti nella deliberazione di
G.P. n. 267/68542 del 5/7/2005, avente ad oggetto “Decisione
in merito alla procedura di VIA per il progetto di potenziamento
dell’impianto di lavorazione pomodoro e dell’impianto di trat-
tamento delle acque reflue nel territorio comunale di Ostellato
presentato dalla Società Le Due Valli Srl. L.R. 9/99, Titolo III”
e di approvare la conseguente nuova stesura dei suddetti punti,
che viene di seguito estensivamente riportata:
A) la data di attivazione dell’impianto di lavorazione del po-

modoro per la potenzialità di 520 q.li/h deve essere comuni-
cata con 10 giorni di anticipo al Servizio Risorse idriche e
Tutela ambientale della Provincia di Ferrara, all’ARPA –
Sezione provinciale di Ferrara e al Comune di Ostellato.

B) Fino alla data di attivazione dell’impianto di lavorazione
del pomodoro per la potenzialità di 520 q.li/h restano valide
le prescrizioni contenute nell’autorizzazione P.G. n.32422
in data 20/3/2003.

C) Dalla data di attivazione dell’impianto di lavorazione del
pomodoro per la potenzialità di 520 q.li/h le prescrizioni in-
dicate nell’autorizzazione P.G. n. 32422 in data 20/3/2003
sono sostituite dalle seguenti prescrizioni:

1) lo scarico autorizzato è quello contrassegnato con la lette-
ra “S1” nella planimetria che verrà allegata all’atto di au-
torizzazione allo scarico delle acque reflue industriali;

2) devono essere rispettati i valori limite di emissione allo
scarico previsti dalla Tabella 3 dell’Allegato 5 del DLgs
11/5/1999, n. 152, compreso il parametro n. 50 Escheri-
chia Coli con il valore limite di 5000 UFC/100ml, nel poz-
zetto di campionamento posto subito a monte
dell’immissione nel Condotto Tassoni, indicato nella pla-
nimetria di cui al precedente punto 1);

3) durante il periodo di lavorazione del pomodoro, la portata
in ingresso prelevata dai pozzi, che non potranno essere
usati contemporaneamente, non dovrà essere superiore a
25 mc/h, la portata di scarico dell’impianto di depurazione
delle acque reflue nel condotto Tassoni non dovrà essere
superiore a 60 mc/h e dovrà comunque essere garantito un
recupero delle acque provenienti da condense ed evapora-
tori, per gli usi industriali, non inferiore a 38 mc/h;

4) dovrà essere installato un misuratore di portata sullo scari-
co denominato “S1”, posto a monte dell’immissione nel
condotto Tassoni;

5) la data di inizio di ogni campagna annuale di lavorazione
del pomodoro deve essere comunicata con 10 giorni di an-
ticipo al Servizio Risorse idriche e Tutela ambientale della
Provincia di Ferrara, all’ARPA – Sezione provinciale di
Ferrara e al Comune di Ostellato;

6) durante il periodo di lavorazione, in caso di malfunziona-
mento del depuratore biologico, le acque in uscita dal sedi-
mentatore dovranno essere convogliate, come ulteriore
trattamento, al depuratore chimico fisico e scaricate nel ri-
spetto dei limiti di emissione; in caso di fermata
dell’impianto di depurazione biologico delle acque reflue,
lo scarico nel Condotto Tassoni dovrà essere sospeso;

7) in caso di avarie o malfunzionamenti che determinino
l’attivazione del depuratore chimico fisico o la sospensio-
ne dello scarico ne deve essere data immediata comunica-
zione al Servizio Risorse idriche e Tutela ambientale della
Provincia di Ferrara, all’ARPA – Sezione provinciale di
Ferrara e al Comune di Ostellato;

8) durante il periodo di lavorazione devono essere effettuate
analisi di autocontrollo dello scarico, con frequenza setti-
manale, dei seguenti parametri della Tab. 3 dell’Allegato 5
del DLgs 11/5/1999, n. 152: Solidi Sospesi Totali, BOD5,
COD, Fosforo Totale (Ptot), Azoto Ammoniacale, Azoto
Nitroso, Azoto Nitrico ed Escherichia Coli;

9) dalla data di rilascio della autorizzazione allo scarico delle
acque reflue industriali dovrà essere effettuato un monito-
raggio, con frequenza settimanale, in tre punti rappresen-
tativi, uno a monte e due a valle dello scarico, la cui loca-
lizzazione dovrà essere preventivamente concordata con
Provincia e ARPA – Servizio territoriale di Ferrara, con la
determinazione dei seguenti parametri: Solidi Sospesi To-
tali, BOD5, COD, Fosforo Totale (Ptot), Azoto Tota-
le(Ntot);

10) durante la campagna dovrà essere effettuato un campione
annuale con la ricerca dei residui di fitofarmaci e pesticidi
nelle acque di scarico;

11) i referti dei controlli analitici prescritti ai tre punti prece-
denti, eseguiti secondo le metodiche ufficiali e firmati da
un tecnico iscritto all’Albo, devono essere tenuti a disposi-
zione dei competenti organi di controllo;

12) è fatto divieto di immettere materie che formino depositi
nel corpo idrico ricettore. Nel caso in cui, in conseguenza
dello scarico si riscontrassero depositi di materie, è fatto
obbligo di provvedere alla immediata rimozione delle
stesse;

13) la rete fognante dovrà essere mantenuta in buona efficien-
za al fine di evitare ogni contaminazione delle acque sot-
terranee e ristagni per difficoltà di deflusso;

14) le modalità di scarico nel corso d’acqua devono evitare il
verificarsi di possibili pregiudizi per la salute e
l’ambiente, quali percolazioni incontrollate, inconvenienti
igienici, ristagni a cielo aperto, proliferazioni di insetti;

15) lo scarico dovrà essere mantenuto costantemente accessi-
bile per il campionamento ed il controllo nel punto assunto
all’atto di autorizzazione allo scarico delle acque reflue in-
dustriali per gli accertamenti;

16) è fatto divieto di raggiungere i valori limite di emissione
previsti mediante diluizione con acqua prelevata esclusi-
vamente allo scopo;

17) è fatto divieto di aumentare anche temporaneamente
l’inquinamento proveniente dallo scarico;

18) da parte della ditta autorizzata dovrà essere preventiva-
mente inoltrata alla Provincia di Ferrara formale domanda
per ogni modifica del ciclo produttivo che comporti una
variazione quali-quantitativa delle caratteristiche dello
scarico, per ogni variazione del processo di trattamento
delle acque reflue e per ogni variazione riguardante il con-
tenuto dell’atto di autorizzazione allo scarico delle acque
reflue industriali.

D) La ditta dovrà elaborare un progetto di zona umida da realiz-
zarsi all’interno della proprietà, che dovrà essere presentato
a questa Autorità entro 12 mesi dalla conclusione della pro-
cedura di VIA.

E) Dovrà provvedere alla piantumazione di parte del perimetro
dello stabilimento nei tempi e modi opportuni per un mi-
gliore attecchimento delle stesse, con essenze arboree da
concordarsi con il Servizio Naturalistico di questa Ammini-
strazione.

F) In merito all’inquinamento acustico, la ditta dovrà adottare
le opportune soluzioni tecniche al fine di rispettare i limiti
previsti dalla normativa per la classe acustica di appartenen-
za.

G) Appartenendo il depuratore all’elenco delle industrie insa-
lubri, in particolare alla classe I, lettera b), n. 100, la ditta
dovrà adottare le opportune soluzioni tecniche al fine di non
recare alcun nocumento per rumori, odori e aerosoli;
– di dare atto che tutti i restanti contenuti della deliberazio-

ne suddetta GP n. 267/68542 del 5/7/2005 rimangono comple-
tamente invariati;

– di trasmettere il presente atto alla Società proponente Le
Due Valli Srl, alla Regione Emilia-Romagna, al Comune di
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Ostellato – Sportello Unico e Servizio Urbanistica, all’ARPA –
Sezione provinciale di Ferrara, all’AUSL di Ferrara – Diparti-
mento Sanità pubblica ed al Consorzio di Bonifica – II Circon-
dario;

– di pubblicare, ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R.
3/99 e successive modifiche ed integrazioni la presente delibe-
razione, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna;

– di comunicare che, ai sensi dell’articolo 3 comma 4 della
Legge n. 241 del 1990, avverso il provvedimento conclusivo te-
sté indicato potrà essere esperito ricorso in sede giurisdizionale
al Tribunale Amministrativo regionale dell’Emilia-Romagna,
entro 60 giorni dalla data di ricevimento del provvedimento
stesso; ovvero potrà essere proposto ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dalla data di rice-
vimento del provvedimento stesso;

stante l’urgenza di provvedere;
con unanime e separata votazione resa in forma palese:

delibera:

di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai
sensi dell’art. 134, comma 4, del DLgs 267/00.

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Titolo III – Decisione relativa alla procedura di VIA concer-
nente il progetto di riprofilatura, normalizzazione morfolo-
gica e saturazione dei valli discarica – V lotto

L’Autorità competente: Provincia di Ferrara comunica la
deliberazione relativa alla procedura di VIA concernente il pro-
getto: riprofilatura, normalizzazione morfologica e saturazione
dei valli discarica – V lotto.

Il progetto è presentato da: Società AREA SpA.
Il progetto è localizzato: territorio comunale di Jolanda di

Savoia.
Il progetto interessa il territorio del comune di Jolanda di

Savoia e della provincia di Ferrara.
Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come

modificata dalla L.R 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Provincia di Ferrara – Ufficio VIA con atto G.P. nn.
283/71681 del 19/7/2005, ha assunto la seguente decisione:

delibera:

a) di prendere atto delle valutazioni conclusive della Con-
ferenza dei Servizi del 17 giugno 2005, contenute nel Rapporto
sull’impatto ambientale del progetto di riprofilatura, normaliz-
zazione morfologica e saturazione dei valli discarica V lotto in
località Crispa nel comune di Jolanda di Savoia (Ferrara) che
costituisce l’Allegato A, quale sua parte integrante e sostanzia-
le, della presente deliberazione;

b) di non poter esprimere un giudizio di compatibilita am-
bientale positiva in quanto il progetto, così come modificato
dalle integrazioni, non risulta conforme alle indicazioni di
legge e conseguentemente non si ritengono sufficientemente
tutelate le matrici ambientali, in particolare le acque sotterra-
nee e la stabilità del fondo, in relazione rispettivamente al
franco minimo sul livello di massima escursione della falda
fissato dalla legge in m. 2 e il carico del corpo della discarica
sul fondo;

c) inoltre di non poter approvare il progetto presentato dalla
Società AREA SpA per un difetto di procedura nell’iter avviato
ai sensi dell’art. 17, comma 1 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e
successive modifiche ed integrazioni e dell’art. 6, comma 2,
L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, difetto consistente
nell’effettuazione della procedura di VIA dell’opera disgiunta
dalla ulteriore procedura volta al rilascio dell’autorizzazione

integrata ambientale, iter non conforme alla normativa regiona-
le in materia;

d) di demandare l’espressione della compatibilita ambien-
tale alla eventuale futura attivazione di una nuova procedura di
VIA e contestuale richiesta di autorizzazione integrata ambien-
tale da parte della ditta nel rispetto delle prescrizioni che vengo-
no di seguito sinteticamente riportate:

Prescrizioni in merito al quadro di riferimento programmatico

– ai fini dell’autorizzazione e messa in esercizio dell’impianto
di progetto, la Società AREA dovrà ripresentare una doman-
da congiunta per l’attivazione della procedura di VIA e
IPPC, corredata da opportuna documentazione;

Prescrizioni in merito al quadro di riferimento progettuale

– il progetto relativo al nuovo impianto proposto dovrà tener
conto delle disposizioni normative vigenti in merito alla rea-
lizzazione del fondo della discarica;

Prescrizioni in merito al quadro di riferimento ambientale

– l’elaborazione del nuovo progetto dovrà prevedere adeguato
sistema di mascheratura verde dell’area tramite l’impianto di
essenze idonee;
e) di quantificare le spese istruttorie della procedura di VIA

a carico della Società AREA SpA in misura pari allo 0,04 % del
costo di realizzazione del progetto, da versare sul Cap. di entra-
ta 0351371 “Rimborso per il rilascio di atti amministrativi e
spese di istruttoria” Az. 647 “Introiti per diritti di istruttoria re-
lativi alle procedure VIA” del Bilancio 2005;

f) di trasmettere ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R.
9/99 e successive modifiche ed integrazioni, la presente delibe-
razione al Comune di Jolanda di Savoia, all’AUSL – Diparti-
mento di Sanità pubblica, all’ARPA – Sezione provinciale di
Ferrara;

g) di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni, il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia Romagna;

h) di comunicare che, ai sensi dell’articolo 3, comma 4 del-
la Legge n. 241 del 1990, avverso il provvedimento conclusivo
testé indicato potrà essere esperito ricorso in sede giurisdizio-
nale al Tribunale Amministrativo regionale dell’Emilia-Roma-
gna, entro 60 giorni dalla data di ricevimento del provvedimen-
to stesso; ovvero potrà essere proposto ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dalla data di rice-
vimento del provvedimento stesso.

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) decisione con-
cernente il progetto di ampliamento impianto per il recupe-
ro di rifiuti speciali non pericolosi finalizzato alla produzio-
ne di calcestruzzi e conglomerati cementizi

L’Autorità competente: Provincia di Ferrara, comunica la
deliberazione relativa alla procedura di screening concernente
il progetto: ampliamento impianto per il recupero di rifiuti spe-
ciali non pericolosi finalizzato alla produzione di calcestruzzi e
conglomerati cementizi.

Il progetto è presentato da: Società Magnani Italo & C.
Il progetto è localizzato nel comune di Migliarino.
Il progetto interessa il territorio del comune di Migliarino e

della provincia di Ferrara.
Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Provincia di Ferrara – Ufficio VIA con atto G.P. n.
313/76494 del 2/8/2005, ha assunto la seguente decisione:
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delibera:

1) di assoggettare il progetto di ampliamento dell’impianto
per il recupero di rifiuti speciali non pericolosi finalizzato alla
produzione di calcestruzzi e conglomerati cementizi localizza-
to nel comune di Migliarino alla ulteriore procedura di VIA per
le ragioni meglio esplicitate in narrativa;

2) di dare atto che, al fine della sottoposizione del suddetto
progetto alla valutazione di impatto ambientale, il relativo SIA
debba:
– specificare in modo esaustivo quanto non compiutamente

trattato nella documentazione e relative integrazioni prodot-
te nell’ambito della procedura di verifica (screening);

– riportare, in relazione al superamento della concentrazione
della silice libera cristallina rilevato in occasione della misu-
ra con campionatore personale per l’addetto alla pala, una
analisi del rischio per i lavoratori da presentare al Diparti-
mento di Medicina del Lavoro;

– riportare altresì indicazioni circa le misure che verranno ad-
dottate al fine della tutela dei lavoratori;

– descrivere le modalità di raccolta delle acque meteoriche al
fine dell’utilizzo produttivo delle stesse e della riduzione del
prelievo da pozzo;

– descrivere i sistemi di abbattimento delle polveri presenti
all’interno dello stabilimento specificandone il fabbisogno
idrico;

– riportate un quadro aggiornato delle emissioni in atmosfera
riguardo alla realizzazione di eventuali nuovi comparti per lo
stoccaggio dei materiali e all’aumento della produzione
dell’impianto;

– proporre azioni e/o opere di compensazione ambientale tese
a “neutralizzare” gli impatti determinati dalla realizzazione
dell’opera stessa;

3) di dare atto che la quantificazione delle spese istruttorie
è demandata alla conclusione della futura procedura di VIA;

4) di trasmettere la presente delibera per conoscere
all’ARPA, AUSL, Comune di Migliarino, ATO 6, Consorzio di
Bonifica II Circondario, Servizio Tecnico di Bacino Po di Vo-
lano;

5) di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni, il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

6) di comunicare che, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della
Legge n. 241 del 1990, avverso il povvedimento conclusivo te-
stè indicato potrà essere esperito ricorso in sede giurisdizionale
al Tribunale amministrativo regionale dell’Emilia-Romagna,
entro 60 giorni dalla data di ricevimento del provvedimento
stesso; ovvero potrà essere proposto ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dalla data di rice-
vimento del provvedimento stesso.

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) – Decisione re-
lativa al progetto di realizzazione di modifiche sostanziali
all’impianto esistente di trattamento del percolato

L’autorità competente Provincia di Parma comunica la de-
cisione relativa alla procedura di verifica (screening) inerente il
progetto di realizzazione di modifiche sostanziali all’impianto
esistente di trattamento del percolato.

Il progetto è presentato da: Ditta Acel Srl.
Il progetto interessa il territorio del comune di Borgo Val di

Taro e della provincia di Parma.
Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Provincia di Parma con atto determinazione del Diri-

gente del Servizio Ambiente e Difesa del suolo n. 3534 del
22/8/2005, ha assunto la seguente decisione:
a) per quanto di competenza e salvo diritti di terzi, di non as-

soggettare alla ulteriore procedura di VIA, ai sensi dell’art.
10 comma 1 lettera b) della L.R. 9/99 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, il progetto inerente la realizzazione di
modifiche sostanziali all’impianto esistente di trattamento
del percolato ubicato in località Piani di Tiedoli (Comune di
Borgo Val di Taro), a condizione e nel rispetto di quanto
contenuto negli elaborati presentati, così come integrati, e
che siano ottemperate le seguenti prescrizioni:
– contenute nel parere scritto di AUSL – Distretto Valli
Taro e Ceno del 19/8/2005 n. prot. 76211(acquisito agli atti
dalla Provincia di Parma in data 22/8/2005 n. prot. 77246),
che costituisce l’Allegato 4 del presente atto;
– preventivamente alla presentazione, ai vari Enti compe-
tenti, di tutte le istanze relative al rilascio degli atti autoriz-
zativi necessari per la realizzazione e l’esercizio degli inter-
venti in progetto, dovrà essere volturata, dalla Ditta Oppi-
mitti Costruzioni Srl alla Ditta Acel Srl, la titolarità della
gestione dell’impianto in oggetto;
– nelle successive fasi progettuali dovrà essere valutato il ri-
schio di brevi interruzioni della corrente elettrica, che po-
trebbe provocare problemi gestionali, comportando la ne-
cessità di utilizzare il gruppo elettrogeno esistente. A tal
proposito si rammenta che, per il suo eventuale utilizzo, do-
vranno essere ottenute, dagli Enti competenti, le relative au-
torizzazioni,
– relativamente ai rifiuti prodotti durante la fase di esercizio
delle opere (19 02 06 – “Fanghi prodotti da trattamenti chi-
mico – fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05”, 19
07 03”Percolato di discarica, diverso da quello di cui alla
voce 19 07 02”), stoccati temporaneamente all’interno
dell’impianto, dovrà essere rispettato quanto previsto
dall’art. 6 del DLgs 22/97 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni relativamente al “Deposito temporaneo” di rifiu-
ti. A tale proposito si puntualizza che, nell’eventualità in cui
i tempi di permanenza dovessero superare quelli indicati
dall’art. 6 del DLgs 22/97 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, si verrebbe a configurare una delle operazioni di
smaltimento o recupero di cui agli Allegati B e C del DLgs
22/97 e successive modificazioni ed integrazioni (“D15 –
Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai
punti da DI a D14” o ”R13 - Messa in riserva di rifiuti per
sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da Rl a
R12”), da autorizzare, da parte della Provincia di Parma, ai
sensi degli artt. 27 e 28 dello stesso decreto legislativo,
– le analisi dei rifiuti prodotti, ai sensi della Direttiva 9 apri-
le 2002 “Indicazioni per la corretta e piena applicazione del
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle spedizioni di
rifiuti ed in relazione al nuovo elenco dei rifiuti”, andranno
eseguite preventivamente a qualsiasi operazione di traspor-
to. Tali verifiche, i cui risultati analitici, unitamente al ver-
bale di prelievo campioni, andranno trasmessi alla Provin-
cia di Parma – Servizio Ambiente e Difesa del suolo, do-
vranno essere compiute con analisi periodiche, la cui fre-
quenza verrà definita nelle successive fasi autorizzative;
– le vasche ed i serbatoi utilizzati per lo stoccaggio dei rifiu-
ti dovranno riservare un volume residuo di sicurezza pari al
10%, ed essere dotati di:
– dispositivi antitraboccamento o tubazioni di troppo pieno;
– indicatori ed allarmi di livello;
– sistemi di chiusura, accessori e dispositivi atti ad effettua-
re, in condizioni di sicurezza, le operazioni di riempimento,
travaso e svuotamento;
– tutte le operazioni di carico e scarico dei materiali effet-
tuate all’interno dello stabilimento dovranno essere esegui-
te in modo tale da impedire sversamenti accidentali o incon-
venienti ambientali di altro genere. Tali operazioni dovran-
no comunque essere sempre presidiate da personale qualifi-
cato.
Eventuali emergenze e/o anomalie andranno comunicate
alla Provincia di Parma – Servizio Ambiente e Difesa del
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suolo e ad ARPA – Distretto Territoriale di Fidenza;
– dovranno essere tenuti i registri di carico e scarico ed i for-
niulari di trasporto di tutti i rifiuti gestiti presso l’impianto
in oggetto, allo scopo di soddisfare i requisiti richiesti dal
DLgs 22/97 e successive modificazioni ed integrazioni;
– nella documentazione relativa all’istanza da trasmette-
re alla Provincia di Parma, ai sensi degli artt. 27 e 28 del
DLgs 22/97 e successive modificazioni ed integrazioni,
per l’approvazione del progetto e per l’autorizzazione
alla realizzazione delle modifiche sostanziali all’impian-
to esistente, dovranno essere riportate le seguenti indica-
zioni:
– estremi identificativi (numero e data di emissione) degli
atti autorizzativi in possesso delle Ditte presso le quali ver-
ranno trasportati i rifiuti depositati temporaneamente
all’interno dello stabilimento;
– piano di rispristino ambientale dell’area di progetto;
– modalità di carico e scarico di tutti i rifiuti gestiti;
– esecuzione , in considerazione delle modifiche sostanziali
proposte rispetto all’impianto esistente, di tutte le analisi
necessarie per verificare la compatibilita sismica delle ope-
re in progetto con il sito di interesse, ai sensi dell’OPCM n.
3274 del 20/3/2003, così come successivamente modificata
ed integrata. Tali verifiche dovranno essere eseguite facen-
do riferimento a tutte le strutture in progetto.

b) di subordinare, ai sensi dell’art. 10 comma 4 della L.R. 9/99
e successive modificazioni ed integrazioni, il successivo ri-
lascio delle autorizzazioni necessarie alla realizzazione de-
gli interventi in progetto, alla verifica ed all’ottemperanza
delle prescrizioni contenute nella precedente lettera a). A
tale scopo, si trasmette la presente Determinazione al Pro-
ponente (Ditta Acel Srl), al Comune di Borgo Val di Taro,
alla Comunità Montana delle Valli del Taro e del Ceno, al
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, ad AUSL SIP e
SPSAL – Distretto Valli Taro e Ceno, al Servizio Tecnico
Bacino Fiume Taro e T. Parma e ad ARPA – Distretto terri-
toriale di Fidenza. Si rammenta inoltre che il Proponente
dovrà acquisire anche tutte le eventuali autorizzazioni rela-
tive alla fase di cantierizzazione (scarichi idrici, gestione ri-
fiuti, emissioni in atmosfera, ecc...);

c) di quantificare le spese istruttorie, ai sensi dell’art. 28 della
L.R. 9/99 e successive modificazioni ed integrazioni, in
Euro 2415,00, che la Ditta Acel Srl dovrà corrispondere
all’Autorità competente Provincia di Parma, entro e non ol-
tre 30 giorni dal ricevimento della presente Determinazio-
ne, su C/C postale n. 16390437 (intestato a: Amministrazio-
ne provinciale di Parma – Servizio Tesoreria, causale “Spe-
se istruttorie procedura di screening ai sensi della L.R. 9/99
e successive modificazioni ed integrazioni del progetto ine-
rente l’attivazione di modifiche sostanziali all’impianto esi-
stente di trattamento del percolato ubicato in località Piani
di Tiedoli”);

d) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art.
10, comma 3 della L.R. 9/99 e successive modificazioni ed
integrazioni.

ASSOCIAZIONE COMUNI MODENESI AREA NORD –
MIRANDOLA (Modena)

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto di richie-
sta di concessione di derivazione di acque pubbliche ad uso
industriale da falde sotterranee tramite cinque pozzi azien-
dali

Lo Sportello Unico per le Attività produttive dell’Unione
dei Comuni Modenesi Area Nord avvisa che, ai sensi del Titolo
III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R.
16 novembre 2000, n. 35, sono stati depositati, per la libera con-
sultazione da parte dei soggetti interessati, il SIA ed il relativo

progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione della procedu-
ra di VIA, relativi al
– progetto: richiesta di concessione di derivazione di acque

pubbliche ad uso industriale da falde sotterranee tramite cin-
que pozzi aziendali;

– localizzato: comune di San Felice sul Panaro (MO), Via Pe-
rossaro n. 10;

– presentato da: Del Monte Foods (Italia) SpA unico azionista,
sede legale Via Montenapoleone n. 21 – 20121 Milano.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: A.1.1) utiliz-

zo non energetico di acque superficiali nei casi in cui la deriva-
zione superi i 1.000 litri al minuto secondo e di acque sotterra-
nee ivi comprese acque minerali e termali nei casi in cui la deri-
vazione superi i 100 litri al secondo; sistemi di estrazione o di
ricarica artificiale delle acque freatiche in cui il volume annuale
delle acque estratta o ricaricata sia pari o superiore a 10 milioni
di metri cubi.

Il progetto interessa il territorio del comune di San Felice
sul Panaro e della provincia di Modena.

Il progetto prevede: domanda di concessione per la deriva-
zione di acque pubbliche sotterranee attraverso l’utilizzo di
pozzi aziendali destinati ad uso industriale, idropotabile ed
igienico a servizio dell’Azienda, consumi complessivi che regi-
strano picchi di portata superiore a 100 l/sec.

L’Autorità competente è la Regione Emilia-Romagna –
Servizio Risanamento e Tutela delle acque.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te: Regione Emilia-Romagna – Servizio Risanamento e Tutela
delle acque sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna e presso
la sede del Comune di San Felice sul Panaro – Ufficio Protocol-
lo Segreteria sito in Via Mazzini nn. 13/15 – 41038 San Felice
sul Panaro (MO) e presso la sede della Provincia interessata di
Modena – Servizio Risorse del Territorio Impatto ambientale
sita in Via Jacopo Barozzi n. 340 – 41100 Modena e presso la
sede della Regione Emilia-Romagna – Ufficio Valutazione im-
patti e Relazione stato ambiente sita in Via dei Mille n. 21 –
40121 Bologna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Ufficio Valutazione
impatti e Relazione Stato ambiente al seguente indirizzo: Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

SPORTELLO UNICO PER LE IMPRESE DELLA
VALMARECCHIA

COMUNICATO

Autorizzazione integrata ambientale (L.R. n. 21 dell’11 ot-
tobre 2004) sull’impianto di insediamento produttivo di
zincatura a caldo di manufatti metallici

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 21 dell’11 ot-
tobre 2004 sono stati depositati presso lo Sportello Unico per le
imprese della Valmarecchia per la libera consultazione da parte
dei soggetti interessati, la domanda di autorizzazione integrata
ambientale relativa al
– impianto: insediamento produttivo di zincatura a caldo di

manufatti metallici;
– localizzato: Torriana, Via Santarcangiolese n. 29;
– presentato da: F.lli Rossi fu Alderige Srl.

Il progetto interessa il territorio del comune di Torriana e
della provincia di Rimini.
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I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dello Sportello Unico per le imprese della Valmarecchia presso
Comune di Santarcangelo di Romagna – Piazza Ganganelli n. 1
– Santarcangelo di Romagna e presso la sede del Comune inte-
ressato di Torriana Via Roma n. 19 – Torriana e presso la sede
della Provincia interessata di Rimini Via Campna n. 64 – Rimi-
ni.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: al seguente indirizzo: Sportello Unico per le
Imprese della Valmarecchia Piazza Ganganelli n. 1 – 47822
Santargangelo di Romagna.

COMUNE DI CASTEL MAGGIORE (Bologna)

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto di pia-
no di coltivazione e sistemazione finale del Polo estrattivo
“Barleda”

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35
sono stati depositati presso l’Autorità competente Comune di
Castel Maggiore, Servizio Ambiente, per la libera consultazio-
ne da parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: piano di coltivazione e sistemazione finale del

Polo estrattivo “Barleda”;
– localizzato: in Castel Maggiore, in destra idraulica del fiume

Reno, in corrispondenza dell’incrocio tra le Vie Lame e Li-
rone, ed è definita al NCT al foglio 5, mappali 120, 123, 334
e 337;

– presentato da: Cave Misa Srl e realizzato dallo Studio di pro-
gettazione ambientale e scienze della terra dott. Antonio Vi-
gnati.

Il progetto appartiene alla seguente Categoria: B.3.4 cave e
torbiere.

Il progetto interessa il territorio dei comuni di Castel Mag-
giore in relazione sia alla localizzazione dell’intervento princi-
pale che di quelli interventi accessori correlati, nonché ai con-
nessi impatti ambientali attesi, e marginalmente Calderara di
Reno e della provincia di Bologna.

Il progetto prevede l’attivazione di un’attività estrattiva in
località Barleda, sulla base delle previsioni del vigente PAE del
Comune, con una superficie utile di escavazione di circa 83.000
mq. ed una profondità media di 8 metri dal piano di campagna,
per un massimo di 450.000 mc. di inerti utili (sabbie limosa per
utilizzi edili e stradali) da realizzarsi in un periodo temporale di
dieci anni. La sistemazione finale consisterà nella preparazione
di un invaso funzionale alla realizzazione da parte dell’Auorità
competente della prevista Cassa di espansione idraulica delle
piene del fiume Reno ivi prevista dal programma degli inter-
venti del Piano stralcio per l’Assetto idrogeologico del bacino
del fiume Reno.

L’Autorità competente è Comune di Castel Maggiore Uffi-
cio Ambiente.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Comune
di Castel Maggiore – Ufficio Ambiente sita in Via Matteotti n.
10 – Castel Maggiore (Bologna).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali

consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: al seguente indirizzo: Comune di Castel Maggiore
– Servizio Ambiente – Via Matteotti n. 10 – 40013 Castel Mag-
giore (BO).

COMUNE DI MOLINELLA (Bologna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di ampliamento di attività zootecnica destinata
all’allevamento di bovini di carne

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati presso l’Autorità competente Comune di
Molinella per la libera consultazione da parte dei soggetti inte-
ressati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedu-
ra di verifica (screening) relativi al
– progetto: ampliamento di attività zootecnica destinata

all’allevamento di bovini di carne;
– localizzato: a Molinella (BO) in Via Canale n. 17;
– presentato da: Società Agricola Attilio s.s.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.1.
Il progetto interessa il territorio del comune di Molinella e

della provincia di Bologna.
Il progetto prevede: ampliamento dell’allevamento esisten-

te con passaggio da 380 a 721 vitelli da ingrasso consistente
nella realizzazione di una stalla, un fabbricato ad uso stalla, fie-
nile e ricovero attrezzi e nell’ampliamento della concimaia esi-
stente.

L’Autorità competente è il Servizio Politiche ambientali
del Comune di Molinella.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Comune
di Molinella, Via A. Costa n. 12 – Molinella (BO).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata dallo Sportello
Unico sui propri strumenti ai sensi dell’art. 6, comma 2 del DPR
447/98, chiunque, ai sensi dell’art. 9, commi 4 e 6, può presen-
tare osservazioni all’Autorità competente al seguente indirizzo:
Servizio Politiche ambientali – Piazza Martoni n. 1 – 40062
Molinella (BO).

COMUNE DI MONTERENZIO (Bologna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di colivazione e recupero di una cava

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati presso l’Autorità competente Comune di
Monterenzio (BO), per la libera consultazione dal parte dei sog-
getti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della
procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: coltivazione e recupero di una cava;
– localizzato: comune di Monterenzio, località Molino di Cas-

sano;
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– presentato da: Super Beton SpA – Calcestruzzi e conglome-
rati bituminosi.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.4.
Il progetto prevede: coltivazione e ripristino ambientale di

una cava. Prevede lo scavo di 399.785 mc. di materiale utile, in
un’area limitata (superficiale dell’ambito estrattivo pari a
37.290 mq. di cui area di coltivazione pari a 30.980 mq. Al ter-
mine della coltivazione verrà ripristinato l’uso agricolo
dell’area.

L’Autorità competente è il Comune di Monterenzio (BO).
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Comune
di Monterenzio – SUAP sita in Piazza De Giovanni n. 1.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 30 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data 14/9/2005
dallo Sportello Unico sui propri strumenti, ai sensi dell’art. 6,
comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi dell’art. 9, commi
4 e 6, può presentare osservazioni all’Autorità competente: Co-
mune di Monterenzio – S.U.A.P. al seguente indirizzo: Piazza
G. De Giovanni n. 1.

COMUNE DI PONTENURE (Piacenza)

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) concernente la coltivazione di una cava di ghiaia
in località Cascina Valso di Pontenure

L’Autorità competente: Comune di Pontenure (PC) – Ser-
vizio Edilizia Urbanistica sito in Via Moschini n. 16, comunica
la decisione relativa alla procedura di verifica (screening) con-
cernente
– proggetto: coltivazione di una cava di ghiaia in località Ca-

scina Valso di Pontenure che si estende su un’area di circa
6,3 ettari interessata da attività estrattiva. Il volume ipotizza-
to di inerti è stato calcolato in 90.800 mc. circa. I valori di
estrazione si sviluppano in un periodo di anni 5. A fine lavori
la cava sarà ritombata e ripristinata all’uso agricolo;

– presentato: dall’Impresa Pagani Snc di Pagani Franco e C.
con sede in Pontenure (PC) Via Ferrari n. 82;

– localizzato: comune di Pontenure (PC) “Località Cascina
Valso”.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35 l’autorità com-
petente Comune di Pontenure (PC) – Servizio Edilizia Urbani-
stica sito in Via Moschini n. 16 con atto deliberazione di Giunta
comunale n. 133 del 27/8/2005 ha assunto le seguenti decisioni:

1) di decidere, a conclusione della verifica effettuata sul
progetto di cui alla richiesta pervenuta in data 7/12/2004 da par-
te dell’impresa Pagani di Pagani Franco e C. Snc con sede in
Pontenure (PC), Via Ferrari n. 82, per la realizzazione di una
cava di ghiaia in località Cascina Valso, in conformità alle valu-
tazioni contenute nella relazione dell’Ufficio Tecnico Edilizia
Urbanistica, che la suddetta verifica ha avuto esito positivo e
che conseguentemente il progetto deve essere escluso dalla ul-
teriore procedura di VIA, previa ottemperanza alle seguenti
prescrizioni impartite da ARPA con nota prot. n. 8108/80P/DF
del 28/6/2005, e precisamente:
– dovranno essere adottate soluzioni mitigative rispetto alla

diffusione di polveri per la barriera in terrapieno prevista a
protezione del fabbricato esistente denominato “Cascina
Valso” quali ad esempio la copertura vegetale;

– dovrà essere prevista la realizzazione di barriere in terrapie-

no, così come indicato nella valutazione di impatto acustico,
al fine del rispetto dei limiti acustici individuati dalla norma-
tiva, in ragione di ciò si ritiene che la distanza fra l’area di
escavazione ed il fabbricato civile, per ragioni cautelative
debba essere mantenuta a 20 metri;

– sulle macchine operatrici utilizzate all’interno del perimetro
di cava:
– non dovranno essere eseguite operazioni di lavaggio e di
manutenzione ai mezzi aziendali e/o qualsiasi altra attività
che possa provocare, anche accidentalmente,
l’inquinamento del suolo o delle acque;
– i serbatoi di carburanti, per il rifornimento dei mezzi, do-
vranno essere realizzati con modalità e caratteristiche co-
struttive idonee a garantirne la completa tenuta e posizionati
su piazzola impermeabile dotata di opportuni cordoli;

– si dovrà prevedere all’allontanamento delle acque piovane,
nei reticoli di canali adiacenti alla zona di escavazione, al
fine di evitare eventuali fenomeni di impaludamento e/o sa-
turazione del sito di escavazione;

– relativamente al ripristino della zona di cava, dovranno esse-
re seguite le indicazioni previste dal P.I.A.E. provinciale ed
in particolare l’impermeabilizzazione del fondo di scavo do-
vrà avvenire con materiale argilloso ad elevata impermeabi-
lità, ben compattato, per uno strato di almeno 50/70 cm.;

– nella fase di recupero ambientale del sito (operazioni di ri-
tombamento) non dovranno essere utilizzati terreni prove-
nienti da zone di bonifica; potranno essere invece utilizzati
materiali per ripristino ambientale previsti dal DM 5/2/1998,
secondo le modalità di cui all’art. 33 del DLgs 22/97 oltre al
terreno agrario, precedentemente asportato, che non dovrà
comunque essere soggetto a miscelazioni di alcun tipo;

– al fine di procedere al controllo della qualità delle acque di
falda che interessano l’area di scavo, dovranno essere posi-
zionati n. 3 piezometri, con diametro di almeno 10 cm., lun-
go la direzione di flusso della falda medesima. Gli stessi do-
vranno essere posti uno a monte della zona di escavazione e
due a valle al di fuori dell’area di escavazione. Le verifiche
qualitative delle acque prelevate dai piezometri dovranno es-
sere eseguite con cadenza trimestrale e dovranno prevedere
la valutazione dei seguenti parametri: pH, conducibilità,
idrocarburi totali, cloruri, calcio, magnesio, sodio, potassio,
nichel e piombo;

– la coltivazione della cava dovrà avvenire per lotti al fine di
assicurare il progressivo recupero ambientale, la sistemazio-
ne finale di un lotto su cui si è esaurita la fase di scavo deve
essere completato contemporaneamente alla coltivazione
del lotto successivo, relativamente alle specifiche inerenti le
modalità di sistemazione finale si rimanda alle valutazioni
della competente Amministrazione provinciale;

– l’eventuale deroga alle distanze ai sensi dell’art. 104 del
DPR n. 128 del 9/4/1954, rispetto al corpo idrico superficiale
denominato “Rio Braccioforte”, dovrà essere valutata e au-
torizzata dall’Ente gestore;

– relativamente ai campi elettromagnetici derivanti dalla pre-
senza in sito di una linea elettrica aerea, si fa presente la ne-
cessità di una valutazione, da parte del competente organo di
controllo, in merito alla possibile esposizione dei lavoratori;

e secondo le indicazioni contenute nella relazione dell’Ufficio
Tecnico Edilizia Urbanistica e precisamente:
– l’uscita della strada di uso pubblico dovrà essere maggior-

mente dettagliata e andrà adeguatamente segnalata con
l’obbligo di apporre idonea segnaletica verticale e orizzonta-
le;

– dovranno essere rispettate le distanze previste dall’art. 25
delle NTA del PAE, salvo deroga da parte degli Enti;

– la sistemazione finale dell’area dovrà essere eseguita secon-
do quanto previsto dal PIAE;

– lo strato di terreno agrario non dovrà essere inferiore a ml.
0,50;

2) di dare atto che a seguito della presente verifica positiva
il proponente dovrà conformare il progetto alle prescrizioni ed
indicazioni soprariportate;

14-9-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 128 105



3) di quantificare le spese istruttorie previste dall’art. 28
della L.R. 9/99 e successive modifiche ed integrazioni, in attesa
della definizione regionale dei relativi criteri, e tenuto conto del
limite massimo dello 0,05% contenuto nel citato art. 28, con ri-
ferimento alla tipologia di intervento di cui trattasi, nella misu-
ra dello 0,025% del costo di intervento, assumendo come tale il

costo di recupero ambientale della cava, stabilito in Euro
325.299,00, e pertanto con importo di Euro 81,32;

4) di dare atto che ai sensi dell’art. 10, comma 3 della L.R.
9/99 e successive modifiche ed integrazioni si provvederà a far
pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione
la presente decisione.
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A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Avviso di deposito della variante n. 1 al Piano infraregiona-
le per le attività estrattive della Provincia di Ferrara adotta-
ta con deliberazione di C.P. n. 98/66485 del 13/7/2005

Il Dirigente del Settore Pianificazione territoriale della Pro-
vincia di Ferrara avvisa che, con deliberazione di Consiglio
provinciale n. 98/66485 del 13/7/2005, è stata adottata la va-
riante n. 1 al Piano infraregionale delle attività estrattive della
Provincia di Ferrara 2002-2011.

Il suddetto atto è depositato per 60 giorni decorrenti dalla
data della presente pubblicazione presso le sedi degli Enti sotto-
elencati:
– Regione Emilia-Romagna; Provincia di Ferrara; Provincia di

Bologna; Provincia di Modena; Provincia di Ravenna; Pro-
vincia di Rovigo; Provincia di Mantova; Parco Regionale del
Delta del Po; comuni di: Argenta – Berrà – Bondeno – Cento
– Codigoro – Comacchio – Copparo – Ferrara – Formignana
– Goro – Jolanda di Savoia – Lagosanto – Masi Torello –
Massafiscaglia – Mesola – Migliarino – Migliaro – Mirabel-
lo – Ostellato – Poggiorenatico – Portomaggiore – Ro Ferra-
rese – S. Agostino – Tresigallo –Vigarano Mainarda – Vo-
ghiera.
Entro il suddetto termine - ai sensi dell’art. 27, comma 6

della L.R. 20/00 e successive modificazioni ed integrazioni –
possono presentare alla Provincia di Ferrara osservazioni e pro-
poste nel merito i seguenti soggetti:
– Enti e organismi pubblici
– associazioni economiche e sociali
– associazioni per la tutela di interessi diffusi
– singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del Pia-

no siano destinate a produrre effetti diretti.

IL DIRIGENTE
Massimo Mastella

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Legge quadro sull’inquinamento acustico 447/95. Ricono-
scimento allo svolgimento dell’attività di Tecnico compe-
tente in acustica ambientale. Approvazione elenco tecnici
abilitati (determinazione n. 39 del 18/8/2005)

Il Dirigente determina:
1) di approvare l’elenco dei soggetti in possesso dei requisiti di

legge abilitati allo svolgimento dell’attività di Tecnico com-
petente in acustica ambientale, così come riportato
nell’Allegato A, parte integrante del presente atto;

2) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna la presente determinazione;

3) di trasmettere il presente atto al Servizio Ambiente per il se-
guito di competenza.

IL DIRIGENTE
Roberto Cimatti

ALLEGATO A

Elenco dei soggetti in possesso dei requisiti di legge abilitati
allo svolgimento dell’attività di Tecnico competente in acu-
stica ambientale

– Paolucci Leonardo, nato a Cesena (FC) il 25/8/1980 (omis-
sis);

– Rossi Alessandro, nato a Forlimpopoli (FC) il 16/6/1979
(omissis);

– Savini Gilberto, nato a Cesenatico (FC) il 4/3/1951 (omis-
sis).

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Provvedimenti concernenti acque minerali naturali

Con domanda in data 22/8/2005, acquisita al protocollo ge-
nerale n. 77431, il Comune di Salsomaggiore Terme ha presen-
tato istanza di permesso di ricerca mineraria per acqua minerale
da denominarsi “Tabiano III”, sul territorio del comune di Sal-
somaggiore Terme, località Tabiano Bagni in provincia di Par-
ma.

Eventuali opposizioni potranno essere effettuate presso la
Provincia di Parma - Servizio Ambiente Difesa del suolo e fore-
stazione ovvero presso il Comune di Salsomaggiore Terme
dove l’istanza verrà pubblicata all’Albo pretorio, per quindici
giorni continui e consecutivi.

IL DIRIGENTE
Gabriele Alifraco

PROVINCIA DI RIMINI

COMUNICATO

Legge 26 ottobre 1995 n. 447 – L.R. 3/99 – Riconoscimento
idoneità all’attività di tecnico competente in acustica am-
bientale. Provvedimento del Responsabile del servizio n.
163 del 29/8/2005

È approvato l’elenco dei soggetti in possesso dei requisiti
di legge abilitati allo svolgimento dell’attività di tecnico com-
petente in acustica ambientale. Tale elenco è riportato
nell’Allegato A, parte integrante del presente atto;

si invia copia della disposizione alla Regione Emilia-Ro-
magna per la successiva pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione limitatamente all’elenco di cui all’Allegato A;

si dà atto che avverso il presente provvedimento è ammes-
so ricorso, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione dello
stesso nel Bollettino Ufficiale Regione Emilia-Romagna, avan-
ti il Tribunale Amministrativo Regionale;



si individua nell’ing. Giovanni Paganelli, il responsabile
del procedimento per gli atti di adempimento della presente au-
torizzazione.

IL DIRIGENTE
Viviana de Podestà

ALLEGATO A

Elenco dei soggetti in possesso dei requisiti di legge abili-
tati allo svolgimento dell’attività di tecnico competente in acu-
stica ambientale esaminati dalla Provincia di Rimini (Provvedi-
mento del Responsabile del Servizio Ambiente n. 163 del
29/8/2005):
1. arch. Rossi Stefano nato a Rimini il 13/6/1967 e residente a

Rimini – Via Vicinale Ausa n. 10;
2. dott.ssa Pasini Fedra nata a Riccione il 26/9/1970 e residen-

te a Riccione – Via XIX Ottobre n. 3;
3. ing. Catapano Enrico nato a Sant’Angelo in Vado il

6/9/1979 e residente a Rimini – Via Turati n. 15;
4. dott. Montagna Alberto nato a Rimini il 15/12/1975 e resi-

dente a San Giovanni in M. – Via Milano n. 66;
5. arch. Raschi Luciano nato a Santarcangelo di R. il

25/3/1949 e residente a Santarcangelo di R. – Via G. Amen-
dola n. 13/b;

6. ing. Morelli Roberta nata a Urbino il 13/5/1976 e residente a
Rimini – Via Flaminia n. 242.

COMUNE DI BENTIVOGLIO (Bologna)

COMUNICATO

Adozione di variante specifica al PRG. Avviso di deposito

Il Responsabile del Servizio Edilizia privata visto che in
data 17/6/2005, prot. n. 11882 l’arch. Solmi Francesco quale
l.r. della Società Ergh Srl, proprietaria dell’area oggetto di
intervento, ha presentato al Comune di Bentivoglio una ri-
chiesta di variante al Piano particolareggiato di iniziativa
privata relativo al Comparto residenziale n. 7 di Santa Maria
in Duno approvato con delibera di Consiglio comunale n. 90
del 3/11/2004; visto il PRG vigente rende noto che a far data
dal 14/9/2005 e per 30 giorni consecutivi sono depositati
presso la Segreteria generale del Comune di Bentivoglio, a
libera visione del pubblico, gli elaborati progettuali inerenti
la prima variante al Piano particolareggiato di iniziativa pri-
vata relativi al Comparto residenziale n. 7 di Santa Maria in
Duno.

Chiunque, nei 30 giorni successivi alla data del compiuto
deposito, può presentare osservazioni alla prima variante al
Piano particolareggiato di iniziativa privata depositato.

Le eventuali osservazioni dovranno pervenire al Comune
di Bentivoglio in triplice copia; le osservazioni dovranno recare
la dicitura “Osservazioni alla prima variante al Piano particola-
reggiato di iniziativa privata – Comparto n. 7 di Santa Maria in
Duno”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Arturo Cevenini

COMUNE DI CALESTANO (Parma)

COMUNICATO

Variante parziale al PRG

Il Consiglio comunale con delibera n. 25 del 30/8/2005 ha
adottato la variante parziale al PRG.

Gli atti sono depositati per 30 giorni nell’Ufficio di Segre-
teria del Comune in visione al pubblico dal 14/9/2005. Even-

tuali osservazioni potranno essere effettuate entro 30 giorni dal
compiuto deposito.

Per informazioni: mercoledì e venerdì presso Ufficio Tec-
nico comunale.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Ghillani Michele

COMUNE DI CAORSO (Piacenza)

COMUNICATO

Avviso del deposito della variante luglio 2005 al PRG vigen-
te

Il Responsabile del Servizio Urbanistica – Ambiente avvi-
sa che dal 14/9/2005 e per 30 giorni consecutivi è depositata
presso la Segreteria dell’Ufficio Tecnico comunale, a libera vi-
sione del pubblico, la deliberazione n. 38 del 21/7/2005 con la
quale è stata deliberata:
– adozione Variante luglio 2005 al PRG vigente.

Il deposito viene effettuato perché Enti, Associazioni sin-
dacali e privati ne prendano conoscenza e producano eventuali
osservazioni entro 60 giorni dalla data di pubblicazione.

L’orario di libero accesso è quello adottato per gli Uffici
comunali.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio Tansini

COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO (Bologna)

COMUNICATO

Adozione di Variante al PRG in aggiornamento alle vigenti
disposizioni in materia di prevenzione dell’impatto acustico
relativa al Piano particolareggiato di iniziativa pubblica
delle zone C.2.2.1 B Est e C3.18 Cogeneratore”

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
74 del 21/7/2005 è stata adottata la “Variante in aggiornamento
alle vigenti disposizioni in materia di prevenzione dell’impatto
acustico relativa al Piano particolareggiato di iniziativa pubbli-
ca delle zone C.2.2.1 B Est e C3.18 Cogeneratore”.

La variante adottata è depositata per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso presso il Servizio Urbanisti-
ca Municipio di Casalecchio di Reno – Via dei Mille n. 9 e potrà
essere visionata liberamente nei seguenti orari: martedì e giove-
dì dalle 9 alle 13.

Entro il 13/11/2005 chiunque potrà presentare osservazioni
sui contenuti della variante adottata, le quali saranno valutate
prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Vittorio E. Bianchi

COMUNE DI CASOLA VALSENIO (Ravenna)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 28 giu-
gno 2005, n. 39

Classificazione strade comunali e vicinali ad uso pubblico –
Modifica

IL CONSIGLIO COMUNALE

Precedenti:
– delibera C.C. n. 112 del 7/12/1999 ad oggetto: “Classifica-

zione strade comunali e vicinali ad uso pubblico”;
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visto l’allegato elenco delle strade da classificare “comuna-
li” aggiornato in base alle modifiche (omissis);

visto l’allegato elenco delle strade da classificare “vicinali”
aggiornato in base alle modifiche (omissis);

visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del DLgs n. 267
del 18/8/2000;

delibera:

1) di adottare gli allegati nuovi elenchi delle strade classifi-
cate comunali e vicinali di uso pubblico;
(omissis)

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA

COMUNICATO

Terza variante al PRG – Approvazione

Con delibera del Consiglio comunale n. 113 del 27/7/05,
immediatamente eseguibile, è stata approvata la deliberazione
terza variante al PRG ai sensi dell’art. 15, comma 4 lett. C) L.R.
47/78 e successive modificazioni relativa alla rilocalizzazione
di edifici impattati ai sensi della L.R. n. 38 dell’1/1/98 – Appro-
vazione.

IL RESPONSABILE
Carlo Mario Piacquadio

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA

COMUNICATO

Approvazione del Piano particolareggiato di iniziativa pub-
blica piscina in variante al PRG

Con delibera del Consiglio comunale n. 114 del 27/7/2005,
immediatamente eseguibile, è stata approvata la deliberazione
Piano particolareggiato di iniziativa pubblica piscina in varian-
te al PRG ai sensi dell’art. 3, comma 1 lett. A) L.R. 46/88 –
Approvazione.

IL RESPONSABILE
Carlo Mario Piacquadio

COMUNE DI CERVIA (Ravenna)

COMUNICATO

Adozione di classificazione acustica del territorio comunale

Si rende noto che il Consiglio comunale, con atto n. 47 del
7/7/2005, ha adottato, ai sensi dell’art. 3, della L.R. n. 15 del
9/5/2001 e successive modificazioni e integrazioni, la classifi-
cazione acustica del territorio comunale – Adozione.

Tutti gli atti sono depositati, in libera visione e consultazio-
ne, presso la Segreteria comunale per la durata di 60 giorni con-
secutivi a far tempo dal 14/9/2005 e fino al 12/11/2005.

Chiunque può presentare “osservazione”, in tre copie in
carta libera, entro il suddetto termine, ovvero considerato il
giorno di chiusura degli Uffici il 12/11/2005, entro il 14 novem-
bre 2005.

IL DIRIGENTE
Natalino Giambi

COMUNE DI CERVIA (Ravenna)

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa privata, in variante al
PRG, sito in Via Verbano presentato dall’Associazione Pro-
prietari regolamentati

Si rende noto che il Consiglio comunale, con atto n. 58 del
27/7/2005, ha adottato il seguente strumento attuativo: Piano
particolareggiato di iniziativa privata, in variante al PRG, sito
in Via Verbano presentato dall’Associazione Proprietari rego-
lamentati Cervia Via Verbano – sig. Stella Aldo ed altri – Ado-
zione.

Tutti gli atti sono depositati, in libera visione e consultazio-
ne, presso la Segreteria comunale per la durata di 30 giorni con-
secutivi a far tempo dal 14/9/2005 e fino al 13/10/2005.

Chiunque può presentare “osservazione” in tre copie in car-
ta libera entro il termine di 30 giorni successivi alla data
dell’avvenuto deposito, ovvero, in considerazione al giorno di
chiusura degli Uffici il 12/11/2005, entro il 14 novembre 2005.

IL DIRIGENTE
Natalino Giambi

COMUNE DI CERVIA (Ravenna)

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa privata, in variante al
PRG, sito tra Via Verbano e Via Malva Sud presentato da
Soc. “Zaffiro” Srl e Camerani Mentana/Dallara Claudio –
Adozione

Si rende noto che il Consiglio comunale, con atto n. 59 del
27/7/2005, ha adottato il seguente strumento attuativo: Piano
particolareggiato di iniziativa privata, in variante al PRG, sito
tra Via Verbano e Via Malva Sud presentato da Soc. “Zaffiro”
Srl e Camerani Mentana/Dallara Claudio – Adozione.

Tutti gli atti sono depositati, in libera visione e consultazio-
ne, presso la Segreteria comunale per la durata di 30 giorni con-
secutivi a far tempo dal 14/9/2005 e fino al 13/10/2005.

Chiunque può presentare “osservazione” in tre copie in car-
ta libera entro il termine di 30 giorni successivi alla data
dell’avvenuto deposito, ovvero, in considerazione al giorno di
chiusura degli Uffici il 12/11/2005, entro il 14 novembre 2005.

IL DIRIGENTE
Natalino Giambi

COMUNE DI COMPIANO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione variante parziale al PRG adottata con deli-
bera del Consiglio comunale n. 11 del 27/4/2005 ai sensi
dell’art. 15 della L.R. 47/78 e successive modifiche ed inte-
grazioni

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di Com-
piano comunica che il Consiglio comunale, con deliberazione
n. 22 del 3/8/2005, ha approvato, ai sensi dell’art. 15 della L.R.
47/78 e successive modifiche ed integrazioni, la variante par-
ziale al Piano regolatore generale precedentemente adottata con
deliberazione consiliare n. 11 del 27/4/2005.

IL TECNICO COMUNALE
Piero Bucci
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COMUNE DI CORTE BRUGNATELLA (Piacenza)

COMUNICATO

Approvazione variante PAE – L.R. 17/91, art. 9

IL Responsabile del Servizio rende noto che con delibera-
zione del Consiglio comunale n. 11 del 4/8/2005, esecutiva, è
stata approvata la variante al PAE adottata con deliberazione di
C.C. n. 27 del 10/11/2004 ai sensi della L.R. 17/91 art. 9.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gaetano Marci

COMUNE DI CORTE BRUGNATELLA (Piacenza)

COMUNICATO

Approvazione variante specifica al PRG ex art. 15, L.R. 47/78

Il Responsabile del Servizio rende noto che con delibera-
zione del Consiglio comunale n. 12 del 4/8/2005, esecutiva, è
stata approvata la variante specifica ai PRG adottata con delibe-
razione di C.C. n. 28 del 10/11/2004 ai sensi ex art. 15 della
L.R. 47/78 e successive modificazioni ed integrazioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gaetano Marci

COMUNE DI FAENZA (Ravenna)

COMUNICATO

Scheda n. 10 sub ambiti A e B2 “Area CNR 1” (Tav. P3 PRG
96): variante al Piano particolareggiato di iniziativa privata
(sub A) e al Progetto unitario (sub B2) per la trasformazio-
ne del comparto produttivo sito sulla Via Granarolo-Navi-
glio. Controdeduzione ed approvazione. Variante al SIO:
progetto del “Parco delle Arti e delle Scienze Evangelista
Torricelli-Faventia”

Con atto C.C. n. 3695/237 del 28/7/2005 (immediatamente
esecutivo) è stato approvato il provvedimento di seguito de-
scritto ai sensi dell’art. 25 della L.R. 47/78: Scheda n. 10 sub
ambiti A e B2 “Area CNR 1” (Tav. P3 PRG 96):
– variante al Piano particolareggiato di iniziativa privata (sub

A) e al Progetto unitario (sub B2) per la trasformazione del
comparto produttivo sito sulla Via Granarolo-Naviglio.
Controdeduzione ed approvazione;

– variante al SIO: progetto del “Parco delle Arti e delle Scien-
ze Evangelista Torricelli-Faventia”.

IL DIRIGENTE
Ennio Nonni

COMUNE DI FIDENZA (Parma)

COMUNICATO

PRG Progetto definitivo per collegamento tra il progetto
speciale e la Strada provinciale n. 63 per Cannetolo. Va-
riante ex art. 15.4, L.R. 47/78. Controdeduzione. Approva-
zione

Il Dirigente a norma dell’art. 15.4 della L.R. 7/12/1978, n.
47 e successive modificazioni e integrazioni avvisa che con de-
liberazione del Consiglio comunale n. 61 del 4/7/2005, esecuti-
va è stata approvata la variante al Piano regolatore generale re-
lativa al progetto definitivo per collegamento tra il progetto
speciale e la Strada provinciale n. 63 per Cannetolo, adottata
con deliberazione del C.C. n. 11 del 10/2/2005, esecutiva.

Il provvedimento anzidetto, con gli atti allegati, è deposita-
to presso la Segreteria comunale in libera visione al pubblico.

IL DIRIGENTE
Alberto Gilioli

COMUNE DI FIUMALBO (Modena)

COMUNICATO

Sdemanializzazione di tratto di strada comunale

Si rende noto che con deliberazione della Giunta comunale
n. 52 del 12/10/2004 è stata definitivamente approvata la sde-
manializzazione di un tratto stradale posto in località “Cà della
Candita” identificato catastalmente al foglio 17, confinante con
il mappale 374.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pier Giorgio Serafini

COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Adozione Variante n. 3 al Piano delle attività estrattive

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
151 del 18/7/2005 è stata adottata la Variante n. 3 al Piano delle
attività estrattive (PAE) del Comune di Imola (BO) al fine di
adeguare il PAE vigente al PIAE (Piano infraregionale per le at-
tività estrattive) 2002-2012 approvato dal Consiglio provincia-
le con deliberazione n. 22 del 30/3/2004.

La Variante n. 3 adottata è depositata per 60 giorni, a decor-
rere dal 14/9/2005 presso il Servizio Gestione urbanistica del
Comune di Imola – Via Mazzini n. 4 e può essere visionata libe-
ramente nei giorni di pubblico (martedì dalle ore 8,30 alle ore
13 e dalle ore 15 alle ore 18 – giovedì dalle ore 8,30 alle ore 13).

Entro il 12/11/2005 chiunque può presentare osservazioni
sui contenuti della Variante n. 3 al PAE adottata, le quali saran-
no valutate prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Lucietta Villa

COMUNE DI MISANO ADRIATICO (Rimini)

COMUNICATO

Avviso di deposito del Piano particolareggiato dell’arenile –
Revisione ed adeguamento alla normativa regionale

Il funzionario responsabile avvisa che a far data dal 14 set-
tembre 2005 saranno depositati per 90 giorni consecutivi, pres-
so la Segreteria del Comune, gli atti relativi al Piano particola-
reggiato dell’arenile – Revisione ed adeguamento alla normati-
va regionale adottato dal Consiglio comunale con deliberazione
n. 64 del 29/6/2005.

Nei trenta giorni successivi al compiuto deposito, chiunque
potrà presentare osservazioni in competente bollo, indirizzate
al Sindaco citando esplicitamente come oggetto che trattasi di:
“Osservazione al Piano particolareggiato dell’arenile – Revi-
sione ed adeguamento alla normativa regionale”.

Copia del presente avviso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna e sul quotidiano “La Voce”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Rita Simoncelli
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COMUNE DI MISANO ADRIATICO (Rimini)

COMUNICATO

Avviso di deposito degli atti relativi alla variante parziale
12 al PRG 1997

Il Funzionario Responsabile avvisa che a far data dal
14/9/2005 saranno depositati per 30 giorni consecutivi presso la
Segreteria del Comune, gli atti relativi alla variante parziale 12
al PRG 97 concernente gli edifici di interesse culturale ed am-
bientale adottata dal Consiglio comunale con deliberazione n.
71 del 13/7/2005.

Nei trenta giorni successivi al compiuto deposito, chiunque
potrà presentare osservazioni, in competente bollo, indirizzate
al Sindaco citando esplicitamente come oggetto che trattasi di
osservazioni alla variante parziale 12 a PRG 97 concernente gli
edifici di interesse culturale ed ambientale adottata dal Consi-
glio comunale con deliberazione n. 71 del 13/7/2005.

Copia del presente avviso è pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna e sul quotidiano il Corrie-
re di Rimini.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Rita Simoncelli

COMUNE DI MONGHIDORO (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito atti relativi a variante specifica al PRG

Il Sindaco rende noto che si trova depositato presso
l’Ufficio Segreteria del Comune di Monghidoro, per la durata
di 30 giorni a decorrere dal 14/9/2005 ai sensi del combinato di-
sposto dell’art. 14 della L.R. 47/78 e dell’art. 41 della L.R.
20/00, il seguente atto con i relativi allegati:
– deliberazione di Consiglio comunale n. 18 dell’11/4/2005,

esecutiva, avente ad oggetto “Adozione variante specifica al
PRG in località Castelletti”.

Chiunque ne abbia interesse può prendere visione degli atti
suddetti e presentare le eventuali osservazioni od opposizioni
entro il termine di 30 giorni successivi alla data del computo de-
posito e pertanto fino al 13/11/2005.

IL SINDACO
Marino Lorenzini

COMUNE DI MONGHIDORO (Bologna)

COMUNICATO

Declassificazione tratto di strada comunale

Il Responsabile dell’Area tecnica rende noto ai sensi
dell’art. 4, comma 3 della L.R. 19/8/1994, n. 35, che con delibe-
razione di Giunta comunale n. 53 del 22/8/2005, esecutiva, è
stato dichiarato definitivo il provvedimento di declassificazio-
ne di un tratto della vecchia strada comunale posta in località
Poggio di Valgattara, di cui alla deliberazione di Giunta comu-
nale n. 37 del 4/6/2005.

IL RESPONSABILE DELL’AREA
Michele Panzacchi

COMUNE DI MONTECHIARUGOLO (Parma)

COMUNICATO

Adozione del programma integrato di intervento di iniziati-
va pubblica denominato C5-1 in Monticelli Terme art. 35,

L.R. 24 marzo 2000, n. 20 e successive modificazioni ed inte-
grazioni

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
43 del 4/8/2005 è stato adottato il programma integrato di inter-
vento di iniziativa pubblica denominato C5-1 in Monticelli Ter-
me.

Il Piano adottato è depositato per 60 giorni, a decorrere dal
26/8/2005, presso l’Ufficio Tecnico comunale in Piazza Rivasi
n. 3 Montechiarugolo (PR) e può essere visionato liberamente
dalle ore 8,30 alle ore 12,30, dal lunedì al sabato.

Entro il 24/10/2005 chiunque può formulare osservazioni
sui contenuti del piano adottato, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Luciano Chiodi

COMUNE DI MONTECHIARUGOLO (Parma)

COMUNICATO

Adozione del programma integrato di intervento di iniziati-
va pubblica denominato C5-9 in Monticelli Terme art. 35,
L.R. 24 marzo 2000, n 20 e successive modificazioni ed inte-
grazioni

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
44 del 4/8/2005 è stato adottato il programma integrato di inter-
vento di iniziativa pubblica denominato C5-9 in Monticelli Ter-
me.

Il Piano adottato è depositato per 60 giorni, a decorrere dal
26/8/2005, presso l’Ufficio Tecnico comunale in Piazza Rivasi
n. 3 Montechiarugolo (PR) e può essere visionato liberamente
dalle ore 8,30 alle ore 12,30, dal lunedì al sabato.

Entro il 24/10/2005 chiunque può formulare osservazioni
sui contenuti del piano adottato, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Luciano Chiodi

COMUNE DI POGGIO BERNI (Rimini)

COMUNICATO

PRG variante normativa di adeguamento al regolamento
edilizio comunale. Approvazione

Il Responsabile del settore, con delibera del Consiglio co-
munale n. 014 del 25/7/2005, esecutiva a termini di legge, è sta-
ta approvata la variante normativa di adeguamento al regola-
mento edilizio comunale del PRG Variante generale 1998,
adottata con deliberazione di Consiglio comunale n. 049 del
11/12/2003.

Si rende noto che copia del provvedimento dì approvazione
ed atti allegati sono depositati presso l’Ufficio Segreteria di
questo Comune a libera visione del pubblico.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Ottaviani Mario

COMUNE DI RAVENNA

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 1 marzo 2005,
n. 78/14356

Classificazione a strada comunale esterna di Via Marco
Bussato a Ravenna
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LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di classificare, per le ragioni esposte in dettaglio in nar-
rativa, Via Marco Bussato a strada comunale esterna al n. 309
dell’elenco delle strade comunali esterne;
(omissis)

COMUNE DI RAVENNA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 23 mag-
gio 2005, n. 96

Sdemanializzazione e manifestazione di volontà ad alienare
una porzione di terreno comunale, sita in prossimità di Via
dei Salici, a Marina Romea, alla sig.ra Ricci Paola

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

a) di autorizzare, per le motivazioni esposte in premessa e
che qui si intendono integralmente riportate, l’attivazione della
procedura che comporta la sdemanializzazione della fascia di
terreno, censita al NCT del Comune di Ravenna – Sezione
Sant’Alberto – mappale 1716/parte, della larghezza di circa 6
metri sul prolungamento della risega della recizione e adiacente
alla stessa, posta in Viale dei Salici, sul retro dell’immobile,
avente il numero civico 22 di Viale Forlì a Marina Romea
(come meglio evidenziata con colorazione rossa negli estratti di
mappa allegati alla presente deliberazione), di proprietà della
sig.ra Ricci Paola, la cui identificazione sarà determinata a se-
guito di apposito frazionamento;

b) di manifestare la volontà, sul presupposto
dell’assolvimento delle procedure atte a superare lo speciale re-
gime di demanialità del bene interessato, a vendere l’area alla
sig.ra Ricci Paola;

c) di autorizzare la sig.ra Ricci Paola a redigere il tipo di
frazionamento necessario per individuare la porzione di terreno
oggetto di vendita;

d) di fissare il prezzo di vendita in Euro 180,00/mq., dando
atto che il prezzo complessivo sarà determinato dopo l’avvenu-
to frazionamento dell’area e dovrà essere versato interamente,
da parte dell’acquirente all’atto della stipula;

e) di stabilire quanto segue:
– frazionamento dell’area a cura e spese a totale carico della

acquirente;
– le spese di stipulazione inerenti e conseguenti alla alienazio-

ne saranno a carico della parte acquirente;
– la vendita dell’immobile avverrà nello stato di fatto e di dirit-

to attuale con ragione, azione, adiacenze, dipendenze;
– il bene immobile deve ritenersi traferito nella sua attuale ed

integrale consistenza, compreso ogni gravame, risarcimento
e vincolo;

f) di demandare ad un successivo atto dirigenziale l’esatta
identificazione del bene da alienare e l’esatta somma da accer-
tare.

COMUNE DI RAVENNA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 23 mag-
gio 2005, n. 97

Sdemanializzazione e manifestazione di volontà ad alienare
frustoli di terreno, di proprietà comunale (ex piazzole per
cassonetti rsu), ubicati in prossimità di Via S. Dalì e Via
Orselli, a Madonna dell’Albero (in fregio al complesso resi-
denziale “Matisse” – conc. edilizia n. 243/2002), alla Soc.
Casa e Giardino Srl

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

a) di autorizzare, per le motivazioni esposte in premessa e
che qui si intendono integralmente riportate, l’attivazione della
procedura che comporta la sdemanializzazione di due frustoli
di terreno, di proprietà comunale, ubicati in Madonna
dell’Albero, prospicienti gli ingressi di Via S. Dalì e Via Orsel-
li, in fregio al complesso residenziale denominato “Matisse”,
come meglio evidenziati con colorazione rossa nell’estratto di
mappa allegato alla presente deliberazione, le cui identificazio-
ni saranno determinate a seguito di appositi frazinamenti;

b) di manifestare la volontà, sul presupposto
dell’assolvimento delle procedure atte a superare lo speciale re-
gime di demanialità dei beni interesati, a vendere le aree alla
Società Casa e Giardino Srl;

c) di autorizzare la Soc. Casa e Giardino Srl a redigere i tipi
di frazionamento necessari per individuare le porzioni di terre-
no oggetto di vendita;

d) di fissare il prezzo di vendita in Euro 94,90/mq., dando
atto che il prezzo complessivo sarà determinato dopo
l’avvenuto frazionamento delle aree e dovrà essere versato inte-
ramente, da parte dell’acquirente, all’atto della stipula;

e) di stabilire quanto segue:
– frazionamento delle aree a cura e spese a totale carico

dell’acquirente;
– le spese di stipulazione inerenti e conseguenti all’alienazio-

ne sarano a carico della parte acquirente;
– la vendita dell’immobile avverrà nello stato di fatto e di dirit-

to attuale con ragione, azione, adiacenze, dipendenze;
– il bene immobile deve ritenersi trasferito nella sua attuale ed

integrale consistenza compreso ogni gravame, risarcimento
e vincolo;
f) di demandare ad un successivo atto dirigenziale, l’esatta

identificazione dei beni da alienare e l’esatta somma da accertare.

COMUNE DI RAVENNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 10 mag-
gio 2005, n. 228

Classificazione amministrativa fra le strade comunali inter-
ne di Via M. Sironi, Via A. Savinio, Via F. Casorati, Via D.
Cambellotti e variazione lunghezza di Via Don Primo maz-
zolari e Via Teresa Noce già classificate strade comunali in-
terne – Località Porto Fuori. Circoscrizione Terza”

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

a) di approvare la classificazione amministrativa, per le ra-
gioni in punto di fatto e di diritto esposte in narrativa, delle se-
guenti strade:
– Via M. Sironi, Via A. Savinio, Via F. Casorati, Via D. Cam-

bellotti;
per la variazione in lunghezza delle seguenti strade comunali
interne (già classificate): Via Mazzolari Don Primo, Via Noce
Teresa;

b) di precisare che le strade che vengono inserite
nell’apposito elenco risultano evidenziate con la campitura in
azzurro nelle allegate planimetrie;

c) di disporre la pubblicazione del presente atto, in base al
disposto dell’art. 4 della L.R. 35/94, all’Albo pretorio e nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

d) di precisare che gli effetti derivanti dal presente provve-
dimento decorrono dall’inzio del secondo mese successivo a
quello di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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COMUNE DI RICCIONE (Rimini)

COMUNICATO

Variante al Piano particolareggiato di iniziativa pubblica
per la realizzazione di un Parco tematico di rilevanza sovra-
comunale e per il riassetto delle aree poste tra la nuova via-
bilità e l’edificato esistente denominato “Oltremare”

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 62 del
28/7/2005, esecutiva nei termini di legge, è stata approvata la
variante al “Piano particolareggiato di Iniziativa pubblica per la
realizzazione di un Parco tematico di rilevanza sovracomunale
e per il riassetto delle aree poste tra la nuova viabilità e
l’edificato esistente” denominato “Oltremare”.

Il provvedimento di approvazione suddetto, completo dei
relativi atti tecnici, è depositato agli atti presso il Settore Affari
generali di questo Comune.

IL DIRIGENTE
Guglielmo Zaffagnini

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Piano dell’arenile adottato in forma di Piano particolareg-
giato di iniziativa pubblica ai sensi dell’art. 21, L.R. 47/78 e
dell’art. 10, L.R. 9/02

A norma del DLgs 18/8/2000, n. 267 e del vigente statuto
del Comune vista la delibera di C.C. n. 95 del 6/8/2005, esecuti-
va a norma di legge, avente ad oggetto: “Piano dell’arenile ai
sensi della Legge regionale 9/02 – Adozione – visto il Piano re-
golatore vigente approvato con delibere di Giunta provinciale
n. 351 del 3/8/1999 e n. 379 del 12/8/1999 e successive modifi-
cazioni; vista la Legge 17/8/1942, n. 1150 e successive modifi-
cazioni; vista la L.R. 7/12/1978, n. 47 e successive modificazio-
ni; 24/3/2000, n. 20; vista la L.R. 31/5/2002, n. 9; si avverte che
dal 14 settembre 2005 gli atti relativi al provvedimento di cui
trattasi sono depositati presso il Settore Affari generali di que-
sto Comune (Ufficio Archivio – Piazza Cavour).

A partire dal 15 settembre 2005 per 30 giorni consecutivi,
fino al 14 ottobre 2005, tali atti saranno ivi esposti a libera vi-
sione del pubblico dalle ore 10 alle ore 12.

Nei successivi 30 giorni e conseguentemente fino al 14 no-
vembre 2005 (termine prorogato di un giorno a norma dell’art.
2963 del Cod. civ.), tutti i cittadini, Enti ed Associazioni che in-
tendano farlo, potranno presentare osservazioni al Piano
dell’arenile, ed i proprietari direttamente interessati potranno
presentare opposizioni entro il periodo sopra indicato.

Tali osservazioni/opposizioni dovranno essere redatte in
competente carta da bollo ed inviate al seguente indirizzo: “Al
signor Sindaco del Comune di Rimini – Settore Affari generali
– Piazza Cavour n. 27 – 47900 Rimini”, riportando all’oggetto
il seguente codice di riferimento: “Pratica n. 005/140102”.

Si dispone che il presente avviso rimanga affisso all’Albo
pretorio del Comune dal 14/9/2005 al 14/11/2005.

IL DIRIGENTE
Natalino Vannucci

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa privata – Scheda 7.22

A norma del DLgs 18/8/2000, n. 267 e del vigente statuto
del Comune, visto il Piano regolatore vigente approvato con de-
libere di Giunta provinciale n. 351 del 3/8/1999 e n. 379 del

12/8/1999 e successive modificazioni; vista la Legge
17/8/1942, n. 1150 e successive modificazioni; vista la L.R.
Emilia-Romagna 7/12/1978, n. 47 e successive modificazioni;
la L.R. Emilia-Romagna 24/3/2000, n. 20 e successive modifi-
cazioni; si avverte che dal 14 settembre 2005 gli atti relativi al
Piano particolareggiato di iniziativa privata – Scheda 7.22,
sono depositati presso il Settore Affari generali di questo Co-
mune (Ufficio Archivio – Piazza Cavour).

A partire dal 15 settembre 2005 per 30 giorni consecutivi,
fino al 14 ottobre 2005, tali atti saranno ivi esposti a libera vi-
sione del pubblico dalle ore 10 alle ore 12.

Nei successivi 30 giorni e conseguentemente fino al 14 no-
vembre 2005 (termine prorogato di un giorno a norma dell’art.
2963 del Codice civile), tutti i cittadini, Enti ed Associazioni
che intendano farlo, potranno presentare osservazioni al Piano
particolareggiato di cui sopra, ed i proprietari direttamente inte-
ressati potranno presentare opposizioni entro il periodo sopra
indicato.

Tali osservazioni/opposizioni dovranno essere redatte in
competente carta da bollo ed inviate al seguente indirizzo: “Al
signor Sindaco del Comune di Rimini – Settore Affari generali
– Piazza Cavour n. 27 – 47900 Rimini”, riportando all’oggetto
il seguente codice di riferimento: “Pratica n. 005/140479”.

Si dispone che il presente avviso rimanga affisso all’Albo
pretorio del Comune dal 14/9/2005 al 14/11/2005.

IL DIRIGENTE
Natalino Vannucci

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Approvazione di varianti al PRG vigente, relative a: scheda
di progetto 8.11 (e 12.1): riqualificazione della sede da di-
smettere della Fiera e del Palacongressi e ampliamento del
cimitero in località S. Lorenzo Monte

A norma del DLgs 18/8/2000 n. 267 e del vigente statuto
del Comune, viste le delibere di Consiglio comunale n. 78 del
14/7/2005 avente per oggetto “Variante specifica al PRG vi-
gente relativa alla scheda di progetto 8.11 (e 12.1): riqualifica-
zione della sede da dismettere della Fiera e del Palacongressi.
Controdeduzioni alle osservazioni e alle riserve provinciali e
definitiva approvazione”, e n. 80 del 21/7/2005 avente per og-
getto: “Variante al PRG relativa all’ampliamento del cimitero
in località S. Lorenzo Monte. Definitiva approvazione”.

Si rende noto che i provvedimenti di approvazione suddetti
con gli atti allegati, sono depositati presso il Settore Affari ge-
nerali di questo Comune (Ufficio Archivio – Piazza Cavour) a
libera visione del pubblico a partire dal 14/9/2005 secondo il
seguente orario: dalle ore 10 alle ore 12 di tutti i giorni feriali
escluso il sabato.

IL DIRIGENTE
Natalino Vannucci

COMUNE DI SAN GIORGIO DI PIANO (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito Piano particolareggiato Comparto n. 6.1
– Capoluogo

Il Direttore d’Area, vista la L.R. n. 47 del 7/12/1978; vista
la L.R. n. 6 del 30/1/1995 rende noto che è depositato per 30
giorni consecutivi a decorrere dal 24 agosto 2005, presso la Se-
greteria del Comune il Piano particolareggiato del Comparto n.
6.1 del Capoluogo denominato: “Nord Via Marconi”, ove
chiunque può prenderne visione.
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Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate in
marca da bollo presso la Segreteria comunale entro e non oltre
30 giorni dalla data del compiuto deposito e quindi entro il
22/10/2005.

IL DIRETTORE
Pier Franco Fagioli

COMUNE DI SAVIGNANO SUL RUBICONE (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Approvazione del piano di recupero di iniziativa pubblica
denominato “Vicolo ospedale vecchio” Savignano sul Rubi-
cone

Il Responsabile del V Settore Pianificazione territoriale e
Sviluppo economico comunica che con delibera di Consiglio
comunale n. 54 del 14/7/2005 è stato approvato il piano di recu-
pero di iniziativa pubblica denominato “Vicolo ospedale vec-
chio” Savignano sul Rubicone.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Enzo Colonna

COMUNE DI SERRAMAZZONI (Modena)

COMUNICATO

Sdemanializzazione di un tratto della vecchia strada di col-
legamento tra Via Casa Sonetti e Via Giardini in loc. Casa
Bartolacelli (Deliberazione della Giunta comunale del
26/5/2005, n. 127)

La documentazione relativa a detta sdemanializzazione è
posta agli atti dell’Ufficio Tecnico Unità di progetto – Pro-
grammazione e attuazione OO.PP. – Patrimonio del Comune di
Serramazzoni.

IL RESPONSABILE
Maria Rosaria Mocella

COMUNE DI VERUCCHIO (Rimini)

COMUNICATO

Avviso di adozione della variante al vigente PRG relativa
all’area denominata “Ex-Cinema” e ad area di espansione
residenziale in Via Barbatorta, località Villa Verucchio

Il Dirigente, premesso che con deliberazione del Consiglio
comunale n. 100 del 27/10/2004, esecutiva, è stata adottata la
variante al vigente PRG relativa all’area denominata “Ex-Cine-
ma” e ad area di espansione residenziale in Via Barbatorta, lo-
calità Villa Verrucchio, rende noto che con deliberazione del
Consiglio comunale n. 55 del 29/6/2005 è stata definitivamente
approvata la variante di cui sopra.

Il provvedimento suddetto, con gli atti allegati, è depositato
nella Segreteria comunale a libera visione del pubblico a termi-
ni dell’art. 10 della Legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive
modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE
Mauro Barocci

SINFORM – BOLOGNA

COMUNICATO

Bando per l’erogazione di assegni formativi per l’alta for-

mazione professionalizzante. Attuazione di parte della Mi-
sura C3 del Programma Operativo Regione Emilia-Roma-
gna Fondo Sociale Europeo Ob. 3 – 2000/2006

La costituita Associazione temporanea di imprese tra
SIN.FORM S.r.l. e SFERA, in qualità di “Organismo interme-
diario” individuato dalla Regione Emilia-Romagna per la ge-
stione della sovvenzione globale di parte delle Misure C1 e C3
del Programma Operativo Regione Emilia-Romagna Fondo
Sociale Europeo Ob. 3 -2000-2006 - periodo 2005, di seguito
identificata solamente come organismo intermediario bandisce
fino ad esaurimento fondi risorse finanziarie per l’erogazione
di assegni formativi (voucher) per l’accesso individuale ai corsi
inseriti nel Catalogo regionale per l’Alta Formazione professio-
nalizzante.

L’invito a presentare le domande di assegni formativi è
aperto a partire dal 14 settembre 2005 e fino al 13 gennaio 2006
con le modalità e i termini di cui all’art. 7 del presente bando.

Nel caso di mancato esaurimento dei fondi disponibili,
l’organismo intermediario si riserva la possibilità di riaprire i
termini per la presentazione delle richieste di assegni formativi.

Copia integrale del bando e ulteriori informazioni sono di-
sponibili:
– sul sito Internet dedicato all’Alta formazione: www.alta-

form-azione.it;
– sul sito della Regione Emilia-Romagna: www.form-azio-

ne.it;
– presso l’Ufficio Gestione Assegni formativi c/o SIN.FORM

– Palazzo della formazione – VI piano, Via Bigari n. 3 –
40128 Bologna, tel. 051.371946

Premessa

Il presente bando fa riferimento:
– al Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giu-

gno 1999 recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;
– al Regolamento (CE) n. 1784/1999 del Parlamento Europeo

e del Consiglio del 12 luglio 1999 relativo al Fondo Sociale
Europeo;

– al Regolamento (CE) n. 1685/2000 della Commissione del
28 luglio 2000 recante disposizioni di applicazione del rego-
lamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguar-
da l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofi-
nanziate dai Fondi strutturali;

– al Regolamento (CE) n. 1159/2000 del 31 maggio 2000 re-
cante disposizioni in materia di informazione e pubblicità
degli interventi dei Fondi strutturali;

– al Regolamento (CE) n. 68/2001 della Commissione Euro-
pea del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli arti-
coli 87 ed 88 del trattato CE agli aiuti destinati alla formazio-
ne, pubblicato nella GUCE serie L n. 10 del 13/1/2001 e suc-
cessive modificazioni di cui ai Regolamenti (CE) nn.
363/2004 e 364/2004;

– al Regolamento (CE) n. 448/2004 della Commissione del 10
marzo 2004 recante disposizioni di applicazione del Regola-
mento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda
l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofi-
nanziate dai Fondi strutturali;

– al Quadro comunitario di Sostegno Ob. 3 Regioni cen-
tro-nord per il periodo 2000/2006 approvato dalla Commis-
sione Europea con decisione C/1120 del 18/07/2000 ed adot-
tato con DGR n. 46-995 del 21 settembre 2000;

– alla deliberazione del CIPE del 5/11/99 n. 174 con la quale si
approva il quadro finanziario programmatico 2000/2006 per
quanto riguarda il contributo nazionale;

– al Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna rela-
tivo al Fondo Sociale Europeo – Obiettivo 3 2000-2006 appro-
vato dalla Commissione Europea con decisione 2066 del 21
settembre 2000, modificata con decisione 1963 del 25/05/04;

– al Complemento di programmazione della Regione Emi-
lia-Romagna relativo al Fondo Sociale Europeo – Obiettivo
3 2000-2006, approvato con delibera della Giunta regionale
1087/2004;
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– alla Delibera della Giunta regionale dell’Emilia-Romagna n.
2338 del 22/11/2004 avente ad oggetto “Invito a presentare
candidature per la selezione dell’organismo intermediario e
del progetto per l’annualità 2005, per la gestione della Sov-
venzione Globale avente ad oggetto l’organizzazione ed im-
plementazione dei cataloghi regionali dell’alta Formazione
continua e permanente integrata con l’Università’, dell’Alta
formazione professionalizzante, della formazione continua e
permanente, ed erogazione di assegni formativi alle persone.
Attuazione di parte delle Misure C1 e C3 del POR Emi-
lia-Romagna FSE Ob. 3 2000-2006";

– alla Deliberazione della Giunta regionale dell’Emilia-Roma-
gna n. 456 del 16/2/2005, avente ad oggetto l’approvazione del
progetto integrato contrassegnato dal n. di rif. P.A. n.i
146/2004, composto dai seguenti n. 3 progetti semplici:
rif. P.A. n. 1435/2004 a titolarità SIN.FORM Srl (Misura
C1) “Organizzazione ed implementazione dei cataloghi re-
gionali, servizi di assistenza tecnica e misure di accompa-
gnamento”;
rif. P.A n. 1436/2004, a titolarità SIN.FORM, Srl (Misura
C3) “Erogazione di assegni formativi per l’accesso all’alta
formazione professionalizzante e all’alta formazione conti-
nua e permanente integrata con l’Università”;
rif. P.A n. 1437/2004 a titolarità SFERA Soc. Cons. a rl (Mi-
sura C1) “Servizi per lo sviluppo della formazione a doman-
da individuale: supporto all’implementazione dei cataloghi
regionali e relative azioni di sostegno”;

– alla L.R. 30/6/2003, n. 12 “Norme per l’uguaglianza delle
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e
della formazione professionale, anche in integrazione tra
loro”, in particolare l’art. 14 “Assegni formativi”;

– alla Legge n. 30 del 14 febbraio 2003 “Delega al Governo in
materia di occupazione e mercato del lavoro”;

– alle “Linee di programmazione e indirizzi per il sistema for-
mativo e per il lavoro – Biennio 2005-2006". Approvati con
deliberazione del Consiglio regionale 612/04;

– al Documento di Politica economico finanziaria 2004/2006
della Regione Emilia-Romagna;

– al Patto per la qualità dello sviluppo, la competitivita, la so-
stenibilità ambientale e la coesione sociale in Emilia-Roma-
gna siglato il 18/2/2004;

– al “Programma triennale per le attività produttive
2003-2005, in attuazione degli artt. 54 e 55 della legge regio-
nale 21 aprile 1999, n. 3. Riforma del sistema regionale e lo-
cale”, adottato dal Consiglio regionale con atto. n. 426 del
5/11/2003;

– al “Programma regionale per la ricerca industriale,
l’innovazione e il trasferimento tecnologico per gli anni
2003-2005 in attuazione dell’art. 3 della Legge regionale 14
maggio 2002, n. 7”, adottata dal Consiglio regionale con atto
n. 525 del 5/11/2003;

– agli “Indirizzi per il sistema formativo integrato
dell’istruzione, della formazione professionale, orientamen-
to e delle politiche del lavoro - Biennio 2003-2004” delibera
del Consiglio regionale n. 440 del 19 dicembre 2002;

– all’“Approvazione Disposizioni attuative del capo II Sezio-
ne III finanziamento delle attività e sistema informativo del-
la L.R. 12/03” approvate con deliberazione 1263/04;

– alle “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione ed
alle regole per l’accreditamento degli organismi di forma-
zione professionale” approvate con deliberazione della
Giunta regionale n. 177 del 10/2/2003 e successive integra-
zioni.

Art. 1
Finalità

La Sovvenzione globale Misura C3 “Formazione Superio-
re” – Periodo 2005-2006 – ha quali finalità prioritarie:
– proseguire e valorizzare le azioni programmatorie e le moda-

lità di gestione attivate fino ad oggi, focalizzandosi, da un
lato, su una tipologia formativa già praticata – l’alta forma-
zione professionalizzante – che esprime, pienamente, le nuo-

ve tendenze in atto nell’ambito del sistema formativo inte-
grato di cui alla Legge 12/03;

– innalzare il livello di istruzione della popolazione giovane
ed adulta e connettere più coerentemente domanda ed offerta
di formazione e di lavoro;

– consentire ai beneficiari finali la possibilità di scegliere il
percorso formativo più consono alla propria preparazione, di
aggiornare le proprie competenze, ed accedere alle offerte
attraverso incentivi alla persona.

Art. 2
Oggetto

Il presente bando ha per oggetto l’erogazione di assegni
formativi per l’accesso individuale alle attività di alta forma-
zione professionalizzante.

Con il termine assegno formativo si fa riferimento ad
un’agevolazione finanziaria erogata per l’iscrizione e la fre-
quenza ai corsi di alta formazione professionalizzante specifi-
camente indicati e disciplinati nell’apposito catalogo regionale
on- line, disponibile sul sito internet all’indirizzo www.alta-
form-azione.it.

Art. 3
Dotazione finanziaria

La dotazione finanziaria complessiva del presente bando è
di Euro 980.000,00, di cui Euro 784.000,00 destinati alla III
edizione del Catalogo e Euro 196.000,00, oltre ad eventuali ri-
sorse residue dalla precedente sessione di assegnazione, riser-
vati alla IV edizione del Catalogo (art. 7.1 del presente bando).

Le risorse, di derivazione comunitaria, nazionale e regiona-
le, sono parte della misura C3 del Programma Operativo regio-
nale FSE Ob. 3 2000-2006.

Art. 4
Destinatari dei contributi

Possono presentare domanda per l’assegnazione di un asse-
gno formativo gli individui di entrambi i sessi indicati dalla Mi-
sura C3 del Por ob.3 2000-2006 che, alla data di presentazione
della domanda, abbiano prioritariamente residenza ovvero do-
micilio in Emilia-Romagna e si trovino in una delle seguenti
condizioni:
– possesso del titolo di laurea (diploma di laurea del vecchio

ordinamento universitario, laurea triennale o specialistica)
occupati, disoccupati, inoccupati;

– possesso del titolo di diploma, occupati o disoccupati, ma
con esperienza lavorativa di almeno cinque anni e
l’intenzione a conseguire una specializzazione coerente con
il proprio percorso professionale;

– possesso di altre certificazioni o titoli richiesti per accedere a
specifici corsi di alta formazione professionalizzanti conte-
nuti nel catalogo on-line.

Art. 5
Ammontare dell’assegno formativo

L’ assegno formativo è assegnato alla singola persona e co-
pre:
– fino all’80% del costo complessivo del corso, per un importo

massimo di Euro 4.000,00, qualora il beneficiario alla data di
presentazione della domanda sia disoccupato o inoccupato:

– fino al 70% del costo complessivo del corso, per un importo
massimo di Euro 4.000,00, qualora il beneficiario sia, alla
medesima data, occupato.

Art. 6
Individuazione dei percorsi formativi e durata

I percorsi formativi per i quali si può richiedere
l’assegnazione dell’assegno sono tassativamente quelli previsti
all’interno delle edizioni del Catalogo regionale per l’alta for-
mazione professionalizzante, disponibile sul sito Internet
all’indirizzo: www.altaform-azione.it.
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Art. 7
Termini e modalità di presentazione

della domanda di assegno

7.1 Termini

Coloro che sono in possesso dei requisiti di cui al preceden-
te articolo 4 potranno richiedere un assegno formativo per i cor-
si di alta formazione professionalizzante, presentando doman-
da a partire dal 14 settembre 2005.

Sono previste due sessioni di assegnazione, in concomitan-
za con il III e IV aggiornamento del Catalogo regionale, rispet-
tivamente in data 14 settembre e 5 dicembre 2005:
– per la prima, le domande devono pervenire perentoriamente

entro le ore 13 del 13 ottobre 2005 per i corsi che avviano
l’attività entro dicembre 2005;

– per la seconda, le domande devono pervenire perentoria-
mente entro le ore 13 del 13 gennaio 2006 per i corsi che av-
viano l’attività tra la fine di gennaio e aprile 2006.

Sarà possibile presentare una sola domanda; nel caso in cui
la medesima non sia stata ammessa a contributo, l’interessato
potrà ripresentarla nella sessione successiva.

Gli assegni vengono attribuiti fino ad esaurimento della di-
sponibilità finanziaria del presente bando.

La graduatoria degli aspiranti all’assegnazione degli asse-
gni formativi verrà pubblicata sul sito: www.altaform-azio-
ne.it, entro 7 giorni lavorativi successivi alla scadenza di pre-
sentazione delle domande.

7.2 Modalità

La domanda per la richiesta di assegno formativo dovrà es-
sere redatta sull’apposito formulario on-line, reso disponibile
per la compilazione sul sito: www.altaform-azione.it.

La compilazione avverrà esclusivamente per via telemati-
ca, tramite procedura informatizzata. Coloro che non dispones-
sero delle dotazioni informatiche necessarie al fine della pre-
sentazione della candidatura potranno usufruire del servizio di
assistenza tecnica messo a disposizione dall’organismo inter-
mediario, previo appuntamento telefonando allo 051/371946
dalle ore 9,30 alle 13 e dalle 14,30 alle 17, dal lunedì al giovedì.

Ai fini del perfezionamento della domanda, il formulario
compilato dovrà obbligatoriamente essere stampato, firmato in
originale e pervenire a cura del richiedente, all’Ufficio Gestio-
ne Assegni formativi, presso la sede dell’organismo interme-
diario, c/o SIN.FORM – Palazzo della formazione – VI piano,
Via Bigari n. 3 – 40128 Bologna, entro il termine di scadenza
previsto per le diverse sessioni, di cui al precedente punto 7.1.

La domanda dovrà avere come allegati:
– fotocopia del documento di identità valido (fronte e retro del

documento, leggibile e fotovisibile);
– curriculum vitae;
– “Dichiarazione sostitutiva di atto notorio” (Allegato 1).

Si ricorda che non farà fede il timbro postale di invio.
Il candidato sarà ritenuto responsabile della correttezza e

della veridicità delle informazioni fornite ai sensi del codice pe-
nale e della legislazione in materia di autocertificazione.

L’organismo intermediario si riserva altresì la facoltà di ri-
chiedere ulteriore documentazione a sostegno della veridicità
delle informazioni fornite al momento della presentazione della
domanda di assegno.

Art. 8
Ammissibilità e procedure di assegnazione

degli assegni formativi

Le domande pervenute saranno ritenute valide se:
– presentate da soggetti in possesso dei requisiti indicati

all’art. 4 del presente bando;
– compilate sull’apposito formulario on-line ed inviate per via

telematica e cartacea all’organismo intermediario secondo
quanto indicato al precedente art. 7;

– pervenute entro i termini previsti;
– relative ai soli corsi inseriti nel Catalogo regionale per l’alta

formazione professionalizzante.
Gli assegni verranno assegnati in ordine di graduatoria e

sino ad esaurimento dei fondi. Qualora il corso per cui
l’aspirante ha presentato richiesta non venga attivato, l’assegno
potrà essere richiesto per un corso alternativo, purché questo
presenti ancora posti a disposizione.

Le domande ritenute valide saranno esaminate da
un’apposita Commissione tecnica interna che procederà, sulla
scorta dei criteri per ciascuna tipologia di seguito indicata, alla
definizione delle relative graduatorie.

L’organismo intermediario si riserva la facoltà di depenna-
re dalla graduatoria coloro che, a seguito di verifica, risultino
non in possesso dei requisiti dichiarati.

Le domande, suddivise per le seguenti tipologie, saranno
valutate secondo i criteri e i punteggi di seguito elencati:
A. Per i disoccupati e inoccupati con titolo di laurea, le doman-

de saranno valutate utilizzando i seguenti criteri:
I) la laurea con relativa votazione. I punteggi assegnati al
voto di laurea sono i seguenti:

Voto di laurea max. Punteggio Voto di laurea max.
110 e lode 100 e lode

108-110 e lode 40 98-100 e lode
105-107 30 95-97
100-104 20 90-94
96-99 10 86-89

fino a 95 0 fino a 85
II) la durata degli studi universitari. Il punteggio assegnato è
teso a dare preferenza, nella graduatoria, ai laureati che han-
no conseguito il titolo in regola con il corso di studi; i pun-
teggi assegnati ai laureati in funzione dell’anno di corso en-
tro il quale hanno conseguito il titolo, sono i seguenti:

Anni di corso Punteggio

In Corso 40
I Fuori Corso 30
II Fuori Corso 20
III Fuori Corso 10
>III Fuori Corso 0

III) Scaglioni di reddito: in via residuale, qualora all’esito
dei punteggi prima attribuiti si verifichino situazioni di pari-
tà, le domande saranno valutate in relazione al reddito com-
plessivo percepito dal contribuente/persona fisica nel corso
dell’anno 2004. I punteggi assegnati saranno determinati
sulla base degli scaglioni di reddito a partire dall’indicatore
più basso fino ad arrivare al più alto:

Scaglioni di reddito Punteggio

fino a Euro 5.000,00 40
fino a Euro 15.000,00 30
fino a Euro 25.000,00 20
fino a Euro 35.000,00 10
oltre Euro 35.000,00 0
Allegare: dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (Allegato
1).
B. Per i laureati occupati e per i diplomati occupati o disoccu-

pati ma con esperienza lavorativa di almeno cinque anni e
l’intenzione a conseguire una specializzazione coerente con
il proprio percorso professionale, le domande saranno valu-
tate in relazione al reddito complessivo percepito dal contri-
buente/persona fisica nel corso dell’anno 2004.

I punteggi assegnati saranno determinati sulla base degli
scaglioni di reddito a partire dall’indicatore più basso fino ad
arrivare al più alto.
Allegare: dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (Allegato 1).
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C. Per coloro che sono in possesso di altre certificazioni o titoli
richiesti per accedere a specifici corsi di alta formazione
professionalizzanti contenuti nel catalogo on-line, le do-
mande saranno valutate in relazione al reddito complessivo
percepito dal contribuente/persona fisica nel corso
dell’anno 2004.
I punteggi assegnati saranno determinati sulla base degli

scaglioni di reddito a partire dall’indicatore più basso fino ad
arrivare al più alto.
Allegare: dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (Allegato
1).

Fatte salve le procedure di cui al presente art. 8, nel caso in
cui due o più candidati riportino parità di punteggio, l’ordine di
assegnazione dell’assegno formativo avverrà in base all’ordine
telematico di arrivo delle domande.

Indicativamente alla graduatoria A. si riserverà il 70% dei
fondi; alla graduatoria B. il 20% dei fondi; alla graduatoria C. il
10% dei fondi. Nel caso in cui non sia possibile assegnare i vou-
cher secondo le percentuali previste ci si riserva di attuare gli
scostamenti economici tra una graduatoria e l’altra.

In ottemperanza a quanto stabilito nella delibera di Giunta
regionale n. 923 del 26 maggio 2003 saranno considerate prio-
ritarie le domande afferenti a soggetti proponenti residenti nella
regione Emilia-Romagna e secondariamente quelle dei soggetti
domiciliati al momento della compilazione della domanda.

L’elenco degli ammessi al contributo, con l’indicazione
dell’importo dell’assegno attribuito, verrà reso noto mediante
pubblicazione sul sito Internet: www.altaform-azione.it secon-
do le scadenze previste nel calendario, a meno che il numero e
la complessità delle domande pervenute non giustifichino tem-
pi più lunghi.

Si potrà beneficiare di un solo assegno formativo
nell’ambito del presente progetto.

Art. 9
Modalità di erogazione degli assegni formativi

Dopo aver accolto positivamente la richiesta di contributo
da parte del beneficiario, l’organismo intermediario predispone
l’atto di assegnazione dello stesso, il quale verrà sottoscritto dal
beneficiario per accettazione del contributo e delle relative mo-
dalità di gestione.

L’assegno sarà erogato in due tranches:
– la prima, pari al 50% del contributo assegnato, verrà erogata

a seguito della presentazione da parte del beneficiario della
“Dichiarazione inizio attività corso”, nella quale
l’organismo di formazione comunica l’avvenuta ammissio-
ne del beneficiario al corso prescelto. Il beneficiario, dopo
aver provveduto al pagamento della quota all’organismo ge-

store dell’attività formativa, deve trasmettere copia della
quietanza (o ricevuta o fattura) di pagamento all’organismo
intermediario;

– la seconda – a saldo – verrà erogata al raggiungimento del
70% di presenza all’attività formativa, con la trasmissione
da parte del beneficiario della “Dichiarazione di frequenza al
corso”, nella quale l’organismo di formazione comunica
l’effettiva frequenza del beneficiario al corso. Il beneficia-
rio, dopo aver provveduto al pagamento della seconda quota
all’organismo gestore dell’attività formativa, deve trasmet-
tere copia della quietanza di pagamento all’organismo inter-
mediario.
Il diritto ad entrambe le rate dell’assegno è subordinato alla

frequenza di almeno il 70% delle ore del corso. In caso di di-
chiarazioni mendaci o non corrette contenute nella domanda di
assegno o nell’atto di assegnazione, in caso di mancata o insuf-
ficiente frequenza al corso, il beneficiario sarà tenuto a restitui-
re integralmente l’assegno percepito. A garanzia di tale obbli-
gazione restitutoria, l’organismo intermediario stipulerà appo-
sita polizza fidejussoria, con previsione di clausola di rivalsa
della compagnia assicurativa nei confronti del beneficiario ina-
dempiente.

Art. 10
Informativa di legge

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 13 del DLgs 196/03
l’organismo intermediario informa che i dati personali dei can-
didati verranno utilizzati solo ed esclusivamente nell’ambito di
quei trattamenti, automatizzati o cartacei, strettamente necessa-
ri all’espletamento delle attività connesse alla procedura di as-
segnazione degli assegni formativi oggetto del presente bando.

Il trattamento di detti dati sarà improntato ai principi di cor-
rettezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle norme di sicu-
rezza. Detti dati potranno essere comunicati o diffusi ad altri
soggetti sempre e comunque con riferimento ad attività svolte
nell’ambito del presente progetto.

Il candidato potrà rivolgersi all’organismo intermediario
per far valere i suoi diritti così come previsto dall’art. 7 del suc-
citato decreto legislativo.

L’organismo intermediario informa che il conferimento da
parte del candidato dei dati richiesti per accedere ai finanzia-
menti oggetto del presente bando, conferimento corretto e veri-
tiero, è obbligatorio ai fini del corretto espletamento, da parte
dell’organismo intermediario, della procedura di valutazione
della candidatura. Il loro eventuale mancato o scorretto conferi-
mento potrebbe comportare la mancata inclusione della candi-
datura stessa.

IL DRETTORE GENERALE
Franco lannelli
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PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Adesione agli Accordi di programma di approvazione dei
Piani sociali di zona 2005-2007 – Programma attuativo 2005

Con atto del Presidente, prot. n. 76955/05, recante “Ade-
sione agli Accordi di programma di approvazione dei Piani so-
ciali di Zona 2005-2007 – Programma attuativo 2005” perfe-

zionato il 28 luglio 2005, questa Provincia ha aderito agli
Accordi di programma di approvazione dei Piani sociali di zona
2005-2007 Programmi attuativi 2005 delle zone sociali del Di-
stretto Ovest, Distretto Sud-Est e Distretto Centro-Nord.

Tali Accordi di programma sono stati sottoscritti, dai sog-
getti istituzionali interessati, lo scorso 28 luglio 2005 in occa-
sione della Conferenza dei Servizi allo scopo convocata.

LA DIRIGENTE
Nadia Benasciutti
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OCCUPAZIONI TEMPORANEE E D’URGENZA PER
CONTO DI ENTI TERZI, PRONUNCE DI
ESPROPRIAZIONE E DI ASSERVIMENTO,
DETERMINAZIONI DI INDENNITÀ PROVVISORIE,
NULLAOSTA DI SVINCOLO DI INDENNITÀ DI
ESPROPRIO

N.B. Copia autentica della deliberazione, munita del visto di
esecutività, deve essere trasmessa all’Ufficio Espropri – Asses-
sorato regionale Territorio, Programmazione e Ambiente, Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, a norma dell’art. 6 della L.R.
5/78. Al Bollettino deve essere trasmesso un estratto di detta
deliberazione, redatto in conformità alle indicazioni fornite
con lettera dell’Assessorato Programmazione, Pianificazione e
Ambiente 9 marzo 1995, prot. n. 2897

PROVINCIA DI FERRARA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 13 lu-
glio 2005, n. 270

1480/3. Realizzazione completamento circonvallazione di
Vigarano Pieve. Approvazione accordo di cessione volonta-
ria nell’ambito di procedura espropriativa di terreni di pro-
prietà della ditta Pavani Gilberto e Bonetti Elsa

LA GIUNTA PROVINCIALE

(omissis) delibera:

1) di approvare il verbale di accordo bonario sottoscritto in
data 24/2/2005 e integrato in data 8/6/2005, con la ditta Pavani
Gilberto proprietario per 1000/1000 in regime di comunione dei
beni con Bonetti Elsa;

2) di dare atto che il verbale di accordo bonario è stato sot-
toscritto per la cessione volontaria, nell’ambito di procedura
espropriativa, del terreno di proprietà dei signori Pavani Gilber-
to e Bonetti Elsa – censito al NCT del Comune di Vigarano Ma-
inarda al foglio 18, mappali 336 e 366 e al foglio 23, mappale
319 e per l’alienazione, ai signori succitati, del terreno di pro-
prietà della Provincia e censito al NCT del Comune di Vigarano
Mainarda al foglio 23, mappale 322 di mq. 1.617;

3) di dichiarare pertanto ad ogni effetto di legge il passag-
gio da “demanio” a “patrimonio disponibile” del relitto stradale
derivante dalla realizzazione del completamento della circon-
vallazione di Vigarano Pieve contraddistinto al NCT del Comu-
ne di Vigarano Mainarda al foglio 23, mappale 322 di mq. 1.617
come meglio indicato nella planimetria in atti;

4) di dare atto che l’alienazione del relitto stradale è indi-
spensabile per consentire lo spostamento del passo carraio della
ditta esproprianda;

5) di dare atto che alla acquisizione dell’area occorrente per
la realizzazione dell’opera e alla vendita del “relitto” si proce-
derà con successivi atti;

6) di dare atto che il Dirigente del Settore Affari generali o,
in caso di sua assenza il Dirigente del Settore Tecnico, ai sensi
dell’art. 45 del vigente “Regolamento per la disciplina dei con-
tratti” provvederà alla stipula dell’atto di compravendita e ad
inserire nel rogito, così come risulta configurato nel presente
provvedimento, le precisazioni ed integrazioni che si rendesse-

ro necessarie o utili a definire in tutti i suoi aspetti il negozio
stesso, con facoltà quindi, di provvedere, in via esemplificati-
va, ad una più completa ed esatta descrizione dell’immobile,
alla rettifica di eventuali errori materiali intervenuti nella de-
scrizione catastale ed includere clausole d’uso e di rito;

7) di dare atto che l’incarico al notaio verrà conferito con
atto del Dirigente;

8) di pubblicare il presente provvedimento, in estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

COMUNE DI ALFONSINE (Ravenna)

COMUNICATO

Decreto di esproprio relativo ai lavori di realizzazione di
una pista ciclabile nel tratto urbano della SS 16 Adriatica –
I stralcio funzionale

Il Direttore generale rende noto che, con decreto
rep.n.2755 del 21/7/2005, approvato con determina n. 208 del
21/5/2002, di cui si riporta il seguente estratto, è stato decretato
l’esproprio definitivo a favore del Comune di Alfonsine delle
aree occorrenti per la realizzazione di una pista ciclabile nel
tratto urbano della SS 16 Adriatica – I stralcio funzionale.
Proprietari:
1) Altini Giuliano, Minguzzi Cleode; Gentilini Leonilde, Gen-

tilini Francesco e Antenucci Ubaldina (cessione volontaria)
fog. 90, mapp. defin. 617, ex mapp. 90, superf. catast. mq.
34,00;

2) Faccani Giovanni
fog. 90, mapp. defin. 611, ex mapp. 83, superf. catast. mq.
10,00;

3) Faccani Giovanni e Carla
fog. 90, mapp. defin. 633, ex mapp. 141, superf. catast. mq.
12,00;

4) Murano Vito, Leonardo Pasqualina (cessione volontaria)
fog. 90, mapp. defin. 655, ex mapp. 498, superf. catast. mq.
16,00;

5) Pari Livio (cessione volontaria); Montanari Lia; Montanari
Sante (cessione volontaria)
fog. 90, mapp. defin. 635, ex mapp. 151, superf. catast. mq.
86,00;

Demanio dello Stato
L’atto integrale è pubblicato all’Albo pretorio del Comune

di Alfonsine per un periodo di giorni 15. Chiunque vi abbia in-
teresse può prenderne visione presso la Sede municipale e/o vi-
sionare l’Albo pretorio nel periodo di affissione.

IL DIRETTORE GENERALE
Maurizio Rossi

COMUNE DI BIBBIANO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Avviso di emissione ed esecuzione di decreto di esproprio



dell’area adiacente l’incrocio di Via Matteotti con Via Le-
nin a Bibbiano (RE)

Ai sensi dell’articolo 23 comma 5 del DPR 327/01, si avvi-
sa che il Responsabile del III Servizio ha emesso in data 26 ago-
sto 2005 decreto di esproprio dell’area individuata catastalmen-
te nel Comune di Bibbiano al foglio 28 mappale 258 di metri
quadrati 1295 necessaria per l’esecuzione di opere pubbliche di
urbanizzazione primaria e arredo urbano.

L’esecuzione del decreto avverrà il 27 settembre 2005 alle
ore 12,30 direttamente nell’area oggetto di esproprio mediante
l’immissione in possesso del Comune di Bibbiano, con la reda-
zione del verbale di cui all’articolo 24 del DPR 327/01.

Informazioni sono disponibili presso l’ufficio espropri del
Comune di Bibbiano (presso l’ufficio lavori pubblici, tel.
0522/253221) sito nella sede municipale in Piazza Damiano
Chiesa n. 2 – Bibbiano, dal lunedì al sabato dalle ore 8,30 alle
ore 13.

L’opposizione di terzi sono proponibili nei trenta giorni
successivi alla presente pubblicazione.

Il responsabile del procedimento è il geom. Caminati Da-
niele.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Daniele Caminati

COMUNE DI BOLOGNA

COMUNICATO

Espropriazione di beni immobili per la realizzazione delle
opere sostitutive dei passaggi a livello sulle linee ferroviarie
BO-AN e BO-VE – cessione volontaria – ordine di paga-
mento dell’indennità alle proprietà Bottaini-De Maria (de-
terminazione dirigenziale P.G. n. 176315/2005 del 9/8/2005)

Proprietari:
– Bottaini Annino, De Maria Marisa

coniugi in regime di comunione di beni e proprietari per il
100% dell’area censita al C.T. al foglio 47, mappale 6 parte,
di complessivi mq. 11.604 circa. Indennità di espropriazio-
ne: Euro 380.774,83.

IL DIRIGENTE
Laura Bonfiglioli

COMUNE DI FRASSINORO (Modena)

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto definitivo/esecutivo relativo
alla realizzazione di un nuovo parcheggio pubblico in Via
Roma – Comune di Frassinoro (art. 16 della L.R. n. 37 del
19/12/2002)

Il Responsabile del Servizio Tecnico, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 16, comma 2 della L.R. 37/02 e successive modifi-
cazioni e integrazioni, rende noto che presso l’Ufficio Tecnico
comunale di Frassinoro, Piazza Mini n. 16, è depositato il pro-
getto definitivo/esecutivo relativo ai lavori sopra indicati, ac-
compagnato dalle aree da espropriare e dei nominativi dei pro-
prietari secondo le risultanze, nonché dalla relazione che indica
la natura, lo scopo, la spesa sostenuta delle opere, il responsabi-
le del procedimento amministrativo ed ogni altro atto previsto
dalla normativa vigente.

L’approvazione del progetto definitivo/esecutivo compor-
terà la dichiarazione di pubblica utilità delle opere da realizza-
re.

Il presente avviso verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

La durata del deposito è di 20 giorni consecutivi, decorrenti
dal giorno di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale regionale, previsto in data 14 settembre 2005.

Ai proprietari delle aree in cui si intendono realizzare le
opere verrà data comunicazione dell’avviso del procedimento
mediante raccomandata con avviso di ricevimento, con
l’indicazione dell’avvenuto deposito e che gli stessi – o coloro
ai quali possa derivare un pregiudizio diretto dall’atto che com-
porta la pubblica utilità – potranno prendere visione degli atti
nei 20 giorni successivi al ricevimento della comunicazione e
che negli ulteriori 20 giorni potranno formulare osservazioni.

Eventuali osservazioni dovranno essere redatte in triplice
copia di cui una in bollo e due conformi all’originale e con la
precisa indicazione dell’oggetto di cui sopra.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pier Paolo Quarenghi

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Determinazione dirigenziale n. 958 inerente alla pronuncia
di esproprio a favore del Comune di Modena di un’area di
proprietà Sofima Emiliana di Bianchi dr. Emilio e C.
sas/Bianchi Ortenilla occorsa per opere di urbanizzazione
Piazza su Via Giardini nel Comparto P.P. zona Corassori –
Rettifica

Con determinazione dirigenziale n. 1504 del 23/8/2005 è
stata rettificata la determinazione n. 958 del 29/6/2005 inerente
alla pronuncia di esproprio disposta a favore del Comune di
Modena per l’espropriazione dell’area interessata dal progetto
“Opere di urbanizzazione Piazza su Via Giardini nel Comparto
P.P. zona Corassori”, come segue:
Comune censuario: Modena
Ditta proprietaria: Sofima Emiliana di Bianchi dr. Emilio e C.
Sas (nuda proprietaria per 6/12 e proprietaria per 6/12) e Bian-
chi Ortenilla (usufruttuaria per 6/12).

Catasto fabbricati, foglio n. 155, mappale 30 subalterni 1 e
2.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Giulia Severi

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Determinazione indennità definitiva di asservimenlo e di
occupazione, ai sensi dell’art. 15 della Legge 22/10/1971, n.
865, sostituito dall’art. 14 della Legge 28/1/1977, n. 10, di
aree occorse per la costruzione del progetto ENEL
“Impianto elettrico a 132 kV allacciamento AMCM Mode-
na Ovest”

Il Dirigente responsabile del Servizio Patrimonio del Co-
mune di Modena, a norma e per gli effetti dell’art. 107 del TU
267/2000 e dell’art. 74 dello statuto comunale; visto l’art. 15
della Legge 22/10/1971, n. 865, visto l’art. 14 della Legge
28/1/1977, n. 10, visto l’art. 57 del DPR 327/01 avverte che dal
14 settembre 2005 al 14 ottobre 2005 saranno depositate presso
il Protocollo generale del Comune, al II piano della Residenza
municipale, le determinazioni della Commissione provinciale
Espropri relative alle indennità definitive di asservimento e di
occupazione delle aree occorse per la costruzione del progetto
ENEL “Impianto elettrico a 132 kV allacciamento AMCM Mo-
dena Ovest”, e precisamente:
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– determinazione n. 42 – proprietà Azienda Agricola Tamburi-
na Sas

– determinazione n. 43 – proprietà Boni Anna Grazia, Boni
Bruno, Boni Emilio Paolo

– determinazione n. 44 – proprietà Forni Paolo
– determinazione n. 45 – proprietà Casini Gemma e Spagni Pa-

ride
– determinazione n. 46 – proprietà Soc. Quadrifoglio SpA
– determinazione n. 47 – proprietà Azienda Agricola La Fonte Srl.

Eventuali opposizioni alla stima della Commissione pro-
vinciale dovranno essere proposte davanti alla Corte d’Appello
competente per territorio entro 30 giorni dalla data della pre-
sente pubblicazione.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Giulia Severi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Completamento IV tronco viabilità sud I stralcio e variante
– Indennità di occupazione spettante a Università degli Stu-
di di Parma

Con determinazione n. 2002 del 27/7/05 è stata determinata
l’indennità di occupazione spettante alla “Università degli Stu-
di di Parma” quale ditta già proprietaria di parte dell’area ne-
cessaria per la realizzazione del Completamento IV tronco via-
bilità sud I stralcio e variante nel modo seguente: Università de-
gli Studi di Parma con sede a Parma in Via dell’Università n. 12
– codice fiscale 00308780345.
C.T. Comune di Bigatto, foglio 3, mappale ex 50 parte e mappa-
le ex 52 parte, superficie complessiva effettivamente occupata
mq. 1.876 circa, periodo di riferimento: dal 14/6/00 (data im-
missione nel possesso) al 21/7/04 (data pronuncia esproprio)
indennità di occupazione Euro 2.186,43.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Completamento IV tronco viabilità sud – I stralcio e varian-
te – Indennità di occupazione da corrispondere a Tanzi Ce-
lestina

Con determina dirigenziale n. 2003 del 27/7/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di occupazione da corri-
spondere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di com-
pletamento IV tronco Viabilità Sud – I stralcio e variante.
Proprietari: Tanzi Celestina
C.T. Comune di Bigatto, foglio 1, mapp. ex 20 parte superficie
occupata mq. 2.753 circa, periodo di riferimento: dal 28/7/00
(data immissione nel possesso) al 9/2/2005 (data stipula rogi-
to), per un’indennità di occupazione pari ad Euro 4.270,10.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria per la realizza-
zione del nuovo collettore fognario in località Carignano –
indennità da corrispondere a ISMEA

Con determina dirigenziale n. 2181 del 22/8/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di asservimento da corri-
spondere ai proprietarì delle aree interessate dai lavori di realiz-
zazione del nuovo collettore fognario in località Carignano.
Comune censuario: Vigatto
Proprietari:
– ISMEA – Cassa per la Formazione della Proprietà contadina

foglio 28, mappale 1 p. fascia laterale mq 1.096 fascia centrale
mq. 360, mappale 2 p. fascia laterale mq. 1.451 fascia centrale
mq 508, superficie totale fascia laterale mq. 2.547, fascia cen-
trale mq. 868; mappale 4 p. fascia laterale mq. 1.088, fascia
centrale mq. 247, totale indennità Euro 3.663,51.

IL DIRIGENTE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Opere di urbanizzazione primaria e secondaria nell’area
PEEP – Corcagnano – II stralcio – Indennità per deprezza-
mento e soprassuoli – Biavardi e Corradi

Con determina dirigenziale n. 2189 del 22/8/2005, è stata
determinata l’indennità per deprezzamento e l’indennizzo di
soprassuoli esistenti sull’area da corrispondere ai proprietari
dei terreni interessati dai lavori di realizzazione delle opere di
urbanizzazione primaria e secondaria nell’area Peep Corcagna-
no – II stralcio.
Proprietari: Biavardi Afro e Corradi Silvana
C.T. Comune di Bigatto, foglio 31, mapp. 100 per un’indennità
complessiva pari ad Euro 3.600,00.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Opere di urbanizzazione primaria e secondaria nell’area
PEEP – Corgagnano – Indennità per deprezzamento e so-
prassuoli – Bonati e Valla

Con determina dirigenziale n. 2190 del 22/8/2005, è stata
determinata l’indennità per deprezzamento e l’indennizzo di
soprassuoli esistenti sull’area da corrispondere ai proprietari
dei terreni interessati dai lavori di realizzazione delle opere di
urbanizzazione primaria e secondaria nell’area Peep Corcagna-
no – II stralcio.
Proprietari: Bonati Achille e Valla Iolanda.
C.T. Comune di Bigatto, foglio 31, mapp. 112 per un’indennità
complessiva pari ad Euro 2.600,00.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Viabilità Ovest – Parcheggio scambiatore ovest – Strada di
collegamento aree intercluse – Pista ciclopedonale Ovest –
Indennità di esproprio e asservimento da corrispondere a
Zoppi Severino

Con determina dirigenziale n. 2192 del 22/8/2005, è stata
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determinata l’indennità provvisoria di esproprio e di asservi-
mento da corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai
lavori di realizzazione di:
– Viabilità Ovest – strada urbana di collegamento tra S.S. della

Cisa e S.S. 9 Via Emilia;
– Parcheggio scambiatore Ovest;
– Strada di collegamento aree intercluse;
– Pista ciclopedonale Ovest.
Proprietari: Zoppi Severino di parte dell’aree necessarie per la
realizzazione delle opere sotto elencate.

Strada urbana di collegamento tra la S.S. 62 della Cisa e la
S.S. 9 Via Emilia

Dati catastali
Comune censuario di San Pancrazio Parmense, foglio 23, map-
pale 330 mq. 10.381, mappale 335 mq. 35; foglio 24: mappale
620 mq. 4.470, mappale 623 mq. 595, superficie totale mq
15.481.
Calcolo dell’indennità:
indennità base Euro 491.600,25
in caso di cessione volontaria Euro 554.025,38

Pista ciclopedonale in Via Emilia Ovest

Dati catastali
Comune censuario di San Pancrazio Parmense, foglio 23, map-
pale 327 mq. 35, mappale 328 mq. 30; superficie totale mq 65.
Calcolo dell’indennità:
in caso di cessione volontaria Euro 438,75

Parcheggio scambiatore ovest

Dati catastali
Comune censuario di San Pancrazio Parmense, foglio 23, map-
pale 333 mq. 6.460, mappale 342 mq. 13.960; superficie totale
mq 20.420.
Calcolo dell’indennità:
indennità base Euro 91.890,00
in caso di cessione volontaria Euro 137.835,00

Strada di collegamento funzionale all’accesso ad aree inter-
cluse della Viabilità ovest

Dati catastali
Comune censuario di San Pancrazio Parmense, foglio 23, map-
pale 362 mq. 225, foglio 24 mappale 618 mq. 2.480; superficie
totale mq 2.705.
Calcolo dell’indennità:
indennità base Euro 12.172,50
in caso di cessione volontaria Euro 18.258,75

1) di corrispondere, altresì, l’indennità di sevitù di passag-
gio necessaria per la manutenzione e la sorveglianza della nuo-
va viabilità.
Dati catastali
Comune censuario di San Pancrazio Parmense, foglio 23, map-
pale 331 p., mq. 134, mappale 28 p., mq. 27, mappale 332 p.,
mq. 86, mappale 344 p., mq. 109, mappale 334 p., mq. 317, fo-
glio 24 mappale 619 p., mq. 354, mappale 621 p., mq. 212,
mappale 622 p., mq. 177, superficie totale mq 1.416.
Calcolo dell’indennità: Euro 1.593,00.
Riepilogo

In caso di cessione volontaria, l’indennità da corrispondere
alla ditta Zoppi Severino è pari a Euro 712.150,88.

In caso di mancata accettazione, l’indennità è pari a Euro
597.548,25.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria di occupazione
da corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai la-
vori di completamento IV tronco Viabilità Sud – I stralcio e
variante

Con determina dirigenziale n. 2183 del 22/8/2005, rettifi-
cata con determina dirigenziale n. 2237 del 25/8/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di occupazione da corri-
spondere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di com-
pletamento IV tronco Viabilità Sud – I stralcio e variante.
Comune censuario: Vigatto
Proprietari: Grisenti Maria Elisa
I occupazione, dati catastali, foglio 1, mappale ex 184 parte, su-
perficie occupata mq 32, data occupazione 28/1/1998, indenni-
tà Euro 277,35.
II occupazione, dati catastali, foglio 1, mappale ex 407 parte,
superficie occupata mq 925, data occupazione 12/3/1998, in-
dennità Euro 7.036,34.
Indennità relativa alla I e II occupazione già corrisposta con
mandato n. 16222 del 3/11/2003 da detrarre Euro 1.357,67
Totale indennità relativa alla prima ed alla seconda occupazio-
ne Euro 5.956.02
occupazione preordinata all’esproprio

Dati catastali, foglio 1, mappale 559, mappale 184, superfi-
cie occupata mq 115, data occupazione 29/1/1999, data rogito
7/10/2004, indennità Euro 3.358,79.
Totale indennità di occupazione da corrispondere Euro
9.314,81.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Esproprio relativo all’area necessaria per la realizzazione
della rotatoria all’incrocio tra Via Forlanini e la SS 343

Con determinazione n. 2245 del 26/8/2005 è stata determina-
ta, in base ai criteri dettati dalla Legge 2359/1865 praticamente
confermati dall’art. 38 (area edificata) del DPR 327/01 modificato
dal DLgs 302/02, l’indennità provvisoria di esproprio relativa
all’area necessaria per la realizzazione della rotatoria all’incrocio
tra Via Forlanini e la SS 343 come sotto specificato.

Proprietaria: ditta “SAC SpA” con sede a Parma – propr.
1000/1000
C.T. Comune di Cortile San Martino, foglio 18, mappale 186
esteso mq. 498, dati corrispondenti al C.F. Comune di Parma,
Sez. Urb. 3, mappale 186 area urbana estesa mq. 498.
– Indennità di esproprio Euro 8.715,00
– arbusti Euro 1.000,00
– asfaltatura Euro 5.000,00
Totale indennità spettante Euro 14.715,00

IL DIRIGENTE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio relativa alle aree inte-
ressate dai lavori di realizzazione della rotatoria Via Bartok
– Strada Budellungo
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Con determina dirigenziale n. 2255 del 30/8/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione della rotatoria Via Bartok – Strada Budellungo.

Proprietaria: Barani Formaggi Srl
C.T. Comune censuario di San Lazzaro Parmense, F. 45, mapp.
228 esteso mq. 501, per un’indennità di esproprio, calcolata a
corpo, pari ad Euro 10.000,00.

Alla stessa ditta va inoltre corrisposto un indennizzo per al-
berature, cespugli e posto auto modificato pari ad Euro
7.500,00.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio relativa all’area neces-
saria per la realizzazione della rotatoria all’incrocio tra Via
Forlanini e la S.S. 343

Con determinazione n. 2256 del 30/8/2005 è stata determi-
nata, in base ai criteri dettati dalla Legge 865/71, la normativa
applicata è equivalente a quanto previsto dagli artt. 33 (espro-
priazione parziale di bene unitario) e 40 (esproprio di area non
edificabile) del DPR 8/6/2001 n. 327 come modificato dal
DLgs 27/12/2002 n. 302, l’indennità provvisoria di esproprio
relativa all’area necessaria per la realizzazione della rotatoria
all’incrocio tra Via Forlanini e la S.S. 343 come sotto specifica-
to.

Proprietari: Braccio Carolina (propr. per 181/309), Fornari
Daniela e Raffaella (propr. per 64/309 ciascuna)
C.T. Comune di Cortile San Martino, foglio 18, mappale 185
esteso mq. 1.390
– in caso di cessione volontaria l’indennità complessiva spet-

tante è di Euro 22.236,50
– in caso di non acccttazione l’indennità complessiva spettante

è di Euro 20.791,00.

IL DIRIGENTE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria di esproprio da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavo-
ri di realizzazione della rotatoria Via Bartok – Strada Bu-
dellungo

Con determina dirigenziale n. 2257 del 30/8/2005, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione della rotatoria Via Bartok – Strada Budellungo.

Proprietari:Zardi Angiolino, Patrizia e Piercarlo
C.T. Comune Censuario di San Lazzaro Parmense, foglio 45,
mapp. 229 esteso mq. 19, per un’indennità di esproprio, calco-
lata a corpo, pari ad Euro 1.500,00.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Esproprio definitivo di parte dei terreni necessari per la
realizzazione del risezionamento delle tratte di Viabilità
Sud ed Est comprese tra il sottopasso di Via degli Argini e la
Via Emilia – proprietario Leoni Angelo

Con decreto del Direttore del Settore Lavori pubblici, prot.
gen n. 124077 dell’1/9/2005, è stato pronunciato l’esproprio
definitivo di parte dei terreni necessari per la realizzazione del
risezionamento delle tratte di Viabilità Sud ed Est comprese tra
il sottopasso di Via degli Argini e la Via Emilia.
Proprietario: Leoni Angelo
C.T. Comune di Parma – Sezione di San Lazzaro Parmense, fo-
glio 33, mappale n. 500 esteso mq. 2.033, mapp. 502 esteso mq.
3.100, mapp. 504 esteso mq. 1.742, mapp. 506 esteso mq. 96;
superficie complessiva espropriata mq. 6.971.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Esproprio definitivo di parte dei terreni necessari per la
realizzazione del risezionamento delle tratte di Viabilità
Sud ed Est comprese tra il sottopasso di Via degli Argini e la
Via Emilia – Propietario Fornari Fausto

Con decreto del Direttore del Settore Lavori pubblici, prot.
gen. n. 124079 dell’1/9/2005, è stato pronunciato l’esproprio
definitivo di parte dei terreni necessari per la realizzazione del
risezionamento delle tratte di Viabilità Sud ed Est comprese tra
il sottopasso di Via degli Argini e la Via Emilia.
Proprietario: Fornari Fausto
C.T. Comune di Parma- Sezione di San Lazzaro Parmense, fo-
glio 44, mappale 222 esteso mq. 4.155, mapp. 224 esteso mq.
2.197; superficie complessiva espropriata mq. 6.352.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Esproprio definitivo di parte dei terreni necessari per la
realizzazione del risezionamento delle tratte di Viabilità
Sud ed Est comprese tra il sottopasso di Via degli Argini e la
Via Emilia – proprietari: Borella e Vitali

Con decreto del Direttore del Settore Lavori pubblici, prot.
gen. n. 124085 dell’l/9/2005, è stato pronunciato l’esproprio
definitivo di parte dei terreni necessari per la realizzazione del
risezionamento delle tratte di Viabilità Sud ed Est comprese tra
il sottopasso di Via degli Argini e la Via Emilia.

Proprietari: Borella Emilia e Vitali Pietro
C.T. Comune di Parma – Sezione di San Lazzaro Parmense, fo-
glio 44, mappale n. 226 esteso mq. 1.225, mapp. 230 esteso mq.
689, mapp. 228 esteso mq. 3.368; superfìcie complessiva
espropriata mq. 5.282.

IL DIRETTORE
Gianpaolo Monteverdi
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COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Progetto per la intersezione a rotatoria tra Via Freddi e Via
Tirabassi e pista ciclopedonale di Via Freddi da Via Tira-
bassi a Via Aprea. Determin azione urgente della indennità
provvisoria di espropriazione – ai sensi dell’art. 22 DPR
327/01 e conseguente pronuncia di esproprio delle aree di
proprietà delle ditte n. 1-2-3-5-6- di Piano particellare inte-
ressate dalla realizzazione del progetto

Il Dirigente, decreta:
1) di disporre l’espropriazione a favore del Comune di Reggio

Emilia, ai sensi dell’art. 22 DPR 327/01, sulla base della de-
terminazione urgente della indennità provvisoria di espro-
priazione in atti al PS n. cui in narrativa, delle aree di pro-
prietà delle ditte n. 1-2-3-5-6 di piano particellare interessa-
te dal progetto per “Intersezione a rotatoria tra Via Freddi e
Via Tirabassi e pista ciclopedonale di Via Freddi da Via Ti-
rabassi a Via Aprea”:

Ditta n. 1
– Istituto Diocesano per il sostentamento del Clero della Dio-

cesi di Reggio Emilia Via Vittorio Veneto 6 – RE
foglio 203, mappale 398(ex 344) seminativo arborato di mq.
151, foglio 203, mappale 400 (ex 340) seminativo di mq 903,
indennità spettante all’affittuario Euro 3.478,20.

Ditta n. 2
– Bertini Rino, Zampolini Daria, Torri Pierina (usufr.), Zam-

polini Claudinor Sante (usufr.), Zampolini Loris, Fioravanti
Alan e Amos
foglio 203, mappale 403(ex 137) fabbricato rurale di mq.
142, indennità provvisoria di esproprio: Euro 624,80.

Ditta n. 3
– Piccinini Marzia, Rivi Mauro, Gozzi Bianca, Garuti Gian-

carlo, Garimberti Livia, Ferrari Carlo, Magnani Annarita,
Tincani Franco
foglio 203, mappale 405 (ex 8) fabbricato rurale di mq. 171,
indennità provvisoria di esproprio: Euro 752,40.

Ditta n. 5
– Eredi Bertani Teobaldo, Nironi Alberta

foglio 203, mappale 422 (ex 5) seminativo di mq. 65, inden-
nità provvisoria di esproprio: Euro 286,00.

Ditta n. 6
– Eredi Bertani Teobaldo, Nironi Alberta

foglio 203, mappale 420 (ex 4) seminativo di mq. 65, inden-
nità provvisoria di esproprio: Euro 286,00.

2) di precisare che l’Ente è pervenuto alla determinazione
d’urgenza della indennità provvisoria ai sensi dell’art. 22
DPR 327/01 in considerazione delle motivazioni
dell’urgenza in narrativa indicate

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
R. Galloni

COMUNE DI RICCIONE (Rimini)

COMUNICATO

Pronuncia di espropriazione delle aree occorrenti al proget-
to per i lavori di “Adeguamento sezione idraulica del Rio
Melo in corrispondenza del ponte di Via Venezia con rifaci-
mento del medesimo”

Con decreto d’esproprio, (avente nel Registro Progressivo
decreti n. 37,e rettifica del decreto d’esproprio (avente nel Re-
gistro Progressivo decreti n. 32), eseguiti l’1/9/2005, dal Diri-
gente al Settore LL.PP.-Qualità Urbana, è stata disposta,
l’espropriazione a favore dell’Amministrazione comunale di
Riccione, delle aree sotto descritte, per i lavori di “Adeguamen-

to sezione idraulica Rio Melo in corrispondenza del ponte di
Via Venezia con rifacimento del medesimo”.
Decreto n. 37
Ditta 12: Conti Nicoletta (proprietà: 2/4), Villa Anna (proprie-
tà: 1/4) e Villa Cristina (proprietà: 1/4).
NCT del Comune censuario di Riccione, Foglio 9:
1. la particella 21 di mq. 3564 è stata frazionata e così descrit-

ta: particella 21 di mq. 3337, particella 2482 di mq. 227,
soggetta ad esproprio.

2. la particella 2387(ex 291) di mq. 2383, è stata frazionata e
così descritta: particella 2485 di mq. 2034 particella 2486 di
mq. 349, soggetta ad esproprio.

NCEU del Comune censuario di Riccione, Foglio 9:
3. la particella 14/parte è soggetta ad esproprio.

Tipo mappale e dimostrazione di frazionamenti n. 33807
del 3/05/2005.
Rettifica del decreto n. 32
Ditta 11: Pelaccia Maria Ivana (proprietà: 1/1).

Da rettificare al punto: NCEU del Comune censuario di
Riccione, foglio 9, la particella 14/parte di mq. 54 è soggetta ad
esproprio.
N.B.:vedi pubblicazione del Bollettino Ufficiale regionale n.
96 del 6/7/2005, alla pagina 83.

IL DIRIGENTE
Ivo Castellani

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN MARIGNANO (Rimini)

COMUNICATO

Realizzazione della bretella di raccordo dalla nuova Strada
provinciale n. 17 Saludecese alla Via Stadio in comune di
San Giovanni in Marignano. Pronuncia definitiva di espro-
prio. Determina del Responsabile del Servizio LL.PP. n. 20
del 7/3/2005

È disposta l’espropriazione definitiva in favore del Comu-
ne di San Giovanni in Marignano delle aree di seguito identifi-
cate, per lavori di “Realizzazione di bretella di raccordo dalla
nuova strada provinciale n. 17 ‘Saludecese’ alla Via Stadio”.
A) Bacchini Leo e Sandro per i diritti di comproprietà in ragio-

ne di una giusta metà (1/2 ciascuno) indivsi dell’intero
catasto terreni, Comune di San Giovanni in Marignano, fo-
glio 9, mappale 1185, mappale 1187, indennità complessiva
Euro 49.016,02, interamente corrisposta in ragione di una
giusta metà (1/2) ciascuno;

B) Bacchini Leo, per il diritto di usufrutto generale, e Bacchini
Nicoletta per il diritto di nuda proprietà,
catasto terreni Comune di San Giovanni in Marignano, fo-
glio 9, mappale 1183, indennità complessiva di Euro
5.251,71, interamente corrisposta per i rispettivi diritti di
usufrutto e nuda proprietà;

C) Grossi Lina
Catasto Terreni Comune di San Giovanni in Marignano, fo-
glio 9, mappale 1188, indennità di complessivi Euro
3.701,00, interamente corrisposta.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Lorenza Delbaldo

COMUNE DI VERRUCCHIO (Rimini)

COMUNICATO

Pronuncia di esproprio terreni occorsi per realizzare la rete
stradale

Con determina del Responsabile del Servizio Espropriazio-
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ni n. 1 del 20/12/2004, successivamente rettificata con determi-
na n. 9/075 del 12/4/2005, è stata disposta in favore
dell’Amministrazione comunale di Verucchio l’espropriazione
degli immobili occorrenti per razionalizzare il sistema viario
comunale (rotatoria Via del Tesoro e rotatoria Via Tenuta), così
distinti in Catasto.
Comune censuario: Verucchio
Ditte espropriate:
– Urbinati Aldo e Cesarini Angela

foglio 9, part. 2415 di mq. 126
– Piergallini Maria

foglio 7, part. 1213 di mq. 35 e part. 1214 di mq. 87
– GEBO di Gavazzi Alessandro e C. Sas

foglio 6 part. 861 di mq. 24
– Unifeed Finanziaria SpA

foglio 7 part. 1217 di mq. 292 e part. 1216 di mq. 22
L’indennità di esproprio determinata in complessivi Euro

26.402,24 è stata pagata alle ditte sopra individuate.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Massimo Stefanini

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI
TRASPORTI. SERVIZIO INTEGRATO
INFRASTRUTTURE E TRASPORTI PER
L’EMILIA-ROMAGNA E MARCHE – SETTORE
INFRASTRUTTURE – BOLOGNA

COMUNICATO

Nuova Caserma della Guardia di Finanza di Modena – Pro-
getto definitivo. Espropriazioni per pubblica utilità: Avviso
ai sensi dell’art. 11 DPR 8 giugno 2001, n. 327 come modifi-
cato dal DLgs 27 dicembre 2002, n. 302 e dalla L.R. n. 37 del
19 dicembre 2002

Premesso:
– che ai sensi della formalizzazione dell’intesa del 13/7/2005,

fra il Comando generale della Guardia di Finanza ed il Mini-
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti si è proceduto
all’approvazione del programma pluriennale di finanzia-
mento per l’ammodernamento ed il potenziamento delle in-
frastrutture operative ed alloggiative in uso al Corpo della
Guardia di Finanza;

– che, in conformità a quanto previsto dall’art. 2 della citata in-
tesa, il Servizio Integrato infrastrutture e trasporti per
l’Emilia-Romagna e Marche – Settore Infrastrutture in qua-
lità di gestore dell’intervento, è stata delegato ad emanare
tutti gli atti del procedimento espropriativo nonché tutte le
attività al riguardo previste dal DPR 327/01;

– che il citato Servizio deve approvare il progetto in epigrafe
con contestuale adozione della variante urbanistica ai fini
della sottoposizione al vincolo preordinato all’esproprio del-
le aree dallo stesso interessato, ai sensi dell’art. 10 comma 1
del DPR 327/01 previo espletamento delle formalità di cui
all’art. 11 del DPR 327/01, ricadenti nel territorio del comu-
ne di Modena

– che si è proceduto alla comunicazione al Comune proprieta-
rio dell’interesse all’apposizione del vincolo mediante invio
del progetto e del piano particellare delle aree in data
26/8/2005 ai sensi dell’art. 11 comma Ib del DPR 327/01;

– che si procede ai sensi dell’artt. 9, 15 e 16 della L.R. 37/02,
con il presente avviso inviato direttamente ai proprietari non
interessati dalla precedente comunicazione effettuata ai sen-
si dell’art. 7 della Legge 241/90.
Il presente avviso è comunque pubblicato sul sito informa-

tico: www.comune.bologna.it/iperbole/minlap.
Tutto ciò premesso il Servizio Integrato infrastruttue e tra-

sporti per l’Emilia-Romagna e Marche – Settore Infrastrutture
con sede legale in Piazza VIII Agosto n. 26 – 40100 Bologna

comunica:
– l’avvio del procedimento diretto alla sottoposizione al vin-

colo preordinato all’esproprio delle aree interessate dal pro-
getto definitivo di cui trattasi;

– l’avvio del procedimento di approvazione del progetto diret-
to alla dichiarazione di pubblica utilità;

– che per venti giorni consecutivi decorrenti dal 14/9/2005 è
depositato il progetto presso il proprio Ufficio in Via Fonte-
raso n. 15 – Modena.
I proprietari ed ogni altro interessato possono formulare os-

servazioni nel termine perentorio di venti giorni decorrenti dal
4/10/2005 della scadenza del presente avviso a mezzo racco-
mandata A.R. inviandole al Servizio Integrato infrastruttue e
trasporti per l’Emilia-Romagna e Marche – Settore Infrastruttu-
re in Piazza VIII Agosto n. 26 – 40100 Bologna.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Roberto Civico
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COMUNICAZIONI RELATIVE A BANDI DI CONCORSO
E/O GRADUATORIE PER L’ASSEGNAZIONE DI
ALLOGGI ERP

COMUNE DI FIDENZA (Parma)

COMUNICATO

Bando di concorso generale per l’assegnazione di alloggi di
edilizia residenziale pubblica

Il Comune di Fidenza ha indetto un bando di concorso ge-
nerale per l’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pub-
blica.

Copia di tale bando è stata affissa all’Albo pretorio del Co-
mune di Fidenza in data 16 settembre 2005 e vi rimarrà per 45
giorni consecutivi.

Le domande di assegnazione di alloggio relative a questo
concorso dovranno essere presentate direttamente o per posta,
con lettera raccomandata, all’ufficio di Fidenza, Via 1 Maggio
n. 14, dell’Azienda Casa Emilia-Romagna – Parma, (che le ri-
ceverà per conto del Comune di Fidenza) entro l’inderogabile
termine delle ore 13 del 31 ottobre 2005.

I lavoratori emigrati all’estero potranno presentare doman-
da entro il 30 novembre 2005.

Le domande presentate dopo la scadenza del predetto ter-
mine saranno escluse dal concorso, intendendosi valide le do-
mande presentate per posta con data di partenza entro i termini,
quale risulta dal timbro postale.

Gli interessati possono ritirare copia del bando e del modu-
lo di domanda presso l’ufficio per le relazioni con il pubblico
“Punto Amico” in piazza Garibaldi n. 1 e presso l’ufficio
dell’Azienda Casa Emilia-Romagna – Parma sito in Fidenza,
Via 1 Maggio n. 14 e potranno ottenere ogni opportuna infor-
mazione utile presso i predetti uffici come pure presso l’ufficio
comunale per la casa sito in Piazza Garibaldi n. 25.

COMUNE DI LUZZARA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Bando di concorso generale per l’assegnazione di alloggi di
ERP



Il Comune di Luzzara (Reggio Emilia) ha indetto un bando
di concorso generale per l’assegnazione di alloggi di edilizia
popolare.

Copia di tale bando dalla data 15/9/2005 rimane affissa
all’Albo pretorio del Comune stesso per 45 giorni consecutivi
fino alla data del 31/10/2005.

I cittadini dovranno inoltrare la domanda entro e non oltre
le ore 12 del 31/10/2005.

Gli interessati possono ritirare copia del bando e del mo-
dulo di domanda, nonché ottenere ogni opportuna informa-
zione utile, presso la sede del Comune – Via Avanzi n. 1 Luz-
zara.

COMUNE DI RICCIONE (Rimini)

COMUNICATO

Graduatoria definitiva per l’assegnazione in locazione di al-
loggi di erp

La graduatoria definitiva per l’assegnazione in locazione di
alloggi di erp del Comune di Riccione (RN) di cui al bando n. 1476
del 22/9/2003 è pubblicata all’Albo pretorio del Comune di Ric-
cione (RN) per 30 giorni consecutivi a far tempo dal 20/7/2005.

Gli interessati possono prenderne visione e ottenere infor-
mazioni presso la sede del Comune stesso.
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COMUNICAZIONI RELATIVE AD AUTORIZZAZIONI
PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI
ELETTRICI

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Deposito della domanda di autorizzazione alla costruzione ed
all’esercizio di un impianto elettrico a 15 kV denominato
“Allacciamento in cavo aereo di II classe fra cabina Molinello
II – Molinello 11 – Molinello I” nel comune di Bagnara di Ro-
magna (Provincia di Ravenna). Rif. pratica HERA 392 (ai sen-
si dell’art. 3, comma 1 della L.R. 22 febbraio 1993, n. 10)

Si rende noto che la Società HERA SpA, con sede in Via
Casalegno n. 1, ha presentato domanda, ai sensi dell’art. 3 della
L.R. 22 febbraio 1993 e successive modificazioni per il rilascio
dell’autorizzazione alla costruione e all’esercizio dell’impianto
elettrico a 15 kV denominato “Allacciamento in cavo aereo di II
classe fra cabina Molinello II – Molinello 11 – Molinello I” da
realizzare nel comune di Bagnara di Romagna (Provincia di Ra-
venna). Rif.: pratica HERA 392 unitamente all’elaborato in cui
sono indicate le aree interessate dall’opera ed i nominativi di
coloro che risultano proprietari secondo le risultanze dei regi-
stri catastali.

Il rilascio dell’autorizzazione predetta:
– comporta, ai sensi dell’art. 2 bis, comma 3 della L.R. 10/93 e

successive modificazioni ed integrazioni, variante urbanisti-
ca al POC o, in via transitoria al PRG;

– non comporta, ai sensi dell’art. 4 bis della medesima L.R.
10/93 e successive modificazioni, dichiarazione di pubblica
utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori e delle opere.

La domanda di autorizzazione ed i relativi allegati sono de-
positati presso il Settore Ambiente e Suolo della Provincia di
Ravenna, sito in Piazza Caduti n. 2/4 – Ravenna per 20 giorni
consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione. Nei 20 giorni suc-
cessivi alla scadenza del termine di deposito i titolari di interes-
si pubblici o privati, di portatori di interessi diffusi, costituiti in
associazioni o comitati, nonché di soggetti interessati dai vinco-
li espropriativi possono presentare osservazioni a: Provincia di
Ravenna – Settore Ambiente e Suolo – Piazza Caduti n. 2/4 –
Ravenna.

Il responsabile del procedimento è individuato nel dott.
Stenio Naldi, Dirigente del Settore Ambiente e Suolo della Pro-
vincia di Ravenna.

IL DIRIGENTE
Stenio Naldi

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Richiesta autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di
impianto elettrico a 132 kV denominato Ottimizzazione
dell’elettrodotto L.P. a 132 kV AV/RFI nel tratto tra il so-
stegno n. 59 e il sostegno n. 63 in comune di Reggio Emilia,
mediante cavidotti

Con istanza in data 26/7/05, Cepav Uno – Consorzio Eni
per l’Alta velocità ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione
ed all’esercizio dell’impianto elettrico sopra menzionato con
dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità dei la-
vori.

A tal fine è stato depositato presso l’indirizzo sotto indicato
l’elaborato in cui sono indicate le aree da espropriare e i nomi-
nativi di coloro che risultano proprietari.

Il rilascio del provvedimento autorizzatone comporterà, al-
tresì, dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza
dei lavori.

Gli originali della domanda e del progetto, con tutti i docu-
menti allegati, sono depositati presso la Provincia di Reggio
Emilia, Servizio Pianificazione territoriale e ambientale, Via
Guido da Castello n. 13 – Reggio Emilia, e sono a disposizione,
nelle ore d’ufficio, di chiunque intenda prenderne visione per
venti giorni a decorrere dal giorno della pubblicazione.

Nei venti giorni successivi alla scadenza del termine di de-
posito possono presentare osservazioni i titolari di interessi
pubblici o privati, i portatori di interessi diffusi, costituiti in as-
sociazioni o comitati.

per IL DIRIGENTE
Annalisa Sansone

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Richiesta autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di
impianto elettrico a 15 kV denominato elettrodotto a 15 kV,
in cavo sotterraneo, per il collegamento delle cabine tipo
box in progetto n. 93315 “Tutto Giglio 2” e n. 93317 “Tutto
Giglio 3", nel comune di Reggio Emilia, provincia di Reggio
Emilia

Con istanza in data 10/8/05, pratica n. 3578/1092, l’Enel
Distribuzione – Direzione Rete-Unità territoriale Rete Emi-
lia-Romagna e Marche – Zona di Reggio Emilia, ha chiesto
l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio dell’impianto
elettrico sopra menzionato.

Gli originali della domanda e del progetto, con tutti i docu-
menti allegati, sono depositati presso la Provincia di Reggio
Emilia, Servizio Pianificazione territoriale e ambientale, Via
Guido da Castello n. 13 – Reggio Emilia, e sono a disposizione



nelle ore d’ufficio di chiunque intenda prenderne visione per
venti giorni a decorrere dal giorno della pubblicazione.

Nei venti giorni successivi alla scadenza del termine di de-
posito possono presentare osservazioni i titolari di interessi

pubblici o privati, i portatori di interessi diffusi, costituiti in as-
sociazioni o comitati.

per IL DIRIGENTE
Annalisa Sansone
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COMUNICAZIONI RELATIVE ALLA TARIFFE PER LA FORNITURA DI ACQUA POTABILE

ATO – AGENZIA DI AMBITO PER I SERVIZI PUBBLICI DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Servizio idrico integrato: piano tariffario del triennio 2005-2007 nell’ambito territoriale ottimale di Forlì-Cesena

Si comunica l’articolazione tariffaria del servizio idrico integrato nel territorio dell’Agenzia di ambito per i servizi pubblici di For-
lì-Cesena, per gli anni 2005, 2006 e 2007.

(segue allegato fotografato)
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IL DIRETTORE
Alessandra Neri
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LIBRERIE CONVENZIONATE PER LA VENDITA AL PUBBLICO

Edicola del Comunale S.n.c. – Via Zamboni n. 26 – 40127 Bologna Libreria Bettini S.n.c. – Via Vescovado n. 5 – 47023 Cesena
Libreria di Palazzo Monsignani S.r.l. – Via Emilia n. 71/3 – 40026 Imola (BO) Libreria Incontri – Piazza Libertà n. 29 – 41049 Sassuolo (MO)
Libreria del professionista – Via XXII Giugno n. 3 – 47900 Rimini Libreria Feltrinelli – Via Repubblica n. 2 – 43100 Parma

Libreria Universitaria & Giuridica – Via del Lazzaretto n. 51 – 47100 Forlì Edicola Libreria Cavalieri – Piazza Mazzini n. 1/A – 44011 Argenta (FE)
Nuova Tipografia Delmaino S.n.c. – Via IV Novembre n. 160 – 29100 Piacenza

A partire dall’1 gennaio 1996 tutti i Bollettini Ufficiali sono consultabili gratuitamente collegandosi al sito Internet della Regione
Emilia-Romagna http://www.regione.emilia-romagna.it/

MODALITÀ PER LA RICHIESTA DI PUBBLICAZIONE DI ATTI
Le modali tà per la pubblicazione degli att i per i qual i è previsto i l pagamento sono:
– Euro 2,07 per ogni r iga di t i tolo in grassetto o in maiuscolo
– Euro 0,77 per ogni r iga o frazione di r iga (intendendo per riga la somma di n. 65 battute datt i loscri t te)

gl i Ent i e le Amministrazioni interessat i dovranno effet tuare i l versamento sul c/c postale n. 239400 intestato al Bol let t ino
Uff iciale del la Regione Emil ia-Romagna – Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna e unire la ricevuta dell ’avvenuto pagamento
al testo del quale viene r ichiesta la pubbl icazione.

Avvertenza – L’avviso di rettif ica dà notizia dell ’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nel provvedimento inviato per
la pubblicazione al Bollettino Ufficiale. L’errata-corrige rimedia, invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento nel
Bollettino Ufficiale.

Il Bollettino Ufficiale si divide in 3 parti:
– Nella parte prima sono pubblicate: leggi e regolamenti della Regione Emilia-Romagna; circolari esplicative delle leggi regionali, nonché atti di organi della Regione contenenti indirizzi interes-
santi, con carattere di generalità, amministrazioni pubbliche, privati, categorie e soggetti; richieste di referendum regionali e proclamazione dei relativi risultati; dispositivi delle sentenze e ordi-
nanze della Corte costituzionale relativi a leggi della Regione Emilia-Romagna, a conflitti di attribuzione aventi come parte la Regione stessa, nonché ordinanze con cui organi giurisdizionali
abbiano sollevato questioni di legittimità costituzionale di leggi regionali. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 18,08.
– Nella parte seconda sono pubblicati: deliberazioni del Consiglio e della Giunta regionale (ove espressamente previsto da legge o da regolamento regionale); decreti del Presidente della
Giunta regionale, atti di Enti locali, di enti pubblici e di altri enti o organi; su specifica determinazione del Presidente della Giunta regionale ovvero su deliberazione del Consiglio regionale, atti
di organi statali che abbiano rilevanza per la Regione Emilia-Romagna, nonché comunicati o informazioni sull’attività degli organi regionali od ogni altro atto di cui sia prescritta in generale la
pubblicazione. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 33,57.
– Nella parte terza sono pubblicati: annunzi legali; avvisi di pubblici concorsi; atti che possono essere pubblicati su determinazione del Presidente della Giunta regionale, a richiesta di enti o
amministrazioni interessate; altri atti di particolare rilievo la cui pubblicazione non sia prescritta da legge o regolamento regionale. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro
20,66.
L’abbonamento annuale cumulativo al Bollettino Ufficiale è fissato in Euro 72,30 - Il prezzo di ogni singolo Bollettino è fissato in Euro 0,41) per 16 pagine o frazione di sedicesimo.

L’abbonamento si effettua esclusivamente a mezzo di versamento sul c/c postale n. 239400 intestato a Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna (Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna) – Si declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali. Copie del
Bollettino Ufficiale potranno comunque essere richieste avvalendosi del citato c/c postale.

La data di scadenza dell’abbonamento è riportata nel talloncino dell’indirizzo di spedizione. Al fine di evitare interruzioni nell’invio delle
copie del Bollettino Ufficiale si consiglia di provvedere al rinnovo dell’abbonamento, effettuando il versamento del relativo importo, un mese
prima della sua scadenza.

In caso di mancata consegna inviare a Ufficio BO-CMP per la restituzione al mittente che si impegna a versare la dovuta tassa.
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Direttore responsabile: Roberto Franchini – Responsabile Redazione e Abbonamenti: Lorella Caravita – Stampa e spedizione: Grafica Veneta S.p.A. Trebaseleghe
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